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«L’impressione è che la 
condidatura di Ruggiero sia 
nata da una impresentabilità 


f -della nostra coalizione in Europa. Kissinger dà l’idea che abbiamo 

’ O perché nella CdL non ci siano bisogno di tutela». 
f J uomini all’altezza. La presenza di Rocco Buttigliene, Ansa 28 maggio 


Casa in subbuglio, Bossi invoca Ciampi 

Berlusconi sotto accusa dopo i ballottaggi: il modello Arcore non porta fortuna 
Il capo della Lega si rivolge al Quirinale: fermi la convocazione delle Camere 

“I 



In piazza per Veltroni sindaco 
una festa, una promessa 


ROM A La Casa è in subbuglio. 11 risultato dei ballot¬ 
taggi ha lasciato l’amaro in bocca. Tutti i candidati 
voluti da Berlusconi sono stati sconfitti dal centrosi¬ 
nistra: Tajani, Martusciello e Rosso. E dunque parte 
il tiro al responsabile. Da Roma, soprattutto An, si 
accusa il Capo di aver voluto esportare nella capita¬ 
le il modello Milano urtando la suscettibilità dei 
romani. Insomma, il modello Arcore non porta 
fortuna. Aliatine, nel bailamme generale, arriva la 
sparata di Bossi. Il capo leghista si rivolge diretta- 
mente a Ciampi e chiede addirittura di rinviare la 
prima convocazione delle nuoveCamere. Non si sa 
ancora chi è stato eletto, dice, ci sono stati brogli, e 
quindi noi scenderemo in piazza per denunciare 
questo attentato alla democrazia. Siamo tornati al 
punto di partenza: nemmeno è pronto il governo e 
uno dei possibili vicepremier spara ad alzo zero. 
M alumoreanche nel Biancofiore (Buttigliene dice: 
non ci faremo annettere da Berlusconi). Nella Casa 
insomma si litiga e di brutto mentre rimangono 
ancora tutti aperti i problemi della composizione 
del gabinetto Berlusconi. A questo punto è difficile 
prevedere come farà il capo della squadra a mettere 
tutti d'accordo. 
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L -r*N/*Tc ?•' ~ A POMA ? 

A HAPOU? 
A TOP'no? 



Forum all’Unità con il presidente del Consiglio: «La globalizzazione è giusta e sbagliata» 

Amato: la sinistra ha il futuro 
i partiti non nascono in provetta 


Piero Sansonetti 


Una 

CAMPAGNA 

ELETTORALE 

Infinita 

Furio Colombo 

I l vero problema è se la campagna 
elettoralesi sia davvero conclusa. È 
cominciata - lo abbiamo detto, e 
giova ripeterlo - il 9 maggio del 1996, 
quando laXIll legislatura è stata convo¬ 
cata e il Polo delle Libertà ha subito 
dichiarato il governo illegittimo, la de¬ 
mocrazia sospesa e l'inizio della lotta 
senza quartiere per «il ritorno della de¬ 
mocrazia in Italia». C’è stato il breve 
intervallo della Commissione Bicame¬ 
rale per le Riforme, in cui è sembrato 
che fosse possibile un lavoro «biparti- 
san». È durato poco e la campagna elet¬ 
torale è ripresa subito in ogni seduta 
d'aula, in ogni boicottaggio organizza¬ 
to di preferenza dalla Lega con la pre- 
sentazionedi milleo duemila emenda¬ 
menti per ogni articolo di legge, asse¬ 
condata da Forza Italia e, a volte, miste¬ 
riosamente, da An. L'Ulivo ha dovuto 
votare da solo la prima legge finanzia¬ 
ria, quella a cui l'Italia deve l'ingresso 
in Europa, e da solo ha votato la legge 
di riforma costituzionale che i ntroduce 
i principi fondativi del federalismo. Al 
treno parlamentare è stato consentito 
di procederea scosse, ora interrompen¬ 
do le sedute per dimostrazioni della 
Lega (alcune molto imbarazzanti, spe- 
cialmentequando erano presenti in tri¬ 
buna attonitescoIaresche) ora bloccan¬ 
do il lavoro delleCommissioni, ora ne¬ 
gando in aula ciò che in Commissione 
era stato concesso. Questo non signifi¬ 
ca denigrare i parlamentari di quella 
opposizione. Molti avrebbero lavorato 
molto e bene, e a volte lo hanno fatto 
contraddicendo gli ordini. Ma perso¬ 
naggi sempreassenti, soprattutto Berlu¬ 
sconi, cancellavano all'improwiso, di 
giorno in giorno, temporanei accordi 
di pace. Non si ricordano discorsi di 
qualche importanza di Berlusconi alla 
Camera che non siano state successive 
dichiarazioni di guerra, bollettini di at¬ 
tacco, annunci di scontro definitivo. 
Ciò che spaventa - nei giorni in cui il 
capo della coalizione vincente sembra 
avere notevoli difficoltà interne e inter¬ 
nazionali a formare il suo governo e a 
farlo accettare all'opinione pubblica 
d'Europa - è il linguaggio che ascoltia¬ 
mo adesso, dopo l’ultimo ballottaggio. 
Primo, screditare ciò cheèaccaduto il 
27 maggio, benché nessuno abbia rifiu¬ 
tato di riconoscere ciò che è avvenuto 
il 13. Scrive "Il Giornale" (28 maggio) 
che «nel voto municipale giocano un 
ruolo ri levante gli apparati del sottogo¬ 
verno territoriale, il reticolo degli inte¬ 
ressi, delle clientele» e che «con il voto 
del 13 maggio si è manifestata una ri¬ 
chiesta di mutamento che deve essere 
soddisfatta. È bene che i vincitori dei 
ballottaggi, giunti stremati sul filo di 
lana, non lo dimentichino». Come si 
vede la vittoria non porta pace e la 
richiesta di legittimazione non suggeri¬ 
sce neanche lontanamente un compor¬ 
tamento reciproco, La campagna, nella 
versione berlusconiana, richiède il mo¬ 
nologo. Il monologo vuole che non si 
veda mai l'altra parte. Il Parlamento 
dovrebbe essere il punto d’incontro. 
L'importante, allora, è sperare in un 
comportamento scriteriato, in un man¬ 
cato riconoscimento da poter denun¬ 
ciare. Non viene. E allora occorre trova¬ 
re nuovi modi d'attacco, insultanti, se 
possibile, in modo da stimolare reazio¬ 
ni. Proviamo a toccare l’onore, il rispet¬ 
to, i nervi. Puntiamo, nominando di 
volta in volta un nemico degno, sul 
dichiarare indegni tutti gli altri. Cer¬ 
chiamo il punto di divisione che indu¬ 
ca alla zuffa. Brutti segnali. Vogliono 
che la campagna elettorale, ormai in 
corsa folle da cinque anni, continui. 
Continua anche fra loro, al punto di 
chiedere (Bossi) di non convocare le 
Camere. Fermarequesta patologica ten¬ 
denza a proclamare senza decidere, ad 
attaccare senza placarsi, sarà il compito 
delicato einevitabi le del Capo dello Sta¬ 
to. 


«Allora, come stai?». A questa banalissi¬ 
ma domanda rispondono tutti esattamen¬ 
te nello stesso modo: quelli che non vedi 
da dieci minuti e quelli che hai perso di 
vista da trentanni. 

Rispondono così: «Adesso meglio, 
molto meglio, ieri stavo male». Poi sorri¬ 
dono, oppuresi lasciano prendere da veri 
e propri scoppi di allegria. E’ il rinato 
popolo della sinistra, resuscitato, guarito, 
quasi estasiato, improvvisamente uscito 


dalla depressione di massa che da quindi¬ 
ci giorni (o forse quindici mesi) l'aveva 
colto e un po’ seppellito. Ieri pomeriggio 
a Piazza del Popolo ce n’erano almeno 
cinquantamila di esponenti di questo po¬ 
polo, e tutti avevano lo stesso identico 
stato d'animo. 

U n po' fanciullesco, un po' scanzona¬ 
to, simpatico, molto contagioso. 
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ROMA È un'occasione importante avviare la 
riflessione dopo il duplice appuntamen¬ 
to elettorale^ delle politiche e delle am¬ 
ministrative^ con il presidente del Con¬ 
siglio Giuliano Amato. Benvenuto, e 
grazie di essere qui in questa «Unità» 
rinata, e in particolare in questi giorni. 
Non si può che cominciare questo fo¬ 
rum dal risultato dei ballottaggi nelle 
grandi città. Come interpretare il suc¬ 
cesso del centrosinistra: un segnale di 
rivincita, o almeno di contrappeso ri¬ 
spetto alle prime manifestazioni di pre¬ 
potenza della maggioranza acquisita 
dal Polo due settimane prima? 

È un segnale importante, indubbiamente. 
Ci dice che il centro sinistra è competitivo e 
potenzialmente vincente quando si presenta 
agli elettori coeso e compatto. Di più: in quelle 
tre città il centrosinistra vede confermata la 
sua esperienza di governo, tanto più positiva 
in quanto legata a condizioni diverse ma tutte 
cruciali della realtà italiana di oggi. Dovremo 
saper tener ben presentela lezionedi entrambi 


i passaggi elettorali. Certo, si può osservare che 
il meccanismo dei ballottaggi favorisce la neces¬ 
saria aggregazione, Probabilmente se avessimo 
lo stesso sistema elettorale a doppio turno an¬ 
che alle politicheil risultato sarebbe stato diver¬ 
so. Il sistema elettorale maggioritario a turno 
unico funziona in modo appropriato quando 
si misurano alleanze bipolarizzate, se non bi¬ 
partiate, Quando si è in presenza di un siste¬ 
ma di partiti che produce terze e quarte forze, 

Ds 


Oggi la segreteria 
decide 
la data 

del congresso 
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la partita decisiva bisognerebbe poterla giocare 
con un secondo turno. 

Ma abbiamo il turno unico. E il centro 
sinistra avrebbe dovuto tenerne conto, 
cercando di recuperareunaframmenta- 
zione che ha giocato a tutto vantaggio 
della destra. C'è da rammaricarsene? 

È una constatazione che semmai accentua 
la mia nostalgia per il meccanismo elettorale a 
doppio turno, Al di là del rammarico sul rap¬ 
porto di forza tra il voto eil risultato consegui¬ 
to nel maggioritario, che ci fa capire che il 
centrosinistra con lo stesso numero di voti 
comprensivo delle schegge, dei frammenti o 
della dissidenza avrebbe potuto avere già un 
risultato elettorale diverso, c'è bisogno di una 
analisi di quel voto che severa e proiettata sulle 
condizioni politiche, sepossibileanchedi siste 
ma elettorale, per recuperare lo ho intenzio¬ 
ne, in quel che rimanedella mia vita, di lavora¬ 
re per ri uscire a darci una si nistra che metabo¬ 
lizza tutto il proprio potenziale elettorato, 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Dipendenti 

D unque Roberto Rosso, a Torino, non cambierà il nomedi 
Via Gramsci. E Martusciello, a Napoli, non cancellerà il 
Piano regolatore che dà tanto impaccio alla camorra. Né il 
pariolino Antonio Tajani potrà attuare il suo progetto rivoluzio¬ 
nario di fare del Campidoglio una dipendenza romana di Arco- 
re. M a, siccome rispettiamo i nostri avversari, dobbiamo ricono¬ 
scere che non solo questi erano i progetti dei diversi candidati 
sindaci trombati domenica. Per esempio, diccando www.martu- 
sciello.it, abbiamo scoperto quello che era il primo punto nel 
programma di questo coraggioso ex dipendente di Berlusconi, 
ora politico disoccupato e disorganizzato. Sta ancora scritta lì la 
proposta che avrebbe dovuto cambiare il volto della città, forse 
delTintera regione. Se pensate alla lotta alla disoccupazione o 
alla criminalità, sbagliate di grosso. Nella testa e nel sito di 
Martusciello lampeggiava e lampeggia prima di tutto questa 
promessa: «Ridarò valore alla stretta di mano». Un grande idea¬ 
le, ma più ancora un contratto con gli elettori che il candidato si 
obbligava a osservare punto per punto. E ora che i napoletani 
hanno strappato il patto, che cosa farà il povero Martusciello? 
Abolirà la stretta di mano e darà del voi a tutti? 


Il giro che non Gira in Tv 



ROVIGO C'èsempredi mezzo la tele¬ 
visione. Mario Cipollini ha rivinto. 
L'altro giorno s'era rifiutato di parte¬ 
cipare al Processo alla tappa, criti¬ 
cando la qualità del prodotto. Non 
capita mai. La critica è una grande 
assente.. Stavolta ha rinviato: doma¬ 
ni, dopo, chissà. Spiegherà. 

Nello sport dei campioni latele- 
visioneètutto enei ciclismo più che 
in qualsiasi altro sport. Paradosso, 
per lo sport chepiù deve alla mobili- 
tàeai chilometri, più dell'automobi¬ 
lismo che sta dentro un circuito. Il 
calcio sta in uno stadio, grande ma 
delimitato. L'atletica allo stesso mo¬ 
do. Il pugilato è il più telegenico, 
ma in Italia si fa poco. Il ciclismo in 
strada è un attimo. Per farlo durare 
occorre la televisione. Alla fine del 
airo ali saettatori lunao le strade si 


dall'inviato Oreste Pivetta 

conterebbero, se si potesse, a milio¬ 
ni. È un bilancio in fondo poco spie¬ 
gabile, per via proprio di quell'atti¬ 
mo fuggente. Paesi e paesi, uno do¬ 
po l'altro, si mobilitano con ore di 
anticipo in attesa del giro, una delle 
poche cose che unificano ormai, in 

Veronesi 

Il ministro difende 
la pillola 
del giorno dopo: 
è polemica 
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senso nazional-popolare. Il giro che 
quando arriva è già finito. La televi¬ 
sione mostra con realismo, vicinissi¬ 
ma ai corridori, quasi un microsco¬ 
pio che chiude su gambe, pedivelle, 
cerchioni, moltipliche. Non le sfug¬ 
ge niente e non lascia nulla alla fan¬ 
tasia dei narratori che non possono 
più immaginare fughe leggendarie 
voli di aironi. Senza la televisione, il 
ciclismo ricadrebbe nel mistero. Pe¬ 
rò la televisione con la sua verità 
rischia di cancellare il mito, se non 
trova il linguaggio adatto. 

Paolo Beldì è il regista di «Quel¬ 
li che il calcio» e di un Festival di 
Sanremo: «Sono sempre stato un ap¬ 
passionato di ciclismo. FI o un ricor¬ 
do d'infanzia. 

SEGUE A PAGINA 18 
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Il Papa: 
Milingo 
non abita 


piu qui 

A PAGINA 11 


Colore: Composite 

























Colore: Composite 


Stampata: 28/05/01 22.44 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 29/05/01 


2 


l’Unità 


oggi 


martedì 29 maggio 2001 


che giorno 
è 


- E il giorno del Polo sconfitto. 

Non è stata una rivincita della 
sinistra: la litania che Buttiglie¬ 
ne, Scajola e Gasparri hanno 
continuato a ripetere da tutti i 
tg disponibili, ha qualcosa di 
bizzarro. Nessuno nell’Ulivo, 
infatti, ha preteso di rivender¬ 
si l’elezione di Veltroni, Chiam- 
parino e Jervolino come una 
rivincita rispetto alla sconfitta 
del 13 maggio. Il fatto è che, 
nel Polo, il voto di domenica 
scorsa ha lasciato il segno. E 
visto che i tre candidati scon¬ 
fitti era uomini di Berlusconi 
qualcuno si chiede se è giusto 
che il presidente- padrone ab¬ 
bia tutto questo strapotere. 

- È il giorno del Bossi infuria¬ 
to. Chiede al capo dello Stato 
di rinviare la convocazione del¬ 
le Camere e parla di «gigante¬ 
schi inquinamenti elettorali». 
Il primo problema è costituito 
dai dieci deputati in più che il 
Carroccio pretende di avere. Il 
secondo problema deriva dal 
nervosismo del capo leghista 
che non riesce a ottenere per i 
suoi da Berlusconi un paio di 
poltrone decenti. 

- È il giorno del Tir che prende 
fuoco nel tunnel. Sulla Tori¬ 
no- Bardonecchia. In una gal¬ 
leria lunga quattro chilometri. 
18 persone intossicate. La 
sciagura nel tunnel del Monte 
Bianco non ha insegnato nien¬ 
te. 

- È il giorno della pillola abor¬ 
tiva. Chiedono d'introdurla in 
Italia alcuni medici dell’ospe¬ 
dale S. Anna di Torino. Favore¬ 
vole è il ministro della Sanità 
Veronesi: è un metodo meno 
traumatico dell’aborto. Esubi- 
to insorgono i medici di An e i 
teologi morali. Peccato che 
sull’argomento le uniche a 
non essere interpellate siano 
le donne. 


Riflettori puntati sulla vittoria dell’Ulivo, il ritorno dei sassi e il tir in fiamme, 


È il giorno di Milingoi 
fuori dalla Chiesa catl 


i messo 
attolica. 

Al matrimonio dell’arcivesco¬ 
vo africano la Santa Sede ri¬ 
sponde nel modo più duro. 
Monsignore non batte ciglio. 
Ma al di là dell’aspetto folclori¬ 
stico, la vicenda fa riespolode- 
reil problema del celibato dei 
sacerdoti. In Vaticano temono 
che se non stoppata in tempo 
la ribellione possa fare nuovi 
proseliti. 

- È il giorno di Haider che mi¬ 
naccia di abbandonare il go¬ 
verno dopo l’annuncio della 
visita di Schroeder. Il cancel¬ 
lieretedesco non ha voluto in¬ 
contrare gli esponenti del par¬ 
tito xenofobo. Bossi prenda 
nota. E Berlusconi anche. 



Il confronto fra i poli riparte 
dai sindaci Bossi:«Ciampi rinvìi 
la convocazione delle Camere. 

Sassi contro le auto: fermati 
due giovani Sono due giovani 
pregiudicati di Sondrio. Perderà 
un occhio il ragazzo colpito. 

Il Vaticano: Milingo è fuori dal¬ 
la Chiesa La risposta del Vatica¬ 
no al matrimonio di vescovo 
esorcista. 


Bossi attacca: «Brogli» Il senatur 
parla di inquinamento elettorale ai 
danni della Lega, annuncia un’azio¬ 
ne penale contro Bianco e chiede a 
Ciampi di rinviare di 24 ore l’inse¬ 
diamento delle Camere. 

L'Ulivo è in città Dopo il successo 
ai ballottaggi di Roma, Napoli e To¬ 
rino, Veltroni conferma che lascerà 
la segreteria Ds e dice:«Quando il 
centro-sinistra è unito vince. Ria¬ 
perto il confronto». 


L’Ulivo si rianima A 15 giorni dalla 
sconfitta alle politiche, l’Ulivo con¬ 
quista le grandi città. Veltroni al 
Tg3:«Vinciamo se uniti» 

Al lavoro per il governo Berlusco¬ 
ni alla ricerca di una intesa con gli 
alleati su presidenze delle Camere e 
squadra di governo. 

Terrore nel tunnel In fiamme un tir 
nel tunnel della Torino-Bardonec- 
chia, momenti di paura. 


Il risultato del ballottaggio: l’Uli¬ 
vo vince, sia pure di un soffio, a 
Roma, Torino e Napoli; al Campido¬ 
glio andrà Veltroni, a Napoli Jervoli¬ 
no, a Torino Chiamparino. 

Governo: tra qualche giorno Berlu¬ 
sconi al Quirinale per ricevere l’inca¬ 
rico di formare il nuovo governo, la 
sua squadra di ministri è pronta; 
inutile in queste ore il totoministri 
ma Berlusconi dice: stiamo parlan¬ 
do di cose serie. 


Roma, Torino e Napoli al centrosi¬ 
nistra, «Non è una rivincita» Nè a 

destra nè a sinistra si parla di rivin¬ 
cita. Dopodomani la prima riunione 
delle nuove Camere. Bossi chiede a 
Ciampi un rinvio per i seggi vacan¬ 
ti. 

Tir va a fuoco, panico in galleria 

Per una giornata torna l’incubo del 
rogo del Monte Bianco: un tir si 
incendia in una galleria dell’auto¬ 
strada Torino- Bardonecchia. 


Allarme son teppisti, alcol e cor¬ 
se in auto prima dei sassi killer... 

Il sabato sera di ordinaria follia dei 
due giovani arrestati a Sondrio. Nel 
l’auto avevano anche un’ascia. 

Pavarotti &Bluff sulla beneficen¬ 
za indaga la procura La procura 
ha aperto una indagine sulla socie¬ 
tà che organizza il concerto di bene¬ 
ficenza di Pavarotti, La gdf ha sti¬ 
mato un’evasione fiscale di un mi¬ 
liardo e mezzo. 


Ricomincia da tre Roma, Napoli e 
Torino, l’Ulivo ricomincia da tre: il 
centrosinistra festeggia la vittoria e 
riprende fiato. 

«Abbiamo vinto perché...» Walter 
Veltroni, nuovo sindaco di Roma, 
spiega a Tg Oltre perché ha vinto la 
sfida con Tajani. 

Tiro al bersaglio Due balordi ubria¬ 
chi i responsabili del tragico tiro al 
bersaglio in Valtellina 


tgl 

tg2 

tg3 

tg4 

tg5 

studio aperto 

tmc news 


I ballottaggi riaccendono i malumori nel Polo 

Gli alleati criticano Berlusconi. Bossi chiede a Ciampi di non convocare le Camere 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Segnali di insofferenza in un 
centrodestra che il 13 maggio si era 
sentito padrone dell'Italia intera e 
che, dopo i ballottaggi di domenica 
scorsa, si è ritrovato a fare i conti 
con un risultato amaro. Imprevisto. 
Agli alleati di Silvio Berlusconi co¬ 
mincia a stare stretta l'omologazio¬ 
ne con Forza Italia, che pure è stata 
traino determinante nella vittoria 
del 13 maggio. E cominciano i pri¬ 
mi distinguo che coinvolgono an¬ 
che gli stessi uomini immagine del 
capo del Polo. Le candidature a sin¬ 
daco del centrodestra decise ad Ar¬ 
care, senza tenere in alcun conto lo 
specifico delle singole realtà, si sono 
rivelate deboli alla prova del voto. 
La vittoria data per scontata non c'è 
stata. L’effetto traino è rimasto un 
desiderio. E così non ci sono più 
argini a trattenere il malumore che 
già serpeggiava davanti ad una For¬ 
za Italia acchiappatutto ma che era 
stato stemperato dal gusto per la vit¬ 
toria collettiva. 

Anche per questo, Silvio Berlu¬ 
sconi ha anticipato di un giorno il 
suo arrivo a Roma, si è precipitato 
nella capitale, ed ha cominciato una 
serie di incontri con gli altri capi 
della coalizione per mettere a punto 
l’organigramma di governo e i nomi 
dei designati alla presidenza del Se¬ 
nato e della Camera. Non prima di 
essere stato per oltre un'ora e mezzo 
a colloquio con il Presidente della 
repubblica. Un incontro, cui il futu¬ 
ro premier si è presentato accompa¬ 
gnato dall'indispensabileGianni Let¬ 
ta, in cui è stato fatto il punto della 
situazione in vista delle scadenze 
che già da domani, con la prima 
seduta delle due Camere, divente¬ 
ranno d'attualità stringente, ma in 
cui èstata fatta anche una valutazio¬ 
ne del risultato elettorale nelle am¬ 
ministrative. Non presa in conside¬ 
razione la richiesta avanzata da U m- 
berto Bossi a Ciampi di rinviare di 
un giorno l'apertura del Parlamento 
poiché, per il capo della Lega, non si 
conoscerebbero ancora «i nomi di 
tutti gli eletti né il numero dei voti 
validi». Posizione definita da Fabio 
M ussi, presidente dei deputati Ds 
nella scorsa legislatura, «curiosa poi- 


la nuova classe 


Considerate che Padre Policarpo Angelisanti è a capo di una 
«Delegazionedi Terra Santa» il cui indirizzo è in San Giovan¬ 
ni in Laterano. 

Confesso di non saper dare un valore al titolo di Padre 
Angelisanti. Non so dire se rappresenta la Chiesa o quale 
Chiesa. So che si presenta alle «Venerande Consorelle» con 
una lettera che sembra la parodia di una pagina del vecchio 
giornale «Candido» degli anni Cinquanta (intendo dire la 
parodia che quel geniale giornale anti-comunista avrebbe 
fatto di sé stesso). 

Sentite: «Nel nome del Signore vi invito a non permettere 
che la città di Roma sede del Santo Padre, Vicario di Cristo in 
terra, sia governata dall'on. Veltroni, esponentedi quel comu¬ 
niSmo che ha elevato a verità immani menzogne. Questo 
onorevole Veltroni è il vessilifero del divorzio, deU'infantici- 
dio legalizzato, l'esponente degli omosessuali e lesbiche che 
sfidarono Roma durante l’Anno Santo. Vi invito a votare 
l'on. Antonio Tajani, cattolico praticante che io conosco per¬ 
sonalmente e garantisco che domani, nel Comune di Roma, 
rappresenterà i valori cristiani e cattolici e il Vicario di Cri¬ 
sto». 

Questo testo umiliante e primitivo ci porta anche una 
buona notizia. Chi celo ha fatto pervenire? Una delle Vene 
rande Consorelle. 

Come noi deve avere provato un senso di pena per la 
lettera con intestazioneTerra Santa. 

Come noi deve avere provato un senso di umiliazione, e 
ha avuto uno scatto di orgoglio e sentito il bisogno di dire: 
noi non abbiamo niente a che fare con questo presunto capo 
dellaTerra Santa. Non vogliamo sentirci parte di questa mo¬ 
desta storia da guerra fredda. 

Certe volte è inevitabile sentirsi ottimisti tra fratelli e 
sorelle del mondo. 



Silvio Berlusconi in Via del Plebiscito sede di Forza Italia Schiaveiia/Ansa 


ché le Camere sono le massime isti¬ 
tuzioni rappresentative del Paese e 
non possono stare ai comodi della 
Lega». 

Il previsto incontro tra tutti i 
leader della coalizione di centrode¬ 
stra è stato trasformato via telefono 
in colloqui bilaterali. Poi la sera, ce¬ 
na di lavoro. Il primo a varcare il 
portone di via del Plebiscito è stato 
Gianfranco Fini, seguito da Pierfer- 
dinando Casini. Il presidente di An 
aveva l'incarico del suo partito di 
portare le rimostranze per la candi¬ 
datura di un uomo di Forza Italia al 
comune di Roma, finita com'è fini¬ 
ta. D’altra parte non èchei colonnel¬ 
li di An non se ne fossero stati zitti 
nel corso della giornata. Aveva co¬ 
minciato Silvano Moffa, presidente 
della provincia di Roma, attaccando 
«lesceltedi apparato chenon tengo¬ 
no conto delle capacità amministra¬ 
tive» fatteda Berlusconi, conseguen¬ 
ti ad una certa cultura di governo. 
Proporre «il modello milanese co- 
mearchetipo della modernità ammi¬ 
nistrativa - ha detto - è stato un 


errore che ha ferito l'orgoglio dei 
nostri concittadini ». E Francesco 
Storace, presi dente della regione La¬ 
zio, che pure aveva condiviso la can¬ 
didatura di Tajani, parla apertamen¬ 
te di «zone d'ombra...carenze, sulle 
quali bisognerà fare un’analisi». «Se 
fosse stato candidato Fini...» rim¬ 
piange la candidata vicesindaco del 
centrodestra, Roberta Angelilli. 

Sea Roma gli uomini di An fan¬ 
no le loro rimostranze, a Torino è 
lotta in famiglia. Il candidato a sin¬ 
daco, Roberto Rosso, si è trovato a 
farei conti con gli stessi suoi colle¬ 
ghi di partito. È partito all'attacco 
GiuseppeGoglio, mancato candida¬ 
to al Senato, che ha presentato con¬ 
tro di lui - responsabile anche delle 
candidature- un esposto alla Procu¬ 
ra della repubblica. Poi c'è stato un 
mini rimpasto nella prima riunione 
della giunta regionale dopo il voto. 
E a farne le spese è stato un uomo di 
Forza Italia, Deodato Scanderebech, 
fedelissimo di Rosso a cui è stato 
tolto l'assessorato all'agricoltura che 
potrebbe essere assegnato ad un 


RISULTATI BALLOTTAGGI 1 

■ 

Modugno 

centro sinistra 
centro destra 

Giuseppe Rana 

Francesco Capitaneo 

53,6 

46,4 




Abano Terme 

centro sinistra 
centro destra 

Giovanni Ponchio 

Marino Massarotti 

60.5 

39.5 

Moiano Veneto 

centro sinistra 
centro destra 

Diega Bottacin 

Carlo Nespolo 

53,9 

46,1 

Acquaviva delle fonti 

centro sinistra 
centro destra 

Antonio Lovecchio 
Francesco Pistitti 

39,4 

60,6 

M ugnano di Napoli 

centro sinistra 
centro sinistra 

Antonio Montieri 

Daniele Palumbo 

46,4 

53,6 

Afragola 

centro sinistra 
centro destra 

Santo Salzano 

Camillo Manna 

61,2 

38,8 

Nocera Superiore 

centro sinistra 
centro destra 

Adriana Greco 

Gaetano Montavano 

46,6 

53,4 

Albenga 

centro sinistra 
centro destra 

Franco Vazio 

Mauro Zunino 

40,0 

60,0 

Oderzo 

centro sinistra 
centro destra 

Sandro Martin 

Elio Puiatti 

43.5 

56.5 

Ariccia 

centro sinistra 
centro destra 

Fausto Barbetta 

Vittorioso Frappelli 

47.5 

52.5 

Olbia 

centro sinistra 
centro destra 

Carlo Marcetti 

Settimo Nizzi 

44,9 

55,1 

Assemini 

centro sinistra 
centro destra 

Salvatore Nioi 

Natale Mameli 

51,1 

48,9 

Palmi 

centro 

centro destra 

Giovanni Barone 

Bruno Galletta 

41,7 

58,3 

Boscoreale 

centro sinistra 
centro destra 

Carlo Sorrentino 

Giuseppe Sergianni 

48,9 

51,1 

Palo del Colle 

centro sinistra 
centro destra 

Maria Porzia Mugnolo 
Tommaso Rorio 

55,7 

44,3 

Caivano 

centro sinistra 
centro destra 

Domenico Semplice 

Giacinto Russo 

52,4 

47,6 

Pescia 

centro sinistra 
centro destra 

Galileo Guidi 

Roberto Fambrini 

49,6 

50,4 

Capoterra 

centro sinistra 
centro destra 

Giorgio Marongiu 

Mariano Mar ras 

54,6 

45,4 

Poggiomarino 

centro sinistra 
centro destra 

Antonio Giugliano 

Giuseppe Zam boli 

37.5 

62.5 

Capua 

centro sinistra 
centro destra 

Guido Raucci 

Alessandro Pasca 

33,1 

66,9 

Porto Torres 

centro sinistra 
centro destra 

Enrico Pi ras 

Gilda Usai Cermelli 

49,6 

50,4 

Carbonia 

centro sinistra 
centro destra 

Salvatore Cherchi 

Alberto Rois 

54,8 

45,2 

Pozzuoli 

centro sinistra 
centro destra 

Vincenzo Rgliolia 

Mario Doriano 

61,3 

38,7 

Carmagnola 

centro sinistra 
centro destra 

Angelo Elia 

Felice Giraudo 

50,4 

49,6 

Quarto 

centro sinistra 
centro destra 

Sauro Secone 

Gabriele Di Criscio 

46,3 

53,7 

Cassano D’Adda 

centro sinistra 
centro destra 

Rosa Casati 

Gianluigi Suardi 

55.5 

44.5 

Rossano 

centro sinistra 
centro destra 

Tonino Caracciolo 

Orazio Longo 

47,1 

52,9 

Castefidardo 

centro sinistra 
centro destra 

Laura Conti 

Tersilio Marotta 

19,7 

80,3 

S. Benedetto del Tronto 

centro sinistra 
centro destra 

Domenico Mozzoni 
Domenico Martinelli 

44,0 

56,0 

Cava dei Tirreni 

centro sinistra 
centro destra 

Francesco Musumeci 
Alfredo Messina 

44,2 

55,8 

S. Felice a Cancello 

centro sinistra 
centro destra 

Antonio Basilicata 

Carmine Campagnuolo 

58,7 

41,3 

Cento 

centro sinistra 
centro destra 

Annalisa Bregoli 

Stefano Gallerani 

52,9 

40,8 

S. Giorgio Ionico 

centro sinistra 
centro destra 

Angelo Venneri 

Danilo Leo 

47,3 

52,7 

Ciampino 

centro sinistra 
centro destra 

Walter Perandini 

Elio Addessi 

53,9 

46,1 

S. Mauro Torinese 

centro sinistra 
centro destra 

Maria Cuculo 

Giacomo Coggiola 

45,2 

54,8 

Citta’ di Castello 

centro sinistra 
centro destra 

Fernanda Cecchini 

Franco Campagni 

57,2 

42,8 

S. Nicola la Strada 

centro sinistra 
centro destra 

Angelo Pascariello 

Pasguale Delli Paoli 

52,8 

47,2 

Civitavecchia 

centro sinistra 
centro destra 

Carlo Falzetti 

Alessio De Sio 

51,8 

48,2 

S. Vito dei Normanni 

centro sinistra 
centro destra 

Vito Masiello 

Luigi Boggia 

52,7 

47,3 

Corigliano Calabro 

centro sinistra 
centro destra 

Giovanni Genova 

Luigi D’Ippolito 

53.5 

46.5 

Sarno 

centro sinistra 
centro destra 

Giuseppe Canfora 

Amilcare Mancusi 

54.8 

45.8 

Fermo 

centro sinistra 
centro destra 

Giacinto Alati 

Saturnino Di Ruscio 

47,1 

52,9 

Somma Vesuviana 

centro sinistra 
centro destra 

Vincenzo D’Avino 

Giovanni Cerciello 

60,6 

39,4 

Galatina 

centro sinistra 
centro destra 

Zeffirino Rizzelli 

Giuseppe Garrisi 

44,4 

55,6 

Sora 

centro sinistra 
centro destra 

Francesco Ganino 

Mario Cioffi 

50.5 

49.5 

Genzano di Roma 

centro sinistra 
centro destra 

Giancarlo Pesoli 

Vittorio Barbaliscia 

54,0 

46,0 

Sfatte 

centro sinistra 
centro destra 

Anna Maria Romano 
Giuseppe Mastro Marino 

40,3 

59,7 

Gioia Tauro 

centro sinistra 
centro destra 

Aldo Alessio 

Giorgio dal Torrione 

39.5 

60.5 

Sulmona 

centro sinistra 
centro destra 

Fanco La Civita 

Pietro Centofanti 

49.5 

50.5 

Giovinazzo 

centro sinistra 
centro destra 

Antonello Natalicchio 

Nicola Giangregorio 

53,4 

46,6 

Taurianova 

centro destra 
centro destra 

Olga Macri’ 

Tocco Biasi 

46,0 

54,0 

Grottaglie 

centro sinistra 
centro destra 

Raffaele Bagnardi 

Antonio Cavallo 

54,4 

45,6 

Terracina 

centro destra 
centro destra 

Stefano Nardi 

Massimo Procaccini 

55,4 

44,6 

Gubbio 

centro sinistra 
centro sinistra 

Ubaldo Corazzi 

Orfeo Goracci 

44,7 

55,3 

Treviglio 

centro sinistra 
centro destra 

Giorgio Zordan 

Giuseppe Rozzoni 

51,9 

48,1 

Maddaloni 

centro sinistra 
centro destra 

Francesco Lombardi 

Nicola Corvo 

54.5 

45.5 

Tricase 

centro sinistra 
centro destra 

Antonio Coppola 

Andrea Soderò 

54,7 

45,3 

Magenta 

centro sinistra 
centro destra 

Giuliana Labria 

Marco Maerna 

50,2 

49,8 

Triggiano 

centro sinistra 
centro destra 

Oronzo Pannamale 
Francesco Denicolo’ 

40,0 

60 

Marano di Napoli 

centro sinistra 
centro sinistra 

Giuseppe Spinosa 

Mauro Bertini 

46,9 

53,1 

Valenzano 

centro sinistra 
centro destra 

Nicola Tangorra 

Rocco Sansone 

54,3 

45,7 

Marcianise 

centro sinistra 
centro destra 

Filippo Fecondo 

Angelo Zarrillo 

52,9 

47,1 

Viadana 

centro sinistra 
centro destra 

Giovanni Pavesi 

Claudio Bottari 

59,8 

40,2 

Massafra 

centro sinistra 
centro destra 

Giovanni lacovelli 

Giuseppe Cofano 

45,3 

54,7 

Vico Equense 

centro sinistra 
centro destra 

Francesco Lombardi 
Giuseppe Dilengite 

48,1 

51,9 

Melfi 

centro sinistra 
centro destra 

Giuseppe D’Addezzio 
Alfonso Navazio 

48,7 

51,3 

Villaricca 

centro sinistra 
centro destra 

RaffaeleTopo 

Valentino Ligobbi 

50,6 

49,4 


esponente leghista. 

M ugugni anche dal Biancofiore, 
ridimensionato dal voto. Non a ca¬ 
so Rocco Buttigliene ha parlato di 
«duplice battuta d'arresto già prima 
del voto». Questo non significa che 
il suo partito confluirà in Forza Ita¬ 
lia come purequalcuno ha ipotizza¬ 
to. «Tesi legittima - ha detto Butti¬ 
gliene- ma non è la mia». E per far 
capire che conta ancora, pur al di 
sotto del quattro per cento, ha 
espresso riservesugli incarichi di mi¬ 
nistro a Renato Ruggiero e Roberto 
Maroni. 

A proposito di architettura e 
equilibri di vertice e ministeriali le 
ultime ipotesi collocano Enrico La 
Loggia alla presidenza del Senato, 
Pierferdinando Casini a quella della 
Camera, Gianfranco Fini vicepre¬ 
mier unico, Renato Ruggiero mini¬ 
stro degli Esteri, Claudio Scajola e 
M arcello Pera rispettivamente a I n- 
terni eGiustizia, Domenico Fisichel¬ 
la alla Difesa. Quanto alla Lega, alla 
fineal Carroccio andrebbero i mini¬ 
steri di Welfare e Devolution, oltre 
al "ministero junior" della Salute e, 
forse, a quello delle Politicheagrico¬ 
le. Anche se su quest'ultimo ministe¬ 
ro, An lo vorrebbe per Gasparri. 

La presidenza del Senato, nono¬ 
stante le speranze da parte di An, 
per l'assegnazionedella seconda cari¬ 
ca dello Stato a Domenico Fisichel¬ 
la, andrebbe così a Forza Italia. Di 
qui, a cascata, si potrebbe determina¬ 
re l'attribuzione dell'altra Camera al 
leader del Ccd e il conseguente pas- 
saggio di Fisichella alla Difesa (oppu¬ 
re, in alternativa, ai Beni culturali 
con Beppe Pisanu a via XX settem¬ 
bre) e l'assegnazione di una vicepre¬ 
sidenza unica al leader di An. Do¬ 
vrebbe essere confermata la colloca¬ 
zione di Rocco Buttigliene a Istru¬ 
zione, U niversità e Ricerca Scientifi¬ 
ca. Così come quella di Giulio Tre¬ 
monti all'Economia, Altero M atteo- 
li all'Ambiente, Antonio M arzano al¬ 
le Attività produttive e Pietro Lunar- 
di alle I nfrastrutture. I ncerta, infine, 
l'assegnazione del ministero dei Be¬ 
ni culturali e dello Sport. Si profila 
uno spareggio tra Letizia M oratti e 
Mario Pescante, con Franco Carra- 
ro terzo incomodo. Gianni Letta po¬ 
trebbe di ventare ministro peri Rap¬ 
porti con il Parlamento. 


Domani si insediano 
le nuove Camere 

Domani si insediano le nuove Came¬ 
re. A presiedere la prima seduta del¬ 
la XIV legislatura sarà a Palazzo Ma- 
dama il senatore a vita Francesco 
De Martino. Come prevede il regola¬ 
mento del Senato, infatti, spetta al 
più anziano presiedere la seduta im¬ 
mediatamente successiva alle ele¬ 
zioni. Alla Camera, invece, la presi¬ 
denza provvisoria è affidata al vice- 
presidente più anziano, cioè Loren¬ 
zo Acquarone. Nelle due aule si pro¬ 
cederà poi all’elezione dei presiden¬ 
ti. In Senato viene eletto chi raggiun¬ 
ge la maggioranza assoluta dei voti, 
cioè 163. Se nessuno viene eletto ai 
primi due scrutini, si rimanda al 
giorno successivo, quando è suffi¬ 
ciente la maggioranza dei voti dei 
presenti. Se non si riesce neanche 
in questo caso, si procede al ballot¬ 
taggio tra i candidati che hanno avu¬ 
to più preferenze. A parità di voti è 
eletto il più anziano. Alla Camera al 
primo scrutinio è richiasta la mag¬ 
gioranza dei due terzi dei compo¬ 
nenti, cioè 420 voti, mentre per il 
secondo e terzo scrutionio servono 
i due terzi dei presenti. Dal quarto 
scrutionio è sufficiente la maggio¬ 
ranza assoluta. 
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l’Unità 
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La folla di 
sostenitori 
dell’Ulivo che si è 
riversata ieri a 
Piazza del 
Popolo a Roma 
per festeggiare la 
vittoria di Walter 
Veltroni nel 
ballottaggio di 
domenica perla 
carica di Sindaco 
nella Capitale 
In basso 
il neo Sindaco 
con il suo vice 
Enrico Gasbarra 
Giambalvo/Ap 



La piazza del centrosinistra chiede più unità 

In 50.000per Veltroni sindaco. Commozione per Vittorio Foa: «Sono fiducioso, sarà un futuro bello» 


Segue dalla prima 

M i era capitato tante volte di vedere 
una piazza di sinistra sconfitta. 
Combattiva ma cupa. Legrandi ma¬ 
nifestazioni del 25 apriledel '94, per 
esempio, dopo lo choc della vittoria 
di Berlusconi. E moltevolte(ma un 
po’meno) mi era capitato anche di 
vedereuna piazza di sinistra vincitri¬ 
ce. L'ultima volta (anzi la penulti¬ 
ma) fu nel '96, per la conquista del 
governo, e poi l’anno dopo per la 
riconferma di Rutelli al Campido¬ 
glio. Però non mi era mai capitato 
di vedere una manifestazione di 
sconfitti-vincitori, perché non era 
mai accaduto, né alla sinistra né a 
nessun altro. E’ una nuova catego¬ 
ria della politica. Piazza del Popolo 
ieri pomeriggio invece era proprio 
questo, un miscuglio: la gioia im¬ 
mensa dei vincitori, la rabbia im¬ 
mensa degli sconfitti, il gigantesco 
dispetto per una 
battaglia chefor- 
se, condotta in 
un altro modo, 
si poteva vince¬ 
re compieta- 
mente. 

In che mo¬ 
do? A chiunque 
lo chiedi ti ri¬ 
sponde sicuro: 
con l'unità. 

Non c’è dibatti¬ 
to, non c'è nes¬ 
suno che cerchi vie originali di ra¬ 
gionamento e di spiegazione. Sono 
tutti convinti che la sinistra ha spre¬ 
cato la più grande occasione unita¬ 
ria della sua storia, e poi - in soli 15 
giorni - è riuscita a fare quello che 
non le era riuscito nei cinque anni 
precedenti. La piazza non ha altri 
slogan che quello: «Uniti, uniti». 
Ha invece molte bandiere diverse: 
rosse con la quercia, rosse con la 
falceeil martello di Cossutta e Dili¬ 
berto, o con la stessa falce e lo stesso 
martello - ma un po’ meno obliqui 
e senza tricolore- di Bertinotti, poi 
le bandiere verdi, appunto dei ver¬ 
di, quellearcobaleno dell’A rei, quel- 
ledi nuovo verdi della Margherita e 
quelle verdissime dell’Ulivo. Però 
ho provato achiedereagruppi scel¬ 


ti a caso di persone con bandiera, 
per quale partito avessero votato 
quindici giorni fa: la maggior parte 
aveva votato Ds, ma c'erano comun¬ 
que rappresentanti di tutti i partiti e 
pochissimi erano sistemati sotto la 
bandiera di appartenenza. Cosa di- 
mostra?Semprelastessacosa: il po¬ 
polo rosso,o verde, della quercia, 
della margherita, del sole che ride, 
di Bertinotti o di Boselli, o anche di 
Di Pietro èunito- persino confuso, 
mischiato- einfinitamentepiù con¬ 
sapevole della necessità di unità, di 
quanto non lo sia stato il quartier 
generale. E oggi, un po' con gaiezza, 
con amore, un po’ con stizza, il po¬ 
polo di sinistra rimprovera questo 
ai leader politici, proprio nel mo¬ 
mento in cui li accogliecon gigante 
sco affetto e con un immenso ab¬ 
braccio: «Non ci avete unito».. 

Sul palco ci sono tutti: Veltroni, 
il vincitore del Campidoglio, con il 
suo vi ce Gasbar¬ 
ra, poi c’è Rutel¬ 
li, affabile e 
scherzoso, su 
un lato c'è 
D’Alema e die 
tro, vestito di 
beige (mentre 
quelli dell’Ulivo 
sono tutti vestiti 
di grigio scuro) 
e con gli eterni 
occhiali al collo 
c’è pure lui, 
l’amato e l’odiato Bertinotti, che 
quando incontra Veltroni lo stringe 
nel più lungo, vigoroso eapparente 
mente sincero abbraccio degli ulti¬ 
mi dieci anni. La gente non vede 
l'abbraccio, ma appena scorge Berti¬ 
notti eVeltroni sai i re su I palco rico¬ 
mincia a gridare "uniti, uniti...". 

Il simbolo di questo desiderio 
di unità, di compattezza, è la figura 
forte e massiccia di un vecchio che 
fa politica a sinistra più o meno da 
quando il fascismo andò al potere. 
Le ha viste tutte, anche la galera - 
dura, lunga, ingiusta - la lotta parti- 
giana, lo scelbismo, l’autunno cal¬ 
do, la stagionedel terrorismo (etut¬ 
te da dirigente); eppure oggi sem¬ 
bra nemmeno sfiorato dal disincan¬ 
to, dal cinismo. Sale sul palco - Vit¬ 


torio Foa - con l’aria più allegra del 
mondo. Ride, allegro, allegrissimo, 
come è raro veder ridere un vec¬ 
chio, abbraccia Giovanna Melan¬ 
dri, con trasporto, e poi per un ora 
filata sul suo volto resta stampato 
un sorriso a 500 gradi. Prende un 
momento la parola, e la piazza 
esplode in un gigantesco applauso, 
e si commuove, si commuove in 
modo vero, sincero, spontaneo. Di¬ 
ce Foa: «La mia voce è scarsa ma il 
mio cuore è in alto...» E poi prose¬ 
gue, soffocato dalle acclamazioni, 
dicendo alla gente di fidarsi di que¬ 
sti ragazzi chehanno preso in mano 
la sinistra: «Oggi sono contento per¬ 
ché sono fiducioso, lo non lo vedrò 
il futuro, ma state tranquilli sarà un 
futuro bello, perché siamo stati ca¬ 
paci di difendere i valori del passa¬ 
to, e perché questi dirigenti della 
sinistra sono gente capace, aperta, 
intelligente...» Quanti anni ha Foa? 
Credo 90, forse 91 anni. Però a ve¬ 
derlo non ci si crede. Sembra quasi 
un ragazzo con quella faccia da Pri¬ 
mo Camera - come lui stesso disse 
tanti anni fa, credo in una lettera ai 
genitori - che oggi sembra la faccia 
di Primo Camera dopo che era di¬ 
ventato campione mondiale dei pe¬ 
si massimi. 

I leader politici edello spettaco¬ 
lo sono tutti sul palco. Trannequal- 
cuno che è voluto restare in piazza, 
per timidezza, o per riservatezza, o 
per modestia. Per esempio in piaz¬ 
za, anonimo, quasi irriconoscibile, 
si trova uno dei grandi eroi di que¬ 
sta campagna elettorale. Non è un 
politico maèfamosoesicuramente 
molto simpatico: Corrado Guzzan- 
ti, il finto Rutelli, il finto Venditti, il 
geniale Gabriele La Porta, dirigente 
fondamentalista della rai finito ucci¬ 
so e bruciato dal diabolico Baget 
Bozzo. La manifestazione dura 
un'ora. Aperta dallecanzoni di Dal¬ 
la echiusa da quelledi Ivano Fossa¬ 
ti. In mezzo ci sono anche i canti 
della gente. Uno stonatissimo "Bel 
partigiano" e un appassionato - ma 
politicali uncorreet- "bandiera ros¬ 
sa", che ancora risuona in piazza 
quando viene interrotto dal grande 
applauso per l'arrivo di Veltroni. 
Lui, Veltroni, ci mette un quarto 


d’ora per arrivare in cima al palco. 
Strattonato, spinto, interrogato, ab¬ 
bracciato da decine di giornalisti, 
attori, colleghi di partiti ed'Ulivo. 
Poi inizia a salutare la gente con il 
pollice alzato, o agitando la mano, 
o unendo leduemani adoppio pu¬ 
gno. Scambia qualche parola con 
Rutelli, ascolta il discorso dell’ex 
candidato premier, e poi tocca a lui 
parlare, e parla alla sua piazza, pie¬ 
no di suggestioni, di ricordi, forse 


di rimpianti, di nostalgie. Quando 
deve citare un maestro cita il vec¬ 
chio Petroselli, il sindaco scontroso 
e popolano che vent’anni fa seppe 
unirei migliori intellettuali della cit¬ 
tà e forse cambiò Roma - in centro 
e in periferia - più di quanto abbia 
fatto chiunque altro abbia governa¬ 
to questa città. Veltroni finisce di 
parlare e riceve un nuovo grande 
tributo di affetto dalla folla, come 
quello della sera prima, a Santi Apo¬ 


stoli. Saluta, sorride, ma è un sorri¬ 
so molto teso. Si vedecheèemozio- 
natissimo. Non lo ho mai visto così 
emozionato. Deve aver avuto pau¬ 
ra, parecchia paura, si era giocato 
tutto in un solo giro elettorale: per- 
sonaledestino politico eanchedesti- 
no politico della città (e un po’ di 
più). Ancheselui dicedi no, sicura¬ 
mente domenica sera temeva forte¬ 
mente di perdere. Fino all’ultimo, 
fino a quei primi incerti esmozzica- 


M oltissime le telefonate di 
congratulazioni ricevute 
da Walter Veltroni per 
l'elezione a sindaco di Roma. A 
cominciare da quella del Capo 
dello Stato Carlo Azeglio Ciampi 
e dall'ex presidente della Repub¬ 
blica Oscar Luigi Scalfaro. 

H anno chiamato, tra gli altri, 
il presidente della Commissione 
europea, Romano Prodi, e il pre¬ 
sidente del Consiglio, Giuliano 
Amato, oltrea AchilleOcchetto e 
Leoluca Orlando, i presidenti 
uscenti delleCamereNicola Man¬ 
cino eLuciano Violante, Lamber¬ 
to Dini, Vincenzo Visco, Rosi 
Bindi, Leonardo Domenici. Dal¬ 
la Francia hatelefonato Lioneljo- 
spin. Auguri ancheda Fausto Ber¬ 
tinotti. 

M a Veltroni è stato raggiunto 
telefonicamente anche da alcuni 
esponenti dello schieramento av¬ 
versario come Gianfranco Fini, 
Francesco Storace, Pierferdinan- 
do Casini, Gianni Letta. 

Antonio Tajani ha inviato un 
biglietto di congratulazioni al 
quale Veltroni ha risposto con 
una telefonata di ringraziamen¬ 
to. Nel corso della conversazio- 


ti exitpoll. Invece ce l’ha fatta. Ades¬ 
so nessuno potrà rimproverargli 
che non sa mettersi in gioco. Nessu¬ 
no potrà dirgli che è un politico di 
grande apparato ma che non sa af¬ 
frontare le sfide e le masse. Difficile, 
oggi, decretare dove ha fatto bene e 
dove ha sbagliato, politicamente, 
Veltroni, in questi ultimi treo quat¬ 
tro mesi. Certo non gli è mancato il 
coraggio, no? 

Piero Sansonetti 


ne, come ha reso noto il suo co¬ 
mitato elettorale, Veltroni ha au¬ 
spicato un confronto corretto fra 
maggioranza ed opposizione nell' 
interesse della città. «Il desiderio 
del neo sindaco - è detto in un 
comunicato - è che il clima di 
contrapposizionecivile, instaura¬ 
tosi durante la campagna elettora¬ 
le, continui a caratterizzare in 
Campidoglio i rapporti fra i due 
schieramenti». Non hafatto man¬ 
care il suo saluto nemmeno il pre¬ 
sidente di Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato. 

Il sindaco socialista di Parigi, 
Bertrand Delanoe, ha inviato un 
telegramma. «Ti invio calorosefe- 
licitazioni - è scritto nel messag¬ 
gio, diffuso dal Comunedi Parigi 

- per la tua brillante elezione a 
sindaco di Roma. Questa vittoria 

- prosegue Delanoe - consentirà 
alieforzedi sinistra di continuare 
la loro azione attorno ad un pro¬ 
getto innovatore e democratico. 
Auspico - conclude il sindaco di 
Parigi - che il tuo successo deli¬ 
nei i contorni di un partenariato 
rafforzato nel quadro del gemel¬ 
laggio esclusivo fra Roma e Pari¬ 
gi». 



Medichini/Ap 




Una convinzione 
comune a tutti: 
il 13 maggio 
è stata sprecata 
una grande 
occasione 


il giorno dopo 

Messaggi di auguri 
di Ciampi, Prodi e Jospin 


Il primo atto di Veltroni sindaco: rincontro con le associazioni delle persone con difficoltà motorie che chiedono assistenza domiciliare, cure, mobilità e una nuova cultura. 


Una città agevole per i disabili è un bene per tutti 


Natalia Lombardo 


ROM A «U na città adatta a chi ha delle 
difficoltà è un luogo da vivere miglio¬ 
re per tutti»: con questo spirito le 
associazioni dellepersonedisabili an¬ 
dranno all’appuntamento promesso 
loro da Walter Veltroni appena sali¬ 
rà al Campidoglio. Un incontro ri¬ 
cordato già nella nottedella vittoria a 
piazza Santissimi Apostoli: «Sarà il 
mio primo atto da sindaco di Ro¬ 
ma». 

Una città confortevole e amica, 
cheti permetta di uscireda casa sen¬ 
za la paura di incontrare ostacoli; vi¬ 
vere in case agevoli per non sentirsi 
agli arresti domiciliari; avere cure e 
una persona cheti assiste senza do¬ 
ver dipenderesolo dai familiari; lavo¬ 
rare e, perché no, giocare. Già nel 
programma elettorale di Veltroni lo 
slogan «nessuno resti solo» racchiu¬ 
de questi temi, individuati dal con¬ 
fronto con le associazioni. Ma ciò 
che deve cambiare, segnalano que¬ 
ste, è anche un atteggiamento cultu¬ 


rale da parte di chi si considera nor¬ 
male (senza virgolette): chi occupa 
un parcheggio riservato a chi ha un 
handicap o chi progetta una casa con 
trenta scalini all'ingresso, ma anche 
superare l’idea che debbano esserci 
luoghi o oggetti ad hoc per chi èdiver- 
so (fra virgolette). 

Cosa chiederanno le associazioni 
al neo sindaco? I leana Argentin èsta- 
ta consigliere comunale nella secon¬ 
da Giunta Rutelli con la delega di 
responsabile per il settore handicap 
ed ora è stata rieletta. Al primo posto 
mette «l'assistenza domiciliare, sia co¬ 
me numero di ore da aumentare che 
come sistema di case famiglia e di 
residenze da organizzare». Un punto 
che porta con sé il diritto all'autono¬ 
mia di ogni persona: «Perchéi genito¬ 
ri che assistono disabili gravi, non 
solo motori, non possono permetter¬ 
si nemmeno il lusso di morire, tanto 
che questa battaglia ha un nome: 
"dopo di noi". Dopo di me mio fi¬ 
glio come sopravvive?». È d'accordo 
anche Fabio Casadei, presidente del¬ 
l'Associazione Paraplegici (Ap), che 


segnala un altro punto: «La cura e la 
riabilitazione, che permette di essere 
sani». Eppurea Roma l'assistenzado- 
miciliareèpiuttosto garantita: «Il re¬ 
golamento comunalesu questo èper- 
fetto», continua Argentin, «ma dalle 
utenze non viene applicato come si 
dovrebbe, ci sono semprefigli e figlia¬ 
stri». Non solo, secondo Casadei chi 
ha bisogno deve anche «avere la pos¬ 
si bilitàdi scegliereda chi farsi assiste¬ 
re, mentre di solito le cooperative a 
farlo». E poi le cure, che costano, e 
non tutti i farmaci sono rimborsabili 
dalla Regione, oppure si ignorano le 
sentenze della Cassazione che ne au¬ 
torizzano il rimborso, comeaccadea 
Lucia Guzzon, che deve prendere 
ogni giorno tre pasticche contro un 
effetto della sua malattia al midollo 
spinale: una scatola da 27mila lire 
dura appena dieci giorni. Lucia sma¬ 
schera un nemico tutto romano: i 
tradizionali «Sanpietrini» di porfido 
che coprono i vicoli del centro stori¬ 
co. Le barriere architettoniche sono 
un nemico noto, invece, anche se ne¬ 
gli ultimi anni sono diminuite. Ma 


salire su un autobus è ancora impos- 
sibileper molti, «anche se qualcosa è 
migliorato», continua Casadei - il vi¬ 
tuperato tram 8 non ha scalini - la 
metro B è facile da prendere, un po’ 
meno la linea A. Sono stati acquistati 
dei bus con accessi per tutti, ma non 
sono ancora utilizzati». Ileana Argen¬ 
tin segnala ancora «l'inserimento la¬ 
vorativo: un regolamento prevede 
che ci sia un disabile su 38 assunti, 
che almeno sia rispettato». 

Mail problema è anche cultura¬ 
le, ricorda il presidente della Ap, e 
sullo stesso concetto insiste Fabrizio 
Vescovo, architetto e dirigente del¬ 
l’Ufficio «Città per tutti» dell’assesso¬ 
rato U rbanistica e Casa alla Regione 
Lazio. «Si deve elevare il concetto di 
città per tutti, perché appena si dedi¬ 
cano strutture apposite per i disabili 
si emargina». Aprire la città prigione 
per renderla «friendly, amichevole e 
confortevole per tutti. Basta seguire 
lenormepiù elementari per elimina¬ 
re le barriere, cosa che non vienefat- 
ta». Sul piano della mobilità urbana 
propone una «facile intermodalità», 


ovvero un «un mini servizio, sempli- 
ceepoco costoso,di veicoli monopo¬ 
sto da noleggiare, collegati ai par¬ 
cheggi davanti ai parchi, a piazza di 
Spagna o altrove. Al posto di una 
bici voglio poter prendereuna picco- 
lamotoatreruoteepasseggiare. Esi¬ 
stono in ogni supermercato negli 
Usao in Norvegia». Altro problema 
è nell'edilizia: «C’è una norma del¬ 
iache regola lecostruzioni per ren¬ 
derle agevoli, è una legge chiara ma 
nessuno la conosce». Perché una ne¬ 
cessità impellente, secondo l'architet¬ 
to, è quella di «istruire gli istruttori, 
ovvero fare dei corsi al personaletec- 
nico del Comune che verifica il ri¬ 
spetto delle norme prima di darel'au- 
torizzazione per costruire un luogo 
pubblico». E istruire anche le Asl: 
«Gli uffici tecnici spesso non fanno 
le verifiche, le scaricano alle Asl che, 
essendo medici, non conoscono le 
norme». A Veltroni, Vescovo dareb¬ 
be altri due suggerì menti: «Dialogare 
con la Consulta delle associazioni di 
personedisabili elavorarein collega¬ 
mento fra Comune e Regione». 


Pubblicità In Farmacia 

Contro il 


«grasso corporeo» 

Sperimentata una nuova pillola Anti-fame 


MILANO - Una sperimentazione 
clinica di efficacia e sicurezza 
è stata condotta su un nuovo 
integratore dietetico da ricer¬ 
catori, presso i laboratori di 
un centro Ospedaliero del Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale, su 
40 volontari, uomini e donne in 
stato di sovrappeso. I volontari 
sono stati divisi in due gruppi. 
A tutti è stata prescritta una 
dieta ipocalorica, ma un grup¬ 
po ha assunto, due volte al gior¬ 
no, un placebo, prodotto di con¬ 
trollo senza principi attivi, 
l’altro gruppo ha assunto inve¬ 
ce il prodotto da testare. I ri¬ 
sultati della sperimentazione 
hanno dimostrato che nei vo¬ 
lontari che hanno assunto il 
nuovo preparato si è registrata 
in media con deviazione stan¬ 
dard una perdita di peso di 5,8 
Kg, anche doppia rispetto al 
gruppo di controllo, come con¬ 


seguenza dell’azione sinergica 
degli efficaci principi attivi fun¬ 
zionali contenuti. La notizia ha 
provocato 1’immediato interes¬ 
se di un vasto pubblico che è 
andato alla ricerca della nuova 
pillola, notificata al Ministero 
della Sanità e per la quale è 
stata depositata la domanda di 
brevetto. La società Axio, finan¬ 
ziatrice di anni di ricerche, sta 
distribuendo il prodotto nelle 
Farmacie italiane; il nome è 
“LineControl”, non è un farma¬ 
co ed è formulato secondo le di¬ 
verse entità di sovrappeso: beve, 
moderato o forte. Leggere le av¬ 
vertenze riportate in etichetta. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

I Valevole fino al 31/12/2001 L’UNITÀ f.9l 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10.000 di sconto sull’acquisto 
dell’Integratore Dietetico AXIO “LineControl” 
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Chiamparino e Castellani raccontano la vittoria del centrosinistra e gli errori di Rosso. Per il neo sindaco visita mattutina ai genitori di Domenico Carpatimi 

«Torino non ama sentirsi sotto padrone» 


dall'Inviato Michele Sartori 


TORINO Man bassa di parlamentari 
alle politiche. Sergio Chiamparino 
eletto sindaco alla grande. Torino e 
dintorni atollo felice dell'Ulivo nell 1 
oceano del Nord produttivo. E allo¬ 
ra? Allora, spazio alla classe dirigen¬ 
te torinese anche nella ricostruzione 
del centrosinistra nazionale - e delle 
sue «gambe». Il day after si apre all' 
insegna di riflessioni non ipocrite. A 
partire da quella di Pietro M arcena- 
ro, segretario regionale diessino: 
«Una volta, nello statuto del Pei, 
c'era un articolo non scritto: il segre¬ 
tario del partito deve essere nato nel 
regno sardo. Gramsci, Togliatti, Lon- 
go, Berlinguer, Natta, Occhietto...». 
E D'Alema? «Oh! Lui ha studiato a 
Genova. Eravamo assieme al liceo 
Doria». Ride, Marcenaro, sornione. 
Chi ha orecchie per intendere, nei 
Ds... «Torino ha Fassino eViolante, 
LiviaTureo ed Ariemma. Torino èa 
disposizione. È un'ambizione che i 
suoi gruppi dirigenti hanno sempre 
avuto». Titti Di Salvo, segretaria re¬ 
gionale della Cgil, è più o meno del¬ 
lo stesso avviso: «Otto anni di buon¬ 
governo e questi risultati dimostra¬ 
no cheTorino ha una classedirigen¬ 
te di qualità. Sarebbe di qualche 
buon senso utilizzare! propri punti 
di forza nella ricostruzione del cen¬ 
trosinistra». 

E lui, il «Chiampa»? Ah, lui no, 
non interferisce. Da oggi, da sinda¬ 
co, vuol fareil sindaco, solo il sinda¬ 
co, nient'altro che il sindaco. Anzi, 
mette le mani avanti e giura: «Non 
penso assolutamente neanche a fare 
un partito dei sindaci, tantomeno ad 
una lega di sindaci democratici da 
contrapporre al governo di destra». 

Un vassoio di gianduiotti. Due 
bottiglie stappate di VeuveClicquot 
Ponsardin. E nel suo ufficio elettora¬ 
le, Chiamparino è pronto ad affron¬ 
tare i giornalisti prima di volare a 
Roma, a «Porta a Porta» (gli amici: 
«Sii serio, neh?». Lui: «Tanto adesso 
voti non ne perdiamo». Vuoi vedere 
che si concederà una risata?). Notte 
di festa improvvisata - quella vera, 
venerdì - col figlio Tommaso che 
faceva andare a tutto volumedal fur¬ 
gone-discoteca «It's a wonderful li¬ 
te». Ieri giornata avviata con la visita 
a Italo eTeresina, i genitori di Dome¬ 
nico Carpanini. Prima telefonata del¬ 


la mattinata da Oscar Luigi Scalfaro, 
che premette: «Possiamo darci del 
tu?». «Certo, presidente». «Bene. Ti 
ho visto in televisione, stanotte. H ai 
dimostrato di essere un vero pie- 
mont ese: uno che sa che quando si 
deve lavorare c'è poco da ridere». 

Il Chiampa, a raccontarla, sorri¬ 


de. Finalmente. Rosso voleva cam¬ 
biar nome a Corso U nione Sovieti¬ 
ca. Sindaco, non è che lei lo cambie¬ 
rà a corso Stati Uniti? Altra risatina. 
«Lungi da me. lo amo molto gli Stati 
Uniti. Nel 1975 sono stato il primo 
dirigente comunista invitato là, per 
tre settimane. Sono anche sceriffo 


onorario...». Scherza? «No, no. Ho 
la pergamena a casa. Sceriffo onora¬ 
rio della contea di Jefferson, nel Ken¬ 
tucky». Chissà la rabbia di Gentilini, 
il sindaco-sceriffo leghista di Trevi¬ 
so. Ed il pacato marshall torinese 
conferma anche che si terrà la delega 
alla sicurezza, e che una delle sue tre 


prime mosse sarà l'assunzione di 
100 vigili urbani. Quanto ai nomi 
delle strade: «Piuttosto, Torino non 
ha una via intitolata ad Italo Calvi¬ 
no. E poi bisognerà dedicarne una a 
Domenico Carpanini». 

Sindaco che viene, sindaco che 
va. Dopo 80.000 documenti firmati, 


670.850 gradini macinati lungo lo 
scalone municipale per smaltire 800 
cene di lavoro, 5.000 ore al telefono 
e 1.200 ore al cellulare, il professor 
Valentino Castellani, torineseoriun¬ 
do da Codroipo, Friuli, trasloca. 
Adesso presiederà il comitato orga¬ 
nizzatore delle Olimpiadi del 2006, 



La squadra 

Rappresentati in giunta 
tutti i partiti della coalizione 



Sergio 
Chiamparino 
sindaco 
di Torino 
indossa 
una maglietta 
con la foto 
di Domenico 
Carpanini 
il candidato 
sindaco 
morto all’inizio 
della campagna 
elettorale 

Contaldo/Ansa 

In basso 
Rosa Russo 
Jervolino 
arriva a Piazza 
del Municipio 
a Napoli 
domenica sera 
per festeggiare 
con gli elettori 
dell’Ulivo 
la vittoria 
per il Comune 
di Napoli 

Esse/Ap 


Massimo Burzio 


TORINOTra pochi giorni, Sergio Chiamparino e 
M arco Calgaro il suo vice, annunceranno i no¬ 
mi degli assessori chesi andranno ad aggiunge¬ 
re ai sei già noti sin dalla primafasedella campa¬ 
gna per il ballottaggio: Fiorenzo Alfieri, Stefano 
Lepri, Paolo Peveraro, Emanuela Recchi, Elda 
Tessore e M ario Viano. «N ella Giunta saranno 
rappresentati tutti i partiti della coalizione - 
dice il neo Sindaco di Torino - presto valutere¬ 
mo i nomi e prenderemo delle decisioni». 

Vediamo allora gli incarichi, o meglio i ma¬ 


crosettori operativi già assegnati. Chiamparino 
terrà per se la delega alla polizia urbana mentre 
a M arco Calgaro andranno le politichegiovani¬ 
li e le periferie. Portavoce della Margherita, 
iscritto al Ppi dalla sua fondazione (1994), il 
nuovo vice sindaco ha41 anni, èchirurgo onco¬ 
logico all'Ospedale Mauriziano ed è sposato 
con una insegnate di Diritto. «La coesione che 
c'è stata in campagna elettorale - dice - prose¬ 
guirà nella Giunta. Per quanto mi riguarda rap¬ 
presenterò l'anima moderata e cattolica con 
una visione laica della politica». 

Appartengono alla M argherita anche Stefa¬ 
no Lepri e Paolo Peveraro già assessori con 


Castellani. Il primo, giovane e molto attivo, 
seguirà le «Politiche sociali e la Famiglia» men¬ 
tre il secondo avrà il compito di gestire «Bilan¬ 
cio, Patrimonio e Azienda Comunale». 

Al Ds M ario Viano, andranno «U rbanistica 
eM obilità» in una idealeprosecuzionedel lavo¬ 
ro iniziato con Valentino Castellani. Sempre ai 
DS appartiene Fiorenzo Alfieri «PoliticheCultu- 
ral i » eh e avrà l'impegnativo setto redello svilup¬ 
po culturale cittadino. 

Torna in Giunta (dopo l'esperienza con il 
Sindaco Cardetti, nell'85) l'indipendente Elda 
Tessore. Ex sovrintendente del Teatro Regio, 
attualePresidentedi «TurismoTorino», laTes- 


soreavrà l'incarico per «Olimpiadi, Promozio¬ 
ne nazionale e I nternazionale della Città e delle 
attività economiche in generale». 

Emanuela Recchi, anch'essa Indipendente 
e appartenente alla nota famiglia di costruttori, 
lavorerà per «Qualità Urbana e Vivibilità della 
Città». 

Ancora sconosciuti, invece, gli altri nomi 
anche se è certo che l'Assessorato al Lavoro 
verrà attribuito, come dice Chiamparino: «a 
una persona proveniente dal mondo sindacale 
e del la fabbrica». Trai papabili il titolare uscen¬ 
te, Bruno Torresin ma si fa anche il nome di 
Gioacchino Cuntrò (UIL) eletto con i DS. 


gestirà i 2000 miliardi di investimen¬ 
ti pubblici in arrivo. «Ho tre obietti¬ 
vi: presidiare la questione morale, 
perché non è vero che non c'è più. 
Progettare impianti con un uso 
post-olimpico. Badare alla sicurezza 
sul lavoro». 

Professore: perchéaTorino l'U li- 
vo regge così bene? «Buongoverno e 
ceto dirigentecredibileda una parte. 
Dall'altra, noto una insofferenza co¬ 
stituzionale della città all'omologa¬ 
zione. Qui sentirsi sotto padroneirri¬ 
ta. Torino è diffidente, molto ironi¬ 
ca, molto critica. Osannareèdisdice- 
vole. La Casa delle libertà, oltre a 
non azzeccare i candidati, ha sbaglia¬ 
to i toni». Differenze col resto del 
N ord, dove l'U livo stenta assai a far¬ 
si accettare dagli imprenditori: «Il 
centrosinistra ha accompagnato una 
trasformazione più profonda di quel¬ 
la avvenuta in altre città. Negli ulti¬ 
mi 8 anni ha governato il passaggio, 
l'uscita dalla monocultura industria- 
I e», d i ce M arcen ar o. A ggi u n ge AI ber- 
to Nigra, segretario provincialedies- 
sino: «Il centrosinistra ha accettato 
la sfida dell'innovazione, Torino è 
un laboratorio nazionale su nuovi 
terreni: la sicurezza non confusa col 
razzismo, lo sviluppo non confuso 
col profitto». E Titti Di Salvo: «La 
cultura di fabbrica conta ancora mol¬ 
to, in città. Qui poi, rispetto a Lom¬ 
bardia e Veneto, oltre ad avere un 
diverso tessuto economico, si è go¬ 
vernato per otto anni molto bene, 
dimostrando la capacità di coniuga¬ 
re innovazione, diritti e coesione so¬ 
ciale». Interpretazione del «liberal» 
Sergio Chiamparino: «A Torino c'è 
una memoria storica cheaffonda nel 
riformismo laico e cattolico. Su di 
essa il centrosinistra ha saputo far 
crescere un progetto politico, ed ha 
dimostrato chec'èuna classedirigen- 
te capace di guardare al futuro». Per 
quanto lo riguarda, però, metà del 
suo successo va al caro, vecchio, di¬ 
menticato stare tra la gente. 

«Nel 1994 ho perso alla Camera 
perché avevo fatto un convegno di 
troppo e un mercato di meno. Que¬ 
sta volta ho fatto un mercato di più 
ed un convegno di meno». 

E adesso? «Adesso vado da Ve¬ 
spa. E appena torno rifaccio un giro, 
da sindaco, per mercati ebocciofile. 
E chiedo a tutti: se non ascolterò 
sempre la gente, tiratemi per la giac¬ 
ca». 


Festa in piazza per la vittoria della Iervolino, tra dance music e bandiera rossa. Rosetta: ora lavoreremo per costruire una città pulita. L’abbraccio con Bassolino 

Grazie Napoli, hai saputo fare una scelta di civiltà 



La squadra 

Iervolino conferma 
Marone sarà vicesindaco 


loro. E alla gente che ha avuto fiducia 
nel nuovo corso di Napoli. È un'alle¬ 
gria improvvisata, chiassosa, festante. 
«Bandiera rossa» e «Napule è mille 
duluri», col giradischi che gracchi a e si 
incaglia, ma va bene così. Va tutto 
bene nella notte dello scampato peri¬ 
colo. Anche il telefonino del cronista 
chesquilla. «Ciao, mi chiamo Alessan¬ 
dro Spina, ho 22 anni. Volevo dirti 


che insieme ad un mio amico, Ciro 
Limatola, questa sera ci siamo iscritti 
alla sezione dei Dsdi Ponticelli. Può 
uscire sul giornale?». Certo che può 
uscire. Perché no? 

Rosetta e Antonio. Parla lei e la 
suavocina(che non piace a Berlusco¬ 
ni, «perché anche l'orecchio vuole la 
sua parte») fa fatica a bucare il muro 
del suono della «ola». M a tocca i cuori 


/ SDÌ / l'deur 
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dei diecimila di Piazza Municipio. 
«Havinto la Napoli civile. Ha vinto la 
Napoli onesta. No, amici, non sono 
riusciti a comprare N apoli. Non ci so¬ 
no tv e padroni che possano uccidere 
gli ideali di giustizia edi libertà». 

La piazza non si tiene più. Ed 
esplode quando la parola passa a To- 
tonno. Bassolino che ripete quattro 
volte il suo «Grazie Napoli». «Grazie 
Napoli che hai voluto rifiutare ogni 
ritorno al passato e hai voluto che Pa¬ 
lazzo San Giacomo andasse nelle otti¬ 
me mani di Rosa Russo Iervolino». 
Poche parole sommerse dal coro, che 
canta «Oi vita, oi vita mia» e dal bacio 
di una vigilessa bionda e altissima 
(una svedese a Napoli) chesi stampa 
sulla guancia di Bassolino. 

La piazza tira avanti fino all'alba. 
E una partesi trasferì sce i n vi a San n az- 
zaro, da «TotoreeM ergellina». Qui si 
mangia fino alle cinque del mattino e 
la cucina non può dirsi proprio dieteti¬ 
ca. «Impepata di cozze», «purpetielli 
affogati» e «pignatiello», una bomba 
di frutti di mareepaneabbrustolito. I 
tavoli sono occupati da gentedell'U li¬ 
vo. Usano le forchette alla Gegé Di 
Giacomo ecantano. All'Improvviso ar¬ 
riva il consigliere regionale Fulvio 
Martusciello, il fratello di Antonio il 
mancato sindaco. Tutti in coro intona¬ 
no una canzone del l'ampio repertorio 
dello sfottò. «T'è piaciuta, t'è piaciuta, 
tienetella cara cara». La sconfitta, ov- 


D all’inviato Enrico Fierro 


NAPOLI La dance music e bandiera 
rossa. Ritmata anche dai popolari con 
leloro bandierebiancheeRosetta-Ro- 
setta. In diecimila sotto leausterefine- 
stredi Palazzo San Giacomo. Un ca¬ 
mion che subito diventa palco e lo 
spumante spruzzato su giacche trop¬ 
po sudate e facce con gli occhi umidi 
di commozione. «Grazie Napoli per 
aver scelto Rosetta», pronunciato con 
le «a» e le «e» tremendamente larghe 
da Antonio Bassolino, «'o fraulese», 
l'uomo che partì dal contado di Afra¬ 
gola per farsi sindaco-simbolo, gioia e 
dolore di questa città veramente uni¬ 
ca. Dove la politica è ancora tensione 
e passione, carnale e viva come l'im¬ 
magine della Loren, la grande Sofia, 
che su una terrazza di Sorrento balla 
un «M ambo italiano». M adovela poli¬ 
tica èancheironia, sfottò per l'avversa¬ 
rio sconfitto. E rispetto. Tutto questo 
ci racconta la magica notte di lunedì, 
quando «è passata la nottata», e N apo¬ 
li ha compiuto due miracoli: aver re¬ 
spinto in un colpo solo l'assalto in 
grande stile sferrato da tutto il Polo, 
qui è venuto ed ha cantato (malissi¬ 
mo) Silvio Berlusconi, e aver eletto, 
per la prima volta nella sua storia e 
nella storia delle grandi metropoli ita¬ 
liane, una donna sindaco. 

Città davvero unica Napoli. Che 
domenica notte, palpita, suda, si torce 
lemani, si fa torturare dall'altalena dei 
dati: Iervolino 51,7, M artusciello 48,3. 
E poi Iervolino scende, risale Martu¬ 
sciello...Fino alla fine, fino a quel 52,3 
per cento che final mente apre i cuori e 
trasforma la speranza in certezza. Ro¬ 
setta è sindaco, si va a Piazza M unci- 
pio. In diecimila. Con le bandiere, 
quelle piegate dopo la mazzata del 13 
maggio, sventolate con allegria. E «chi 
non salta Berlusconi è». Sul camion ci 
sono loro due, Rosetta e Antonio, i 
due «caratteracci» che in questi mesi 
di scontro si sono presi, stimati evolu¬ 
ti anche bene: la vittoria appartiene a 


Una gi ornata tranqu i Ila, trascorsa i n com- 
pagnia delle figlie, Cristina e Francesca, a 
godersi un po'di meritato riposo prima di 
tuffarsi n el I a fren eti ca atti vi tà amm i n i stra- 
tiva. Il primo giorno da sindaco di Napoli 
per Rosa Russo Jervolino, prima donna 
con fascia tricolore in una metropoli del 
Belpaese, se ne è andato tra la lettura dei 
giornali e le telefonate di congratulazioni 
di amici ecompagni di ventura. Sveglia a 
tarda mattina, la Jervolino ha sfruttato 
ogni istante per ritemprarsi ma anche per 
iniziare ad appuntare qualche nome sul 
taccuino e pensare alla squadra di gover¬ 


no cittadino. Il primo punto fermo sarà 
Riccardo Marone, lo ha detto e lo ha riba¬ 
dito a risultato acquisito la neoeletta sinda¬ 
co di Napoli. Vicesindaco per sette anni 
all'ombra di Bassolino esindaco dellatran- 
sizione, M arane, amministrativista in quo¬ 
ta Ds, il 13 maggio è stato eletto al Senato. 
Conferma in giunta assicurata anche per 
Pasquale Losa, sempre al fianco di Rosetta 
in campagna elettorale. U n passato da sin¬ 
dacalista Ci si, a Losa potrebbe andare l'as¬ 
sessorato relativo allo Sviluppo e al Lavo¬ 
ro per il quale, però, circola anche il nome 
di Enrico Cardillo (Ds), leader campano 


della U il. 

Della squadra dell'ultima giunta po¬ 
trebbero essere richiamati Amedeo Lepo¬ 
re (Ds) all'Edilizia, e Luca Esposito 
(Udeur) al Personale, entrambi rieletti in 
consiglio comunale. E poi RaffaeleTecce 
(Re) che però non dovrebbe ritornare al 
commercio, Rocco Papa all'Urbanistica e 
Alessandra Bocchino per Innovazione e 
Imprese. Un riconoscimento consistente 
quello che la Jervolino riserverà alle don¬ 
ne di Emily. Spazio in Giunta potrebbe 
trovare anche la truppa di giovani segreta¬ 
ri cittadini e provinciali eletti in consiglio 


comunale: Ugo De Flavis (Ppi), Gennaro 
Migliore (Re), Roberto De Masi (Sdi). 
Chiedono visibilità all'interno della coali¬ 
zione i Verdi che il loro nome lo hanno 
già fatto: quello del portavoce cittadino 
Casimiro M onti che dovrebbe andare al¬ 
l'ambiente. In tal caso prenderebbe il po¬ 
sto di Dino Di Palma, verde anche lui, 
sconfitto nel suo collegio allerecenti politi¬ 
che. Trai nomi che circolano peri Demo¬ 
cratici di sinistra, primo partito della mag¬ 
gioranza con diciotto consiglieri eletti, 
quello del segretario regionale Gianfranco 
Nappi. 


viamente. Lui, sportivo, sorride. Sotto- 
braccio ha una mazzetta fresca fresca 
del «M attino». Racconta la vittoria di 
Rosetta atitoli cubitali. Lui nedistribu- 
iscecopieai tavoli. Si siedee mangia il 
suo polipo bollito. Poi arriva Bassoli¬ 
no. «Avevano il sangue agli occhi - 
racconta al cronista - perché qui non 
hanno mai vinto. Qui la destra non è 
mai riuscita a sfondare». E, pignolo, 
elenca ledate dellesue battaglie: 1993, 
97, 2000. Sì, la destra aveva proprio il 
sangueagli occhi. Poi il governatore si 
avvicina al tavolo dei forzisti e stringe 
la mano al Martusciello consigliere. 
Un grande gesto di civiltà. 

«Onorevole, perché avete perso?». 
Martusciello, disponibile, butta giù 
un trancio di polipo e risponde: «Ab¬ 
biamo tenuto eguadagnato voti in tut¬ 
ta la città, mai grandi quartieri operai, 
Barra, San Giovanni, Bagnoli, si sono 
mobilitati. Lì abbiamo perso: è entra¬ 
to in scena il grande apparato del Pei e 
del sindacato...». «Onorevole e le can¬ 
didature di uomini legati alla camor¬ 
ra?». «M a quando mai? Quelli hanno 
pure preso pochi voti». La conversa- 
zionefinisce qui. Martusciello si alza e 
stringe mani diessi ne e uliviste. An¬ 
che questo è la politica a Napoli. Il 
resto è livore. Di Alessandra M ussoli- 
ni («avete eletto Ambra Angiolini, un 
clonedi Bassolino») edell'altro M artu¬ 
sciello, Antonio, lo sconfitto. Insieme 
minacciano: pochi soldi a Napoli dal 
governo se non verranno cambiati i 
progetti per Bagnoli e il Prg. Faremo 
unaopposizionedura. Non gli faremo 
vedere il giorno. «Vedi - commenta 
NicolaOddati, pizzeto rinascimentale 
e fisico palestrato, il segretario dei Ds 
napoletani - hanno perso perché han¬ 
no agredito la città, le hanno mancato 
di rispetto». E il rispetto, a Napoli, è 
cosa veramente seri a. HaragionePino 
Pentecoste, il detective fallito e ama¬ 
reggiato, inventato dallo scrittoreGiu- 
seppe Ferrandino. «Se qualcuno pen¬ 
sa chesono un chiochiero (uno scioc¬ 
co, un fesso, un ingenuo, ndr) io gli 
faccio un c. cosi». 
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"PER DESCRIVERE 

IL MIO ALBERGO POTREI METTERCI ORE. 

MA A VOI BASTA UN SECONDO". 

Stelio Gualaccini, direttore del "Grand Hotel" ■ Rimmi. 
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Stelio ama a tal punto il suo albergo che quando ne porla va avanti per ore. Anche perché di cose da dire ce ne sono. Ma adesso 
gli italioni possono scoprirle tutte su Pagine Gialle on line, dove Stelio ha descritto dettagliatamente i servizi che offre, dalla 


sala congressi al centro estetico, fino allo piscina. Scegli anche tu di essere su www.paginegialle.it. 
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l’Unità 



martedì 29 maggio 2001 


il.fomm 


Il forum a “PUnità” con il presidente del Consiglio: due ore e mezza di intervista 
collettiva sul duplice risultato elettorale del 13 e del 27 maggio, sul progetto di 
rifondazione e di rilancio di una forza dei riformisti, sui temi della globalizzazione 
a partire dal prossimo summit di Genova 



Amato: la sinistra vince 
se è unita e guarda al futuro 


Noi l'abbiamo vista nel 1997 parteci¬ 
pare alle grandi manovre della Cosa 
2, rispetto a cui si è tenuto un po' 
più defilato, interlocutorio. Nel gen¬ 
naio 2000 al Lingotto ha parlato di 
Casa comune dei riformismi; recen¬ 
temente l'abbiamo sentita parlare 
di supergruppo, di coordinamento 
traduegruppi parlamentari, edi un 
partito della Sinistra riformista. Ci 
vuole spiegare qual è il ruolo che 
Lei si assegna? 

Per quanto mi riguarda ho già detto 
che mi assegno il ruolo di levatrice di una 
più grande forza della sinistra saldamente 
ancorata al socialismo europeo. E sarebbe 
bene che non fossi l'unico afarlo, lo vedo il 
futuro nelle mani di coloro per i quali la 
storia è storia e la politica è politica. Quelli 
per i quali la storia è ancora politica non 
sono adatti a costruire il futuro, perché 
risentono ancora dei propri traumi infanti¬ 
li edei traumi infantili dei loro interlocuto¬ 
ri, per cui dividono il mondo in ragione 
delle divisioni passate. Sono convinto che 
ci sia una nuova generazione di dirigenti 
politici, cresciuta nei partiti della Sinistra, 
che hanno imparato a sintonizzarsi con il 
futuro meglio di quanto potesse fare la mia 
generazione. Questi possono liberarsi di 
steccati che riflettono, appunto, il passato e 
non il futuro, più facilmentedi quanto pos¬ 
sa fare la mia generazione. Ritengo che, 
dopo la fine del comuniSmo, l'esistenza di 
duepartiti iscritti all’l nternazionalesociali- 
sta ed al Partito Socialista europeo, di un 
Partito comunista facente parte della mag¬ 
gioranza e di un Partito comunista non 
facente parte, costituisca un insieme così 
variegato da essere assolutamente privo di 
senso. Quindi, una ri aggregazione corri- 
spondealla necessità della storia eai deside¬ 
ri eai sentimenti di una stragrande maggio¬ 
ranza di militanti. Prendo atto del fatto che 
la sinistra èscesa in Italia al 25% esuperava 
il 40%: a maggior ragione, mettere insieme 
i pezzi della sinistra ha un grande valore 
simbolico. Significherebbe chesiamo capa¬ 
ci di essere futuro e non soltanto passato, 
chesiamo in grado di metterci ai blocchi di 
partenzadella corsa del XXI Secolo. Null'al- 
tro che questo. Altrimenti, sono sempre le 
Olimpiadi del secolo passato. 

Lei ritiene che la distinzione tra il 
centro democratico orientato a sini¬ 
stra, che oggi si aggrega attorno alla 
Margherita, e la sinistra riformista, 
di radice socialista ed anche di pro¬ 
venienza ex comunista, sia qualcosa 
di durevole. Oppure è destinata a 
essere superata a vantaggio di un di 
un soggetto riformista unico? 

Penso che la corsa nel XXI secolo deb¬ 
ba avvenire avvalendosi deH'insiemedi tra¬ 
dizioni, visioni politiche, energie umane 
che l'Ulivo è riuscito a mettere su. Vedo 
entrambe queste necessità. Penso che al l'in¬ 
terno dell’U livo sia stato estremamenteuti- 
lechesi sia avviato un processo di aggrega¬ 
zione del cosiddetto Centro, chiamato 
"M argherita", e mi auguro che questo pro¬ 
cesso di aggregazione riesca ad andare in 
porto. Proprio perché sono convinto che 
nell'Ulivo, poi, gira gira, ci sono due tradi¬ 
zioni fondamentali: la tradizione cattoli¬ 
co- democrati ca e I a trad i zi on e soci al i sta; i n 
più c’è quella laico-democratica che però 
si mbol icamente è rappresentata dal l'Edera, 
cioè si attacca ad altre, partecipa, ma non 
da sola. Sono, quindi, fondamentalmente 
due, integrate da questo sale laico-democra¬ 
tico, le tradizioni: cominciamo a ricostrui¬ 
re questo U livo attorno a queste due visio¬ 
ni e sarà in ogni caso molto più robusto, 
molto più capace di attrarre. E' una pro¬ 
spettiva che ha senso perché queste visioni 
sono in parte diverse, però sono storica¬ 
mente abituate a convergere e a porsi a 360 
gradi entrambe su tutti i problemi sociali. 
Per cui dire: "Se le costruite una accanto 
all'altra, allora significa che l'una fa il Cen¬ 
tro e l’altra fa la Sinistra”, ebbene, questa la 
considero una scemenza nata in un labora¬ 
torio astratto, in cui non c’è storia, non c’è 
cultura politica. 

Davvero non è così? 

Non è così, perché è tipico di queste 
due tradizioni edi queste due visioni porsi 
entrambe il problema dell’Intera società, 
costruire progetti che riguardano l’intera 
società, non l’una per i ceti medi e l’altra 
per le tute blu. Non è mai accaduto che 
fosse così, fra l'altro, quindi questi duepro- 
getti tendono a convergere. Sono, per usa- 
reil politichese, entrambi a vocazione mag¬ 
gioritaria, nel senso culturale, nel senso che 
entrambi si pongono un problema che ri¬ 
guarda l'intera società: numeri carri ente pos¬ 
sono raggiungere la maggioranza insieme, 
mettendosi insieme. Tra i due non posso 
nascondere che io credo che il più efficace, 
rispetto ai nostri destini futuri, sia quello 
ancorato al socialismo europeo. C'è una 
carta in più che la sinistra può immettere 
nella coalizione, un ancoraggio certo ad 
una famiglia politica che esiste in Europa, 
lo ho sempre ritenuto il "laboratorio politi¬ 
co" italiano una stravaganza intellettuale 
per giustificare una minorità: una diversità 
non particolarmente commendevole veni¬ 
va mascherata da laboratorio politico. Di¬ 
ciamo piuttosto cheera l’anomalia italiana. 
Poi chi vivrà, vedrà, naturalmente... 

Ma alla fine tutto questo può genera- 


Nelle città dove 
l’Ulivo ha vinto 
viene confermata 
la sua postiva 
esperienza di 
governo 


re un unico partito? 

Può darsi, io nesarei contento, ma non 
sono disposto ad accettare una discussione 
sul punto: sesia meglio l'Ulivo o dueparti¬ 
ti dentro l'Ulivo. M i rifiuto di aprire bocca 
su questo argomento. Lo lascio a chi non 
ha nulla da fare, perché è una discussione 
che è storicamente senza senso. Infatti oggi 
non è possibile l'U livo come partito unico. 
N on c’è nulla che porti a pensare che que¬ 
sto possa accadere. Perciò io ho pudica¬ 
mente parlato di «non M argherita», dopo 
che, con il mio apprezzamento, taluno ha 
manifestato il proposito di dare forma di 
partito alla Margherita. 

H a detto che i due soggetti della coa¬ 
lizione di Centrosinistra sono due 
soggetti naturalmente portati ad 
una visione generale, quindi anche 
ad una competizione generale: non 
ce ne è uno esclusivamente di sini¬ 
stra e l'altro esclusivamente di cen¬ 
tro. Se così è, non ha ragione l'obie- 
zionedi chi teme chese la sinistra si 
ristruttura sorge il rischio di una 
sua egemonia sul resto della coali¬ 
zione? 

La mia risposta è: no e non aggiungo 
altro. Tenendo conto della qualità deH’obie- 
zione la mia risposta è: no. 

Lei ha anche detto: “CreateComita- 
ti dal basso, spingete le organizza¬ 
zioni storiche della sinistra, interve¬ 
nite nei congressi, chi ha la tessera 
di questi Partiti, o altrimenti basta 
una tessera del bus per partecipare 
a questo lavoro". È sicuramente sug¬ 
gestivo. Non teme però che possa 
essere anche un po' troppo volonta¬ 
ristico? Non sarebbe il caso di solle¬ 
citare questa spinta dal basso, ma 
anche di sporcarsi un po' le mani ed 
entrare dentro il dibattito di una di 
queste organizzazioni - i DS, il Parti¬ 
to socialista - da parte sua che fare 
la levatrice dell'operazione? 

Fare la levatrice in questo caso non si¬ 
gnifica soltanto fare il guardone, perché 





significa sporcarsi le mani come quando 
accade la nascita del bambino. Lo dovrò 
fare io e lo dovranno fare altri. Considero 
fondamentale, però, è che questo processo, 
che da solo non produce nulla, si attiva 
come alveo di eventi più istituzionali, e il 
più importante è di sicuro il futuro Con¬ 
gresso diessino. È altrettanto importante 
che questo processo non venga vissuto e 
percepito comedi arruolamento in gruppi 
contrapposti che trovano la loro logica in 
contrapposizioni di vertice. È la mia preoc¬ 
cupazione. Questo è un processo che deve 
essere accettato da tutti perché serve a crea- 
reunaspintaunitariaattornoad un proget¬ 
to politico, che alcuni come me ed altri 
dovranno pur concorrere a delineare. Non 
sono due cose sconnesse, se no è proprio 
puro volontarismo: un movimento che ne¬ 
anche Bernstein sarebbe disposto ad accet¬ 
tare, sarebbe «puro movimento». Ci deve 
essere, quindi, un progetto: gente come me 
ed altri debbono concorrere a metterlo in¬ 
sieme. E parte del progetto deve essere un 
forte rinnovamento di classe dirigente in 
termini sia generazionali, sia di allargamen¬ 
to. Proprio per queste ragioni non deve 
essere vissuto come un: «Badate, stanno 
assoldando la milizia nella loro corrente». 
Nello sporcarsi lemani bisogna essere con¬ 
sapevoli di questo delicato bilanciamento 
di esigenze. Altrimenti susciti la reazionedi 
altri chefanno i loro Comitati di baseealla 
fine ci saranno i Comitati di base di X ei 
Comitati di base di Y che diventano ingre¬ 
dienti di due contrapposte mozioni con¬ 
gressuali. E a quel punto la storia ricomin¬ 
cia da capo... 

È rimasto deluso dall'atteggiamen¬ 
to negativo di fronte alla proposta 

del super gruppo alla Camera e al 

Senato? 

N o, semmai mi ha stupito, come sem¬ 
pre, la capacità dei titolisti di sovrapporsi ai 
concetti. La mia proposta è questa: c'è il 
gruppo della "Margherita" eai suo fianco 
(la mia vera proposta) sia fatto un gruppo 
della Sinistra riformista ed ambientalista, a 


Bertinotti che 
vuol fare lezione 
ai Ds è come la 
Lazio che spiega 
alla Juve perché 
vince la Roma 


quel punto quei duegruppi possono essere 
federati con un meccanismo di coordina¬ 
mento. Un'agenzia di stampa pubblica in¬ 
vece questo titolo: "Amato propone il su¬ 
pergruppo". E chi la pensava esattamente 
come me ha detto "no" al supergruppo, 
ma in verità era d'accordo con me 11 super¬ 
gruppo è una "bufala” come tale, è ovvio: 
uno come me che ha passato giorni e gior¬ 
ni a di re che accanto alla "M argherita" biso¬ 
gna costruì re un Partito riformista, poi fa il 
supergruppo sconnesso da queste due co¬ 
se? Sarebbe un nonsense. 

Dovremmo anche fare l’analisi de¬ 
gli errori compiuti. Perché la sini¬ 
stra in Italia non è stata in grado di 
produrre "appeal", di creare un con¬ 
senso? Quali errori sono stati com¬ 
messi: di programmi, di identità? 
Stiamo attenti: in questa fase è più im¬ 
portante costruire, e attraverso il costruire 
si dà conto degli errori compiuti, piuttosto 
che non focalizzare la discussione su quali 
sono stati i nostri errori, lo ho il terrore 
della sinistra chedopo un "set-back" eletto¬ 
rale corre a fare analisi di gruppo ed utiliz¬ 
za tutte le sue energie nel diffondersi sugli 
errori che ha compiuto. Dipende dal «fuo¬ 
co» chediamo alla discussione. Se abbi amo 
qualcosa da costruire è perché è ancora da 
costruire: sefossegià costruito non sarebbe 
da costruire. E, allora, se non è ancora co¬ 
struito e va costruito, vuol dire cheerrori ci 
sono stati. M a insisto: vorrei evitare che il 
fuoco della discussione futura sia quello 
dei penitenti. È evidente che c’è un proble¬ 
ma di recupero di miglior rapporto con 
ceti sociali che abbiamo regalato soprattut¬ 
to al centro destra, perchéètutta la sinistra 
che è scesa al 25%, non èi Ds hanno perso, 
vedendo crescere un partito alla sinistra. 
Rifondazione Comunista è scesa quanto i 
Ds, quindi se i Ds hanno perso voti non li 
hanno persi a beneficio di Bertinotti. Non 
c'è, qui ndi, nessuna particolare ragione per 
cui oggi sia Bertinotti afar lezione ai Dssu 
ciò cheavrebbero dovuto fareenon hanno 
fatto, perché, francamente, sarebbe come 



la Lazio che spiega alla J uve perché hanno 
entrambe perso lo scudetto. 

Qual è, allora, la sua analisi della 
sconfitta elettorale del centro sini¬ 
stra a cospetto di questa destra? 
Direi che ci sono tre punti correlati. Il 
primo riguarda la nostra struttura di coali¬ 
zione: una "fotografia di gruppo con signo¬ 
ra" infinita, sette Segretari sette, un Presi¬ 
dente del Consiglio più altri. Noi abbiamo 
detto per mesi che è meglio essere tante 
teste piuttosto che avere un boss. Non lo 
nego, continuo a sostenerlo, ma l'immagi¬ 
ne del boss nell'elettorato ha prodotto 
l'idea di unamaggiorecompattezza, di una 
maggiore credibilità, di una maggiore affi¬ 
dabilità rispetto ad una coalizione troppo 
spesso frammentata e litigiosa. È una cosa 
che abbiamo pagato enormemente. Gli 
esponenti della nostra maggioranza in que¬ 
sti anni erano sempre più impegnati a litiga¬ 
re fra di loro che ad amplificare ciò che il 
Governo stava facendo. Quindi, ci siamo 
trovati a spiegare in campagna elettorale 
per la prima volta quello che avevamo fatto 
in cinque anni, perché parlavamo. 

Questo è un primo, gigantesco proble¬ 
ma. Perché l’amore per l'essere segretario 
del mio, sia pur piccolo, partito - "casa mia 
per piccina che tu sia, tu mi sembri un'ab- 
badia" - vale ormai più tra i partiti che tra 
lefamigliechetendonoad avere invece più 
stanze, se possi bile. Ci sto male nel monoca¬ 
mera, mentre nei partiti un monocamera, 
purché mio, è vitale: ci sono anche queste 
esi genze sovrastruttu ral i, che i nteragi scon o 
con la struttura, avrebbe detto il vecchio 
M arx. Al di là di questo, però, c’è una non 
sufficiente composizione politico-proget¬ 
tuale. 

Abbiamo un problema irrisolto ver¬ 
so il mondo del lavoro. 

Rappresentiamo e dobbiamo rappre¬ 
sentare un mondo del lavoro nel quale da 
una parte la flessibilità è una minaccia, dal¬ 
l'altra la flessibilità è un’opportunità. Noi 
non siamo riusciti a rappresentare insieme 
queste due facce del mondo del lavoro, 


non abbiamo lavorato adeguatamente con 
il sindacato per metterci in grado di rappre¬ 
sentarle entrambe. M a è così e se si legge 
quello che si scrive al Nord, dove c'è una 
particolare presenza di quei lavoratori che 
vivono la flessibilità come un’opportunità, 
ci si accorge che questi non si sentono rap¬ 
presentati in alcun modo dalla sinistra. Nel 
M ezzogiorno, nonostantei dati positivi del¬ 
la nostra pur nuova politica meridionali¬ 
sta, dopo la caduta dell'intervento straordi¬ 
nario, siamo apparsi - lo spiega il voto - 
meno credibili del sogno berlusconiano, 
cioè ci ha battuto un leader che appariva 
con il cielo azzurro e le nuvolette bianche 
dietro, lo non dico che questo significhi 
che la nostra politica fosse sbagliata, ma, 
evidentemente, non è stata sufficientemen¬ 
te motivante. 

Tutto questo mondo che lavora tra 
l'emerso, l’immerso o che non lavora affat¬ 
to si èaffidato ad altri, questo èil problema 
principale. Secondo me, la chiave vera del 
riformismo futuro è la chiave della forma¬ 
zione M a noi abbiamo cominciato a predi¬ 
carla negli ultimi due anni della legislatura: 
forse non abbiamo fatto in tempo a prati¬ 
carla quanto bastava per creare un'identifi¬ 
cazione con noi. Però, si può costruire il 
progetto politico di una coalizione miglio¬ 
re senza necessariamente batterci il petto... 
Il Partito comunista e il Partito so¬ 
cialista nacquero attorno aM'idea 
del lavoro, come forza motrice e co¬ 
me base di un progetto. E possibile 
ancora oggi un progetto che affondi 
le sue radici in queste istanze, sia 
pure in un mondo trasformato, in 
un mondo dei «lavori» più che del 
«lavoro»? 

Sono convinto che il tema cruciale del 
futuro sia il tema dei «lavori»: si può costru¬ 
ire, si devecostruiresu questo. Non è l'uni¬ 
co, naturalmente: oggi sono diventati fon¬ 
damentali temi come quello della sicurez¬ 
za, che è un altro tema che ha giocato in 
questi anni il suo peso e sul quale pure 
abbiamo le carte molto più in regola di 
quanto non si sia cercato di far sembrare... 
Anche perché è un problema a cui è 
particolarmente sensi bileil ceto me¬ 
dio con cui resta aperta la questione 
dell’alleanza... 

Sì, ma attenzione: quando si parla dei 
lavori si sta parlando del ceto medio. Ciò 
che è finito sono le tute blu come classe 
generale, ma oggi la differenza tra i ceti è 
differenza di reddito, non più di posizione 
nei cosiddetti processi produttivi di beni o 
servizi. Ed èqui che non ci siamo assestati 
in modo adeguato, perché la differenza tra 
lavoratore dipendente, lavoratore autono- 
moeimprenditoreèsemprepiù sfuggente, 
soprattutto in un Paese come l’Italia di pic¬ 
cola imprenditoria e noi neabbiamo preso 
atto nel momento in cui ai giovani abbia¬ 
mo cercato di dare strumenti perché met¬ 
tessero su una loro impresa, non soltanto 
perché potessero offrire a minor costo il 
proprio lavoro ad un altro. Allo stesso gio¬ 
vane abbiamo offerto queste opportunità, 
quindi riteniamo di averlo comeinterlocu- 
torein entrambi i possibili ruoli: di lavora¬ 
tore dipendente per favorire il quale diamo 
un credito di imposta al datore di lavoro 
che gli stabilizza il rapporto; ovvero di im¬ 
prenditore, quando gli diamo i soldi della 
Legge44, il prestito d'onore o altro perché 
si metta in proprio. 11 giovane è sempre lo 
stesso, ma noi lo acquisiamo come referen¬ 
te sociale in entrambi i ruoli. Cinquanta 
anni fa questo non sarebbe accaduto: il 
piccolo imprenditoreera un possi bile allea¬ 
to, ma non era il referente. Questo è vera¬ 
mente il grande tema su cui ci dobbiamo 
riassestare. 
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«Non dimentichiamo che nemico della globalizzazione non è solo Bertinotti ma 
anche Bossi, perché vuole difendere il suo “villaggio” dall’invasione della 
sub-umanità. E questo è uno dei veleni più forti che possono intossicare il mondo 
per il futuro e che possono generare rinnovati conflitti» 
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pezzi l’Impero Romano, e venne meno il 
sistema di regole che governava l’Europa, 
ricominciarono lescorrerie, i banditi, i pira¬ 
ti: molti esseri umani vivevano non più pro¬ 
ducendo, ma razziando. L'economia si ri¬ 
dusse all'economia di villaggio, e i traffici 
erano tra personechesi conoscevano all'in- 
terno di una comunità locale molto ristret¬ 
ta, scambi basati sullafiduciapersonale. Poi 
si è cominciato a vendere prodotti sui mer¬ 
cati dove erano presenti acquirenti non co¬ 
nosciuti: non è più stata sufficiente la fidu¬ 
cia personale, e a quel punto sono venute le 
lettere di credito, le istituzioni di mercato, 
le corti di mercato, gli arbitrati... Tenden¬ 
zialmente l'evoluzione spaziale dei mercati 
ha finito per coincidere con la dimensione 
degli stati. Adesso è sopravvenuto semplice- 
mente un capitolo ulteriore. Cioè l’econo¬ 
mia ha scavalcato i confini nazionali in ra- 
gionedello sviluppo dei mezzi di comunica- 
zioneedelletecnologie. Il capitalefinanzia¬ 
rio si muove liberamente in tutto il mondo: 
le imprese si costituiscono con branche in 
più Paesi, quindi buona parte dei traffici 
interstatali sono addirittura traffici in- 
tra-impresa, equesto fa capi re quale conflit¬ 
to si è creato tra le giurisdizioni politiche e 
l’economia. Ci si ripropongono quesiti eie 
mentari: èowio che gli operatori di merca¬ 
to in assenza di un quadro di regole produ¬ 
cano squilibri. È sempre stato così, anche 
all'inizio del Novecento. E il grande lavoro 
dei riformisti dell'inizio del secolo XX è 
stato quello di «civilizzare il capitalismo». 
Questo processo di civilizzazionesi impone 


vero è: chi è legittimato a governare l’econo¬ 
mia globale? È un problema cruciale; la pri¬ 
ma volta che l'ho posto, con la stupidità che 
caratterizza spesso il dibattito politico italia¬ 
no, è stato detto che lo facevo per lanciare 
un amo a Bertinotti, ma io lo avevo posto 
prima a Clinton, a Putin e ad altri, che non 
sapevano neppure chi fosse Bertinotti. 

11 Papa è intervenuto su questo tema 
esprimendo più timori che non au¬ 
spici... 

È giustissimo esprimere preoccupazio¬ 
ni perchéla globalizzazionenon sufficiente- 
mente governata produce squilibri deva¬ 
stanti: il Papa fa bene a segnalarli. Trovo 
inutile la discussione: "ma allora Woityla è 
prò o contro il capitalismo?". Queste sono 
quellediscussioni infantili checredevo aves¬ 
simo superato nel corso del XX secolo: 
l'economia non regolata è fonte di squili¬ 
bri; ma non mi sembra che il Papa faccia 
parte della famiglia dello "stop thè world 
and oneget off", (fermateli mondo voglio 
scendere)... che tra l’altro sarebbe la fine 
del suo mestiere. 

C'è un secondo aspetto che riguarda 
Genova, l'ordine pubblico. Ne avete 
parlato con Berlusconi nell'Incontro 
che avete avuto? 

La ragione principale per cui ho visto 
Berlusconi era proprio esporgli i piani an¬ 
cora riservati per garanti re la sicurezza, che 
lui non conosceva e che a questo punto ho 
ritenuto giusto fargli condividere: non 
avendoli ancora sottomano Berlusconi 
s'era creato la sensazione di un livello di 


venissero squalificati questi eventi; sarebbe 
un grave errore, perchéè importantefisica- 
mente e si mbol icamente fare emergere l’i r- 
rilevanza delle diversità mettendo insieme 
un milione di ragazzi e ragazze che vengo¬ 
no da Paesi diversi, farli stare insieme per 
duegiorni. Cancella le diffidenze figlie del¬ 
le diversità con un’efficacia che pochi altri 
strumenti hanno. Non dimentichiamo che 
nemico della globalizzazione non è solo 
Bertinotti, ma Bossi, per ragioni diverse. 
Cioè trai motivi di diffidenza nei confronti 
della globalizzazione c’è anche il fatto che 
essa scaraventa addosso a me tutti questi 
esseri - forse umani forse no - che sono 
diversi da me e che invadono la mia sfera, 
attentano alla mia identità, pretendono di 
esercì tare cu Iti di altre religioni, non vengo¬ 
no nella mia Chiesa. E allora io, difenden¬ 
domi dalla globalizzazione, mi difendo da 
questa sub-umanità rispetto alla su¬ 
per-umanità del mio piccolo villaggio. Que¬ 
sto è uno dei veleni più forti che possono 
intossicare il mondo per il futuro, che pos¬ 
sono generare rinnovati conflitti, alimenta¬ 
re politiche, o difensive, o addirittura ag¬ 
gressive di dirigenze nazionali corrive a 
questi tipi di sentimenti. 

I n questi 5-6 anni il mondo occiden- 
taleèstato governato dalleforze pro¬ 
gressiste e di sinistra, sia negli Stati 
Uniti, sia in Europa. Negli Stati Uni¬ 
ti, in Israele ed in Italia l'impressio¬ 
ne che ricavo dalle ultime elezioni è 
che stiamo andando ad un ciclo in¬ 
verso: è abbastanza probabile un ci- 


20 anni, e siamo riusciti ad approvarla per 
ora solo come documento politico. Nel 
mondo la lottaèlungaedura, ma va affron¬ 
tata, perché non esiste un ordine naturale 
delle cose, esiste il disordine naturale delle 
cose, lo non ce l'ho mai avuta con coloro 
che «denunciano», ma sono di cultura, pro¬ 
prio «di pancia» socialista, sento dentro di 
metutta la tradizione di un partito nato nel 
1882: insomma sento tutto il peso ed il 
fascino dell'analisi massimalista di ciò che 
non funziona. I massimalisti sono sempre 
stati più bravi dei riformisti nelTindicarei 
mali da curare ed in genere non hanno 
torto, il loro difetto è che non offrono la 
terapia. Se uno vuol sapere com’era l’Italia 
dei primi anni dello scorso secolo è bene 
che legga i massimalisti. Però, una volta 
denunciato il male, la terapia va trovata 
attraverso le riforme. 

Genova è il primo appuntamento in¬ 
ternazionale per il governo Berlusco¬ 
ni: tutte le polemiche della stampa 
internazionalesui problemi cheil go¬ 
verno Berlusconi crea le conoscia¬ 
mo. Però, a questo punto, c'è un go¬ 
verno, e quindi ora sono problemi 
che riguardano il paese. Lei questi 
problemi li vede, e in che misura? 

I problemi sono di natura molteplice: 
la qualità del personale di governo soprat¬ 
tutto in materia estera e di supporto anche 
al Presidente del consiglio in quella mate¬ 
ria. C’è un problema di pesi interni alla 
coalizione di centrodestra. È evidente - e lo 
si percepisce - che se la visione europea ed 
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C'è, però, anche chi dicecheormai la 
società è fatta di tante minoranze, 
non c'è più la classe operaia compat¬ 
ta su cui sono sorti i vecchi partiti, 
perciò appare ormai ineluttabile la 
formazione di un Partito democrati¬ 
co... 

Visto che questo è il grande tema, si 
dice: ”E' talmente diverso da quando c'era¬ 
no il Partito comunistaeil Partito socialista 
che ora bisogna fare un'altra cosa chiamata 
Partito democratico", lo rimango freddissi¬ 
mo, perchéla storia non la si fa in laborato¬ 
rio. Potrei anche concedere che sia vero, 
però, subito dopo, automaticamente, sono 
portato a chiedermi: cos'è il Partito demo¬ 
cratico? L’unico che conosco è il Partito 
democratico americano. Chi rappresenta il 
Partito democratico? Come è nato? E mi 
accorgo che loro hanno la loro storia: il 
Partito democratico è nato su J efferson, sul 
piccolo proprietario, sul piccolo contro il 
grande, sull'anti-trust. Tutto un radicamen¬ 
to che è dentro la società americana e che 
dimostra che ogni Partito del futuro èfiglio 
di radici del passato che, o si seccano e, 
allora, non producono niente, oppure rie¬ 
scono a rinnovarsi e producono qualcosa, 
lo ho la mia realtà in Italia. La mia doman¬ 
da è: perché Blair non ha fatto il Partito 
democratico? Mettiamola giù schietta. Per 
una ragione di ovvia intelligenza politica: 
perché non essendo un nullafacente, ma un 
leader politico cresciuto all’interno del Par¬ 
tito laburista, ha ragionato in termini di 
rappresentatività e di progettualità politica 
in un Paese in cui i fenomeni dei quali 
parliamo sono accaduti in modo ancora 
più limpido di quanto stiano accadendo in 
Italia. E il partito di Blair si chiama addirit¬ 
tura laburista: un nome che oggi non adot¬ 
teremmo, perché avremmo paura che pos¬ 
sa essere ricollegato esclusivamente al le tute 
blu. Si lavora sulla storia: il futuro, quindi, 
si costruisce sul proprio passato, non sul¬ 
l’astratto dei laboratori. I contenuti che do¬ 
vrà avere questo partito, del cui nome mi 
rifiuto di occuparmi, con tutta probabilità 


sono esattamente quelli che ha nella testa 
chi dice che ci vuole un Partito democrati¬ 
co. M a dire "Oggi ci vuoleun Partito demo¬ 
cratico" significa dire "Togliamoci tutti di 
mezzo, compriamo un terreno e chiediamo 
a Renzo Piano che ci costruisca il Partito 
ideale del futuro." E così non nasce, perché 
noi abbiamo le nostre radici, abbiamo la 
nostra gente, abbiamo le nostre assonanze. 
Si tratta, quindi, di farle evolvere. 

Passiamo al problema della globaliz¬ 
zazione. A cominciare dall'appunta¬ 
mento che riguarda il nostro paese: 
il G-8 di Genova. Un tema checi con¬ 
sente di affrontare innanzitutto la 
questione di quelle culture come mi¬ 
nimo sospettose, come massimo osti¬ 
li, a tutti quegli eventi nei quali i 
Grandi del mondo si ritrovano per 
decidere alcuni punti cruciali. 

Ormai in verità questa forma di diffi¬ 
denza e di ostilità si manifesta anche quan¬ 
do si incontrano i Piccoli del mondo. 11 che 
fa capi re che ormai c'èqualcosadi ideologi¬ 
co. Ed è pericolosa questa stratificazione 
ideologica sopra una questione reale: la que¬ 
stione del governo della globalizzazione. 
Maseciò porta a scagliare pietre ogni volta 
che si riuniscono capi di stato e di governo 
e ministri, (quand'anche si tratti dei mini¬ 
stri dei Paesi più poveri del mondo, comeè 
capitato), allora è un po' come prendere le 
macchine a martellate, come facevano i 
«luddisti». Laquestionedi fondo non ènuo- 
va. E riguarda anzitutto la grande capacità 
che hanno le attività economiche di svilup¬ 
parsi al di fuori delle giurisdizioni politiche 
esistenti. Tutti i ragazzi che hanno letto i 
testi fondamentali sulla storia dello svilup¬ 
po economico sanno che quando andò in 


ora a un livello superiore, ma non siamo 
davanti ad un fenomeno tanto innovativo. 
Siccomec’èlaglobalizzazione, non ho capi¬ 
to bene che cosa dobbiamo fare: opporci 
forse alla globalizzazione? M etterci contro 
losviluppo?TomareaH'economiadi villag¬ 
gio? Dobbiamo piuttosto applicare su più 
larga scala quel processo di regolazioneedi 
correzione degli squilibri che ha permesso 
nel secolo XX di avere ragionevoli risultati 
di benessere. Naturalmenteora è molto più 
difficilefarlo, ma èanchela cosa più affasci¬ 
nante che stia accadendo in questi anni. Gli 
stati resistono con le loro sovranità naziona¬ 
li: equi si vieneal punto vero della globaliz¬ 
zazione. Anche perché chi si pone di più 
questo problema sono i Paesi più ricchi, 
che stabiliscono regole che poi tendono ad 
imporsi a tutto il resto del mondo. Così il 
sistema-mondo globalizzato sta comincian¬ 
do ad avere regole che, però, hanno due 
fonti non legittimate; una è la «self regula- 
tion» del mondo degli affari. E l'altra sono 
leriunioni eledecisioni dei Grandi. Cioèdi 
alcuni grandi paesi chehanno più responsa¬ 
bilità di altri e hanno più influenza di altri 
sul mondo. Le regole che questi gruppi di 
governanti che pesano, al di là di ciò che 
contano, vengono sentitecomeimpostedai 
governi dei Paesi i cui voti invecesono con¬ 
tati, ma non pesano. I noltre vengono conte¬ 
state, ormai da un mondo sempre più pullu¬ 
lante di Organizzazioni non governative, le 
«NGOs». Che sostengono a volte a torto, 
ma a volte a ragione, che le regole per il 
governo della globalizzazione fissate attra¬ 
verso questi congegni - ivi compreso il G8 
- sono dalla parte degli interessi forti. E che 
la voce deH'«ordinary people», soprattutto 
dei Paesi deboli, ma anche degli stessi Paesi 
ricchi, non passa attraverso questi canali. È 
questa la vera questione della globalizzazio¬ 
ne. Non certo l'obiezione ideologica e infan¬ 
tile che sento fare in giro, come se fosse 
preferibilel’economia di villaggio all'econo¬ 
mia nazionale perché sapevamo- mille an¬ 
ni fa - gestirei rapporti di villaggio. Il tema 


impreparazionedel G8 molto superiore al¬ 
la realtà, lo e il mio staff abbiamo tenuto 
un rapporto costante con Organizzazioni 
che contestano i moduli di governo esisten¬ 
ti del mondo, ma sono disponibili a discu¬ 
terne e per loro abbiamo previsto checi sia 
uno spazio di discussione anche a Genova; 
poi ci sono quelli che colgono queste occa¬ 
sioni semplicemente per generare violenza, 
e quelli vanno fermati. Bisognerà vedere a 
Genova quanto, poi, fenomeni di infiltra¬ 
zione che capitano sempre, finiranno non 
per impedire il G-8, ma magari per impedi¬ 
re la pacifica esposizione di tesi anche dra¬ 
sticamente critiche. Noi abbiamo organiz¬ 
zato per ora le cose in modo che questi 
spazi siano garantiti. 

Su l'Unità, Don Sardelli, un prete ro¬ 
mano, ha offerto una specie di meta¬ 
fora della globalizzazione. Lui dice: 
"la Chiesa con questo Papa si è lan¬ 
ciata in situazioni mediaticheuniver¬ 
sali, per cui - per esempio - tutte le 
parrocchie del mondo devono far 
confluire due milioni di giovani a 
TorVergata quando si parla delGiu- 
bileo. Però questa non èl'attività ti pi¬ 
ca delle parrocchie, quindi succede 
che veniamo tutti spinti a lavorare- 
noi preti - per qualche cosa che vie¬ 
ne altrove e che non riguarda la no¬ 
stra gente, il nostro villaggio, le cose 
che avvengono vicino a noi. Così 
ognuno di noi nella sua funzione di 
parroco, cioè di governo locale, vie¬ 
ne snaturato perché veniamo valuta¬ 
ti su quanto siamo bravi a mandare 
dei giovani a Roma, non su quanto 
siamo bravi a gestire la nostra par¬ 
rocchia”. 

Non sono capace di entrare in questo 
genere di osservazioni, non sono in grado 
di capire quanto l’impegno che questo Pa¬ 
pa chiede per l’organizzazione di questi 
grandi eventi ad evidenza globale diventi 
assorbentedi altri impegni equindi sostitu¬ 
tivo del lavoro «in loco», di sicuro più grati¬ 
ficante. Detto questo, riterrei sbagliato che 


do moderato o addirittura di destra 
di cui non conosciamo esattamente! 
connotati. In un mondo che va in 
questa direzione non c'è da essere 
preoccupati per un processo di globa¬ 
lizzazione troppo veloce? 

Intanto bisogna evitare che il mondo 
vada in questa direzione, equesto dipende 
da noi. Poi a volte... può bastare un Senato¬ 
re americano che non è stato invitato alla 
premiazionedi un insegnante del suo stato 
per modificare la storia in senso favorevo¬ 
le. Quindi, non fasciamoci la testa: dobbia¬ 
mo essere pronti a sfruttare ogni occasione 
della storia, questo per il vecchio Lenin era 
un insegnamento valido. Sul primo punto: 
da una parte cresce il divario, dall'altro si 
assistea una seriedi miglioramenti. La con¬ 
traddizione del mondo contemporaneo sta 
in questedueseriedi numeri. Nell’insieme 
l'aspettativa di vita è aumentata ovunque, e 
i sistemi sanitari sono aumentati in effica¬ 
cia. C’è poi l'enorme problema cheè larga¬ 
mente concentrato nei Paesi sub-sahariani 
nei quali lo sviluppo è stato assente negli 
ultimi anni: ci sono popolazioni che al 
30-40% rischiano di essere vanificate. Quel 
che colpisce è che da una parte sono au¬ 
mentati i divari, dall’altra sono aumentati 
neil’insiemei redditi. E' una gigantesca con- 
traddizionecheha la possibilità, a mio avvi¬ 
so, ead avviso di molti, di essere fronteggia¬ 
ta. M a con un lavoro gigantesco, che chiara¬ 
mente non può essere fatto dalla destra. 
L’Europa è nata come Europa del capitale, 
effettivamente, e per avere una Carta dei 
diritti sociali in Europa noi europei, civili, 
con tutte le sinistre di varia natura che 
abbiamo in pancia, ci abbiamo messo oltre 


internazionale di Bossi passasse dal folklo¬ 
re al I ’ i nfl u en za effetti va su 11 e n ostre posi zi o- 
ni di politica internazionale, ci sarebbe di 
che soffrire. Però non è detto che questo 
accada, anzi si vedecheall'internodi quella 
coalizione già ora è in atto una tensione. 
C'èpoi I ’i nterazione che si potrà determina¬ 
re tra la lealtà europea, che è una compo¬ 
nente storica della politica internazionale 
dei governi italiani e il rapporto con gli 
Stati Uniti: oggi un'attrazione reciproca tra 
il governo di Destra americano ed il gover¬ 
no di Destra italiano potrebbe mettersi di 
traverso. Da questo punto di vista l'opposi¬ 
zione può sfruttare la scia della bipartìsan- 
ship che già nella legislatura che è finita 
abbiamo cercato di costruireper sceltefon¬ 
damentali di politica internazionale. La so- 
luzionepiù coerente con l’interessedel Pae¬ 
se: che è la solidarietà europea. 

Può incidere la fredezza britannica 

sull'Europa in questo gioco di rap¬ 
porti con gli Usa? 

Do credito agli intendimenti di Blair di 
portare il Regno Unito in Europa dopo le 
elezioni del 7 giugno: lui li ha più volte 
enunciati. Parlando privatamente mi ha 
sempredetto: "dammi il tempo di superare 
il 7 giugno", cosa più che comprensibile. 
M a adesso vedo che ha dichiarato che si 
sente sicuro di vincere il referendum sul¬ 
l'Euro, affermazione impegnativa alla vigi¬ 
lia delle elezioni da uno che sente - e non 
posso che invidiarlo - di avere un solido 
consenso popolare in vista delle elezioni. 
Blair sente molto sia il peso del rapporto 
specialecon gli Stati Uniti, sia il limite del¬ 
l'insularità. Questa è la grande differenza 
ancora tra destra e sinistra: Blair potrà di¬ 
spiacere a una parte della nostra sinistra 
perché è considerato da alcuni un vino ro¬ 
sé, più che un vino rosso. Però su queste 
cose che riguardano la vita di tutti noi mi 
sembra che abbia una seria intenzione di 
europeizzare il Regno U nito. 

(a cura di Pasquale Cascella 
e Vincenzo Yasile) 
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Folena: nè fretta nè rinvìi alle «colende greche». Oggi Veltroni presenta le dimissioni da segretario 
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D’Alema e la vittoria nei ballottaggi 
«Non è rivincita ma è un segnale importante» 


Luana Benini 


ROMA Un congresso trasparente, in 
cui «si aprono porteefinestre» e in cui 
«decidono gli iscritti», dopo una di¬ 
scussionevera. È questa ora la scaden¬ 
za che attende la Quercia in tempi non 
frettolosi e congestionati ma neppure 
dilazionati «alle calende greche». «En¬ 
tro l’autunno» assicura Pietro Folena. 

Oggi la segreteria del partito deci¬ 
derà le procedure da adottare per tra¬ 
ghettare il partito fino al congresso. Si 
dovrà decidere chi guiderà la nave fi no 
alleassise,comeci si dovrà regol are per 
la presentazione delle mozioni, entro 
quale data. Per tutto ciò occorrerà an¬ 
che un passaggio nella direzione del 
partito. Non ci sarà nessun «congela¬ 
mento» di Walter Veltroni che, come 
ha già più volte annunciato, oggi si 
presenterà dimissionario alla segrete¬ 
ria. E' tuttavia probabile che la stessa 
segreteria gli chieda di rassegnare le 
sue dimissioni davanti alla direzione 
del partito che potrebbe essere convo¬ 
cata entro la settimana. E’ la direzione, 
infatti, in base allo statuto, che ha ii 
compito di indi re il congresso e di fis¬ 
sarne la data e le modalità di svolgi¬ 
mento. Non ci sarà dunque una rincor¬ 
sa al congresso da consumarsi nel me¬ 
se di luglio in un clima da «resa dei 
conti» come poteva sembrare qualche 
giorno fa. 11 risultato delleammi nistra- 
tive consente di affrontare una discus¬ 
sione più serena e anche di rileggerei! 
voto del 13 maggio con ottica meno 
parziale e meno viziata dalla si ndrome 
della sconfitta. Pietro Folena, nel gior¬ 
no dei festeggiamenti per Veltroni e 
degli animi rasserenati ha convocato 
unaconferenza stampa per commenta¬ 
re, insieme al responsabile Enti locali 
del partito, Walter Vitali, il quadro di 
insieme che emerge dal voto di dome 
nica, ma anche per mettere nel piatto, 
in vista della discussione da fare den¬ 
tro il partito,alcune considerazioni in 
linea con quel le già espresse dal lo stes¬ 
so Veltroni, a caldo, fra le bandiere 
festosedi piazza Santi Apostoli la notte 
del 27. In primo luogo, il voto per le 
città dimostra che «non c’è stata de- 
badeper lasinistra, che, anzi, il paeseè 
diviso in dueechelasituazioneèaper- 
tissima». Insomma, «il 13 maggio non 


si è chiusa per chissà quanto tempo 
una stagione politica» eci sonolecon- 
dizioni per prepararela rivincita (quel¬ 
la vera, perché il risultato di domenica 
ha un significato amministrativo). La 
vittori a di Veltroni a Roma, in un con¬ 
testo molto politicizzato dallo stesso 
Berlusconi, con grande impiego di 
mezzi pesanti da parte del centrode¬ 
stra, quella di Chiamparino a Torino, 
con gran parte dei poteri forti schierati 
contro, stanno lì a dimostrare che «la 
sinistrane! Paese non haunafunzione 
ancellare o residuale» e che «non c'è 
stata una liquefazione del centrosini¬ 
stra» come qualcuno voleva agitare. In 
secondo luogo, «èstata premiata l'uni¬ 
tà dell'Ulivo» ed è emersa una indica¬ 
zione precisa sul «valore dell'Ulivo, 
non come partito ma come coalizione 
capace di tessere intese con tutte le 
forze che si oppongono alla destra di 
Berlusconi». 

Questi saranno anche i temi del 
congresso: dal risultato negativo della 
Querciaallepolitiche, alla sconfitta del¬ 
l'Ulivo, ai fondamenti ideali, culturali, 
programmatici eorganizzativi del par¬ 
tito. E, non certo secondario, il proble¬ 
ma della leadership. Congresso in au¬ 
tunno, ma il processo di riflessionepar- 
tirà da subito. E peserà il modo in cui 
ci si avvicinerà al congresso. Giàstama- 
ni nella segreteria si confronteranno 
alcunediverse ipotesi. U livisti, sinistra 
del partito e destra liberal sembrano 
determinati a co n trastare q u al si asi ipo¬ 
tesi di eleggere un segretario di transi¬ 
zione att raver so laconvocazionefin da 
subito dell'assemblea congressuale: in 
questo modo, affermano,tutto si risol¬ 
verebbe con accordi di verticeeorgani- 
grammi precostituiti calati dall'alto. 
Lo dicono Cesare Sai vi, maancheFran- 
caChiaromonte, Lanfranco Turci, En¬ 
rico Morando («Ho molti dubbi che 
dopo un risultato elettorale come quel¬ 
lo del 13 maggio si debba procedere ad 
eleggere un segretario senza sapere 
quale politica quel segretario intenda 
fare»). L'ipotesi di un segretario di 
transizione( legata all'idea di ri nviarei I 
congresso al 2002) era circolata nei 
giorni scorsi in ambienti dalemiani ed 
erastato anchelanciato il nomedi Pie¬ 
ro Fassino. Ieri però anche D'Alema 
ha escluso che il congresso possa esse¬ 
re rinviato. «Non sarà rinviato nulla, 



Pietro Folena 


noi dobbiamo fare il congresso e af¬ 
frontare con molta serietà la doppia 
sconfittadel 13 maggio: quella dell'Uli¬ 
vo equella della sinistra». Dunque, «si 
farà un congresso che affronterà questi 
temi (basi culturali, ideali, forme di 
organizzazione ndr) in relazione alle 
piattaforme congressuali e al proble¬ 
ma della leadership». Qualchemira sul¬ 
la segreteria?: «lo segretario?Non ere 
do, non mi pare...non vorrei creare 
allarmi». «Prima le idee e i program¬ 
mi. lo sono già presidente dei Ds. De 
rò il mio contributo». Se oggi tramon- 
tassedeFi nitivamente l'idea di un segre 
tario di transizione, le alternative po¬ 
trebbero essere la nomina di un comi¬ 
tato per il congresso, oppure quella di 
un comitato di reggenti. E la direzione 
del partito potrebbe essere chiamata a 
sceglierefra questedue. C'èpoi laque 
stionedei capigruppo: le assemblee dei 
neodeputati e senatori sono state con¬ 
vocate per stasera. Sinistra, area Salvi e 
ulivisti sarebbero favorevoli a una pro¬ 
roga di quelli uscenti (M ussi eAngius) 
fino al congresso, ma la candidatura di 
Luciano Violante, sostenuta dai dale¬ 
miani, potrebbe portare a candidature 
contrapposte e ad un braccio di ferro. 
Anche di questo si discuterà stamani a 
via Nazionale. 


ROMA II successo per il centrosini¬ 
stra nei ballottaggi per Roma, N a- 
poli eTorino «non è una rivinci¬ 
ta, perché la rivincita del centrosi¬ 
nistra ci sarà quando si tornerà ad 
elezioni politiche». Massimo 
D'Alema- prima di salire sul pal¬ 
co della festa, ha così commenta¬ 
to la vittoria dei sindaci dell’U livo 
- «Però - ha precisato - il voto 
testimonia alcune cose molto im¬ 
portanti: innanzitutto una tenuta 
del nostro popolo, non c'è stato 
abbandono, anzi c'èstata una rea¬ 
zione combattiva, sono tornati a 
votare in massa. Seconda cosa, 
quella maggioranza degli italiani 
che non ha votato per Berlusconi, 
perché il 13 maggio Berlusconi 
non ha avuto il voto della maggio¬ 
ranza dei cittadini, nel ballottag¬ 
gio si è riconosciuta nei candidati 
dell'Ulivo. Questo è una grande 
forza». D'Alema ha sottolineato, 
quindi, che il risultato dei ballot¬ 


taggi «è importante per le città 
italianedove ha vinto il centrosini¬ 
stra. Anche perché è importante 
che il centrosinista continui ad 
esercitare un grande ruolo di go¬ 
verno nel Paese, nelle regioni, nel¬ 
le città. Dal punto di vista genera¬ 
le deH'opposizione- ha prosegui¬ 
to D'Alema - credo che questo 
risultato dia più forza all'opposi¬ 
zione, nel senso di potersi riferire 
ad un Paese reale che non è passa¬ 
to con la destra. U na gran parte 
degli italiani sono rimasti su una 
posizione di riserva verso la de¬ 
stra. Credo che Berlusconi debba 
anche tenerne conto del fatto che 
egli può legittimamente governa¬ 
re, ma non può pensare - ha con¬ 
cluso - di impadronirsi del Paese. 
Non può pensare di essere un pa¬ 
dre della Patria. Deve governare 
entro i limiti e i confini che la 
Costituzione assegna al governo 
del Paese». 


confronto di civiltà 


«Sono contento, certo. Ma qui, al mio posto, avrebbe dovuto 
esserci Domenico Carpanini. Anzi c'è Carpanini, perché sarà al 
suo programma e ai suoi impegni che si ispirerà il mio lavoro». 

Sergio Chiamparino, candidato vincente a Torino, ia notte del 
21 magggio 

«Ce l’abbiamo messa tutta per spaventarli. Abbiamo perso la 
battaglia, ma la guerra non finisce». 

Roberto Rosso, candidato sconfitto a Torino, la notte dei 21 
maggio 

«Il primo impegno, domani mattina, sarà di incontrare una 
rappresentanza dei disabili per studiare insieme il problema delle 
barriere architettoniche a Roma». 

Walter Veltroni, candidato vincente a Roma, la notte del 21 
maggio 

«Veltroni? dipenderà da lui. Se sarà un amministratore e 
basta. Oppure se si metterà in testa di fare politica». 

Francesco Storace, presidente Regione Lazio, la notte del 21 
maggio 

«A M artusciello auguro di fare costruttivamente, lavorando, il 
leader dell’opposizione, comeavrei fatto io se fossi stata sconfitta. 
Noi cercheremo di lavorare nel modo migliore». 

Rosa Jervolino, candidata vincente a Napoli, la notte del 21 
maggio 

«Rosa Russo Jervolino ha perso la testa. Ormai è solo la 
segretaria di Bassolino». 

Antonio M artusciello, candidato sconfitto a Napoli, la notte del 
21 maggio 

«Per i prossimi quattro anni avremo Ambra con tanto di 
auricolare, come sindaco di Napoli. Sembrerà di essere al varietà 
televisivo». 

Alessandra M ussolini, candidata sconfitta a vice sindaco di Na¬ 
poli, la notte del 21 maggio 

«Vigileremo perchégli stanziamenti nazionali possano andare 
a tutti i cittadini napoletani e non solo ad amici e parenti di 
Bassolino». 

Mussolini eMartusciello, candidati sconfitti a Napoli, la notte 
dà 21 maggio 

«La scelta di procedere sia in sede penale che civile contro 
l’onorevole Roberto Rosso è stata, nei giorni scorsi, concordata 
personalmente con il presidente Berlusconi». 

GiuseppeGoglio, di Forza Italia, nél'annundareun procedimen¬ 
to coperto da segreto istruttorio contro Roberto Rosso, candidato 
sconfitto a Torino, notizia Ansa, 28 maggio 


Per la Chiesa Valdese il mondo non si divide 

in valdesi e non valdesi. 
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Se scegli di dare l'otto per mille del reddito Irpef alla Chiesa Valdese hai la certezza che verrà 

INVESTITO IN OSPEDALI. SCUOLE. CASE PER ANZIANI. IN ATTIVITÀ E CENTRI CULTURALI. NON UNA LIRA VERRÀ 
UTILIZZATA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE O PER LE SPESE DI CULTO. PERCHÉ L'OTTO PER MILLE VERSATO DAI 
CITTADINI DEVE TORNARE AI CITTADINI. SOPRATUTTO A CHI NE HA PIÙ BISOGNO SENZA DISCRIMINAZIONI DI SORTA. 
TU PUOI ESSERE LAICO, CATTOLICO, EBREO, MUSSULMANO O VALDESE: PER LA CHIESA VALDESE È LA STESSA COSA. 


DO L’OTTO PER MILLE ALLA CHIESA VALDESE PERCHE NON SONO VALDESE 
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Sondrio, hanno lanciato le pietre dal finestrino dell’auto in corsa per tutta la notte. Fino a quando hanno colpito un giovane di 22 anni, che ha perso un occhio 

Arrestati i killer dei sassi, era un gioco da ubriachi 


SONDRIO Sabato notte si sono divertiti a 
lanciaresassi nel buio, in due, dal finestri¬ 
no della loro Fiat Uno bianca, contro le 
auto che sopraggiungevano nella direzio¬ 
neopposta, lungo il fondovalle della Vai- 
tellina. U no sfortunato automobilista, An¬ 
drea Bassi, 22 anni, è finito fuori strada e 
ha perso un occhio. Una corsa in auto e 
via coi sassi, una sosta al bar per il grappi¬ 
no, poi altra corsa, altri sassi e altro alcool. 
Come a Tortona, a sfogare l'istinto del 
predatore, sbronzi. Così han «vissuto» la 
notte, i due, finché sono incappati in un 
posto di blocco alle4 di mattina, eda ieri 
sono in stato di fermo Roberto Mainetti, 
30 anni, e M atteo Bertolini, 23 anni, en¬ 
trambi della zona, con precedenti penali 
per droga. 

Le auto colpite sono sei, tutte hanno 
riportato danni ai vetri o alla carrozzeria, 
e i loro conducenti si dicono fortunati, 
perché poteva andare peggio. Oggi davan¬ 
ti al gip di Sondrio Pietro Della Pona, ha 
luogo l'udienza di convalida del fermo: 
«Riteniamo che con le testimonianze e i 
riscontri raccolti ci siano tutti gli elementi 


per ritenere vali do il fermo», spiega il que- 
storedi Sondrio, Nazario DeLuca. «Squa¬ 
dra Mobile e carabinieri di Berbenno si 
sono mossi con rapidità e hanno seguito 
tutti i possibili spunti - sottolinea il procu¬ 
ratore G ianfranco Avella, che ha coordina¬ 
to le indagini assieme al sostituto Stefano 
La Torre. Alcuni episodi dello stesso tipo 
si erano verificati alcuni giorni fa, ed ora 
sono in corso gli accertamenti per stabilire 
se la «firma» è identica. Inoltre, a Pasqua 
un’auto con a bordo una coppia era stata 
centrata a Talamona. A maggio, in alta 
valle, qualcuno aveva conficcato neH’asfal- 
to un piede di porco: «Questi fatti vanno 
stroncati sul nascere». La pietra che ha 
ferito Bassi è stata rintracciata nell'auto, 
proviene dalla massicciata della ferrovia 
che scorre a lato della statale. Oltre ai due, 
non ci sono altre persone coinvolte. 

Cadel’ipotesi seguita in un primo mo¬ 
mento, cioè che oltre che dalla Fiat Uno 
bianca, i sassi fossero stati lanciati anche 
da una vettura scura di grossa cilindrata. E 
l’incubo di una banda decisa a terrorizza¬ 
re la valle sembra svanire. Ma che cosa 


avrebbe spinto Mainetti eBertolini?ln ba¬ 
se a quanto riferito dagli inquirenti, i due 
avevano bevuto parecchio quella sera, e 
avevano fatto tappa in diversi locali pub¬ 
blici. Il tutto è durato per qualche ora 
lungo un tragitto di una decina di chilome¬ 
tri, fino a quando, verso Ie4.30, i duesono 
stati fermati dalla polizia che ha trovato 
nel bagagliaio una mazza da baseball e 
una scure. Da qui i primi sospetti. Tra 
l'altro i dueerano noti: M ainetti in partico¬ 
lare nel settembre del '99 era finito in car¬ 
cere per aver esploso colpi di pistola con¬ 
tro un'abitazione. I successivi riscontri eie 
testimonianze hanno consentito agli inve¬ 
stigatori di procedere al fermo. 

Andrea Bassi, di Villa di Tirano, era al 
volantedella sua «Audi 3», quando lagros¬ 
sa pietra gli ha sfondato il parabrezza e il 
violento impatto gli ha fatto perdere il 
controllo mandandolo fuori strada. Lesue 
condizioni sono serie, ha perso l'occhio 
sinistro. «Chi si può divertire in questo 
modo?» si è chiesta la mamma di Andrea. 
«M io figlio ègiovane, spero non resti pena¬ 
lizzato per tutta la vita da questo fatto». 



La Cassazione 

Se ti danno del meridionale 
puoi ingiuriare, non è reato 

Ni ente condanna per ingiuria aggravata ai cittadini nati nell * 1 
Italia del Sud, che si sentono dare del «meridionale» dai pubblici 
ufficiali, che intendono così mettere in dubbio la loro onestà di 
contribuenti. Lo ha stabilito la Cassazione, che ha riconosciuto 
l'esimente della «provocazione» ad un siciliano, che aveva 
insultato l'impiegato addetto alla riscossione della tassa per 
l'immondizia che gli aveva dato del «meridionale». In 
particolare, i supremi giudici hanno assolto Pietro C., nato a 
Partinico, dalla condanna emessa a suo carico dalla Corte 
d'appello di Trento, che lo aveva dichiarato colpevoled'ingiuria 
aggravata, condannandolo a 15 giorni di reclusione, sostituiti 
con un milione e 125 mila lire di multa. I fatti addebitati aPietro 
si erano verificati quando si era recato all' ufficio esattoriale per 
informarsi sul pagamento della tassa sui rifiuti e, dopo aver 
preso le necessarie informazioni, aveva detto all' impiegato che 
sarebbe ri passato il giorno dopo per gli adempimenti. 

Masi era sentito rispondere dal signor Paolo L.: «Tanto domani 
è la stessa cosa, perché voi meridionali non pagate questi 
contributi per l'immondizia». A sentirsi indirizzare questa frase, 
Pietro aveva risposto con un insulto al pubblico ufficiale. 


L’Europa dichiara guerra ai pedofili 

Accordo tra i ministri Ue: pene più severe e centri anti-abusi in ogni Stato 



Bimbo ucciso: 
c’era un adulto? 

TORINO I carabinieri della Com¬ 
pagnia Oltredora di Torino stan¬ 
no «scandagliando» gli ambienti 
che frequentava il quattordicen¬ 
ne fermato con l'accusa di aver 
ucciso il bambino tunisino di sei 
anni, spingendolo venerdì sera 
sotto un treno a Settimo (Tori¬ 
no), per verificarese in passato il 
giovane brasiliano non abbia 
compiuto abusi su altri ragazzi¬ 
ni. Negli ambienti scolastici e nel¬ 
la zona in cui il presunto assassi¬ 
no viveva con i genitori si rincor¬ 
rono numerose voci, ma al mo¬ 
mento carabinieri e polizia so¬ 
stengono di non avere avuto nes¬ 
sun tipo di denuncia al riguardo. 
Altro aspetto delle indagini su 
cui stanno indagando i militari è 
quello della presenza di altre per¬ 
sone, magari di un adulto, nei 
pressi della linea ferroviaria al 
momento della tragedia. 

Non si danno pace gli abitanti 
del quartiere torinese «la Falche¬ 
rà». La preoccupazioneèche an¬ 
che i loro bambini possano esse¬ 
re rimasti vittime di molestie e 
abusi sessuali da parte del quat¬ 
tordicenne di origine brasiliana 
che, dopo la confessione, è rin¬ 
chiuso nel carcere minorile Fer¬ 
rante Aporti di Torino. Sono in 
molti ora a dire che si sapeva 
«delledevianzeedelleattenzioni 
particolari» che l'adolescente 
avrebbe riservato, in più occasio¬ 
ni, ad altri bambini. Ma nessu¬ 
no, prima d'ora, si era preoccu¬ 
pato di denunciarle. 


Virginia Lori 


BRUXELLES La guerra ai pedofili eai 
nuovi mercanti di «schiavi del ses¬ 
so», donneebambini, diventa euro¬ 
pea. 

A Bruxellesi ministri degli inter¬ 
ni e della giustizia Ue ieri hanno 
dato il via a due grandi progetti per 
combatteregli abusi di bambini elo 
sfruttamento sessuale di donne e 
minori. 

I Quindici - per l'Italia Enzo 
Bianco - hanno raggiunto un accor¬ 
do politico su un progetto di nor¬ 
mativa quadro europea proposta 
dalla presidenza svedesedell'U e per 
combattere la nuova tratta di esseri 
umani, lo sfruttamento sessuale e 
l'abuso di bambini. Ma l'accordo 
definitivo interverrà solo durante I' 
estate perché i Quindici non si sono 
messi d'accordo oggi sul «livello mi¬ 
nimo della pena massima» per traffi¬ 
canti e pedofili chein baseallepro- 
postedei vari paesi dovrebbe situar¬ 
si fra 8 e 10 anni. 

I ministri U e hanno invece rag¬ 
giunto un accordo per la prima vol¬ 
ta su una definizione europea del 
reato di «tratta - locale, nazionale, 
internazionale - di essere umani»: 
«assumere- sancisceil testo - trasfe¬ 
rire, trasportare, nascondere, conse¬ 
gnare a altra persona donne e bam¬ 
bini, per lo sfruttamento della pro¬ 
stituzione o altre forme di sfrutta¬ 
mento sessuale, compresa la porno¬ 
grafia». Se le vittime sono bambini, 
i responsabili saranno punibili an¬ 
che in assenza di inganno, violenza 
o coercizione, sancisce la legge qua¬ 
dro Ue. 

In parallelo i Quindici hanno 
avviato anchel'esamedi una propo¬ 
sta presentata dal governo belga per 
la creazione in tutti i paesi Ue di 


centri nazionali anti-pedofili, nel 
quadro di una rete U e di lotta con¬ 
tro gli abusi ai bambini. Simbolica- 
mente è stato il paese del killer-pe¬ 
dofilo M are Dutroux, arrestato 5 an¬ 
ni fa per il sequestro, lo stupro e 
l'assassinio di diverse bambine e 
adolescenti, a lanciare l'iniziativa 
con una bozza di risoluzione sotto¬ 
posta ai colleghi Uedai ministri de¬ 
gli interni e della giustizia Antoine 
DuquesneeMarcVerwilgen (presi¬ 
dente della commissione d'inchie¬ 
sta sulle disfunzioni registrate nel 


y 

i / 
r w 


caso Dutroux). 

Il Belgio ha proposto che in 
ogni stato venga creato un centro 
nazionaleper la lotta contro gli abu¬ 
si e lo sfruttamento sessuale dei 
bambini e per la ricerca dei minori 
rapiti o scomparsi. Ogni centro sarà 
formato da esperti provenienti dal 
settore pubblico eda quello privato 
che metteranno le proprie cono¬ 
scenze al servizio degli investigatori 
edellefamiglie. Un ulteriore valore 
aggiunto, a livello U e, potrà scaturi¬ 
re dalla stretta cooperazione e dallo 


scambio di informazioni fra i 15 or¬ 
ganismi nazionali: la roteanti- pedo¬ 
filia potrà assistere polizia e organi 
inquirenti impegnati nelleindagini. 
Ogni stato membro sarà inoltre sol¬ 
lecitato a istituire, a fianco del cen¬ 
tro nazionale, una banca dati che 
raccolga tutte lei nformazi on i dispo¬ 
nibili su sparizioni e casi di sfrutta¬ 
mento sessuale di minori. Entro tre 
anni dall'adozione della risoluzione 
i Quindici dovranno poi pronun¬ 
ciarsi sulla creazione anche di un 
centro europeo anti-pedofili. Sulla 
proposta belga una decisione sarà 
presa entro l'autunno, durante il 
prossimo semestre di presidenza 
belga dell'U e. 

«Si tratta di provvedimenti im¬ 
portanti e concreti - ha commenta¬ 
to il ministro Bianco - chesi inseri¬ 
scono in una strategia europea indi¬ 
spensabile per combattere efficace¬ 
mente forme di reato particolar¬ 
mente odiose, che turbano le co¬ 
scienze e sempre più spesso si svi¬ 
luppano ormai seguendo reti inter¬ 
nazionali. Ogni paese- ha aggiunto 
- sta ovviamente operando in ambi¬ 
to nazionalecome l'Italia, comedi- 
mostrano le inchieste e le operazio¬ 
ni che hanno consentito alle nostre 
forzedi polizia di sgominare alcune 
organizzazioni deditea questa attivi¬ 
tà». «M a certamente- ha detto anco¬ 
ra Bianco - comeabbiamo più volte 
sostenuto, è necessaria una sinergia 
operativa a livello europeo in cam¬ 
po investigativo e una omogeneità 
normativa per quanto riguarda le 
pene». 

Ieri, sugli ultimi fatti di cronaca 
èintervenuto duramente Radio Va¬ 
ticana: «La pedofilia è una piaga so¬ 
stenuta da un vero e proprio partito 
degli orchi che vuole farla approva¬ 
re come diritto civile e cioè come 
orientamento sessuale». 


Omicidio a Bolzano 

Strangolata e bruciata 
dopo una sera in discoteca 

Da due mesi mancava da casa ed i familiari ne avevano 
denunciato la scomparsa. Domenica la macabra scoperta: il suo 
cadavere, in avanzato stato di decomposizione e 
semicarbonizzato, è stato trovato in un letamaio nei pressi di un 
maneggio vicino a Bolzano. Vittima del delitto è M ichela De 
Villa, 33 anni di Castalla di Cadore di Cadore. Per romicidio è 
stato arrestato un uomo di 36 anni, chesi trova ora in carcerea 
Bolzano. La vittima era cameriera di professione e frequentava 
un corso parau ni veri stari o a Padova. Aveva trascorso il periodo 
invernale facendo la cameriera stagionale in uno dei tanti 
alberghi della nota località sciistica di San Vigilio di M arebbe, in 
Alto Adige. Da un paio di mesi, però, la donna che da poco 
aveva terminato il suo servizio, non aveva più dato segni di vita, 
tanto chei parenti, allarmati, ne avevano denunciato la 
scomparsa con una formale denuncia ai carabineri. 

Da qui sono scattate le indagini. L'ultima volta che M ichela è 
stata vista viva è stato a metà marzo, in occasione di una serata 
trascorsa con un gruppo di amici per una cena in pizzeria efinita 
poi in una discoteca dove alcuni della comitiva avrebbero 'alzato 
il gomito. 


L’Eurostat 

Italiani tra i meno 
istruiti d’Europa 

Gli italiani sono tra i meno istruiti d'Europa: la bocciatura arriva 
da uno studio dell' Ufficio statistico dell'U e (Eurostat) secondo il 
quale gli italiani sono tra gli europei che conseguono il minor 
numero di diplomi edi lauree. Dalla ricerca - basata sui dati più 
recenti disponibili, relativi al 1999- emerge che ad aver portato a 
termine almeno le scuole superiori èil 45,4% degli italiani trai 
25 e i 64 anni, contro una media europea del 61,4%. Peggio 
dell'Italia hanno fatto solo la Spagna (37,8%) ed il Portogallo 
(22,2%), mentre in testa alla classifica c'è la Danimarca con 
l'81%. Uno dei dati più allarmanti per l'Italia èil ritardo 
accumulato dai giovani della fascia d'età compresa tra i 25 e i 29 
anni rispetto ai loro colleghi europei: solo il 60% di loro ha 
conseguito la maturità, contro una media Uedel 71% (un 
risultato che pone l'Italia al terzultimo posto della speciale 
classifica europea). Se si considerano i dati relativi alla sola 
scuola dell' obbligo si registrano variazioni abbastanza 
significati ve tra le regioni italiane: la Sardegna èal primo posto 
per numero di abitanti con la licenza media (62%), mentre il 
Lazio chiude la fila con solo il 45%. A livello europeo la regione 
più virtuosa è l'area spagnola delle Azzorre con l'86%. 

Gli italiani sono anche tra gli europei che lasciano prima gli 
studi: un giovane su quattro trai 18 e i 24 anni ha abbandonato 
alla fine della scuola deU'obbligo, contro la media di uno su dieci 
registrata nei paesi scandinavi. 


Consultori pronti ad accogliere la proposta Veronesi di usare abitualmente il farmaco 

Pillola del giorno dopo, è polemica 


Tir in fiamme sulla Torino-Bardonecchia. Solo l’intervento tempestivo dei soccorritori ha evitato il peggio, 14 intossicati 

Incendio in galleria, sfiorata la strage 


ROMA Se abbiamo la possibilità in 
tasca di interrompere una gravi dan¬ 
za con un metodo farmacologico 
meno traumatico di una operazione 
chirurgica, ma capace di ottenere lo 
stesso effetto, non vedo perché ri¬ 
nunciarvi. Con queste paroleil mini¬ 
stro della Sanità uscente Umberto 
Veronesi si schiera a favore dell’au- 
torizzazione alla somministrazione 
anche in Italia della pillola abortiva 
RU 486, attesa da anni egiàin uso in 
quasi tutti gli altri paesi dell'Unione 
europea, oltre che negli Stati ameri¬ 
cani dove l'interruzione volontaria 
di gravidanza è legale. 

La pillola RU486 non èia pillola 
del giorno dopo, recentemente mes¬ 
sa in vendita anche nelle farmacie 
italiane sotto controllo medico, ma 
un ritrovato a base di una sostanza 
chiamata mifepristane che sostitui¬ 
sce il raschiamento o il metodo del¬ 
l'aspirazione, con o senza anestesia 
totale, fino alla quarantesima setti¬ 
mana di gravidanza. Dà meno rischi 
di un intervento chirurgico, meno 
conseguenze anche per la prosecu¬ 


zione di eventuali altre gravidanze 
desiderate. Perché allora non utiliz¬ 
zarla? 

Anni fa quando il problema del¬ 
la sua messa in vendita si pose, solle¬ 
vò un tale vespaio di polemiche che 
fu momentaneamente accantonato. 
Secondo il professor Luigi Cerosi- 
mo, presidente deU’Associazione 
dei ginecologi consultoriali, la re¬ 
sponsabilità della somministrazione 
deve ri manere affidata ai ginecologi 
dei 2800consultori familiari presen¬ 
ti nel nostro Paese. «Noi siamo per 
la prevenzione deU'aborto e se la 
donna vuole usare la pillola deve 
rivolgersi a noi prima che agli ospe¬ 
dali». 

Al Sant'Anna di Torino, uno dei 
cinque ospedali che hanno fatto ri¬ 
chiesta di sperimentazione, lavora 
Silvio Viale, promotore della diffu¬ 
sione della RU486 e presidente del¬ 
l’associazione radicale intitolata ad 
Adelaide Aglietta, la «pasionaria» 
delle battaglie contro l'aborto clan¬ 
destino. E Viale ieri ha ringraziato 
Veronesi di essersi dichiarato favore¬ 


vole all’introduzione della pillola. 
Per lui la legge 194 consente larghi 
spazi per l’introduzione della pillo¬ 
la, quando prevede che le Regioni 
prescrivano l'aggiornamento del 
personalesanitario sull’uso delletec- 
niche più moderne e rispettose del¬ 
l'integrità fisica e psichica della don¬ 
na e meno rischiose. L'intoppo è 
che la RU 486 non ha ancora ottenu¬ 
to i sigilli della Commissione unica 
del farmaco, cioè non è registrata in 
Italia. Ma Silvio Garattini, rappre¬ 
sentante italiano dell'Ente europeo 
per la registrazione dei farmaci spie¬ 
ga che per introdurre la RU486 ci 
sono solo tre strade: la richiesta del¬ 
l’azienda produttrice al ministero o 
l’approvazione europea centralizza¬ 
ta della richiesta, in questo caso sa- 
rebbe obbl igatori o adeguarsi. Later¬ 
za ipotesi è la sperimentazione in 
singoli ospedali. Garattini sottolinea 
comunque la stranezza del caso ita¬ 
liano. «Non si capisce-dice-perché 
non si possa applicare la legge con 
un trattamento farmacologico quan¬ 
do è accettato quello chirurgico». 


Massimo Burzio 


TORINO Per alcuni lunghi momenti 
si ètemuto che la tragedia del trafo¬ 
ro del Bianco si fosse ripetuta. Le 
fiamme si sono alzate in galleria, 
sul l'Autostrada A 32 Tori no- Bardo- 
necchia, quella che porta al Traforo 
del Frejus. Attorno alle9.00, un ca¬ 
mion ha preso fuoco ad 1 chilome¬ 
tro dall'ingresso della Galleria Pra- 
pontin sulla carreggiata verso Tori¬ 
no. I soccorsi sono scattati immedia¬ 
tamente e gli automobilisti bloccati 
nel tunnel, sono stati evacuati gra¬ 
zi e al l'intervento dei Vigili del Fuo¬ 
co di Torino, della PoliziaStradalee 
del personale della Sitaf, la società 
che gestisce l'autostrada e il Traforo 
del Frejus. Non ci sono stati, per 
fortuna danni alle persone, anche 
se 14 automobilisti colpiti da pro¬ 
blemi respiratori eintossicati dai fu¬ 
mi, sono stati ricoverati, per con¬ 
trolli, nei vicini ospedali di Susa ed 
Avigliana. In serata, però,tutti sono 
stati dimessi. 


Il camion e alcune vetture, oltre 
agli impianti della Galleria Prapon- 
tin hanno subito gravi danni. Per 
rimuovere i veicoli e ripristinare il 
tutto, quindi, la direttrice di marcia 
verso Torino resterà chiusa per al¬ 
meno 3 giorni mentrequella in dire 
zione Traforo è stata riaperta già 
nel pomeriggio di ieri. 

L’incidente, causato probabil- 
mentedal surriscaldamento dei fre 
ni che hanno incendiato i pneumati¬ 
ci e, poi, la carrozzeria del mezzo 
pesante, non ha fatto regi strare dan¬ 
ni allepersoneanchegraziealla rapi¬ 
da evacuazione che è avvenuta tra¬ 
mite i collegamenti con quella 
ascendente e al funzionamento del 
sistema longitudinale di ventilazio¬ 
ne della Prapontin. In quello che 
sembrava un camino pieno di fumo 
denso edi fiamme sono entrati, co¬ 
raggiosamente, sia uno dei respon¬ 
sabili della Sitaf, l'ingegner Plano 
sia il comandantedei Vigili del Fuo¬ 
co di Susa, Parotto. 

E, immediato, è stato il ricordo 
della strage del Bianco, all’interno 


del quale, il 24 marzo del 1999, per¬ 
sero la vita 39 persone. Quel gior¬ 
no, fu ancora un camion a prendere 
fuoco e bloccarsi a poca distanza 
dall’ingresso del tunnel sul versante 
francese. Poi vi furono una serie di 
concause che portarono alla morte 
di chi rimase intrappolato all'inter¬ 
no. Per prima cosa il fatto che il 
camion trasportava margarina che, 
bruciando, toccò temperature altis¬ 
sime. In più, ma l'inchiesta èancora 
in corso, pare vi furono errori da 
parte di almeno uno dei controllori 
della galleria che effettuò delle ma¬ 
novre che invece di migliorare la 
situazione la peggiorarono. 

In ogni caso, resta il fatto che 
qualsiasi tunnel presenta, anche se 
dotato deHestrumentazioni più mo¬ 
derne di controllo e intervento, un 
fattore di rischio intuibile come di¬ 
mostra non soltanto il Bianco ma 
anche la galleria austriaca in cui, 
poco meno di due anni fa, perirono 
altre persone. Si tratta, infatti, di 
strade (o autostrade) che sono, ov¬ 
viamente, totalmente circondate da 


pareti di cemento e roccia, dove 
l'aria circola con difficoltà (anchese 
spinta forzatamente da ventole) e, 
in certi casi può, addirittura, au¬ 
mentare la forza dellefiamme. I nfat- 
ti, le auto e i camion si trovano, 
praticamente, all'interno di un tu¬ 
bo in cui basta pochissimo per alter 
rare l'equilibrio ottimaledeU'aria. È 
vero, comunque, che i gestori dei 
tunnel si stanno attrezzando. Al 
Frejus, ad esempio, oltre al piano di 
intervento coordinato anche con le 
prefetture esistono camere e galle¬ 
rie secondarie di fuga e all’ingresso 
italiano funziona un fire detector 
che blocca i camion con anomalie 
meccaniche tipo surriscaldamenti 
prima che entrino in galleria. Ma, 
purtroppo, c'è soltanto dal lato ita¬ 
liano e non francese perché sareb¬ 
be, ancora, sperimentale. 

Al Gran San Bernardo, comepe- 
raltro, al Frejus si sono, invece, dota¬ 
ti di mezzi veloci per soccorso ed 
evacuazione e di un camion anti-in- 
cendio resistente alle temperature 
più severe. 
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Arresti dopo gli scontri tra giovani inglesi ed asiatici a Manchester Paredes/Reuters 


Manchester blindata per evitare una nuova notte di sangue. Polizia nelle strade in altri centri per impedire che la violenza dilaghi 

Gran Bretagna, incubo scontri razziali 


Alfio Bernabei 


LONDRA La polizia in assetto antisom¬ 
mossa continua a presidiare il centro 
di Oldham alla periferia di Manchester 
dove una seconda nottedi violenti inci¬ 
denti razziali ha causato una catena di 
incendi con bombe molotov lanciate 
contro auto, abitazioni, negozi e la se¬ 
de di un giornale. 

Le forze dell'ordine sono scese in 
strada in altre zone del Paese per impe¬ 
dire che l’onda di violenza si diffonda 
ad altre città dove esistono focolai di 
tensione razziale e può bastare poco 
per far scattare delle scintille. Alcuni 
scontri sono avvenuti nella cittadinadi 
Aylesbury dove la polizia ha fatto una 
quindicina di arresti. Il primo mini- 
stroTonyBlair ha detto che gli inciden¬ 
ti avvenuti ad Oldham costituiscono 
un’eccezione rispetto allo stato dei rap¬ 
porti tra le diverse razze nel Regno 


U nito dove nel complesso la società si 
muove con successo verso il multicul¬ 
turalismo avanzato. Il premier ha det¬ 
to che tocca ai leader ddlevariecomu- 
nitàlocali di adoperarsi per risolverela 
situazioneeha dato il suo pieno appog¬ 
gio alla polizia. 

Gli incidenti tra la nottedi dome¬ 
nica e lunedì hanno replicato quelli 
della notte precedente con scontri tra 
centinaia di giovani asiatici e gruppu¬ 
scoli di razzisti bianchi che si sono in¬ 
stallati nella zona. Oldham è una citta¬ 
dina attaccata a M anchester e nucleo 
di una comunità asiatica con un'alta 
percentuale di immigrati dal Pakistan 
e dal Bangladesh. Gli asiatici hanno 
attaccato dei pub sospettati di avere 
tra i loro clienti dei membri del grup¬ 
po nazifascista National Front ed han¬ 
no lanciato bombe molotov contro gli 
uffici dell'Oldham Evening Chroni- 
der, il quotidiano locale. Secondo la 
comunità asiatica il quotidiano non ha 


dato sufficiente spazio alla crescente 
catena di attacchi razzisti avvenuti nel¬ 
la zona eche hanno alimentato la ten¬ 
sione. A questa ha contribuito anche i I 
fatto che NickGriffin, leader del parti¬ 
to di estrema destra British National 
Party, ha scelto Oldham come rocca¬ 
forte per presentarsi alle elezioni del 7 
giugno ed ogni sua apparizione viene 
ritenuta una provocazione. Griffin è 
noto per i suoi rapporti con estremisti 
italiani e spagnoli che promuovono 
una simile agenda di stampo razzista 
con ambizioni paneuropee. 

Mentre la polizia in assetto anti¬ 
guerriglia continua a presidiare il cen¬ 
tro di Oldham, specie le strade intorno 
al quartieredi Goldwick dove sono av¬ 
venuti i primi incidenti tra asiatici e 
bianchi che hanno acceso la miccia tre 
sere fa, il ministro degli Interni Jack 
Straw ha ordinato un'inchiesta per far 
luce sulle cause. Secondo alcuni testi¬ 
moni, ci sarebbe stata una lite tra un 


ragazzo bianco ed uno asiatico, en¬ 
trambi quindicenni, davanti ad un ne¬ 
gozio di fish and chips. La madre del 
ragazzo bianco avrebbe chiamato dei 
rinforzi col cellulare. I bianchi avrebbe¬ 
ro poi scagliato pietre contro le fine¬ 
stre di abitazioni asiatiche e ferito una 
donna incinta. Allo stesso tempo tra i 
giovani asiatici sarebbe scattata una ra¬ 
pidissima adunata fatta coi cellulari fi¬ 
no a radunarne circa cinquecento a 
confronto con la polizia giunta sul po¬ 
sto per riportare l'ordine. Il motivo 
per cui la polizia è stata attaccata con 
tanta violenza sarebbe dovuto al fatto 
che negli ultimi mesi varie denuncie 
provenienti da asiatici, vittimedi attac¬ 
chi razzisti, sarebbero state ignorate. Il 
capo del I a poi i zi a locale si sarebbe i n ve 
ce prodigato per diffondere statistiche 
secondo le quali il 60% dei 572 attac¬ 
chi razzisti avvenuti nel la zona sarebbe 
ro stati perpetrati da asiatici contro 
bianchi. Philip Hirst, il direttore del 


quotidiano che è stato attaccato dagli 
asiatici ha detto cheil suo foglio èrima- 
sto neutrale e mai si è prestato a della 
propaganda razzista. 

Intanto continuano le critiche ai 
conservatori che sono stati accusati dai 
Iiberaldemocratici di aver incentivato 
il linguaggio razziale per far presa sul¬ 
l'elettorato di estrema destra. Una del¬ 
le voci più estremiste è tornata a farsi 
sentire ieri quando Lord Tebbit, l'ex 
presidente del partito conservatore, ha 
detto al Timeschegli incidenti avvenu¬ 
ti ad Oldham sono una dimostrazione 
che le società multiculturali non fun¬ 
zionano. Ha aggiunto che le esitazioni 
dei laburisti nel regolare l'influsso di 
immigrati rischiano di preparareil ter¬ 
reno per altri scontri nel futuro. Lord 
Tebbit, intimo dell’ex leader M argaret 
Thatcher, viene tenuto alla larga dal- 
l'attualeleadership torydi William Ha- 
gue, ma rimane influente per un’ala 
del partito. 


Jospin boccia l’Europa federale di Schròder 

Il premier difende gli Stati-nazione: bene l ’ Unione ma non si può disfare la Francia 


Licenziamenti facili, il Pcf contro la legge 
Oggi lo scontro all’Assemblea nazionale 



I primo ministro francese Lionel Jospin durante il suo discorso sull’Europa 


Mori/Ap 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Alla fine ha parlato. E 
ha parlato chiaro, altroché. Lionel 
Jospin, il premier socialista france¬ 
se, è uscito allo scoperto anche in 
maniera fragorosa. C'era da aspet¬ 
tarsela una risposta tutta francese 
alle idee sull'Europa esposte il 30 
aprile dal cancelliere tedesco, e lea¬ 
der deli’Spd, Gerhard Schròder. Ed 
eccola. Puntuale. «Sono francese. 
Mi sento europeo», ha premesso 
parlando al Centro della stampa 
estera di Parigi. Il cancdlierevorreb- 
be l'Europa federale, d’impianto te 
desco, dove gli Stati sono un po’ 
come i Lànder? N on se ne parla. La 
Francia non potrebbe mai conveni¬ 
re. «lo non separo - ha detto chiaro 
etondo il primo ministro francese- 
la Francia dall'Europa. Come tanti 
altri europei convinti, io desidero 
l'Europa ma rimango legato alla 
mia nazione>. Senza ambiguità, ec¬ 
co il messaggio: «Fare l'Europa sen¬ 
za disfare la Francia o nessuna delle 
altre nazioni. Questa è la mia scelta 
politica». Una prima, diplomatica, 
reazionedi parte germanica. Il por¬ 
tavoce del governo, UweKarsten 
H eye: «Sono idee fruttuose che sa¬ 
ranno approfondite dai governi in 
un clima di fiducia». Oppure: «Ci 
sono dei punti di convergenza». Do¬ 
ve si capisce che il solco è ampio. 

In dieci pagine, l'avvenire del¬ 
l'Unione modello francese. Una 
«Federazione di Stati-nazione», 
dunque, come l’ha già indicata un 
altro europeista convinto comejac- 
ques Delors, ex presidente della 
Commissione. Il contrasto con la 
visione tedesca è evidentissimo. Ed 
esplicitato. Attenzione: la parola «fe¬ 
derazione» può contenere significa¬ 
ti diversi. Ha spiegato Jospin: «Per 
alcuni vuol di re l'esistenza di un go¬ 
verno europeo che trae la sua legitti- 


Si aggrava il rischio di crisi per la 
«sinistra plurale» al potere in Fran¬ 
cia: i comunisti, in polemica aper¬ 
ta con i socialisti del primo mini¬ 
stro Lionel Jospin, hanno rinnova¬ 
to la minaccia di un voto contra¬ 
rio all'Assemblea Nazionale che 
oggi si pronuncerà su una legge 
del governo contro i licenziamenti 
facili. 

«È molto probabile che il Pcf voti 
contro», ha avvertito il portavoce 
comunista all'Assemblea N aziona 
leMaximeGremetzehacosì con¬ 
fermato che dentro la gauche plu- 
rielle, dal '97 al timoneddl'Esago- 
no, la tensione rimane altissima. 

In un'intervista, Gremetz ha boc¬ 
ciato senza appello la leggeanti-li- 
cenziamenti difesa invece a spada 
tratta dai socialisti: non gli sembra 
abbastanza severa. Il Pcf, con in 
testa il segretario nazionale Ro¬ 
bert Hue, vorrebbe che alle azien- 


mità dal parlamento europeo. U n 
esecutivo che avrebbe il monopolio 
della diplomazia e della difesa. In 
questo contesto gli Stati avrebbero 
lo statuto dei Lànder tedeschi o de¬ 
gli Stati federali am ieri cani». La sen¬ 
tenza di Jospin appare inappellabi¬ 
le: «La Francia, come altre nazioni 
europee, non accetterebbe un siffat¬ 
to statuto néquesta concezionedd- 
la federazione». Al contrario, la 
Francia considera il passaggio della 
«federazione» come un passo «gra¬ 
duale e controllato» di divisione o 
di trasferimento dellecompetenzea 
livello deH'Unione». Allora sì. Jo¬ 
spin ci mette la firma sotto questa 
concezione. Chepuò appari re ambi- 


de fosse tolta del tutto la libertà di 
ridurre la propria forza-lavoro sol¬ 
tanto per migliorare profitti e per¬ 
formance borsistica. 

Gli spazi di compromesso sembra¬ 
no piuttosto esigui: i socialisti han¬ 
no respinto gli emendamenti co¬ 
munisti alla legge e il governo Jo¬ 
spin non prevede «concessioni» 
deH'ultim'ora anche se la ministra 
del Lavoro Elisabeth Guigou po¬ 
trebbe indorare la pillola con la 
promessa di una futura legge con 
cui saranno rafforzati i diritti sin¬ 
dacali delle maestranze. 

Essendo anche i Verdi su posizio¬ 
ni critiche (si asterranno), la legge 
sulla «modernizzazione sociale» - 
con inglobate le norme contro i 
licenziamenti facili - andrà incon¬ 
tro quasi di sicuro ad una clamoro¬ 
sa bocciatura se davvero i comuni¬ 
sti oggi decideranno per il pollice 
verso. 


gua. M acheil premier francesecon- 
sidera «pertinente» dal punto di vi¬ 
sta politico. Perché l'Europa, ecco il 
pilastro del disegno di palace M ati- 
gnon, é una «costruzione politica 
originale» fatta si di un'idea federa¬ 
le ma al tempo stesso della realtà 
degli Stati-nazione. 11 discorso di J o- 
spin contienedelleproposte concre¬ 
te. E si colloca nel solco delleideedi 
rafforzamento dell'integrazione. Fa¬ 
rà discutere l’idea, faranno appassio¬ 
nare i dettagli, se si può dire. C’è il 
via alla Costituzione europea ma 
non basterà chiamare costituzione 
un nuovo Trattato. Ci vorranno ri¬ 
forme profonde e non una semplice 
riscrittura. Ci vorrà, per farlo, una 


Convenzione che ha al suo cuore, 
l'attualeCartadei diritti. C'èladife¬ 
sa coerente del modello sociale eu¬ 
ropeo, l’esaltazione della Carta dei 
diritti fondamentali, c’èla rivendica¬ 
zioneorgogliosa dell'identità politi¬ 
ca e culturale del continente rispet¬ 
to a quella degli Usa. C’è l'appello 
aH'armonizzazioneddlepolitichefi- 
scali che si è beccata già una rispo¬ 
sta, scontata e negativa, di un Tony 
Blair in piena campagna elettorale. 
Jospin ha chiesto un ruolo diverso 
dei parlamenti nazionali attraverso 
una sorta di «Congresso», un orga¬ 
nismo permanente che ogni anno 
faccia il punto sullo stato dell'Unio¬ 
ne. Ha suggerito l'utilizzazione dd- 


le«cooperazioni rafforzate», un mo¬ 
do per scongiurare la paralisi istitu- 
zionaleinsiemeal pericolo di creare 
un’Europa a due velocità. Ha chie¬ 
sto poteri più definiti per il parla¬ 
mento di Strasburgo e proposto il 
diritto del suo scioglimento da par¬ 
te del Consiglio dei ministri su pro¬ 
posta della Commissione o degli 
Stati membri. Vedrebbedi buon oc¬ 
chio un «consiglio permanente» di 
vicepremier, probabilmentedi stan¬ 
za a Bruxelles, per coordinare me¬ 
glio le questioni europee nei propri 
paesi. Il tutto sotto un impegno: 
«Non voglio una scialba Europa». 
Jospin èstato realista: «Ci vorrà del 
tempo per un accordo. M a ci vorrà 


anche un consenso, frutto di una 
linea di compromesso accettabile». 
Romano Prodi, oggi a Parigi, si inse¬ 
rirà tempestivamente in questo con¬ 
fronto europeo con un «discorso 
importante» nel quale risalterà il 
ruolo strategico della Commissione 
edell'europarlamento. 


clicca su 


www.premier-ministre.gouv.fr/ 

www.europarl.eu.int/ 

http://europa.eu.int/comm/index.htm 


Macedonia, bombe 
sfiorano la Kfor 

SKOPJ E Alcuni colpi di mortaio 
probabilmente sparati dalla guer¬ 
rigliaalbanese sono caduti ieri nei 
pressi della città di Kumanovo. 
Fonti della Kfor hanno riferito 
che una delle bombe è caduta a 
meno di un chilometro dalla ca¬ 
serma dell'esercito macedone di 
Karpos, che ospita anche una ba¬ 
se della forza di paceaguida Na¬ 
to. 

L'attacco, che non ha provocato 
vittime, rappresenta il segnale di 
un pericoloso allargamento del 
conflitto. Finora infatti le azioni 
della guerriglia non avevano mai 
coinvolto direttamente la città di 
Kumanovo, masi erano sviluppa¬ 
te sempre ad alcuni chilometri di 
distanza. Ieri inveceèstato sfiora¬ 
to il centro abitato. Due colpi di 
mortaio hanno raggiunto unafab- 
bricadi pellame, due sono esplosi 
vicino al sobborgo di Reshanovce 
e uno ha centrato il tetto delle 
fabbrica Iskra. 

La Kfor - che nella zona ha solo 
una base logistica, ha chiesto la 
protezione delle truppe macedo¬ 
ni: le regole di ingaggio prevedo¬ 
no infati chela Kfor possa rispon¬ 
dere solo se di rettamente attacca¬ 
ta. 11 contingente belga, ospitato a 
Kumanovo, sta valutando la possi¬ 
bilità di trasferirsi altrove. 
L'artiglieria di Skopjeieri ha bom¬ 
bardato duramente M atejce, Ori- 
zare e Slupcane. La notizia della 
ripresa deH'offensiva arriva in oc¬ 
casione della visita in M acedonia 
di Javier Solana, responsabile eu¬ 
ropeo della sicurezza e della politi¬ 
ca estera. L'obiettivo è quello di 
trovare una soluzione pacifica al¬ 
la crisi macedone, soprattutto ai 
problemi di convivenza in seno al 
governo di unità nazionale. I par¬ 
titi etnici albanesi avevano infatti 
condotto un negoziato indipen¬ 
dente con i ribelli, rigettato dalla 
maggioranza slava: l'accordo, in 
cambio di un'immediata fine del¬ 
le ostilità, garantiva un'amnistia 
per i guerriglieri e maggiori diritti 
per la minoranza albanese. 


Williams Bums convince israeliani e palestinesi a riprendere la trattativa sulla sicurezza. L’obiettivo è arrivare al cessate il fuoco e al congelamento degli insediamenti 

Medio Oriente, il mediatore Usa strappa la promessa del dialogo 


Umberto De Giovannangeli 


La tenacia di William Burns alla fine 
qualcosa ha strappato ai suoi recalci¬ 
tranti interlocutori: i colloqui di sicu¬ 
rezza israelo-palestinesi riprenderan¬ 
no oggi con un incontro ad alto livel¬ 
lo. Tra attentati avvenuti, agguati in 
corso e affondi missilistici promessi, 
l’inviato speciale Usa per il Medio 
Oriente è tornato per la seconda vol¬ 
ta in due giorni a bussare alla porta 
di Yasser Arafat e Ariel Sharon. 
L'obiettivo dichiarato della diploma¬ 
zia statunitense è ottenere l'impegno 
delle due parti a un cessateli fuoco, e 
la garanzia israeliana di un prossimo 
congelamento della colonizzazione 
nei Territori. U na volta superato que¬ 
sto primo ostacolo e ricostruito un 
clima di fiducia tra le parti, si proce¬ 
derebbe, nello schema americano, al¬ 
l'applicazione di accordi bilaterali 
giàfirimati - acominciaredaun signi¬ 
ficativo ritiro militare in Cisgiorda 
nia, che doveva essere realizzato dal 
governo laburista di Ehud Barak - e 


all'avvio di negoziati sull'assetto defi¬ 
nitivo dei Territori. Ma gli schemi 
diplomatici devono fare i conti con 
la realtà maturata sul campo, e quel¬ 
lo in Palestina è un campo di batta¬ 
glia. Che ogni giorno si accresce di 
episodi sanguinosi. Dopo i dueatten- 
tati che hanno sconvolto l'altro ieri 
Gerusalemme, a Bat H efer (a sud di 
H adera, in I sraele), èstato disinnesca¬ 
to un potente ordigno, mentre la 
J ihad islamica ha preannunciato altri 
attacchi suicidi. A Zbuba (Cisgiorda- 
nia) una bomba piazzata dalle Briga¬ 
te al-Aqsa è esplosa accanto a una 
jeep militare, senza provocare vitti¬ 
me. In serata due coloni israeliani 
sono stati feriti gravemente in un ag¬ 
guato a sud di Nablus (Cisgiorda- 
nia). 

Dal canto loro, i palestinesi de¬ 
nunciano una nuova incursione di 
mezzi blindati a Sajjaja (Gaza) e il 
bombardamento di un quartiere po¬ 


polare di Rafah che ha provocato di¬ 
versi feriti fra cui un bambino di set- 
teanni. Il bollettino di guerra accom¬ 
pagna il tour de force di Burns, ne 
condiziona i tempi e le mosse. Dal 
secondo colloquio con Arafat, in par¬ 
tenza alla volta di Mosca per una 
visita ufficiale su invito del presiden¬ 
te russo Vladimir Putin, l'inviato di 
George W.Bush ottiene il via libera 
per la ripresa dei colloqui di sicurez¬ 
za A n p-1 srad e. M egl i o d i n i ente, ver¬ 
rebbe da annotare, ma sono gli stessi 
collaboratori dd leader palestinese a 
dispensare un forte scetticismo sul 
successo ddla missione dd tenace 
Burns II primo incontro tra l'inviato 
di Busheil presidenteddl'Anp, rive¬ 
la la stampa palestinese, ha avuto an¬ 
che momenti di tensione «linguisti¬ 
ca»: i collaboratori di Arafat hanno 
protestato quando Burns ha definito 
una «forma di terrorismo» gli atten¬ 
tati palestinesi avvenuti nd giorni 
scorsi. «Il vero terrorismo - hanno 
ribattuto - è l’occupazione militare 
isradiana». Alla questione semantica 
si accompagnano altri e più sostan¬ 


ziali problemi che rendono qudla 
ddl'attualeambasciatoreUsain Gior¬ 
dania una missione«quasi impossibi¬ 
le»: i palestinesi hanno ribadito a Bur¬ 
ns che non c’è speranza di convince¬ 
re gli attivisti ddl'lntifada a deporre 
learmi senza prospettare loro succes¬ 
si politici. «Deporre oggi le armi - 
sottolinea con forza M arwan Bargou- 
thi, segretario generaledi Al-Fatah in 
Cisgiordania e uomo-simbolo ddla 
rivolta - equivarrebbe a firmare un 
atto di resaeammetterechecentina- 
iadi palestinesi sono morti invano». 
Una linea condivisa anche dal più 
moderato ministro ddlaCooperazio- 
neddl’Anp, N abil Shaath: «Non fare¬ 
mo alcunché per fermare la resisten¬ 
za contro lecontinueaggressioni isra¬ 
eliane- afferma Shaath in un’intervi¬ 
sta all'emittente radiofonica "Voce 
ddla Palestina" - a meno che non si 
concordi un pacchetto di provvedi¬ 
menti che garantiscano all'l ntifada 


primi frutti». 

Ed è lo stesso Shaath a indicare 
quali «frutti» potrebbero convincere 
buona parte degli «shabab», i ragazzi 
dell'l ntifada, se non a deporre quan¬ 
to meno a tacitare per qualche tem¬ 
po learmi: il congdamento ddleco- 
ionieebraiche, la realizzazione di ac¬ 
cordi passati, la revoca dello stato 
d’assedio. 

Chi non ha alcuna intenzione di 
deporre le armi ed anzi rilancia la 
sua sfida mortale al «nemico sioni¬ 
sta» è laj ihad islamica. «Siamo pron¬ 
ti a lanciare altri attacchi dd nostri 
martiri in profondità in I srade», pro¬ 
clamai! portavoceddlaj ihad, Abdal- 
lah Shami, di fronte ad un migliaio 
di studenti, alcuni mascherati e arma 
ti, dell'università «Al-Aqsa» di Gaza. 
Alla popolazione dei Territori, Sha¬ 
mi ha un solo appello da rivolgere: 
«prosegua la resistenza fino al termi¬ 
ne ddl'occupazione isradiana e alla 
liberazione ddl’intera Palestina». 

Alcuneoredopo aver concluso il 
suo secondo incontro con Arafat, 
William, Burns ha dovuto ammette¬ 


re che la posizione isradiana è oppo¬ 
sta. L’I ntifada è vista dal governo Sha¬ 
ron come una ingiustificata aggres¬ 
sione palestinese contro Israde. Per 
cui lo Stato ebraico non ritiene di 
dover pagare alcun «prezzo politico» 
per ottenere la fine ddle violenze. Se 
Israde facesse adesso una qualche 
concessione per riportare la calma, 
annota il ministro ddla Sicurezza in¬ 
terna U zi Landau, in futuro i palesti¬ 
nesi «sarebbero tentati di ricorrere di 
nuovo alla violenza» per ottenere al¬ 
tri successi. Come continuano a fare 
i loro «fratdli» libanesi di «Hezbol- 
lah». Cheieri hanno avvertito minac¬ 
ciosamente Israde: «Due milioni e 
mezzo d'isradiani sono sotto la mi¬ 
naccia dd nostri missili», annuncia 
trionfalmente Nawaf Mousawi, uno 
dd capi dd «Partito di Dio». Qua 
missili a lunga gittata sono puntati 
su HaifaeTd Aviv. Pronti a colpire. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Sempre più in difficol¬ 
tà a Washington, George Bush chie¬ 
de aiuto a M osca per lo scudo stella¬ 
re. Offre di comprare missili russi 
per la difesa deH'Europa, nel tentati¬ 
vo di superare l'opposizione che i 
suoi progetti militari incontrano all' 
estero e mettere così a tacere gli av¬ 
versari interni. La proposta sarà pre¬ 
sentata da Bush al presidente russo 
Vladimir Putin il 16 giugno in Slove¬ 
nia. Lo ha rivelato ieri il New York 
Times. «Non abbiamo ricevuto alcu¬ 
na offerta di acquisto di missili - ha 
commentato il ministro della Difesa 
russo Serghei Ivanov - ma se ci sarà 
presentata la prenderemo in conside¬ 
razione». Il fatto che la Casa Bianca 
abbia avvertito un giornale america¬ 
no prima degli interlocutori russi di¬ 
mostra come le sue preoccupazioni 
siano di ordine interno. Il progetto 
di uno scudo stellare rischia infatti di 
essere soffocato sul nascere dal Sena¬ 
to americano. La defezione del sena¬ 
tore ribelle James Jeffords ha messo 
in minoranza il partito repubblicano 
di governo. Gli avversari democratici 
di Bush hanno ora 51 voti contro i 


Il ribaltone al Senato Usa rivoluziona le commissioni. Alla Difesa andrà un nemico giurato delle guerre stellari, agli Esteri finisce l'era del falco Helms 

I democratici pronti a bloccare lo scudo di Bush 


49 dei repubblicani. 

Il senatore Cari Levin, un nemi¬ 
co giurato dello scudo stellare, diven¬ 
terà presidente della commissione 
per la Difesa. N ella commissione per 
gli Esteri sta per finire il lungo regno 
del conservatore di ferro Jesse Hel¬ 
ms. 11 suo posto sarà preso probabil- 
mentedal senatoredel Delawarejose- 
ph Biden, moderato e pacifista. «La 
realizzazione di uno scudo stellare - 
ha dichiarato il capogruppo demo¬ 
cratico al Senato, Tom Daschle- mi 
sembra prematura. Mi domando se 
dobbiamo violare il trattato ABM 
per la limitazionedel numero di mis¬ 
sili balistici, se dobbiamo inimicarci 
gli alleati oltre alla Russia alla Cina, 
se dobbiamo impegnarci nella costru- 
zionedi qualcosa senza saperesefun¬ 
zionerà. A tutte queste domande ri¬ 
spondo di no». 

I senatori Daschle, Levin e Biden 
hanno il potere di mettere ai voti le 



proposte di legge del governo o di 
insabbiarlenellecommissioni. Il par¬ 
tito repubblicano ha usato questa tat¬ 
tica contro il presidente democratico 
Bill Clinton e ora i democratici si 
preparano a ripagare George Bush 
con la stessa moneta. Oltre allo scu¬ 
do stellare sarà rimessa in discussio¬ 
ne l'intera politica estera. 11 senatore 
Biden, probabile nuovo presidente 
della commissione, è un sostenitore 
della forza di pace nei Balcani, dalla 
quale Bush e il ministro della difesa 
Donald Rumsfeld vogliono ritirare le 
truppe. Non è soltanto un ribaltone 
politico. Si avvicina il giorno del giu¬ 
dizio per i lobbisti che si preparava¬ 
no a dividersi 60 miliardi di dollari 
per lo scudo stellare. Senza l'approva- 
zionedel senato i soldi non si potran¬ 
no toccare. E Bush, che tirava dritto 
senza badare alle proteste del resto 
del mondo, ora è costretto a offrire 
incentivi a piene mani per costruire 


un consenso internazionale. «Se vo¬ 
gliamo - ha spiegato al New York 
Times un alto funzionario della Casa 
Bianca - che lo scudo stellare funzio¬ 
ni, i russi devono essere d'accordo». 

Condoleezza Rice, consigliera di 
Bush per la sicurezza nazionale, è sta¬ 
ta ancora più esplicita: «Vogliamo 
convincere i russi - ha detto - che è 
nel loro interesse superare il trattato 
ABM esviluppareun nuovo rappor¬ 
to con noi». Ora si dà il caso che alla 
Russia interessi molto il denaro. Gli 
Stati Uniti sono disposti a finanziare 
un nuovo sistema di radar antimissi¬ 
li in Russia, a organizzare con letrup- 
pe russe esercitazioni congiunte per 
la difesa deH'Europa, ea potenziareil 
versante europeo dello scudo stellare 
con i missili terra aria S-300, detti 
ancheSA-10. Si tratta deH'equivalen- 
te russo dei Patriot americani, desti¬ 
nati a intercettare in volo i missili da 
crociera dé nemico. Se la Russia li 
vendesse agli americani incasserebbe 
qualche miliardo di dollari di cui ha 
un bisogno disperato. E se per con¬ 
cludere l'affare rinunciasse alla prote¬ 
zione offerta dal trattato Abm, ca- 
drebbeuna delleobiezioni dell'U mo¬ 
ne europea e del partito democratico 
americano. 


«Milingo è fuori dalla chiesa» 

La Santa Sede prepara la scomunica del vescovo-esorcista 
Navarro Valls: il suo gesto è per noi una ferita grave 




L’arcivescovo 
Emmanuel 
Milingo 
71 anni 
con la moglie 
coreana 
Marie Sung 
43 anni 
dopo 
la cerimonia 
nunziale 
tenuta 
dal reverendo 
Sun Myung 
Moon 
Willens/Ap 


Parla Giovanni Filoramo, docente di Storia del cristianesimo a Torino 

«Molti sacerdoti vogliono sposarsi 
Il Vaticano è chiuso sul celibato» 



Francesco Peloso 


Scomunica: è questo il provvedi¬ 
mento che, con ogni probabilità, 
verrà adottato dalla Santa Sedecon- 
tro Emmanuel Milingo, il vescovo 
africano che si è sposato due giorni 
fa. Non c'è ancora l'ufficialità della 
misura estrema che la Chiesa pren¬ 
de nei confronti di quanti commet¬ 
tono peccati particolarmente gravi, 
ma la direzione di marcia sembra 
essereormai questa. Del resto èdiffi- 
cilmenteipotizzabileuna linea mor¬ 
bida verso un vescovo che mette 
così platealmente in discussione 
una delle fondamenta sulle quali si 
regge la Chiesa di Roma: il celibato 
dei sacerdoti. Così, dopo aver 
espresso il ram¬ 
marico del caso, 
il portavoce del¬ 
la Santa Sede 
Navarro Valls, 
nella nota uffi¬ 
ciale dedicata al 
caso M ili ngo af¬ 
fermava: «Con 
la partecipazio- 
neal rito pubbli¬ 
co di matrimo¬ 
nio presso la set¬ 
ta di M oon egli 
si è posto di fatto fuori dalla Chiesa 
cattolica e ha inferto una grave feri¬ 
ta alla comunione che i vescovi in 
primo luogo devono manifestare 
con la Chiesa». Il vescovo non po¬ 
trà d'ora in poi essere considerato 
come tale dalla Chiesa cattolica e 
anchei fedeli sono invitati a prende- 
reledistanzedallesueazioni in atte¬ 
sa delle «previste sanzioni canoni¬ 
che». Detto fatto: immediatamente 
l'associazione Nemesi che aveva in¬ 
vitato M ilingo in Sardegna all'inizio 
di giugno per prendere parte a un 
convegno dal titolo: «Gesù ha pro¬ 
messo: nel mio nome guari retei ma¬ 
lati escacceretei demoni» ha deciso 
di disdire la partecipazione del pre¬ 
sule convolato a nozze. La Curia 
locale del resto aveva già invitato i 


fedeli a non partecipare all'iniziati¬ 
va. Personaggio difficile, Milingo, 
ha sorpreso legerarchievaticanean- 
che questa volta. Non c'è dubbio 
infatti che il suo matrimonio con 
una donna coreana di 44 anni è sta¬ 
to un brutto colpo per la Santa Se¬ 
de, non liquidabilecomeun sempli¬ 
ce, per quanto fastidioso, inconve¬ 
niente. Ci sarà dunque dell'altro la¬ 
voro per il Prefetto della Congrega¬ 
zione della dottrina della fede, il 
card. Ratzinger dovrà infatti farsi 
carico anchedi questa patata bollen¬ 
te e trovare le modalità e le parole 
giuste per risolvere il caso; sempre 
più spesso del resto, il porporato 
che presiede all'integrità della fede, 
è dovuto intervenire per delimitare 
i confini della corretta interpretazio¬ 
ne della liturgia 
e per precisare 
le regole cui de¬ 
vono attenersi i 
ministri che la 
esercitano. La 
Chiesa universa¬ 
le sembra oggi 
avere confini 
troppo vasti per 
riuscire a con- 
trollarecostante- 
mentedai palaz¬ 
zi apostolici 
ogni angolo del suo regno, la Curia 
combatte su mille fronti e a stento 
tiene il ritmo di una pressione che 
in molti casi è diventata pesante. 
Solo pochi mesi fa un altro caso 
turbò non poco la struttura interna 
della Chiesa: l'accusa, partita dalla 
denuncia presentata in Vaticano 
dalla madre superiora generale del¬ 
la Congregazione delle missionarie 
di Nostra Signora d'Africa, Marie 
Me Donald, del fenomeno degli 
abusi sessuali su suore da parte di 
religiosi; i fatti erano documentati 
in Africa, in America, a Roma e in 
Irlanda. La Santa Sede fu costretta 
ad ammettere l'esistenza del proble¬ 
ma cercando di limitare il danno di 
immagine che la notizia inevitabil¬ 
mente trascinava con sé. Da quella 


scintilla però all'Interno delle con¬ 
gregazioni religiosefemminili ema- 
schili si èacceso un ampio dibattito 
sul ruolo delle donne nella Chiesa, 
sul celibato, sulla formazione del 
clero nei paesi di frontiera per 
l'evangelizzazione, Africa in testa. 
Certo nel caso del vescovo origina¬ 
rio dello Zambia, la misura era qua¬ 
si colma già da tempo: guaritore, 
esorcista, era stato richiamato a Ro¬ 
ma nel 1983 per rispondere alle ac¬ 
cuse di uso indebito dei poteri di 
esorcismo. N ei mesi scorsi i cardina¬ 
li Ruini eM artini avevano impedito 
a M ilingo di svolgereleproprieceri- 


II caso M ilingo ha riaperto, al di là 
della cronaca edel costume, il dibat¬ 
tito sul celibato all'interno della 
Chiesa. Abbiamo chiesto a Giovan¬ 
ni Filoramo, docente di Storia del 
cristianesimo all'università di Tori¬ 
no, di aiutarci a capire il significato 
del celibato per il clero cattolico. 
Professor Filoramo, cosa si¬ 
gnifica il celibato nella tradi¬ 
zionecattolica? 

Penso che il celibato sia oggi 
uno dei fattori d'identità principali 
della tradizione cattolica, soprattut¬ 
to all'interno dei processi di tipo ecu¬ 
menico in atto: la Chiesa, dal Conci¬ 
liovaticano II in poi, ha caldeggiato 
l'ecumenismo, ma si è incontrata 
con l'ortodossia e il mondo prote¬ 
stante che non hanno il celibato, 
che rimane invece elemento radica¬ 
le di identità nel mondo cattolico. 
Che contraddizioni apre la 
scelta del celibato nella Chie- 


monienellechiesepostenelledioce- 
si di Roma e M Nano, e nel novem¬ 
bre del 2000 il card. Ratzinger aveva 
diramato delleistruzioni cheregola- 
mentavano le preghiere per ottene- 
releguarigioni; M ilingo non veniva 
citato esplicitamente, ma il riferi¬ 
mento era evidente. L'altra questio¬ 
ne che indi rettamente viene portata 
alla luce dalla vicenda Milingo è 
quella dellesette religiose. I n Ameri¬ 
ca il fenomeno ha assunto da tem¬ 
po dimensioni esplosiveeil reveren¬ 
do M oon èsolo uno dei tanti santo¬ 
ni multimiliardari che raccolgono 
consensi e denaro. 


sa di oggi? 

Più la Chiesa si confronta con la 
società e l'evoluzione della cultura, 
più si trova di fronte a un clero che 
devedecidereseèun clero di "mini¬ 
stero" o "vocazionale". Se a prevale- 
reèil concetto di ministero in effetti 
non si vede la necessità del celibato. 
Se invece è il secondo elemento che 
ha la meglio il celibato del sacerdote 
trova una sua ragione: si tratta di 
una scelta ascetica che ha radici for¬ 
temente ideologiche, alla sua origi¬ 
ne c'è infatti l'idea dell'Imitazione 
del Cristo. Gesù non si è spostato, 
però alcuni apostoli sì, la questione 
dunque è complessa. 

Una scelta eoa estrema non 
rischia di non essere capita 
dai fedeli e di allontanare la 
Chiesa dalla società? 

Rispetto all'epoca attuale siamo 
di fronte a una questione che trasci¬ 
na con sé problemi di coscienza no¬ 


li rifiuto del 
matrimonio 
per ora resta 
un forte 
fattore di 
identità 

tevoli. Esiste un'ambiguità del clero 
che è chiamato a svolgere due fun¬ 
zioni distinte: quella di pastored'ani- 
me e quella di una consacrazione 
integrale di tipo ascetico. Bisogna 
tener presente che la lista di sacerdo¬ 
ti che hanno chiesto la dispensa al 
papa per lasciare l'abito religioso e 
potersi sposare, è cresciuto enorme¬ 
mente negli ultimi ventanni, penso 


si tratti di migliaia di casi. Tuttavia 
da parte della Santa Sede c'è stata 
una forte chiusura in questo senso, 
anche rispetto al pontificato di Pao¬ 
lo VI, e le dispense sono diventate 
molto più rare. 

Comegiudica in questo conte¬ 
sto il caso Milingo? 

La prima considerazione è che 
Milingo è un africano e la Chiesa 
africana, fra l'altro, sta diventando 
una delle più importanti. Il celibato 
in Africa si scontra con una cultura 
indigena che questo messaggio pro¬ 
prio non lo capisceperchéla cultura 
prevalente non è quella del legame 
monogamico; la Curia di Roma in¬ 
vece cerca di parlare a una Chiesa 
universale che è fatta di moltissime 
realtà differenti e vuole mettere del¬ 
la barriere chiare a quanto sta avve¬ 
nendo. 

La questione del celibato toc¬ 
ca indirettamente anche altri 


aspetti, il ruolo della donna e 
quello dei laici all'interno del¬ 
la Chiesa. 

Fralamortedi Paolo VI e l'asce¬ 
sa dell'attuale papa sono stati pro¬ 
dotti diversi documenti post-conci¬ 
liari, nati sotto la spinta di religiosi 
nordamericani che mettevano in di¬ 
scussione la posizione della Chiesa 
rispetto al celibato. La questione del 
celibato è poi legata anche al ruolo 
della donna all'interno della Chiesa: 
daalcuni èvistocomeuno strumen¬ 
to che permette a un gruppo ristret¬ 
to di uomini di mantenere il potere. 
Altra questione è quella del ruolo 
dei laici e del loro peso all'interno 
della Chiesa, il Concilio aveva pro¬ 
mosso i laici. Attualmente vedo una 
contraddizione fra una Chiesa che 
esternamente sembra aprirsi molto 
ma internamente rischia di tornare 
a una situazione preconciliare. 

f.p. 


Il portavoce Navarro 
Valls condanna il 
matrimonio: ferita 
grave. I fedeli 
invitati a prendere le 
distanze dal ribelle 



Pinochet, un giudice francese 
chiede a Kissinger di testimoniare 

L'ex segretario di Stato americano H enry Kissinger 
è stato convocato come testimone dal giudice 
istruttore parigino che indaga sulla scomparsa in 
diedi cinquefrancesi, durante la dittatura di Au¬ 
gusto Pinochet. Kissinger, premio Nobel per la 
pace nel 1973, si trova attualmente in viaggio in 
Francia. È stata la polizia, su incarico del giudice 
Roger Le Loire, a consegnargli una convocazione 
per testimoniare nei prossimi giorni al palazzo di 
giustizia di Parigi. L'ex segretario di Stato non ha 
ancora reso noto se risponderà o no alla richiesta 
dei giudici francesi. L'interrogatorio di Kissinger 
era una richiesta avanzata dalla difesa di diverse 
famiglie di francesi scomparsi, che chiedono an¬ 
che al giudiceincaricatodi ascoltare altri responsa¬ 
bili americani. «Al di làdel simbolo che rappresen¬ 
ta - ha spiegato William Bourdon, avvocato delle 
famiglie- Kissinger èun testimone che, con lesue 
risposte, può contribuire alla scoperta della veri¬ 
tà». Nessuno chiede, spiega il legale, di esaminare 
«le responsabilità americane nel colpo di stato del 
1973». 


Massachussetts, l’ingegnere Craig Martin chiede la revisione del processo alla sua antenata impiccata nel 1692 

Giustizia per Susannah, strega di tre secoli fa 


WASHINGTON È l'ora della riabilitazione 
per le streghe impiccate tre secoli fa nel 
M assachusetts I discendenti di Susan¬ 
nah M artin edi altre vittime del fanati¬ 
smo dei puritani chiedono la revisione 
del processo. Tra questi Craig Martin, 
un ingegneredi 54 anni, che abita tutto¬ 
ra a Salem nel M assachusetts, dove ven¬ 
ne scatenata la caccia alle streghe nel 
1692. «La mia antenata Susannah M ar¬ 
tin - sostiene- eraunadonnachediceva 
quello che pensava, senza peli sulla lin¬ 
gua. Per la mentalità deH'epoca questo 
era un crimine, ma ètempo che si faccia 
ufficialmentelucesui retroscena del pro¬ 
cesso per stregoneria». Nel 1957, il con¬ 
gresso del M assachusetts ha approvato 
una risoluzione che, in termini vaghi, 
dichiarava l'innocenza di «Una certa 
Ann Pudeator e altre persone ingiusta- 


mentecondannatea morte». Craig M ar¬ 
tin egli altri discendenti vogliono una 
dichiarazione più esplicita, che citi i no¬ 
mi di Susannah Martin, Alice Parker, 
M argaret Scott e W ilmott Redd. 

La fosca vicenda di Salem ha ispira¬ 
to il capolavoro di Nathaniel Hawthor- 
ne, «La lettera scarlatta», ed è stata rico¬ 
struita con realismo documentario in 
un dramma di Arthur M iller, «Il crogio¬ 
lo». Lo storico Frances Hill ha studiato 
per anni i documenti del processo eli ha 
pubblicati nel volume «Un inganno di 
Satana: la storia completa delle streghe 
di Salem». «È assolutamente ovvio - so¬ 
stiene lo storico - che le persone impic¬ 
cate davano fastidio alle ragazze che le 
accusavano e agli adulti che vollero la 
loro morte». 

L'ondata di isterismo che travolse 


l'intera comunità puritana cominciò nel¬ 
la primavera del 1692, quando quattro 
ragazzine, compresa la figlia del pastore 
protestante Samuel Parris, si esaltarono 
per le profezie di una schiava nera di 
nomeTituba, chedicevadi essereispira- 
tadal demonio. Leragazzinesi abbando¬ 
narono a crisi mistiche vere o finte, e 
accusarono alcuni personaggi in vista di 
Salem di parteciparea riti satanici. L'ex 
parroco George Burroughs venne indi¬ 
cato come servo del demonio e capo di 
tutte le streghe del M assachusetts. La 
prima a essere impiccata, nel giugno 
1692, fu una certa Bridget Bishop, già 
assolta una decina di anni prima dall'ac¬ 
cusa di stregoneria. In luglio vennero 
consegnate al boia ci nque donne, tra cui 
Susannah Martin e altre cinque in ago¬ 
sto, In settembre vi furono altre nove 


esecuzioni, dopo un processo farsa in 
cui alcuni testimoni sostennero di avere 
visto diavoli e fantasmi obbedire agli 
ordini delle accusate. Nel maggio 1693 
il gover n atore W i 11 i am Phipssi rese con¬ 
to che la situazione gli stava sfuggendo 
di mano e mise fine ai processi. 

Susannah M artin andò a morte con 
un supremo gesto di sfida. «Posso sol¬ 
tanto ridere della vostra follia», disse ai 
suoi accusatori. Oggi, in Americac'èan- 
cora chi crede al le streghe, ma con una 
diversa prospettiva. Una «Associazione 
di Streghe per il Bene Pubblico» è stata 
fondata da una studiosa di ecologia, 
Cheryl M asson. «La stregoneria - dice il 
programma - non èun crimine, ma un 
culto benigno dell'ambiente e della ter¬ 
ra». 

b.m. 


Turisti sequestrati nelle Filippine 
Arroyo: non tratterò con i terroristi 

Il governo filippino ha offerto una ricompensa fino 
a due milioni di dollari (circa 4 miliardi di lire) achi 
fornisca informazioni sui membri del gruppo sepa¬ 
ratista musulmano Abu Sayyaaf, che da domenica 
tengono in ostaggio 20 persone, divise in due grup¬ 
pi, ndle province di Basilan e Sulu. La presidente 
Gloria M acapagal Arroyo ha promesso un'offensiva 
a tutto campo contro i terroristi. Polizia e militari, 
ha detto, «smetteranno di darvi la caccia solo quan¬ 
do sarete tutti scomparsi o quando vi sarete arresi; 
vi assicuro che non vi lasceremo in pace; potete 
scappare ma non andrete lontano». Il portavoce 
dell'esercito, generale Edilberto Adan, ha promesso: 
«N on ci saranno negoziati. Una volta che scopriamo 
l'area in cui si trovano, la circonderemo e poi sferre¬ 
remo l'attacco, tenendo in considerazione l'incolu¬ 
mità degli ostaggi». In una dichiarazione resa alla 
radio filippina, uno dei leader dei secessionisti isla¬ 
mici, Abu Sabaya, non ha avanzato richieste, limi¬ 
tandosi adire che sta al governo iniziarei negoziati. 

I militanti di Abu Sayyaaf combattono per creare 
uno stato islamico nel sud delle Filippine. 

















Colore: Composite 


Stampata: 28/05/01 21.24 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 12 - 29/05/01 


12 


l’Unità 



martedì 29 maggio 2001 


Dopo l’aggressione alla figlia Alejandra, la leader delle madri di Plaza de Mayo attacca il governatore e i vecchi metodi delle forze dell’ordine 

«Argentina, è la polizia che tortura» 

Hebe Bonafmi denuncia la fragile democrazia: un assassino governa la provincia 


Massimo Cavallini 


Per H ebeBonafini il responsabiledel- 
l'aggressione subita da sua figlia 
Alejandra ha un nome. Ed un nome 
molto «importante»: quello di Carlos 
Ruckauf, attuale governatore della 
provincia di BuenosAireseprobabile 
candidato peronista alle presidenziali 
del 2003. «Gli uomini che hanno tor¬ 
turato mia figlia - ha ribadito ieri in 
una conferenza stampa - sono gli stes¬ 
si che torturano ogni giorno nellecar- 
ceri, echesparano allespalledei ragaz¬ 
zini per le strade della città. Quando 
una provinciaènellemani di un assas¬ 
sino come Ruckauf non possono che 
succedere cose di questo genere». 

Parole dure. Dure, in effetti, co- 
megli eventi che le hanno provocate. 
Dure,cornei ricordi che quel l'aggres- 
sioneha riportato alla mente di Hebe 
edel mondo intero. «Lafigliadi Hebe 
Bonafini aggredita e torturata in ca¬ 
sa», titolavano ieri i giornali. E defini¬ 
vano l'accaduto un «balzo a ritroso 
verso letenebredella dittatura milita¬ 
re». 

Tutto vero ovviamente. Tutto giu¬ 
sto. Eppure, se si rileggono con più 
attenzioneleparoledi HebeBonafini, 
non èdifficilenotare come, mai, nep¬ 
pure una volta, la «madredellemadri 
di Plaza de Mayo» abbia, in effetti, 
usato il tempo passato. Solo il presen¬ 
te. O addirittura il futuro, comequan- 
do, ieri, ha di nuovo affermato che 
«mai e poi mai «consentirà agli agenti 
della polizia di Buenos Airesdi entra¬ 
re nella sua casa per indagare. «In 
quella casa - ha detto Hebe- la polizia 
già c'è stata. E c'è stata per torturare 
miafiglia. N on ho la minima intenzio¬ 


ne di riaprire la porta di fronte agli 
assassini». Perché? 

Per molte ragioni. E per ragioni 
che, solo in senso lato, hanno a che 
fare con la vecchia dittatura militare. 
Gli uomini che hanno aggredito 
Alejandra hanno, èvero, usato lestes- 
se turpi tecniche degli aguzzini che, 
tra il 75 e l'84, fecero «sparire» alme¬ 
no 30mila persone. E certo è che le 
molte leggi d'amnistia seguite alla ca¬ 
duta della dittatura - da quella del 
«Punto Final»a quella della «Obedien- 
ciadebida»- hanno lasciato in circola¬ 
zione molti dei torturatori d'allora. 
Ma, dalle sommarie descrizioni di 
Alejandra, quegli uomini sembrano 
troppo giovani per essere davvero le 
stesse persone. Segno che sono qualco¬ 
sa di diverso - e di molto peggiore - 
d'un «brutto ricordo». Piuttosto un 
inesausto incubo ricorrente. 0 il se¬ 
gno d'una infezioneancora in circola- 
zionenel sangued'unasocietàchevo- 
lendo dimenticare il proprio passato 
ècostretta ogni giorno a riviverlo. An¬ 
zi: a riviverlo - ed a vederlo rivivere- 
nella sua forma peggiore. Ancora una 
volta: quella della «difesa dell'ordine 
pubblico». 

Leorganizzazioni per lasalvaguar- 
dia dei diritti umani hanno in questi 
anni dimostrato, dati alla mano, co¬ 
me in Argentina (ed in particolare a 
BuenosAires) i criminali (o presunti 
tali) arrivino al processo per lo più 
oberati da una sola prova: la propria 
confessione. E comequesta confessio¬ 
ne venga in realtà ottenuta, quasi im¬ 
mancabilmente, tramite una pratica- 
quella della tortura - che, peraltro, 
quasi mai viene usata, se così si è leci¬ 
to dire, al «servizio della legge». Come 
due anni fa clamorosamente rivelò il 


cosiddetto «caso Yabran»che, svilup¬ 
patosi attorno all'omicidio d'un foto¬ 
grafo-José Luis Cabezas- portò infi¬ 
ne alla luce l'esistenza d’una assai col¬ 
laudata banda di assassini al servizio 
d'una organizzazione politico-mafio- 
sa. I sicari più stagionati erano tortura¬ 
tori riciclati del vecchio regimemilita¬ 
re. E quasi tutti - vecchi e giovani - 
erano in forza alla polizia di Buenos 
Aires. Così come alla polizia di Bue¬ 
nos Aires appartenevano molti dei 
personaggi che erano risultati coinvol¬ 
ti nell'attentato dinamitardo che, nel 
1994, aveva fatto saltareil Centro Giu¬ 
daico della capitale, uccidendo 86 per¬ 
sone. 

E Carlos Ruckauf che c'entra in 
tutto questo? C'entra perché - sebbe¬ 
ne non sia forse l'assassino che dice 
Hebe Bonafini - è certo l'uomo che, 
nel nome della «lotta alla criminali¬ 
tà», ha di nuovo lasciato la briglia 
sciolta sulla groppa di quest’animale 
già fuori controllo. Due anni fa, 
Ruckauf aveva vinto le elezioni sulla 
base d'uno slogan semplice ed effica¬ 
ce: «Balas para los asesinos», pallotto¬ 
le per gli assassini. E così è stato. Poco 
dopo la sua elezione, a Ramallo, un 
centro operaio a nord est di Buenos 
Aires, la polizia- seguendo lesueindi- 
cazioni - intervenne sparando all'im¬ 
pazzata contro una banda di rapinato¬ 
ri che per coprirsi la fuga avevano 
catturato quattro ostaggi. E uccise tut¬ 
ti, senza distinzioni, ostaggi e rapina¬ 
tori. I primi erano innocenti passanti. 

I secondi in forza anch'essi alla poli¬ 
zia di BuenosAires... H a ragione H e- 
be Bonafini. Quindici anni fa in Ar¬ 
gentina è rinata la democrazia. E da 
allora continua ogni giorno a morire 
per lestradedi BuenosAires. 




Una delle 

inumerevoli 

manifestazioni 

dei parenti dei 

desaparesidos 

argentini 

In alto 

Hebe Bonafini 
la storica leader 
delle madri 
coraggio di plaza 
de Mayo 


Angela Boitano, figlia di emigrati italiani, da 25 anni raccoglie prove contro la dittatura. Oggi riceve un’onorificenza da Ciampi: «Ma della mia via resta solo pianto» 

Lite, due figli desaparecidos e un pacco di documenti d’accusa 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Chi la conosce sa che 
AngelaBoitanoèuna donnaforte. La 
sua vita, come quella di tante altre 
donne e uomini argentini, è segnata 
da uno spartiacque tragico, datato 24 
marzo del 1976, la notte del colpo di 
stato di Videla eM assera. Nel giro di 
dieci mesi i militari le sequestrarono i 
suoi due figli Adriana e M iguel An- 
gel. «Lita» Boitano, che anni prima 
aveva perso suo marito, rimase sola 
ma non smetterà mai di lottare per 
ottenereunagiustiziacheancoranon 
trova nei tribunali argentini. Oggi Li¬ 
ta Boitano, settantanni, riceve dalle 
mani dell’ambasciatore italiano a 
Buenos Aires l'ordine al merito di 
Commendatrice della Repubblica. 
U n'onorificenza decisa da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, che l'ha conosciuta nel 
corso della sua recente visita di stato 
aBuenosAireseunadata, il 29 mag¬ 
gio, tragicamenteimportante giacché 
in questo stesso giorno di 25 anni fa 
venne sequestrato M iguel Angel. 


«In questi giorni ho pensato a 
lungo su cosa avrei dovuto dire per 
ringraziare. Ho ripercorso tutto que¬ 
sto tempo della mia vita. M i sono 
resa conto che oggi nonostante l'affet¬ 
to di amici e compagni, sono pur 
sempre una mo¬ 


gli e rimasta vedo¬ 
va e una madre 
rimasta senza i 
suoi due figli. 

H o sentito la 
mancanza di le¬ 
gami di sangue. 

E allora ho pian¬ 
to, ho pianto 
molto». Lita lavo¬ 
ra per Familia- 
res, l'associazio¬ 
ne dei fami gli ari 

dei desaparecidos. Questa è la sua sto¬ 
ria. 

«Sono nata a Buenos Aires nel 
1931, sei mesi dopo lo sbarco dei 
miei genitori, veneti di Oderzo, in 
Argentina. Quando ero piccola mi ri¬ 
cordo che mio zio portava tutti i bam¬ 
bini della famiglia al porto per poter 


vedere le navi con la bandiera italia¬ 
na». Scivolano allora i ricordi di una 
vita normale. «M i sono sposata a po¬ 
co più di vent'anni con un ragazzo 
argentino figlio di emigrati liguri. Poi 
nacquero Adriana e Miguel Angel. 

Due ragazzi sve- 


L’inutile ricerca 
di notizie 
«Una notte ebbi 
una fìtta al cuore 
Sentivo morire il mio 
Miguel Angel» 


gli, intelligenti. 
Al liceo italo-ar- 
gentino 

"Cristoforo Co¬ 
lombo" furono 
premiati come 
miglior alunni: 
vinsero un viag¬ 
gio-premio in 
Italia. Visitarono 
Roma, Firenze, 
Venezia, Napo¬ 
li». 

Finito il liceo i dueragazzi si iscri¬ 
vono all’università, Adriana a Lette¬ 
re, M iguel Angel ad Architettura e 
iniziano a fare politica, entrambi nel¬ 
le file del peronismo. È un periodo 
critico per l'Argentina. «Succedevano 
un sacco di cose in poco tempo. I 
miei figli, come tanti altri loro coeta¬ 


nei lavoravano di giorno, studiavano 
di sera e facevano politica di notte; 
volantinaggi, riunioni, cortei. Mi ri¬ 
cordo il giorno della morte di Peron. 
Stavo tornando da un viaggio a M ar 
della Piata dove era andata a trovare 
un parente ammalato. M i arriva la 
notizia sull'autobus. Quando entro 
in casa la trovo invasa dagli amici dei 
miei figli che si erano dati appunta¬ 
mento per andare alla camera arden¬ 
te. Pioveva e mi avevano sporcato tut¬ 
to il pavimento. Feci una scenata del¬ 
le mie, da vera fanatica della pulizia 
ma loro erano troppo tristi per ascol¬ 
tarmi». 

Dopo la morte del generale, l'Ar- 
gentinaentra in unaspiraledi violen¬ 
za senza precedenti. Da una parte ci 
sono i militanti dell'estrema sinistra 
peronista eguevarista. Dall’altra la re¬ 
pressione delle squadracce guidate 
dal sinistroJosèLopezRega,checon- 
trolla la debole moglie di Peron, Isa¬ 
bella. I militari, nel frattempo, scal¬ 
dano i muscoli. «Dopo il golpe del 24 
marzo divenne tutto più pericoloso. 
La regola, per tutti i nostri figli, era 


ri entrare entro mezzanotte; se qualcu- 
no non tornava a casa, si iniziava a 
fareil giro di telefonate». La notte del 
29 maggio M iguel Angel non torna. 
Si fa tardi. Lita chiama la fidanzata 
del figlio, decidono di andare insie¬ 
me a cercarlo. La 


sera prima il ra¬ 
gazzo era stato vi¬ 
sto a casa di alcu¬ 
ni compagni. 

«Ci informarono 
chei militari era¬ 
no stati lì. Era la 
conferma del se¬ 
questro». Senza 
rendersi conto 
del pericolo, pas¬ 
sa la frontiera e 
raggiungein Bra- 

sile la figlia Adriana. Rientrerà a Bue¬ 
nos Aires dopo un mese. «Appena 
arrivate, andiamo a stare in un hotel, 
per non mettere in difficoltà amici e 
parenti. M elo ricordo comefosse og¬ 
gi: nel cuore della notte ebbi come 
una forte fitta al cuore. U na sensazio¬ 
nebrutti ssima, sentivo mio figlio mo¬ 


rire». 

Iniziano le prime ricerche, Lita 
chiede aiuto a un parente che sta nel¬ 
la M arina. Adriana nel frattempo tro¬ 
va un lavoro e riprende i contatti con 
i suoi compagni, molti da quali vivo¬ 
no già in piena 


L’esilio in Europa 
vissuto cercando 
testimonianze 
degli orrori 
«Facevamo di tutto 
per farci ascoltare» 


clandestinità. 
Passano dieci me 
si. Il 24 apri le del 
1977 cade di do¬ 
menica. «Andai 
con Adriana a 
messa. Uscendo 
dalla chiesa mi 
fermo a parlare 
sulle gradinate 
con un'amica. 
Una manciata di 
secondi. Dall'al¬ 
tra parte della strada vedo quattro 
uomini in borghese caricare di forza 
mia figlia su un un auto. N on la ri ve 
drò più. M i crollò il mondo addosso. 

I nizio a bussare a tutte le porte. Vado 
ancheal consolato italiano ma mi di¬ 
cono di non preoccuparmi e mi assi¬ 
curarono che si sarebbero interessati. 


M a non fecero nulla, mancava la vo¬ 
lontà politica. Fu così che iniziai a 
incontrarmi con lealtri madri. Anda¬ 
vamo alla Piazza di maggio, con i 
fazzoletti bianchi in testa. Preparam¬ 
mo anche una lista di scomparsi dal 
cognome italiano. La consegnammo 
a Antonio di Benedetto, il coraggioso 
rappresentante della Cgil in Argenti¬ 
na. È il più bel regalo che mi avreste 
potuto fare, ci disse». 

Quella lista servirà poi perii pro¬ 
cesso di Roma, che si è concluso nel 
dicembre scorso con la condanna per 
sette militari argentini. «Nel gennaio 
del 1979, riesco a espatriare grazie 
all’aiuto di un grupo di frati benedet¬ 
tini belgi. Giro mezza Europa per rac¬ 
cogliere informazioni dagli esuli ar¬ 
gentini». In Italia Lita Boitano ci ri¬ 
marrà quattro anni. «Insiemead altri 
esuli facevamo di tutto per farci ascol¬ 
tare dalla stampa italiana, dai politici 
o dal Vaticano. Eravamo quattro gat¬ 
ti, ma intorno a noi si andava forman¬ 
do molta solidarietà. Poi arrivò il 
1983, un anno che non mi scorderò 
mai. Dopo la sonfitta delle Falklands 
i militari precipitano. In ottobre, da 
Roma, seguimmo tutti insieme dele¬ 
zioni presidenziali; dopo la vittoria di 
Raul Alfonsin piangemmo perché ci 
sentivamo ancora peronisti. Il giorno 
dopo però eravamo felici come non 
mai: capivamo cheil nostro esilio era 
finito». 

Il nuovo presidente entra in cari¬ 
ca il 10 dicembre. Sei giorni dopo 
Lita Boitano sbarca all'aeroporto in¬ 
ternazionale di BuenosAires. «Porta¬ 
vo con me 80 chili di documenti, te¬ 
stimonianze, prove sulladittatura. Al¬ 
la dogana una poliziotta mi chiese 
cosa contenessero i faldoni e io, inge¬ 
nuamente, le dissi la verità. La poli- 
zotta chiamò il suo superiore. "Che 
cosa facciamo, ufficiale, gliele seque¬ 
striamo?'. "Assolutamente no, è tut¬ 
to regolare". Mi lasciarono passare. 
Era arrivata la democrazia». 


clicca su 




www.studiperlapace.it/documen- 
tazione/desaparecidos.html 


www.derechos.org/nizkor/italia/ 

sent.html 




% <5 





10 capolavori da collezionare 

ogni settimana un film a sole 9.900 line 


\ 



Il grande dittatore Luci della città 

Luci della ribalta Un re a New York 
La febbre dell'oro La donna di Parigi 

Tempi moderni Monsieur Verdoux 

Il monello II circo 


È in edicola 

'Luci deiid muditi) 


SE PRENOTI UTERO C0L1HNH HI SERVIZIO CLIENTI AVRAI 0N0 SCONTO FAVOLOSO DEI 40% 

tei 06 56339698 la« 06 5646595 - inlo@eileij.coin - ujimellBU.com 


_ 























Colore: Composite 


Stampata: 28/05/01 20.52 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 13 - 29/05/01 


martedì 29 maggio 2001 


l’Unità 


13 


Roma e Lazio vogliono l’Olimpico 



+ 0 , 52 % 



28.100 



Londra 

i 

$ 28,47 


0,8584 



MILANO Stadio Olimpico spa, questo il nome della 
newco costituita ieri dall'A.S.Roma e dalla S.S.Lazio, 
attraverso la quale le due società parteciperanno alla 
gara per la privatizzazione dello Stadio olimpico. La 
maggioranza della newco sarà controllata con quote 
paritariedalle due società di calcio, mentre le restanti 
quote, sempre paritarie, faranno capo alle holding 
finanziariechecontrollano RomaeLazio. Presidente 
della Stadio olimpico - si informa in un comunicato 
congiunto delleduesocietà- èstato nominato Fran¬ 
co Sensi, mentre la carica di amministratoredelegato 
è stata assegnata a Sergio Cragnotti. 

La privatizzazione dell'area del Foro Italico, che 
comprende lo Stadio olimpico di Roma, entrerà nel 
vivo il prossimo 11 giugno (ore 12), data entro la 


qualei pretendenti dovranno inviareal M mistero del 
tesoro le manifestazioni d'interesse. La settimana 
scorsa, infatti, èstato pubblicato il bando di gara su 
alcuni quotidiani cheaprivaformalmenteleprocedu- 
re per la dismissione degli immobili che dovrebbe 
essere ultimata entro l'anno. Il Tesoro incasserà gli 
introiti il 31 dicembre, come dispone il decreto del 
ministro Vincenzo Visco, pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale. 

La gara riguarderà una serie di immobili che, 
non essendo stati ritenuti di interesse storico-artisti- 
co da partedel M mistero dei beni culturali, compren¬ 
de oltre allo stadio, una palazzina, una villetta ed 
altre costruzioni, nonché alcuni terreni con vivai lo¬ 
calizzati nella struttura sportiva. 
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Secondo Wim Duisenberg per lo sviluppo servono interventi strutturali: il livello dei tassi è appropriato 

Bce, nel 2002 inflazione sotto il 2% 

Quest i anno l ’economia europea in leggero rallentamento 
«Ipaesi membri devono rispettare gli obiettivi di bilancio» 


Angelo Faccinetto 


MILANO È un Wim Duisenberg otti¬ 
mista, quello che si è presentato ieri 
al Parlamento europeo per il perio¬ 
dico appuntamento sull’andamen¬ 
to del mercato monetario e dei tassi 
di interesse. La crescita, nei paesi 
deH'euro, «subirà quest'anno una 
moderazione» rispetto agli alti livel¬ 
li raggiunti nel 2000. Colpa del con¬ 
testo esterno meno favorevole- leg¬ 
gi crisi americana e perdurante sta¬ 
gnazione giapponese, senza dimen¬ 
ticare l’andamento del prezzo del 
petrolio - che ha deteriorato le pro¬ 
spettive di espansione a livello glo¬ 
bale. Ma - dice il numero uno della 
Bce - resterà comunque solida. E 
«in linea con il trend di crescita po¬ 
tenziale». 

Anche per l'inflazione, vero 
chiodo fisso per i vertici della Banca 
centrale europea, non ci sarebbe 
troppo da preoccuparsi. Nel 2002 
scenderà, su base annua, sotto il 2 
per cento attraverso un movimento 
graduale dei prezzi verso il basso. 
Un movimento che comincerà già 
nei prossimi mesi. Il surriscalda¬ 
mento di questi ultimi tempi - in 
aprile, nei paesi che hanno aderito 
all'euro, il tasso di crescita dei prez¬ 
zi al consumo ha raggiunto il 2,9 
per cento - va considerato come 
una parentesi. Da addebitare a «fat¬ 
tori temporanei». Come la crescita 
del costo del petrolio, appunto. 0 
come l’afta o la crisi di «mucca paz¬ 
za». Rischi di ripresa, nel medio pe¬ 
riodo, invece non se ne vedono. 
Grazieanchead un fattore per nien¬ 
tesecondario. Lamoderazionesala- 
rialeche continua (e dovrebbe con¬ 
tinuare) a caratterizzare un po’ tutti 
i paesi deH’euro. 

Il quadro, dunque, è contrasse¬ 
gnato da prospettivedi crescita soli¬ 
da e, nel medio periodo, da stabilità 


dei prezzi. L’ideale per confermare 
la continuità nella politica moneta¬ 
ria della Bce, caratterizzata, sul fron¬ 
te dei tassi (recentemente ribassati 
dello 0,25 per cento), da estrema 
prudenza. Poco importa se dall'al¬ 
tra p arte d eli ' A tl an ti co, per dareos- 
sigeno alla ripresa dell'economia, la 
Federai Reserve agisce sul costo del 
denaro quasi a cadenza fissa. «La 
Fed ha un mandato diverso dalla 
Bce, può sceglierefra diversi obietti¬ 
vi - osserva Duisenberg -, mentre 
noi neabbiamo uno solo, di obietti¬ 
vo: la stabilità 
dell'inflazione». 

Per dare 
slancio alla cre¬ 
scita, insomma, 
secondo il presi¬ 
dente della Bce 
servono riforme 
strutturali orien¬ 
tate al mercato. 

Cioè, più che 
manovre sul co¬ 
sto del danaro- 
«i tassi attuali so¬ 
no appropriati» - liberalizzazioni, 
privatizzazioni e riformefiscali. Sen¬ 
za contare che una crescita non 
troppo i mpetuosa dà anche u na ma¬ 
no sul frontedella stabilità dei prez¬ 
zi. E quindi non ètroppo malvista. 

Gli interventi sul mercato dei 
cambi, tuttavia, «sono un’arma che 
è sempre nell'arsenale della Bce». E 
come tale, all’occorrenza, può esse¬ 
re utilizzata. Anchese, comedi con¬ 
sueto, ne verrà data comunicazione 
al pubblico solo dopo il suo uso. 

Nel l’intervento di Duisenberg a 
Bruxelles - oltre alla precisazione 
chela banca centrale non procederà 
alla distribuzione di banconote in 
euro al pubblico prima della fatidi¬ 
ca data del primo gennaio 2002 - 
c’èperò spazio ancheper gli ammo¬ 
nimenti. Il fatto che la crescita sia 
rallentata rispetto alle previsioni - 


sottolinea - non costituisce ragione, 
nei paesi che presentano squilibri 
nei conti pubblici, per giustificare 
l'eventuale mancato raggiungimen¬ 
to degli obiettivi di bilancio. Il patto 
di stabilità va osservato al millime¬ 
tro. I governi di Eurolandia «devo¬ 
no rispettare gli impegni indicati 
nei programmi». E devono prose¬ 
guire lungo la strada che porta al 
pareggio. 0, meglio ancora, al sur¬ 
plus. Un avvertimento, questo, che 
sembra riguardare l'Italia. Come 
sembra riguardare il nostro paese 
anche l’altra sot¬ 
tolineatura di 
Duisenberg. 
«Sono necessa¬ 
rie riformefisca¬ 
li per i mercati 
del lavoro e dei 
prodotti meno 
rigidi - afferma 
il numero uno 
di Francoforte 
-, ma le riduzio¬ 
ni di impostede- 
vono essere ac¬ 
compagnate da riduzioni di spesa». 
Niente promesse demagogiche, in¬ 
somma. Né programmi populisti. 
Una posizione, questa, condivisa 
nella sostanza anchedal Fondo mo¬ 
netario internazionale. 

Riferendosi al nostro Paese, che 
cresce più delle previsioni, il Fmi 
afferma che, anche se è presto per 
giudicare, nel programma della 
nuova maggioranza ci sono elemen¬ 
ti «chiaramente positivi», come ap¬ 
punto il taglio delle tasse. Anche il 
Fondo monetario, però, ritiene al 
tempo stesso fondamentale «la sta¬ 
bilità di bilancio». 

Pochi giorni dopo l’ultima audi¬ 
zione, il 10 maggio, fu decisa la ridu¬ 
zione dei tassi. Oggi sembra che le 
condizioni non siano tali da atten¬ 
dersi un bis. Almeno prima delle 
prossime mosse di Greenspan. 


Sì ai tagli di tasse 
ma a condizione che 
si riducano anche le 
spese. Il patto di 
stabilità non può 
essere disatteso 



Un’operazione da 70mila miliardi 

Tra Alcatei e Lucent 
una fusione per cambiare 
le telecomunicazioni 


MILANO II grande annuncio? È atteso per oggi, al massimo 
potrà slittare a domani. Stiamo parlando della mega-fusione 
fra la francese Alcatei, nota soprattutto come azienda di 
hardware informatico etelefonico, e la statunitense Lucent, 
specializzata nelle nuove tecnologie. Un'operazione da più 
di 70.000 miliardi di Iire(34 miliardi di dollari) chedaràvita 
ad un vero e proprio colosso mondiale delle telecomunica¬ 
zioni con una forte presenza in I nternet. 

A prevedere un odierno annuncio in pompa magna del 
matrimonio, èstato il quotidiano francese «LaTribune». La 
società che deriverà dalla fusione avrà un fatturato annuale 
di 61 miliardi di dollari (più di 130.000 miliardi) e230 mila 
dipendenti. In realtà, più chedi fusione bisognerebbe parla¬ 
re di acquisizione, sarà infatti Alcatei a pagare, seppur usan¬ 
do prevalentemente le azioni. E secondo il Wall Streetjour- 
nal, non ci sarebbe alcun premio rispetto all'attuale valore 
raggiunto dai titoli Lucent. 

C’è da dire che gli analisti si mostrano abbastanza per¬ 
plessi sull’efficacia dell’operazione. In particolare l’accordo 
viene giudicato abbastanza rischioso per Alcatei, vista la 

situazionedi difficoltà finanzia¬ 
ria di Lucent, coinvolta come 
molte altre società americana 
nel difficile momento attraver¬ 
sato dal business legato ad In¬ 
ternet. Nel primotrimestredel 
2001, la società statunitense ha 
annunciato un fatturato di 5,9 
miliardi di dollari contro perdi¬ 
te per ben 3,7 miliardi di dolla¬ 
ri. 

A riprova del controverso giudizio sulla fusione-acquisi¬ 
zione, c’è il comportamento dei due titoli nel giorno in cui 
sono filtrate le prime indiscrezioni. Sulla piazza di Parigi le 
azioni Alcatei avevano registrato un forte calo, perdendo 
fino al 7%. Oltre che la situazione finanziaria di Lucent, ad 
influire sul calo c’è stato il timore che il numero di nuove 
azioni necessarie per l'acquisizione possa spingere in forte 
ribasso i titoli Alcatel. 

Completamente opposto il comportamento di Lucent 
che, nella stessa giornata, era arrivata a superare il 6% di 
guadagno. Ed ancheieri la Borsa di Parigi è sembrata guarda- 
recon scetticismo allenozze, con Alcatei in territorio negati¬ 
vo seppure con una perdita contenuta. 

Occorre ricordare che Lucent, in particolare la sua unità 
di cavi efibreottiche, èstataa lungo un oggetto del desiderio 
di un'importante azienda italiana, la Pirelli. Del resto, un 
eventualeacquisto limitato ad una partedi Lucent, evitando 
di doversi accollare per intero la difficilesituazionefinanzia- 
ria dell'azienda americana, è sembrato essere a lungo una 
delle opzioni a disposizione di Alcatel. In quest'ambito, la 
citata unità cavi e fibra ottica veniva valutata dagli analisti 
tra i 4ei 6 miliardi di dollari. 

m.ve. 


Nascerà un gruppo 
da 13 Ornila miliardi 
di fatturato 
con 23 Ornila 
dipendenti 


La Commissione indaga sui movimenti del titolo e sulle partecipazioni delle cordate. Oggi il caso Edf verrà discusso da Prodi e Chirac 

Scalata Montedison, la Consob convoca Zaleski 


Marco Ventimiglia 


MILANO Dopo tanto mormorare, da 
ieri la vicenda Montedison haun nuo¬ 
vo, ingombrante giocatore, la Con¬ 
sob. La Commissione di vigilanza sul 
mercato ha deciso di convocarea Ro¬ 
ma, questa mattina alle 10, Romain 
Zaleski, azionista di Montedison, at¬ 
traverso la Carlo Tassara, con il 10% 
del capitale. 

Lo ha reso noto lo stesso finanzie¬ 
re franco-polacco, presente ieri all'as¬ 
semblea degli industriali di Brescia. E 
forse presagendo il tipo di domande 
alle quali verrà sottoposto quest’oggi, 
Zaleski ha voluto precisaredi non ave- 
realcun rapporto con Edf e Deutsche 
Bank, i due nuovi ed ingombranti 


azionisti di Montedison. «Non è vero 

- ha aggiunto - che ho dato a riporto 
titoli alla banca tedesca». Com’è noto 

- e probabilmente la Consob inizierà 
l'audizioneproprio dal) - leoperazio- 
ni azionarie di Zaleski su Montedison 
hanno causato la rottura con la M ittel 
di Giovanni Bazoli, il quale ha costret¬ 
to il finanzieread abbandonareil Con¬ 
siglio d'amministrazione 

Con la convocazione di Zaleski, 
che sarà presumibilmente seguita da 
quella di un rappresentante di M edio- 
banca, la Consob ha quindi aperto 
ufficialmente il delicatissimo fascicolo 
M ontedison. «Questa settimana - ha 
precisato un portavoce - si procederà 
ad una verifica della situazione alla 
lucedegli ultimi sviluppi con l'ingres¬ 
so di Edf». In particolare, la Commis¬ 


sione valuterà se gli scenari delineati 
dai media sui patti stretti tra le due 
cordate, Luna facente capo a M edio- 
banca e l'altra a Edf, per il controllo 
della M ontedison, siano realistici. E se 
dovesserisultarecheuno dei duecon¬ 
tendenti detiene, direttamenteo indi¬ 
rettamente, una quota superiore al 
30% del capitale, scatterà l’obbligo le¬ 
gale di procedere ad un’Opa. 

La Consob ha anche ufficializzato 
l’ingresso in Montedison dei tedeschi 
di Deutsche Bank, accreditati del 
3,14% del capitale. I n merito alla natu¬ 
ra di questo investimento, il quotidia¬ 
no Wall Street Journal non ha dubbi: 
«Deutsche Bank lavora a fianco della 
Edf nella scalata alla conglomerata ita¬ 
liana dell'energia, la Montedison». 
M a a differenza dell’Edf, interamente 


posseduta dallo Stato francese e quin¬ 
di oggetto del recente decreto dell’Ese¬ 
cutivo Amato che ne ha sterilizzato il 
diritto di voto neH’assemblea Monte¬ 
dison, DeutscheBank non ècontrolla- 
ta da alcun soggetto pubblico e potrà 
quindi consolidareil suo shopping ita¬ 
liano senza problemi di sorta. 

Sul piano politico, proprio que¬ 
st'oggi il presidente della Commissio¬ 
ne, Romano Prodi, è a Parigi per un 
incontro con il presidente della Re¬ 
pubblica, Jacques Chirac. «Sarei sor¬ 
preso - ha dichiarato il portavocedel- 
laCommissioneUeJonatanTodt- se 
l'argomento non fosse affrontato du¬ 
rante l'incontro». Intanto, si è avuta 
conferma che il citato decreto del Go¬ 
verno in funzione anti Edf (presente 
in M ontedison con una quota superio¬ 


re al 20%) è già all'esame della Com¬ 
missione. «Non èun'inchiesta ufficia¬ 
le, - ha precisato Todt -, e non c'era 
un obbligo di notifica dei decreto». 

L'attualeesamedel decreto èdesti- 
nato a verificare che «non ostacoli gli 
investimenti, rispetti la libera circola- 
zionedei capitali e la libertà d'insedia¬ 
mento». Sul piano della concorrenza, 
il portavocedellaCommissioneha in¬ 
vece ribadito che «spetta a Edf stabili¬ 
re se c'è presa di controllo o meno ed 
in questo caso notificare l'operazione 
all’Antitrust europea. Comunque, in 
linea generale le imprese pubbliche 
possono investire in altri stati mem¬ 
bri». Infine, il portavoce ha assicurato 
«chela durata delleanalisi èlegata alla 
complessità del testo, e che comun¬ 
que non si perderà tempo». 


CONSORZIO DI BONIFICA AREA FIORENTINA 

Via Cavour n. 81 - 50129 Firenze Tel. 055/462571, Fax 55/499282 C.F. 
80001050485 e-mail:segreteria@cobos.regione.toscana.it 
Sito Internet: www.consorziobonificaareafiorentina.it 

Estratto avviso d’asta 

L’asta ha per oggetto la fornitura, il montaggio, la somministrazione e le 
prestazioni occorrenti alla realizzazione delle apparecchiature meccani¬ 
che, installate e funzionali (chiavi in mano), di regolazione idraulica delle 
casse di espansione inerenti le “opere terminali di Castelletti -1 lotto” in loc. 
Lecore in comune di Signa. L’importo a base d’asta è di L. 266.000.000 
(duecentosessantasei milioni) oltre I.V.A. 20%, pari a Euro 137377,54 di 
cui L. 14.000.000 (quattordici milioni), pari a Euro 7230,40, non soggetti a 
ribasso d’asta relativi ai costi per la sicurezza, OSI 8. L’appalto sarà aggiu¬ 
dicato secondo le modalità stabilite dall’art. 19, lett. a) del D. Lgs. 
358/1992 con il criterio del prezzo più basso. L’asta si terrà presso la sede 
dell’intestato Consorzio il 10 luglio 2001 ore 9.00. Le offerte in bollo 
dovranno pervenire all’intestato Consorzio entro le ore 12.00 del giorno 
feriale precedente a quello fissato per la gara corredate della documenta¬ 
zione indicata nel bando di gara, che sarà inviato dal Consorzio su richie¬ 
sta delle Imprese interessate. Copia del bando integrale può essere richie¬ 
sto per fax o e-mail oppure visionato sul sito Internet del Consorzio. 

Firenze, lì 25.05.2001 

Il Presidente 

Capellini Carlo 
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Il presidente della Ferrari potrebbe sostituire il candidato ministro Ruggiero alla Rcs-Corriere della sera 

Editoria, la Fiat al comando 

Luca di Montezemolo acclamato al vertice Fieg. Il nodo pubblicità 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sale sul «podio» degli editori subito dopo aver 
incassato la doppietta Ferrari a M ontecarlo. Ieri Luca 
Corderò di M ontezemolo èstato eletto addirittura per 
acclamazione presidente Fieg, enei discorso di investi¬ 
tura non ha mancato di ricordare le«rosse» a cui deve 
gran parte della popolarità. Oggi, comunque, nuovi 
traguardi si aprono all'orizzonte del «ragazzo ultra 
50enne» che ha preferito lo scranno più alto dei pro¬ 
prietari di giornali e media a un posto nell’esecutivo 
guidato da Silvio Berlusconi. Li raggiungerà? 

Difficile prevederlo oggi, ma un fatto è certo: lo 
sbarco del «ferrarista» cambia la «marcia» della Fieg, 
che acquista un'impronta decisamente industriale ri¬ 
spetto a quella più strettamente editoriale segnata dal- 
l'era del presidente uscente M ario Ciandò SanfiIippo. 
Insomma, la grande impresa avanza, provocando 
qualche preoccupazione sul fronte sindacale. Il nuovo 
presidenteèlegatoadoppiofilocon lafamiglia Agnel¬ 
li (oggi siede nel consiglio della Stampa) e sarebbe in 
pole-position (è il caso di dirlo) per andare a sedersi 
sulla poltrona di vicepresidente della Rcs- editrice del 
CorrieredellaSera- nel caso in cui per Renato Ruggie¬ 
ro si aprissero le porte della Farnesina. Cosi il gruppo 
di Torino piazzerebbero un altro inquilino in quello 
scomodo condominio in cui sono costretti a coabitare 
con Mediobanca, prima amica, poi nemica, oggi (nel 
dopo-Cuccia) non si sa più bene cosa. In ogni caso i 
segnali che arrivano da Montedison non preludono 
certo alla pace. E proprio Rcs sarà un altro (il prossi¬ 
mo?) campo di battaglia. 

Tornando alla cronaca, c'è da di re che ieri M onte¬ 
zemolo ha incassato l'apertura di credito dalla Fnsi. Il 
segretario Paolo Sereventi Longhi, nel felicitarsi con la 
sua nomina, ha fatto appello alla sua «cultura manage¬ 
riale» perché si prosegua in «relazioni industriali cor¬ 
rette». Sta proprio qui il primo banco di prova a cui il 
sindacato lo aspetta: le relazioni industriali el'applica- 
zionedel nuovo contratto, appena siglato con Ciancio 
Sanfilippo. «Proprio in questi giorni abbiamo in pro¬ 
gramma incontri con il gruppo Caltagironeecon la 
Rcs per le trattative aziendali - dichiara Serventi - 
Aspetto di conoscere gli intendimenti di M ontezemo¬ 
lo sulle relazioni sindacali». 

Gli editori, dal canto loro, salutano la svolta al 
vertice - arrivata subito dopo la chiusura del nuovo 
contratto collettivo nazionale - con toni trionfali. Per 
Ciancio Sanfilippo si chiude un'epoca d'oro, in cui ha 
raggiunto «tutti gli obiettivi» che si era prefissato. 
«Abbiamo fatto dei contratti molto favorevoli per le 
aziende - dichiara - che ci consentiranno di lavorare 
con tranquillità». Senza contare l'espansione del mer¬ 
cato pubblicitario, che tra il '98 e il 2000 è aumentata 
del 20% all'anno. U na crescita che ha favorito l’anda¬ 
mento dei conti economici di molte aziende, ma che 
ora sembra arrestarsi. 

Ed è questa l’unica nube che si profila all'orizzon¬ 
te di Montezemolo, sempre secondo gli editori. Il 
businessdella pubblicitàsi contrae soprattutto a segui¬ 
to del rallentamento economico e le crisi incombenti 
dei grandi gruppi di telecomunicazione. Così Ciancio 
Sanfilippo parla forse esagerando, di «inversione di 
tendenza». In realtà resta una crescita, ma a ritmo 
rallentato. In ogni caso, sul capitolo pubblicitài grup¬ 
pi editoriali si apprestano a scontri durissimi nei pros¬ 
simi mesi. 

M a M ontezemolo vede rosa. Almeno per il mo¬ 
mento. Lenubi, semmai, arriveranno dopo. «Gli ulti¬ 
mi anni sono stati lo zoccolo duro - dichiara nel suo 
discorso editoriale - e questo ci permette di guardare 
avanti e di seguire un progetto ambizioso che tenga 
conto di tante nuove realtà, di guardare anche a sem¬ 
pre più forti legami internazionali e anche di tenere 
conto dellevarieesigenzeedellediverse realtà all'inter¬ 
no della Fieg». Il neo-presi dente individua le varie 
facce dell'editoria moderna, che moltiplicano le pro¬ 
spettive, maanchei problemi. «Penso ai quotidiani,ai 
periodici, ai grandi e piccoli giornali, ai new media, a 
Internet - dichiara - sono tutte cose su cui dobbiamo 
riflettere». 



Il neo presidente 
della 

Federazione 
italiana editori, 
Luca Corderò 
Montezemolo 
saluta 
il presidente 
uscente 
Mario Ciancio 
di Sanfilippo 
ieri mattina 
nella sede 
della Fieg 
Bianchi/Ansa 


MILAN0 Giornata decisiva per l’acquisizio- 
ni di Telemontecarlo da parte di Seat Pagi¬ 
ne Gialle (Telecom Italia). Oggi il Consi¬ 
glio di Stato esaminerà il ricorso presenta¬ 
to daH'Authority dellecomunicazioni con¬ 
tro la sentenza del Tar del Lazio che aveva 
già confermato la piena validità del passag¬ 
gio di proprietà della rete tv dal gruppo 
Cecchi Gori alla Seat. 

Contro questa transazione non si è 
opposta l'Authority guidata da Enzo Che¬ 
li, ma si èaggiunto ancheVittorio Cecchi 
Gori che, dopo aver ceduto la società al 
gruppo Telecom, ci ha ri pensato e ha pro¬ 
ceduto con una serie di cause giudiziarie 
finalizzate ad annullare il contratto. La 
cessione di Tmc a Seat è stata annunciata 
all’inizio di agosto del 2000 e solo oggi, 


Oggi la decisione finale 
sul matrimonio 
tra Tmc e il gruppo Seat 

dopo quasi un anno, sarà, forse, possibile 
dire la parola definitiva sull’ingresso di 
Telecom nell'industria televisiva. Il passag¬ 
gio di proprietà di Tme era stato valutato 
un anno fa circa 1000 miliardi di lire: 250 
miliardi da pagare in contanti, il resto in 
azioni Seat. 

Il matrimonio Seat-Telemontecarlo è 
stato osteggiato non solo da Cecchi Gori, 
che ci ha ripensato, ma anche dal gruppo 


Mediaset di Silvio Berlusconi, che si ap¬ 
presta a diventare presidente del Consi¬ 
glio. 

Nel frattempo, ieri, Cecchi Gori ha 
incassato l'ennesima sconfitta in un'aula 
di T ribuinale. 11 giudicedel T ribunalecivi- 
ledi Roma, AdelaideAmendola, ha riget¬ 
tato l'istanza con la quale il presidente 
della Fiorentina avevea chiesto che venis¬ 
se sospesa I ’effi caci a del I e del i bere assu n te 
dall'assemblea dei soci di Tme con il voto 
di Seat. 

La contestazione respinta di Cecchi 
Gori fa riferimento alleassembleeordina¬ 
ri a e straordinari a che hanno approvato i I 
bilancio 2000 e la copertura delle perdite, 
dell'azzeramento del capitalesocialeedel- 
la sua ricostituzione. 


Lo ha chiesto il ministro della Funzione pubblica Franco Bassanini in polemica con il Tesoro 

«Sulle Fondazioni intervenga Amato» 


ROMA Del decreto chestabilisceerafforza 
leincompatibilità nelle Fondazioni banca¬ 
rie se ne dovrà occupare Amato e il consi¬ 
glio dei ministri. È quanto ha chiesto Fran¬ 
co Bassanini. Sotto accusa, secondo il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica, la circola¬ 
re applicativa del ministro del Tesoro 
«che non ho capito, anche perchè scritta 
in una burocrazia da manuale negativo, e 
che sembra smentire sia la legge, sia il 
decreto». 

Secondo Bassanini «da un lato la cir¬ 
colare stabilisce che una seriedi incompa¬ 
tibilità valgono ma non sono retroattive. 
D'all'altro, però, per altreincompatibilità, 
stabilisce non solo che sono retroattive 
ma addirittura ultrattive. Cioèchein futu¬ 
ro non potranno far parte di organi di 
Fondazioni bancarie le persone nominate 
da un nuovo consiglio comunalechehan- 
no però fatto parte di precedentti consigli 
comunali o che hanno avuto cariche di 


amministratore locale che sono cessate 
prima della emanazionedelledirettiveVi- 
sco». 

Se da parte del governo non ci sarà 
una risposta a questi dubbi, diventerebbe 
legittimo il sospetto - secondo Bassanini - 
«che quello che si vuol fare è non far 
valere delle incompatibilità, che sono sa¬ 
crosante, ma usare due pesi e due misu¬ 
re». Sarebbero infatti privilegiati i vertici 
di Fondazioni esistenti che sono in posi¬ 
zione di controllati e controllori, mentre 
sarebbero discriminati gli ex amministra¬ 
tori locali esarebbero vincolateleammini- 
strazioni locali neoelette nella scelta degli 
amministratori delle Fondazioni, 

Secondo Visco invece «lemisure intro¬ 
dotte accentuano e rafforzano in modo 
sostanziale l'autonomia e l'indipendenza 
delle Fondazioni e dei soggetti incaricati 
delle nomine rispetto a condizionamenti 
di carattere politico e/o finanziario che 


potrebbero interferire con i loro compiti 
eil loro funzionamento». «È assolutamen¬ 
te ovvio (e opportuno) - ha detto Visco - 
che questa incompatibilità sia estesa an¬ 
che ad altri soggetti che possano avere un 
poterecondizionantein virtù del loro uffi¬ 
cio nellenomineacarichedi grande deli¬ 
catezza e importanza». 

Per quanto riguarda poi l'incompati¬ 
bilità tra cariche nelle fondazioni e incari¬ 
chi nelle banche e nelle società da esse 
cobtrollate, «essa deriva di rettamente dal¬ 
lo spirito della legge che richiede una net¬ 
ta separazione di funzioni e di ruoli tra 
fondazioni e banche. Non appare quindi 
accettabile-secondo il ministro del Teso¬ 
ro - il tentativo di eludere il disposto nor- 
mativop. Ed è altresì ovvio che, se di in¬ 
compatibilità si tratta, essa riguarda non 
soltanto il futuro, ma anche le situazioni 
in essere che, pertanto, devono essere ri¬ 
mosse». 


Macchine tessili 

Acquistato dalla Necchi 
il 100% delle tedesca Pfaff 

La Necchi ha acquisito il 100% della G.M .PFAFF Industrie, 
storica azienda del Palatinato creata nel 1862 a Kaiserslautern, 
che produce macchine per cucire industriali ed opera con il 
marchio PFAFF da oltre 40 anni. Dall’acquiszione nasce un polo 
industriale che detiene il 10% del mercato mondiale e punterà su 
un fatturato di oltre400 milioni di marchi con un risultato 
operativo previsto alla fine del piano pari a circa il 15% del 
fatturato. 


Contratti 

Accordo per i dipendenti 
delle lavanderie industriali 

Siglato il rinnovo del II biennio contrattuale, in scadenza il 30 
giugno 2001, peri circa 30mi la dipendenti delle lavanderie 
industriali. L'aumento concordato tra le parti è di 125mila lire al 
III livello e sarà erogato in due soluzioni: il 50% il prossimo 1 
luglio (alla scadenza dei Ceni) mentre il restante 50% il 1 luglio 
dell'anno successivo. Verrà infine costituita una commissione 
nazionale con il compito di redigere, entro la fine del corrente 
anno, un protocollo contro le molestie sessuali, per il diritto alla 
tutela della dignità delle persone. Nei prossimi giorni verranno 
convocate le assemblee per l'approvazione dell'intesa. 


Electrolux Zanussi 

Ultimatum ai sindacati 
Chiudiamo Mei e Rovigo 

I dirigenti di Electrolux Zanussi, EttoreGregorini eMaurizio 
Castro, hanno intimato ieri ai segretari nazionali di 
Fiom-Fiom-Uilm di incontrarsi «entro una settimana 
nell'estremo tentativo di trovare un percorso» per accordi che 
evitino «una conclusione cosi rovinosa di un decennio di buone 
pratiche sindacali». Il modello partecipativo è messo in 
discussione, secondo l'azienda, dal rifiuto dei sindacati e dei 
lavoratori su flessibilità eaumento dei ritmi. Se l'ultimatum non 
viene accolto, Castro eGregorini sono pronti ad awiarela 
chiusura degli stabilimenti di M el e Rovigo. Per Andrea Castagna 
(Fiom Veneto), si tratta di «minacce di vecchio stampo». 


Unicredito 

Presentato il primo 
bilancio sociale e ambientale 

Unicredito ha presentato ieri il suo primo bilancio sociale e 
ambientale, dando così seguito alla sua recente decisione di non 
concedere più crediti alle industrie belliche. Tra le iniziative in 
programma l’emissione di «green bond», uno strumento 
finanziario che si pone l'obiettivo di incentivare e diffondere la 
certificazione ambientale tra le imprese. 


Gruppo eridania beghin-say 

Quotate a Parigi 
quattro società 

Lequattro società indipendenti costituite dal gruppo Eridania 
Beghin-Say, dopo l'operazione di scissione, debutteranno alla 
Borsa di Parigi - Euronext il prossimo 2 luglio. L'operazione di 
quotazione avverrà in seguito all'approvazione della scissione da 
parte delle assemblee generali in calendario il prossimo 25 
giugno. Lequattro nuove realtà sono Beghin-Say, numero due 
europeo e mondiale negli zuccheri e derivati, la Cereol che 
riunisce le attività del ramo oleaginose, oli alimentari, proteine e 
lecitine, laCerestar numero uno europeo e uno dei leader 
mondiali negli amidi e derivati e, infine, la Provimi attiva 
nell'alimentazione animale in Europaenegli Usa. Beghin-Say, 
controllata dal gruppo M ontedison, nel 2000 ha realizzato un 
fatturato di 1,9 miliardi di euro con risultato d'esercizio di 223 
milioni di euro. 


Giorgio Squinzi proposto per la riconferma alla guida del settore 

Chimica, frena la crescita salgono i costi 
Gli industriali: urgono riforme strutturali 


MILAN0 Crescita bassa e costi in au¬ 
mento. L’incertezza sullo scenario 
economico internazionale condizio¬ 
na l'andamento della chimica italia¬ 
na. LosostieneFederchimicanel suo 
pane/ congiunturale. Il quadro che 
emerge, però, non è tutto in grigio. 
Anzi. Perché, prima di tutto, non si 
dovrebbe assistere ad una fase reces¬ 
siva. Nel secondo semestre, graziean- 
che ad un contesto economico più 
tranquillo, è prevista infatti una «li¬ 
mitata crescita». E afineanno lamo¬ 
derata domanda interna da un lato, 
l'esaurimento del ciclo scorte e la 
debolezza dell'euro, che favorisce 
l'export verso i paesi extraeuropei, 
dall'altro, consentiranno un avanza¬ 
mento complessivo del 2 per cento. 
M odesta, insomma, ma pur sempre 
crescita. In attesa che, nel 2002, si 
tocchi il 3 per cento. 

Sin qui l’Italia. Per l’Europa le 
previsioni parlano invecedi una cre¬ 
scita inferiore al 2 per cento. M entre 
il rallentamento dell’economia ha 
avuto un violento impatto sulla pro¬ 
duzione chimica degli Stati Uniti, 


chenei primi mesi dell'anno si èasse- 
stata su 5-8 punti percentuali sotto 
la media del 2000. Con previsioni 
che, afineanno, parlano di un calo 
del 2,8. 

Congiuntura a parte, nel corso 
della presentazionedel panel, il presi¬ 
dente di Federchimica, Giorgio 
Squinzi - proposto per la riconferma 
nel prossimo biennio - haanchesot- 
tolineato leforti attese che le impre¬ 
se del settore hanno nei confronti 
dell'esecutivo cheverrà. «Ci aspettia¬ 
mo che un governo che si basa sui 
principi del liberismo edellainiziati¬ 
va privata - sostieneSquinzi - affron¬ 
ti erisolva rapidamente alcuni nodi 
che stanno sempre più compromet¬ 
tendo la competitività della chimica 
italiana». Il che in pratica significa, 
nell'ordine, semplificazione delle 
procedure, promozionedella certifi- 
cazionedi qualità ambientale, politi¬ 
ca delle infrastrutture e attenzione 
alla formazione e alla ricerca, visto il 
crollo del 60 per cento degli iscritti 
ai corsi di laurea in chimica. 

a.f. 


Aumento medio di lOOmila lire al mese per il biennio 2001-2002 

Accordo per il rinnovo del contratto 
dei 5Qmila addetti delle assicurazioni 


MILANO I 50 mila dipendenti delle 
agenzie di assicurazione in gestione 
libera hanno rinnovato il contratto, 
con 100 mila lire di aumento per il 
biennio 2001-2002. Un contratto 
scaduto da un anno e mezzo e - 
spiega il segretario nazionale Fisac 
RobertoTreu - rinnovato dopo una 
lunga trattati va. H anno firmato tut¬ 
te le sigle: lo Sna (Sindacato nazio¬ 
naleagenti), unapss (unione nazio¬ 
naleagenti di assicurazione) ei con¬ 
federali Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Uil- 
ca-Uil, oltre a Fna. Una categoria 
«difficile», spiega Treu, perché ope¬ 
ra nelle agenzie in appalto, quasi 
sempresi tratta di piccoli punti ven¬ 
dita. DiceTreu: «E importante che 
si sia firmato il rinnovo proprio 
mentre si sta discutendo di riforma 
della rc-auto. Questi lavoratori han¬ 
no condizioni contrattuali molto di¬ 
verse da quelle delle direzioni, mol¬ 
to più deboli: tra loro ci sono persi¬ 
no produttori fermi al contratto del 
1939». 

Oltre al recupero dell'inflazio¬ 
ne, il rinnovo registra due aspetti 


fortemente innovativi, spiega anco¬ 
ra Treu. I nnanzitutto la professiona¬ 
lità: si riconosce un livello adegua¬ 
to, riparametrandolo, a chi svolge 
lavoro di consulenza su contratti e 
polizze. In secondo luogo, per la 
prima volta viene 'introdotto il se¬ 
condo livello, la trattativa territoria¬ 
le sull'orario di lavoro e l’apertura 
delleagenzie, per risponderealleesi- 
genze, che sono diverse, su tutto il 
territorio nazionale. 

Il livello di contrattazione terri¬ 
toriale riguarda l’orario e la sua di¬ 
stribuzione, legata anche ad una 
eventualeflessibilità cheva compen¬ 
sata riducendo l'orario di lavoro. 
Treu: «Alle tre clausole importanti 
di questo accordo, fa riscontro un 
accresciuto impegno sia degli agen¬ 
ti che del sindacato nella riforma 
del settore assicurativo, in particola- 
redella rc-auto. Abbiamo riscontra¬ 
to convergenze su molti punti: 
emerge una forte volontà, chiuden¬ 
do il contratto, di svolgere un ruolo 
a tutto campo nella necessaria rifor¬ 
ma del settore». 


CR. Camiti liti 



CPL CONCOflOIA 


Sue Coup III • Vi* A Qturtfi ili - 410X3 Colluttisi sui* SmucHm illOi 


Ai semi fetta Detterà CONSOB 11 971 del 14*6*1999 si inferirà 

1 li data 17 magpo 2001 4 stata adetitato la oelteradore con la dueto I Coreéglo <N Aimnsraaone d CFV 
Ccnaxdn Soc Coop a r I ha approdato M progetto a néanoo 2300 dio oodenna un udo netto d osarono d 
Lire 9196 907 716 e la proposta sola sua deeirazione e ccreegjente dentizione dei dMdendo, 

2 la proposta di rtsetinazroe dar ulto a la segante 

Lire 1 800 OOO 030 ac£ Aàcrvati di Parteopaocne Cooperatori isottosantton) a titolo & drvtdondD 
Iperiodo 01.01*2000 - 31<‘122000) In mgtxa del 9.00% tordo per ogni azione dei valore nominale d 
Ima 100 OOO al 3M2/2000 pagante dal 2 lugn 2301. 

* Lre 24 913 993 Azionisi ti ParteaprLùcme Cooperata» {Stock Optavi) a titolo di dividendo 
ipenodo 01*)t»2030 - 3VI27000) in mtetra del 9.00% tordo per ogni azione dei valore nominale d 
Lire ICO 006 al 3V12/2000 pagante dal 2 tuga 200V 

- Lire 393 036 805 a Itolo d dvfctendo ai Seti Cooperatavi n mteura pan al 7,00% ragcjuapjiab si captate 
socia* eftottavmente versato, pagatile dar 2 Ligio 2001 

Lre 145 965.131, pan al 2,6%. ad aumento gallato dal capitalo sociale «foltamente versato, ai semi 
deita Legge 59* 1992 . captai tzzabte dal 2 Ligio 2001 ; 

- Ire 275 907,231 pan al 3,0%. * Pendi mimatstei per la Premanone e lo Sviluppo detta Cooperatone 
(ex art 11 Legge SM2); 

- Ure 6 557 064 556 ai Fondo n Rserva Ordnarta rxta^totte (ex an 12 Legge 904/1977) 

3 n nata 19 gugro 2001, aita ore 17,30, e convocata presso » Seda Sociale di Concorda su la Soocfua. 
Via A. Grandi, 36. f Assemitea Speciale dogi Az*jnad di Parlecpazurie Cooperato* alo scopo di 
ottemperare arp adempimenti di legge e statutari n marito aito stato s amarro* dei Piano 

Curi cuciti rvie ciucci hveslmurft. Occorrendo ma ypoe gfla questa è fn d ora convocata iL 

aanfl2a gsami&flL alla aie 17 JQ crassa la frette sastate & Gar&flffla ama Sacsba. Via A. 

Grandi. ». 


Concordia suta Secchia 1B magpo 2001 


(» Rn&swtome del Consolo d Amrnrvstwrone 
Roberto Casari 
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Per operazioni sui titoli Toro Assicurazioni, Magneti Marcili e Mondadori 

Consob accusa: insider trading 


Freedomland, tutto da rifare 
Salta la vendita ai nuovi soci 


I CAMBI 


1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,858 dollari 

-0,001 

1 euro 

103,980 yen 

+0,440 

1 euro 

0,604 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,527 fra svi. 

+0,000 

dollaro 

2.255,673 lire 

+1,838 

yen 

18,621 lire 

-0,079 

sterlina 

3.201,504 lire 

-1,589 

franco svi. 

1.267,856 lire 

+0,000 

zloty poi. 

560,798 lire 

-3,300 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,41 

4,00 

Bota 6 mesi 

97,99 

3,78 

Bota 12 mesi 

95,92 

3,84 

Bota 12 mesi 

96,26 

3,88 


Borsa 


Giornata di scambi mode¬ 
sti, scesi al livello più basso 
dell'anno, in piazza Affari 
a causa della chiusura festi¬ 
va dei mercati statunitensi 
e di Londra. L'indice Mi- 
btel ha guadagnato lo 
0,52%. 

La giornata è stata domina¬ 
ta da poche trame operati¬ 
ve. Continua a tener banco 
la vicenza Montedison, an¬ 
cora in rialzo, dopo l'in¬ 
gresso della francese Edf. 
Nel campo energetico si è 
mossa bene Eni dopo l'in¬ 
tervista di Vittorio M mea¬ 
to al Financial Times in cui 
annuncia possibili nuove 
acquisizioni. 

In forte crescita Vemer e 
BasicNet. Tra i titoli calci¬ 
stici debole la Lazio, dopo 
il pareggio di domenica se¬ 
ra. In leggera ripresa Seat 
Pagine Gialle in attesa del¬ 
la decisione del consiglio 
di Stato sul caso Telemon- 
tecarlo. 


MILANO Toro Assicurazioni, Ma¬ 
gneti M ardii e Mondadori: tre ti¬ 
toli su cui c'è il sospetto che si sia 
giocato sporco, violando il codice 
penale. E così ieri la Consob ha 
trasmesso alla magistratura, ipotiz¬ 
zando appunto casi di «insider tra¬ 
ding», la documentazione relativa 
ad operazioni sui titoli delle tre 
società. 

Per Toro Assicurazioni e Ma¬ 
gneti M ardii l'abuso di informa¬ 
zioni privilegiatesi sarebbe verifi¬ 
cato dal 13 al 17 marzo 2000 e 
qualche mese dopo, dal 28 aprile 
al 5 maggio, prima che venisse an¬ 
nunciato il lancio di Offerte pub- 
blichedi acquisto sui rispetti titoli 
da parte di Fiat. Per la M ondadori 
il periodo sospetto va dal 23 no¬ 
vembre del '99 al successivo 17 
marzo ed in questo caso l'ipotesi è 
il cosidetto «font running», cioè 
che l'informazione riguardasse 
l'imminente immissione di ordini 
rilevanti sul titolo ddlacasadi Se- 


grate. 

11 5 maggio ddl'anno scorso il 
Consiglio di amministrazionedel- 
laFiatannunciòcheavrebbe effet¬ 
tuato dueofferrtepubblichedi ac¬ 
quisto totalitarie sulle azioni delle 
proprie società controllate Toro 
Assicurazioni e Magneti Mardii. 
Le offerte fatte agli azionisti delle 
duesocietà risultarono molto van¬ 
taggiose. Nel caso dd la Toro Assi¬ 
curazioni si arrivò, rispetto alla 
media ddle quotazioni degli ulti¬ 
mi sa mesi, ad un premio di circa 
il 42% per le azioni ordinarie e di 
circa il 46% per le altre categorie. 
Per i titoli Magneti Mardii il pre¬ 
mio fu altrettanto sostanzioso, il 
46% circa sia per le azioni ordina- 
riechequdledi risparmio. All'an¬ 
nuncio ddl'Opa i duetitoli furoso- 
no spspesi per eccesso di rialzo., 

Secondo la Consob nei giorni 
13,14,16 e 17 marzo 2000 etra il 
28aprileeil 5 maggio (cioèprima 
che venisse annunciata l'Opa) si 


sarebberoi verificati dd movimen¬ 
ti anomali sui titoli ddleduesocie- 
tà. Se si sia trattato di una coinci¬ 
denza oppuredi un abuso di infor¬ 
mazioni privilegiate sarà ora la ma¬ 
gistratura a stabilirlo. 

Il caso ddla Mondadori sotto 
accusa è una pratica nota con il 
nome di «font running»: l'infor¬ 
mazione privilegiata consisteva in 
questo caso nel sapere in anticipo 
di una imminente immissione sul 
mercato di ordini rilevanti di ac¬ 
quisto sul titolo della casa di Sagra¬ 
te, tali da poterne alterare i prezzi 
in modo significativo. Secondo le 
indagini della Consob nel periodo 
compreso tra il 23 novembre 1999 
e il 17 marzo 2000 si sarebbero 
verificati movimenti anomali sul 
titolo Mondadori. 

L'abuso di informazioni privi- 
legiateèun reato penaleed è puni¬ 
bile con due anni di reclusione e 
una multa da 20 a 600 milioni di 
lire. 


MILANO Ancora guai per Freedom¬ 
land. 11 contratto con cui il fondato¬ 
re Virgilio Degiovanni si era impe¬ 
gnato il 5 aprile scorso a cedere una 
quota della società - oggetto di una 
grave crisi finanziaria nonché di 
un'indaginesulle proceduredel col¬ 
locamento in Borsa - alla cordata 
formata da Onetone, Angel Ventu¬ 
re, Cuneo e da U rbano Cairo è deca¬ 
duto prima deH'ottenimento della 
autorizzazione di Borsa Italiana. 

A questo punto l'advisor del¬ 
l'operazione, Piero Gnudi, dovrà 
cercare nuovi acquirenti. Lo ha co¬ 
municato ieri Borsa Italiana, specifi¬ 
cando che le parti non avevano chie¬ 
sto una proroga della scadenza per 
perfezionare l'accordo, per cui si cer¬ 
ca ora qualcuno interessato a salva¬ 
re la società con uno specifico piano 
finanziario e strategico. 

A far tornare in alto mare la vi¬ 
cenda è stata l'uscita di scena di uno 
dei presunti «salvatori». Gianfilippo 
Cuneo, che avrebbe dovuto rilevare 


circa il 9% dell'lnternet-tv, diretta- 
mente e attraverso il fondo Angel 
Ventures, ha infatti abbandonato 
M arco Benatti e U rbano Cairo, com¬ 
pagni di cordata nell'acquisto del 
pacchetto di controllo della società. 

C’è da dire che la Borsa, forse 
già vaccinata alle traversie della so¬ 
cietà, non ha reagito in modo parti¬ 
colare all’ennesima brutta notizia. Il 
titolo Fredomland ha infatti chiuso 
in leggerissimo rialzo, +0,31% a 
quota 22,59 euro. 

Fonti della società fondata da 
Virgilio Degiovanni hanno comun¬ 
que sostenuto che, dopo la defezio- 
nedi Cuneo, «le trattati ve potrebbe¬ 
ro benissimo continuare con gli al¬ 
tri due partner» (Benatti e Cairo) 
che facevano parte del la cordata im¬ 
pegnata nel salvataggio. Le stesse 
fonti hanno ammesso «che l'uscita 
di scena di Cuneo è stata la conse¬ 
guenza del disaccordo con gli altri 
soci sullo sviluppo operativo del bu¬ 
siness». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 
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Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 
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anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12563 

6,49 

6,48 

-2,07 

6,64 

385 

5,81 

6,82 


337,38 

ACEA 

19430 

10,04 

10,01 

-0,78 

-17,95 

101 

9,65 

12,54 

0,2665 

2137,10 

ACEGAS 

17411 

8,99 

8,95 

-0,54 


16 

8,88 

10,49 


319,91 

ACQ MARCIA 

600 

0,31 

0,31 

0,03 

24,37 

150 

0,24 

0,40 

0,0207 

119,75 

ACQ NICOLAY 

4628 

2,39 

2,39 

4,82 

-0,42 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

32,07 

ACQ POTABILI 

11734 

6,06 

6,06 


2,19 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,16 

ACSM 

5795 

2,99 

2,98 

-0,93 

-22,26 

7 

2,91 

3,96 

0,0516 

111,34 

ADF 

32872 

16,98 

16,90 

0,48 

2,37 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

153,38 

AEDES 

6835 

3,53 

3,55 

0,03 

-17,10 

12 

3,13 

4,26 

0,0723 

129,73 

AEDESRNC 

6274 

3,24 

3,24 

-0,09 

-23,53 

0 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,61 

AEM 

5393 

2,79 

2,79 

0,54 

-10,45 

1204 

2,41 

3,13 

0,0594 

5013,13 

AEMTO 

5309 

2,74 

2,77 

1,76 

-14,90 

121 

2,43 

3,22 

0,0310 

949,57 

ALITALIA 

3162 

1,63 

1,63 

-0,91 

-14,37 

419 

1,54 

2,08 

0,0413 

2528,61 

ALLEANZA 

24105 

12,45 

12,38 

-0,51 

-25,24 

1869 

11,92 

17,55 

0,1472 

8897,73 

ALLEANZA R 

15101 

7,80 

7,80 

0,53 

-22,31 

390 

7,24 

10,63 

0,1720 

1026,41 

AMGA 

3040 

1,57 

1,56 

0,06 

-13,88 

105 

1,34 

1,82 

0,0145 

511,84 

ANSALDO TRAS 

1809 

0,93 

0,93 

-0,83 

3,48 

60 

0,76 

0,95 

0,0785 

92,89 

ARQUATI 

1612 

0,83 

0,84 

1,45 

-5,21 

47 

0,76 

0,93 

0,0130 

39,31 

AUTOTO MI 

26418 

13,64 

13,52 

-0,67 

-14,41 

98 

12,53 

15,94 

0,2841 

1200,67 

AUTOGRILL 

25958 

13,41 

13,43 

1,86 

4,04 

594 

10,53 

13,77 

0,0413 

3410,49 

AUTOSTRADE 

14241 

7,36 

7,33 

-0,24 

5,43 

2558 

6,68 

7,53 

0,1756 

8701,57 

BAGRMANTOV 

19696 

10,17 

10,16 

0,04 

10,30 

30 

8,92 

11,03 

0,3615 

1366,12 

B BILBAO 

30980 

16,00 

16,00 



0 

14,28 

16,80 

0,1110 

51133,63 

B CARIGE 

18292 

9,45 

9,45 

-0,52 

2,40 

80 

8,96 

9,51 

0,3744 

1861,22 

B CHIAVARI 

11616 

6,00 

5,99 

-0,13 

0,18 

16 

4,81 

6,98 

0,1756 

419,93 

B DESIO-BR 

7180 

3,71 

3,71 

-1,17 

-6,74 

38 

3,53 

4,54 

0,0671 

433,84 

B DESIO-BR R 

4107 

2,12 

2,12 

-0,93 

7,07 

3 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,00 

B FIDEURAM 

25992 

13,42 

13,39 

0,34 

-5,77 

414 

10,13 

15,68 

0,1400 

12205,84 

B LEGNANO 

30033 

15,51 

15,53 

0,37 

1,57 

125 

15,27 

15,71 

0,2066 

776,33 

B LOMBARDA 

19527 

10,09 

10,08 

1,49 

-7,88 

48 

9,97 

11,60 

0,3357 

2889,87 

B NAPOLI 

3001 

1,55 

1,55 


2,38 

195 

1,51 

1,55 

0,0181 

2889,35 

B NAPOLI RNC 

2325 

1,20 

1,21 

0,42 

-1,07 

179 

1,20 

1,37 

0,0413 

153,82 

B PROFILO 

8833 

4,56 

4,60 

4,08 

-22,38 

537 

3,11 

5,88 

0,0955 

553,26 

BROMA 

8760 

4,52 

4,53 

-0,02 

-3,58 

2320 

4,34 

5,26 

0,0129 

6178,89 

B SANTANDER 

21028 

10,86 

10,86 

-2,16 

-0,82 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

49538,29 

BSARDEG RNC 

25532 

13,19 

13,15 

-0,35 

-12,47 

3 

13,01 

16,25 

0,2970 

87,03 

BTOSCANA 

8227 

4,25 

4,25 

-0,21 

10,85 

16 

3,83 

4,57 

0,1033 

1349,69 

BASICNET 

3348 

1,73 

1,73 

7,64 

-12,32 

188 

1,38 

1,97 

0,0930 

50,80 

BASSETTI 

9920 

5,12 

5,03 


-13,55 

0 

5,09 

5,93 

0,2300 

133,20 

BASTOGI 

422 

0,22 

0,22 

-0,91 

-8,14 

530 

0,20 

0,26 


147,15 

BAYER 

91121 

47,06 

46,81 

0,02 

-17,03 

2 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23835 

12,31 

12,30 

-0,65 

-0,85 

3 

11,34 

13,76 

0,0775 

923,25 

BEGHELLI 

2782 

1,44 

1,45 

5,47 

-23,77 

286 

1,33 

1,89 

0,0258 

287,40 

BENETTON 

34315 

17,72 

17,75 

1,12 

-20,81 

147 

16,01 

22,38 

0,0465 

3217,59 

BENI STABILI 

1070 

0,55 

0,55 

-0,91 

7,16 

2155 

0,51 

0,59 

0,0150 

923,52 

BIM 

15153 

7,83 

7,89 

2,02 

-22,65 

12 

7,05 

10,12 

0,3099 

974,55 

BIM 04 W 

2265 

1,17 

1,17 

1,21 

-42,76 

15 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8998 

4,65 

4,65 

-0,19 

-33,09 

5010 

4,62 

7,70 

0,0671 

8984,68 

BNL 

7350 

3,80 

3,81 

0,50 

16,23 

3594 

3,19 

3,89 

0,0801 

8014,30 

BNLRNC 

5882 

3,04 

3,05 

-0,49 

5,30 

20 

2,76 

3,34 

0,1007 

70,48 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19686 

10,17 

10,17 

0,20 

-7,23 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,84 

BONAPARTE 

617 

0,32 

0,32 

-2,06 

-7,41 

115 

0,30 

0,36 

0,0026 

116,14 

BONAPARTE R 

591 

0,31 

0,31 

-1,29 

-2,18 

85 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,83 

BREMBO 

19705 

10,18 

10,18 

-0,40 

9,62 

1 

9,10 

10,57 

0,1033 

566,89 

BRIOSCHI 

587 

0,30 

0,30 

-0,43 

-11,45 

515 

0,25 

0,35 

0,0026 

146,09 

BRIOSCHI W 

119 

0,06 

0,06 

-2,44 

-13,54 

610 

0,06 

0,07 



BULGARI 

26666 

13,77 

13,69 

0,73 

6,11 

220 

10,58 

13,77 

0,0860 

4030,71 

BURANI F.G. 

15517 

8,01 

8,01 

0,89 

16,04 

94 

6,45 

8,01 

0,0362 

224,39 

BUZZI UNIC 

22244 

11,49 

11,46 

0,26 

25,33 

195 

9,03 

11,60 

0,2000 

1461,37 

BUZZI UNIC R 

13633 

7,04 

7,04 

-0,17 

24,86 

8 

5,64 

7,59 

0,2240 

87,47 

C LATTE TO 

8520 

4,40 

4,40 

0,92 

-20,13 

2 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,00 

CALP 

5267 

2,72 

2,73 

0,63 

-1,23 

2 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,99 

CALTAG EDIT 

22633 

11,69 

11,83 

0,25 

4,74 

12 

10,84 

13,77 

0,2500 

1461,13 

CALTAGIRON R 

5576 

2,88 

2,88 

-0,69 

10,77 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

5,04 

CALTAGIRONE 

5402 

2,79 

2,80 

0,04 

7,72 

35 

2,34 

2,90 

0,0232 

581,02 

CAMFIN 

10361 

5,35 

5,36 

-1,54 

10,35 

43 

4,62 

5,63 

0,1291 

409,53 

CARRARO 

5098 

2,63 

2,65 

0,76 

-11,85 

10 

2,57 

3,10 

0,1549 

110,59 

CATTOLICA AS 

55648 

28,74 

28,69 

0,03 

-14,39 

21 

28,74 

34,90 

0,6972 

1238,21 

CEMBRE 

5327 

2,75 

2,74 

-0,54 

17,16 

4 

2,14 

2,76 

0,0826 

46,77 

CEMENTIR 

3545 

1,83 

1,83 

-0,97 

18,28 

289 

1,54 

1,86 

0,0258 

560,29 

CENTENAR ZIN 

3466 

1,79 

1,79 


-2,72 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,51 

CIR 

3723 

1,92 

1,94 

-0,97 

-29,43 

830 

1,71 

2,86 

0,0413 

1481,42 

CIRIO FIN 

1095 

0,57 

0,57 

-1,56 

-31,10 

250 

0,57 

0,83 

0,0129 

209,52 

CLASS EDIT 

18156 

9,38 

9,33 

0,68 

-18,35 

97 

9,05 

12,45 

0,0439 

856,34 

CMI 

3514 

1,82 

1,80 

-2,39 

21,81 

45 

1,39 

2,05 

0,0207 

92,56 

COFIDE 

1903 

0,98 

0,99 

-0,19 

-36,64 

139 

0,86 

1,55 

0,0155 

556,53 

COFIDE R 

1692 

0,87 

0,87 

-1,19 

-23,90 

90 

0,81 

1,21 

0,0780 

133,56 

CR ARTIGIANO 

6347 

3,28 

3,26 

-0,79 

6,74 

20 

2,99 

3,44 

0,1162 

338,33 

CR BERGAM 

35213 

18,19 

18,15 

-1,47 

0,73 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1122,56 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

0,08 

-2,99 

89 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17417 

8,99 

8,99 

0,07 

-0,73 

25 

8,76 

9,52 

0,3615 

425,45 

CREDEM 

7124 

3,68 

3,67 

0,74 

-18,71 

545 

3,33 

4,93 

0,0930 

1928,19 

CREMONINI 

3456 

1,78 

1,79 

2,93 

-15,65 

646 

1,34 

2,17 

0,0230 

253,15 

CRESPI 

2581 

1,33 

1,32 

-0,97 

3,90 

8 

1,25 

1,39 

0,0671 

79,98 

CSP 

6649 

3,43 

3,44 

-0,61 

-20,16 

9 

3,00 

4,33 

0,0516 

84,13 

CUCIRINI 

2399 

1,24 

1,24 


-13,96 

28 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,87 

DALMINE 

680 

0,35 

0,35 

-0,17 

6,94 

1030 

0,30 

0,37 

0,0023 

406,11 

DANIELI 

8452 

4,37 

4,37 

-0,68 

-4,11 

1 

4,07 

4,67 

0,0723 

178,44 

DANIELI RNC 

4444 

2,29 

2,29 

-0,61 

-6,75 

20 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,77 

DANIELI W03 

587 

0,30 

0,32 

5,26 

-17,70 

45 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11366 

5,87 

5,98 

-0,17 

-3,25 

0 

5,53 

6,59 

0,1085 

131,35 

DE FERRARI R 

6198 

3,20 

3,21 

0,41 

-8,25 

4 

3,20 

3,60 

0,1136 

48,22 

DUCATI 

3625 

1,87 

1,88 

1,51 

1,03 

90 

1,68 

2,22 


296,71 

EDISON 

20949 

10,82 

10,85 

1,68 

-6,38 

1493 

9,28 

11,73 

0,1400 

6860,68 

EMAK 

4231 

2,19 

2,19 

0,46 

6,69 

32 

1,99 

2,33 

0,1033 

60,42 

ENEL 

7067 

3,65 

3,66 

0,77 

-10,50 

12723 

3,41 

4,09 

0,1198 

44260,45 

ENI 

14793 

7,64 

7,63 

0,75 

11,58 

12127 

6,68 

7,75 

0,1808 

61137,07 

ERG 

8384 

4,33 

4,30 

-1,20 

20,75 

418 

3,43 

4,34 

0,1549 

695,66 

ERICSSON 

65833 

34,00 

34,12 

0,06 

-32,16 

3 

32,87 

51,29 

0,2272 

875,16 

ESAOTE 

6196 

3,20 

3,20 

-0,13 

-10,14 

18 

2,88 

3,82 

0,0420 

148,11 

ESPRESSO 

10107 

5,22 

5,20 

-0,21 

-41,25 

412 

5,21 

10,08 

0,0930 

2247,86 

FALCK 

20894 

10,79 

10,84 


-2,99 

1 

10,79 

13,80 

0,1291 

1246,40 

FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7757 

4,01 

4,00 

0,48 

-8,87 

128 

3,50 

4,40 


620,93 

FIAT 

52938 

27,34 

27,32 

-0,80 

4,35 

560 

22,39 

27,55 

0,6200 

10044,71 

FIAT PRIV 

32843 

16,96 

17,03 

-0,82 

-2,95 

139 

14,99 

18,34 

0,6200 

1752,04 

FIAT RNC 

31724 

16,38 

16,28 

-0,86 

8,05 

129 

13,98 

16,38 

0,7750 

1309,29 

FIL POLLONE 

2889 

1,49 

1,48 

-1,26 

-17,93 

29 

1,49 

1,85 

0,0930 

15,89 

FIN PART 

2823 

1,46 

1,46 

-0,21 

-21,99 

191 

1,45 

1,87 

0,0168 

338,35 

FIN PART W 

411 

0,21 

0,21 

-0,94 

-46,15 

124 

0,20 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4554 

2,35 

2,33 


-19,42 

0 

2,29 

3,06 

0,0362 

58,80 

FINCASA 

823 

0,42 

0,43 

0,97 

-18,93 

25 

0,42 

0,54 

0,0258 

72,19 

FINMECCANICA 

2420 

1,25 

1,24 

-0,64 

4,69 

8036 

1,02 

1,30 

0,0723 

10493,74 

FINREX RNC 






0 





FOND ASSIC 

12169 

6,29 

6,28 

-0,24 

5,92 

622 

5,06 

6,57 

0,1033 

2418,92 

FONDASSICR 

9639 

4,98 

5,00 

1,77 

5,31 

23 

4,36 

5,04 

0,1239 

66,95 

GABETTI 

7724 

3,99 

3,90 

-2,72 

18,44 

62 

3,11 

4,89 

0,0723 

127,65 

GARBOLI 

1936 

1,00 

1,00 


-8,26 

1 

0,96 

1,12 

0,1033 

27,00 

GEFRAN 

9149 

4,72 

4,73 

-0,46 

2,87 

50 

4,42 

5,58 

0,0775 

85,05 

GEMINA 

2415 

1,25 

1,24 

-0,48 

-7,90 

81 

1,01 

1,38 

0,0103 

454,50 

GEMINA RNC 

3154 

1,63 

1,60 

6,11 

-15,55 

17 

1,36 

2,13 

0,0500 

6,13 

GENERALI 

65891 

34,03 

33,84 

0,06 

-18,78 

1567 

33,20 

42,11 

0,2582 

42639,52 

GEWISS 

9548 

4,93 

4,96 

2,48 

-24,21 

173 

4,70 

6,75 

0,0500 

591,72 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7861 

4,06 

4,06 

0,25 

1,25 

i 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,78 


GIM 

2223 

1,15 

1,15 

0,09 

-3,61 

139 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,65 


GIM RNC 

2866 

1,48 

1,49 

0,54 

5,34 

40 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,22 


GIUGIARO 

12677 

6,55 

6,50 

0,02 

-13,54 

35 

6,48 

7,57 

0,2686 

327,35 


GRANDI NAVI 

4661 

2,41 

2,40 

-1,32 

-7,99 

24 

2,19 

2,71 

0,0671 

156,46 


GRANDI VIAGG 

1729 

0,89 

0,89 

0,79 

3,01 

3 

0,78 

1,07 

0,0129 

40,19 


GRUPPO COIN 

27187 

14,04 

14,17 

2,09 

0,88 

33 

12,74 

15,32 


917,73 

m 

HDP 

8680 

4,48 

4,48 

0,56 

-10,48 

721 

3,38 

5,02 

0,0400 

3278,02 

HDPRNC 

5768 

2,98 

2,98 

-0,47 

-26,02 

11 

2,50 

4,03 

0,0600 

87,43 

n 

IDRA PRESSE 

3892 

2,01 

2,01 

-0,99 

-4,29 

2 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,15 


IFI PRIV 

71836 

37,10 

37,03 

0,38 

-3,56 

17 

30,23 

39,10 

1,1400 

1145,46 


IFIL 

15277 

7,89 

7,88 

1,01 

-10,66 

228 

6,58 

8,87 

0,1700 

2032,90 


IFILRNC 

10400 

5,37 

5,36 

1,04 

3,93 

488 

4,19 

5,37 

0,1907 

988,71 


IM LOMB W03 

69 

0,04 

0,04 

-0,56 

-35,22 

495 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

374 

0,19 

0,19 

1,63 

-24,01 

330 

0,16 

0,25 


116,00 


IM METANOP 

3900 

2,01 

2,05 

0,64 

4,35 

59 

1,86 

2,02 

0,0480 

845,33 


IMA 

16079 

8,30 

8,32 

1,22 

5,19 

25 

7,71 

8,88 

0,2324 

299,77 


IMMSI 

1506 

0,78 

0,77 

2,84 

-20,40 

760 

0,68 

0,98 


171,16 


IMPREGIL RNC 

1342 

0,69 

0,69 

-2,39 

1,61 

2 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,20 


IMPREGIL W01 

165 

0,09 

0,08 

-6,90 

-23,66 

872 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1315 

0,68 

0,67 

-1,81 

17,09 

2100 

0,47 

0,71 

0,0098 

490,25 


INA 

5677 

2,93 

2,93 

0,55 

-15,41 

81 

2,87 

3,47 

0,0465 10573,77 


INTBCI R W02 

1156 

0,60 

0,60 

1,04 

-4,17 

641 

0,44 

0,73 




INTBCIWPUT 

2490 

1,29 

1,28 

-1,54 

41,21 

252 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1836 

0,95 

0,95 

-1,20 

-13,58 

61 

0,79 

1,22 




INTEK 

1175 

0,61 

0,61 

-0,16 

-22,99 

20 

0,59 

0,79 

0,0258 

56,32 


INTEK RNC 

965 

0,50 

0,50 

0,89 

-16,79 

65 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,27 


INTERBANCA 

28390 

14,66 

14,74 

-1,38 

3,68 

26 

13,75 

15,06 

0,4648 

726,94 


INTERPUMP 

7733 

3,99 

3,99 

0,50 

-6,73 

10 

3,86 

4,31 

0,0870 

328,00 


INTESABCI 

8640 

4,46 

4,47 

0,52 

-12,94 

4645 

4,08 

5,44 

0,0930 26056,95 


INTESABCI R 

5423 

2,80 

2,81 

0,72 

-9,79 

997 

2,48 

3,42 

0,1033 

2209,62 


INV IMM LOMB 

8365 

4,32 

4,24 

-0,68 

-31,38 

103 

3,93 

6,30 


205,20 


IPI 

8324 

4,30 

4,30 

1,92 

-5,04 

73 

4,03 

4,56 

0,1950 

175,33 


IRCE 

6978 

3,60 

3,63 

2,57 

-3,12 

76 

3,33 

3,88 

0,1549 

101,37 


IT HOLDING 

7790 

4,02 

4,03 

0,32 

6,20 

154 

3,72 

4,48 

0,0258 

805,12 


ITALCEM 

20337 

10,50 

10,55 

1,06 

17,29 

1049 

8,72 

10,50 

0,1800 

1860,27 


ITALCEM RNC 

8928 

4,61 

4,61 

-0,11 

10,79 

762 

4,11 

4,84 

0,2100 

486,14 


ITALFOND 

11749 

6,07 

5,80 

-2,08 

10,33 

1 

5,32 

6,31 

0,2066 

81,92 


ITALGAS 

19349 

9,99 

10,00 

0,49 

-6,05 

236 

9,37 

11,66 

0,1756 

3482,31 


ITALMOBIL 

68854 

35,56 

35,64 

1,14 

18,34 

30 

30,05 

36,30 

0,9400 

788,81 


ITALMOBIL R 

35935 

18,56 

18,48 

-1,10 

11,83 

51 

16,43 

19,54 

1,0180 

303,31 

pi 

JOLLY HOTELS 

14048 

7,25 

7,20 

-0,68 

8,09 

4 

6,41 

7,41 

0,1033 

144,77 


JOLLY RNC 

13742 

7,10 

7,10 


4,94 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

Q 

LA DORIA 

4258 

2,20 

2,20 

0,23 

-0,77 

9 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,17 


LA GAIANA 

7987 

4,13 

4,10 


8,55 

0 

3,07 

4,36 

0,0619 

24,69 


LAVORWASH 

8026 

4,14 

4,25 

2,31 

-12,79 

5 

4,03 

4,75 

0,1549 

55,27 


LAZIO 

5445 

2,81 

2,83 

-5,13 

-15,76 

533 

2,62 

3,66 


259,94 


LINIFICIO 

3201 

1,65 

1,64 


-3,33 

0 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,64 


LINIFICIO R 

2691 

1,39 

1,39 


-6,40 

35 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,71 


LOCAT 

1598 

0,83 

0,83 

1,43 

1,36 

547 

0,73 

0,83 

0,0325 

445,68 


LOTTOMATICA 

8897 

4,59 

4,51 

-2,65 


334 

4,33 

4,68 


776,42 


LUXOTTICA 

33937 

17,53 

17,67 

0,41 

16,00 

33 

14,31 

17,54 


7920,47 

0 

MAFFEI 

2391 

1,24 

1,24 


-3,14 

2 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,05 

MANULI RUB 

2897 

1,50 

1,48 

-2,82 

-14,95 

93 

1,40 

1,77 

0,0393 

137,85 


MARANGONI 

5741 

2,96 

3,03 

-0,66 

-18,09 

1 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,30 


MARCOLIN 

3315 

1,71 

1,71 

0,12 

4,77 

9 

1,52 

1,77 

0,0250 

77,69 


MARZOTTO 

28974 

14,96 

14,89 

-0,92 

20,23 

33 

11,63 

15,06 

0,2800 

991,16 


MARZOTTO RIS 

28088 

14,51 

14,13 

-3,05 

5,69 

0 

12,03 

14,62 

0,3000 

50,17 


MARZOTTO RNC 

18211 

9,40 

9,41 

-1,15 

17,55 

2 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,45 


MEDIASET 

22389 

11,56 

11,56 

0,99 

-7,18 

1227 

9,95 

13,92 

0,2402 13658,53 


MEDIOBANCA 

25809 

13,33 

13,35 

2,33 

11,25 

2747 

9,85 

13,33 

0,1291 

8559,40 


MEDIOLANUM 

26411 

13,64 

13,72 

1,86 

4,44 

540 

9,64 

15,53 

0,0955 

9888,60 


MELIORBANCA 

11823 

6,11 

6,09 

0,26 

-4,92 

46 

5,33 

6,75 

0,2324 

448,00 


MERLONI 

8872 

4,58 

4,58 

-0,76 

-4,62 

35 

4,49 

5,21 

0,1529 

419,29 


MERLONI RNC 

5788 

2,99 

2,98 

-1,03 

27,03 

148 

2,28 

3,19 

0,1632 

62,89 


MILASSW02 

316 

0,16 

0,16 

1,73 

-42,31 

73 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7162 

3,70 

3,70 

-0,05 

-1,78 

396 

3,43 

4,04 

0,2066 

1254,20 


MILANO ASSR 

6721 

3,47 

3,46 

-0,57 

-2,03 

19 

3,44 

3,82 

0,2221 

106,70 


MIRATO 

10615 

5,48 

5,52 

0,73 

-8,39 

8 

5,14 

5,98 

0,1808 

94,29 


MITTEL 

7429 

3,84 

3,82 

0,03 

1,24 

23 

3,03 

4,07 

0,1002 

149,64 


MONDADORI 

19525 

10,08 

10,07 

0,42 

4,03 

82 

8,80 

11,00 

0,2066 

2614,56 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

178621 

92,25 

91,62 

-0,13 

-10,76 

0 

90,30 

121,31 


384,31 


AISOFTWARE 

29362 

15,16 

15,09 

-1,21 

19,01 

7 

11,04 

27,10 


101,43 


ART'E' 

75011 

38,74 

38,74 

-0,18 

-0,49 

0 

36,56 

44,07 


111,57 


BB BIOTECH 

176704 

91,26 

91,11 

-0,45 

-19,28 

i 

61,37 

113,06 


253,70 


BIOSEARCH IT 

47090 

24,32 

24,40 

2,13 

-43,28 

18 

21,60 

52,47 


295,74 


CAD IT 

63878 

32,99 

32,97 

-0,57 

31,33 

0 

20,28 

35,79 

0,3564 

296,25 


CAIRO COMMUN 

71371 

36,86 

36,52 

-0,11 

0,11 

11 

29,24 

52,86 


285,67 


CDB WEB TECH 

9221 

4,76 

4,71 

1,27 

-46,48 

303 

4,22 

10,42 


480,01 


CDC 

41940 

21,66 

21,86 

1,20 

-22,81 

1 

20,64 

36,52 


265,58 


CHL 

38582 

19,93 

19,91 

-2,09 

-36,68 

3 

19,56 

33,68 


115,54 


CTO 

34357 

17,74 

17,68 

-1,91 

-48,58 

16 

17,32 

34,68 

0,2453 

177,44 


DADA 

42753 

22,08 

22,10 

0,36 

-22,09 

3 

21,53 

33,43 


263,30 


DATA SERVICE 

102680 

53,03 

52,89 

0,06 

29,37 

7 

35,53 

53,03 


239,12 


DATALOGIC 

37651 

19,45 

19,43 

-0,80 


2 

18,31 

20,77 


223,69 


DATAMAT 

22302 

11,52 

11,50 

-0,70 

-12,79 

11 

11,48 

16,78 


307,77 


DIGITAL BROS 

21522 

11,12 

11,35 

2,23 

-20,54 

45 

9,45 

18,97 


138,94 


DMAIL.IT 

29112 

15,04 

15,00 

-1,68 

-9,53 

6 

13,12 

17,82 


96,98 


E.BISCOM 

171554 

88,60 

88,56 

-1,40 

-12,80 

11 

84,52 

127,72 


4292,67 


ELEN. 

35840 

18,51 

18,18 

2,78 

-14,35 

18 

17,02 

25,86 


85,15 


ENGINEERING 

84170 

43,47 

43,80 

-0,23 

8,70 

1 

38,45 

49,22 


543,38 


EPLANET 

38958 

20,12 

20,13 

-1,23 

-25,56 

12 

19,06 

40,50 


150,90 


EUPHON 

76870 

39,70 

39,62 

0,87 

-31,36 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

188,97 


FIDI A 

23135 

11,95 

11,98 

-0,36 

-5,17 

2 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,16 


FINMATICA 

44244 

22,85 

22,97 

1,37 

-40,37 

19 

22,29 

44,07 

0,0258 

1016,83 


FREEDOMLAND 

44244 

22,85 

22,59 

0,31 

6,03 

43 

19,35 

47,50 


329,29 


GANDALF 

101267 

52,30 

52,30 

-0,13 

-21,45 

1 

46,64 

87,06 


60,04 


I.NET 

345372 

178,37 

177,96 

-0,40 

-23,50 

0 

175,60 

263,11 


731,32 


INFERENZA 

65756 

33,96 

33,80 

-1,26 

-23,48 

5 

30,34 

60,26 


139,24 


MONDOTV 

130640 

67,47 

67,50 

-0,44 

-28,97 

1 

67,01 

94,99 


257,74 


NOVUSPHARMA 

84731 

43,76 

44,16 

4,10 

-1,13 

24 

31,52 

58,81 


287,34 


ON BANCA 

105314 

54,39 

54,34 

0,89 

-33,96 

0 

53,50 

89,79 


140,45 


OPENGATE 

53538 

27,65 

27,67 

-0,75 

-3,49 

14 

25,44 

42,76 

0,2066 

228,09 


PCU ITALIA 

21254 

10,98 

11,00 

0,35 


4 

10,39 

16,61 


56,75 


POLIGRAF S F 

129595 

66,93 

66,37 

0,56 

-15,43 

1 

58,89 

87,88 

0,3615 

60,24 


PRIMA INDUST 

174942 

90,35 

90,18 

0,02 

-6,61 

0 

88,36 

104,12 


81,31 


REPLY 

32260 

16,66 

16,55 

-0,50 

29,13 

0 

11,78 

21,56 


135,99 


TAS 

107812 

55,68 

55,66 

-0,02 

-20,60 

1 

54,43 

81,10 

1,0000 

95,58 


TC SISTEMA 

58514 

30,22 

30,13 

2,62 

-28,15 

6 

25,48 

47,93 


130,55 


TECNODIFFUS 

65310 

33,73 

33,60 

-0,56 

18,14 

3 

26,03 

44,68 


166,46 


TISCALI 

28738 

14,84 

14,65 

-2,11 

-15,02 

357 

13,15 

22,16 


4968,19 


TXT 

146246 

75,53 

75,77 

-0,09 

-17,65 

1 

74,42 

110,03 


188,82 


VITAMINIC 

53615 

27,69 

27,64 

0,07 

124,76 

8 

9,09 

43,01 


146,74 


m 


0 


m 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

20298 

10,48 

10,75 

-1,38 

-34,48 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,59 

MONRIF 

2265 

1,17 

1,17 

-0,93 

-30,77 

41 

1,16 

1,73 

0,0258 

175,50 

MONTE PASCHI 

7718 

3,99 

4,00 

1,55 

-5,65 

2819 

3,26 

4,58 

0,1033 

10312,12 

MONTEDISON 

5698 

2,94 

2,92 

1,99 

28,57 

3231 

2,10 

3,57 

0,0300 

5163,67 

MONTEDISON R 

3216 

1,66 

1,65 

-0,60 

7,58 

689 

1,39 

1,74 

0,0600 

279,28 

MONTEFIBRE 

1834 

0,95 

0,95 

-1,18 

-18,49 

143 

0,92 

1,21 

0,0155 

123,16 

MONTEFIBRE R 

1809 

0,93 

0,95 


-11,64 

0 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,29 

NAV MONTAN 

3172 

1,64 

1,64 

0,74 

17,25 

194 

1,38 

1,64 

0,0400 

201,24 

NECCHI 

816 

0,42 

0,42 

2,16 

-17,68 

2240 

0,36 

0,54 

0,0516 

73,14 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

441 

0,23 

0,23 

5,53 

-30,07 

272 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1239 

0,64 

0,64 

-0,78 

-3,07 

2 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,63 

OLI EXTEC04W 

712 

0,37 

0,36 

-1,38 

-38,91 

82 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7540 

3,89 

3,90 

-0,51 

-12,18 

10 

3,87 

5,61 

0,0909 

132,40 

OLIVETTI 

4699 

2,43 

2,43 

-0,08 

-1,42 

11751 

1,97 

2,89 

0,0311 

17672,86 

OLIVETTI W 

3600 

1,86 

1,85 

-1,12 

-9,58 

21 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

803 

0,41 

0,41 

0,79 


1822 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37829 

19,54 

19,50 

-0,33 

-5,62 

102 

19,54 

21,90 

0,9296 

2513,45 

PBG-C VA W4 

988 

0,51 

0,51 

1,88 

-19,67 

103 

0,50 

0,67 



PCOMIN 

28134 

14,53 

14,58 

1,57 

-14,31 

377 

14,32 

19,40 

0,6197 

930,31 

PCOMINW 

340 

0,18 

0,18 

-0,50 

-39,31 

61 

0,17 

0,30 



PCREMONA 

21049 

10,87 

10,88 

0,58 

-13,25 

13 

9,88 

12,63 

0,2221 

365,11 

P ETR-LAZIO 

21996 

11,36 

11,40 

0,53 

-14,63 

17 

10,91 

13,58 

0,3615 

291,84 

P INTRA 

26227 

13,54 

13,59 

1,21 

-9,04 

6 

13,28 

15,34 

0,4132 

393,45 

P LODI 

24370 

12,59 

12,55 

0,26 

-2,18 

468 

11,48 

13,41 

0,1808 

1449,38 

P MILANO 

9168 

4,74 

4,69 

-3,50 

-10,69 

5021 

4,56 

6,02 

0,2272 

1287,40 

P NOVARA 

14973 

7,73 

7,70 

-0,28 

0,72 

360 

6,53 

8,58 

0,1291 

1984,88 

P NOVARA W01 

1918 

0,99 

1,00 

0,88 

12,57 

111 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

15045 

7,77 

7,77 

-0,26 

-8,26 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

117,45 

PVER-SGEM 

21884 

11,30 

11,35 

1,30 

-7,05 

179 

10,78 

12,43 

0,3512 

2645,65 

PAGNOSSIN 

5698 

2,94 

2,98 

0,13 

0,31 

26 

2,64 

3,00 

0,0749 

58,86 

PARMALAT 

6550 

3,38 

3,38 

-0,29 

-1,34 

1133 

2,83 

3,43 

0,0129 

2689,78 

PARMALAT W03 

1989 

1,03 

1,02 

-1,35 

-0,77 

38 

0,75 

1,04 



PERLIER 

503 

0,26 

0,26 

0,39 

-9,09 

5 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,60 

PERMASTEELIS 

32806 

16,94 

16,77 

0,25 

16,98 

23 

14,10 

17,89 

0,1400 

467,63 

PININFARIN R 

82872 

42,80 

42,80 

-0,12 

-0,47 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

9,37 

PININFARINA 

58882 

30,41 

30,70 

2,40 

-5,98 

7 

25,81 

34,86 

0,1678 

276,67 

PIRELLI 

6986 

3,61 

3,62 

1,00 

-3,66 

3904 

3,50 

4,05 

0,1550 

6915,19 

PIRELLI R 

6275 

3,24 

3,25 

1,59 

-5,40 

41 

3,23 

3,71 

0,1654 

285,23 

PIRELLI&CO 

6694 

3,46 

3,42 

-0,75 

-6,14 

513 

3,19 

3,86 

0,2065 

2042,10 

PIRELLI&CO R 

6268 

3,24 

3,25 

1,25 

-6,04 

20 

3,15 

3,72 

0,2169 

111,41 

POL EDITOR 

3309 

1,71 

1,71 

0,65 

-34,02 

49 

1,68 

2,64 

0,0413 

225,59 

PREMAFIN 

2959 

1,53 

1,53 

-1,23 

0,33 

30 

1,24 

1,55 

0,1033 

247,50 

PREMUDA 

2467 

1,27 

1,28 

1,11 

27,05 

103 

0,99 

1,27 

0,0516 

78,84 

PREMUDA RNC 

2899 

1,50 

1,50 


-16,49 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3396 

1,75 

1,79 

5,12 

-4,10 

183 

1,66 

1,89 

0,0310 

237,19 

R DEMEDICI R 

3543 

1,83 

1,83 


0,01 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

16,08 

RAS 

28787 

14,87 

14,88 

-0,16 

-9,31 

406 

12,27 

16,46 

0,3099 

10692,31 

RAS RNC 

21587 

11,15 

11,25 

-0,02 

-11,64 

7 

9,61 

12,62 

0,3409 

107,42 

RATTI 

2405 

1,24 

1,26 

-0,47 

-21,54 

13 

1,24 

1,61 

0,0516 

38,75 

RECORDATI 

30988 

16,00 

15,99 

0,81 

55,15 

80 

9,79 

16,00 

0,1549 

797,56 

RICCHETTI 

1979 

1,02 

1,04 

4,03 

-13,68 

114 

0,97 

1,20 

0,0139 

207,21 

RICCHETTI W 

137 

0,07 

0,08 

30,00 

-25,24 

426 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2236 

1,16 

1,16 

-1,03 

9,90 

27 

1,04 

1,19 

0,0491 

104,87 

RINASCENTE 

10644 

5,50 

5,47 

-0,29 

-11,65 

222 

4,70 

6,22 

0,1033 

1643,19 

RINASCENTE P 

9197 

4,75 

4,75 

-1,04 

-4,79 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,94 

RINASCENTE R 

7834 

4,05 

4,03 

-1,64 

1,05 

90 

3,57 

4,12 

0,1343 

416,06 

RISANAM RNC 

4254 

2,20 

2,20 

0,46 

36,80 

3 

1,60 

2,40 

0,1394 

7,48 

RISANAMENTO 

4268 

2,20 

2,24 

2,57 

29,27 

28 

1,66 

2,49 

0,0504 

148,05 

ROLAND EUROP 

2602 

1,34 

1,33 

-0,37 

-25,75 

15 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,57 

ROLO BANCA 

37178 

19,20 

19,04 

0,28 

-1,27 

2977 

17,22 

21,21 

0,8522 

9325,18 

RONCADIN 

3170 

1,64 

1,64 

-1,91 

-43,16 

127 

1,53 

2,88 

0,0413 

66,44 

ROTONDI EV 

4128 

2,13 

2,14 


-1,75 

5 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,21 

SABAF 

25059 

12,94 

12,98 

-0,26 

-6,08 

9 

12,83 

14,12 

0,3099 

146,68 

SADI 

5753 

2,97 

2,99 

-0,90 

18,04 

6 

2,46 

3,19 

0,1500 

29,71 

SAECO 

9664 

4,99 

5,00 


23,82 

21 

3,99 

5,54 

0,0300 

998,20 

SAESGETT 

34371 

17,75 

17,81 

0,74 

-20,40 

3 

15,67 

22,30 

0,4132 

246,29 

SAESGETT R 

19477 

10,06 

10,10 

-0,01 

7,96 

4 

7,71 

10,64 

0,4288 

96,82 

SAFILO 

24010 

12,40 

12,40 

-0,04 

27,60 

160 

9,38 

12,51 

0,0723 

1271,00 

SAI 

33203 

17,15 

17,18 

-0,13 

-18,88 

43 

16,13 

21,14 

0,3100 

1052,03 

SAI RIS 

16712 

8,63 

8,57 

-0,52 

-8,46 

55 

7,88 

9,43 

0,3514 

313,83 

SAIAG 

8984 

4,64 

4,64 

0,22 

-7,42 

0 

4,43 

5,05 

0,1291 

80,77 

SAIAG RNC 

5520 

2,85 

2,85 


-7,22 

5 

2,85 

3,08 

0,1394 

27,77 

SAIPEM 

14493 

7,49 

7,48 

1,44 

26,56 

697 

5,83 

7,49 

0,0620 

3291,07 

SAIPEM RIS 

14100 

7,28 

7,32 


23,42 

0 

5,72 

7,29 

0,0775 

3,99 

SAV DEL BENE 

6401 

3,31 

3,26 

-1,96 

6,06 

74 

2,99 

3,41 

0,0697 

120,80 

SCHIAPPAREL 

322 

0,17 

0,17 

0,30 

-12,34 

340 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,67 

SEAT PG 

2269 

1,17 

1,17 

0,69 

-48,84 

14104 

1,14 

2,33 

0,1048 

12885,59 

SEAT PG RNC 

1635 

0,84 

0,84 

-1,70 

-35,53 

211 

0,84 

1,47 

0,0013 

158,52 

SIMINT 

12160 

6,28 

6,28 


25,78 

292 

4,48 

6,28 

0,1033 

293,18 

SIRTI 

3218 

1,66 

1,66 

-0,18 

-9,43 

113 

1,66 

2,04 

0,1782 

365,64 

SMI METAL R 

1308 

0,68 

0,67 

0,45 

5,56 

117 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,64 

SMI METALLI 

1279 

0,66 

0,66 

0,15 

2,87 

482 

0,61 

0,69 

0,0258 

425,74 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

13215 

6,83 

6,82 

3,02 

-45,70 

192 

6,28 

14,37 

0,0387 

374,99 

SNIA 

4570 

2,36 

2,36 

-0,04 

5,69 

552 

2,12 

2,42 

0,0336 

1183,37 

SNIA RIS 

4647 

2,40 

2,40 

0,42 

2,04 

1 

2,15 

2,40 

0,0439 

9,80 

SNIA RNC 

4149 

2,14 

2,15 

0,42 

10,41 

46 

1,78 

2,14 

0,0491 

32,53 

SOGEFI 

5300 

2,74 

2,76 

0,22 

5,92 

197 

2,35 

2,82 

0,1239 

297,53 

SOL 

3884 

2,01 

2,00 

-0,65 

4,15 

10 

1,83 

2,08 

0,0542 

181,94 

SONDEL 

8715 

4,50 

4,47 

-0,60 

20,86 

7 

3,72 

4,68 

0,0775 

1216,49 

SOPAF 

1145 

0,59 

0,59 

-1,26 

-13,99 

72 

0,58 

0,75 

0,0620 

69,11 

SOPAFRNC 

888 

0,46 

0,46 

-1,08 

-7,77 

35 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,64 

SPAOLO IMI 

31538 

16,29 

16,20 

-1,03 

-4,78 

2317 

14,07 

18,63 

0,5680 

22868,95 

STAYER 

1135 

0,59 

0,58 


-18,04 

0 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,60 

STEFANEL 

2498 

1,29 

1,29 

1,41 

-12,07 

74 

1,16 

1,47 

0,0310 

139,45 

STEFANEL RNC 

2875 

1,49 

1,49 

-3,88 

-8,11 

5 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,30 

STMICROEL 

91256 

47,13 

47,19 

0,17 

7,02 

544 

32,43 

51,66 

0,0451 

40829,10 

TARGETTI 

9360 

4,83 

4,81 

-1,03 

-10,28 

5 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,51 

TECNODIF W04 

4723 

2,44 

2,44 

-0,37 

21,95 

2 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

23028 

11,89 

11,89 

0,30 

1,95 

4078 

10,68 

13,65 

0,3114 

62569,78 

TELECOM IT R 

12905 

6,67 

6,66 

-0,05 

6,01 

2815 

5,59 

7,08 

0,3218 

14437,19 

TERMEACQR 

2035 

1,05 

1,05 

-2,42 

-3,75 

2 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,44 

TERME ACQUI 

2966 

1,53 

1,52 

-1,94 

3,93 

10 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,02 

TIM 

14263 

7,37 

7,40 

1,56 

-14,68 

13214 

6,89 

9,14 

0,1937 

62122,24 

TIM RNC 

8159 

4,21 

4,22 

-0,02 

-9,59 

62 

3,91 

4,98 

0,2055 

556,54 

TOD'S 

89611 

46,28 

46,05 

-1,05 

0,72 

4 

42,00 

46,96 

0,1300 

1399,97 

TREVI FIN 

4827 

2,49 

2,52 

0,04 

10,36 

211 

1,95 

2,51 

0,0150 

159,55 

UNICREDIT 

10491 

5,42 

5,40 

-0,22 

-2,54 

4116 

4,68 

5,87 

0,1291 

27156,37 

UNICREDIT R 

8334 

4,30 

4,31 

0,07 

-2,93 

9 

3,85 

4,75 

0,1369 

93,42 

UNIMED 

3137 

1,62 

1,62 


4,52 

0 

1,55 

1,66 

0,0697 

140,74 

UNIPOL 

7002 

3,62 

3,64 

0,66 

6,23 

138 

3,23 

3,62 

0,0826 

988,36 

UNIPOLP 

3520 

1,82 

1,83 

-0,16 

0,61 

153 

1,66 

1,99 

0,0878 

323,41 

UNIPOL PW05 

279 

0,14 

0,14 

0,49 

-19,32 

335 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

0,06 

-9,77 

465 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

4874 

2,52 

2,53 

8,30 

-43,85 

856 

2,06 

4,48 

0,0516 

134,66 

VIANINIIND 

2779 

1,44 

1,45 

0,76 

-0,07 

10 

1,07 

1,47 

0,0129 

83,08 

VIANINI LAV 

5243 

2,71 

2,71 

-0,99 

14,31 

133 

2,32 

2,74 

0,0500 

228,08 

VITTORIA ASS 

9095 

4,70 

4,69 

-0,21 

-6,53 

3 

4,30 

5,11 

0,1033 

140,91 

VOLKSWAGEN 

116176 

60,00 

59,99 

0,57 

10,07 

11 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24010 

12,40 

12,46 

0,17 

3,84 

2 

11,59 

12,79 

0,4200 

310,00 

ZUCCHI 

10450 

5,40 

5,40 

0,93 

1,83 

0 

5,16 

5,63 

0,2500 

113,34 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 

-0,44 

2,27 

0 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,42 



















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 
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16 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 29 maggio 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98420 

98,250 

BTP GE 95/05 

115,120 

115,050 

BTP MZ 93/03 

111,360 

111,350 

CCTAG 00/07 

100,440 

100,440 

CCT MG 96/03 

100.970 

100.980 

BTP AG 93/03 

111,040 

111,040 

BTP GE 97/02 

100,990 

100,990 

BTP MZ 97/02 

101,330 

101,340 

CCTAG 94/01 

100,070 

100,070 

CCT MG 97/04 

100.520 

100.520 

BTP AG 94/04 

110,690 

110,680 

BTP GN 00/03 

100,930 

100,890 

BTP NV 93/23 

137,400 

137,270 

CCTAG 95/02 

100,520 

100,520 

CCT MG 98/05 

100.620 

100.610 

BTP AP 00/03 

100,460 

100,470 

BTP GN 91/01 

99,580 

99,580 

BTP NV 96/06 

112,830 

112,780 

CCTAP 01/08 

100,380 

100,370 

CCT MZ 97/04 

100.440 

100.450 

BTP AP 94/04 

110.090 

110,040 

BTP GN 93/03 

112,060 

112.050 

BTP NV 96/26 

115,770 

115.900 

CCTAP 95/02 

100.200 

100,210 

CCT MZ 99/06 

100.450 

100.460 

BTP AP 95/05 

119,530 

119,470 

BTP GN 99/02 

98,580 

98,540 

BTP NV 97/07 

104,610 

104,500 

CCTAP 96/03 

100,800 

100,800 

CCT NV 95/02 

100.740 

100.730 

BTP AP 99/02 

98,810 

98,820 

BTP LG 00/05 

99,720 

99,690 

BTP NV 97/27 

105,970 

106,000 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100.480 

100.480 

BTP AP 99/04 

96,390 

96,330 

BTP LG 96/01 

100,280 

100,290 

BTP NV 98/01 

99,590 

99,590 

CCT DC 94/01 

100,170 

100,170 

CCT OT 94/01 

100.100 

100.110 

BTP DC 00/05 

101.490 

101.430 

BTP LG 96/06 

116.790 

116.740 

BTP NV 98/29 

89.310 

89.300 

CCT DC 95/02 

100.710 

100.680 

CCT OT 95/02 

100.540 

100.540 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,520 

108,470 

BTP NV 99/09 

92,290 

92,310 

CCT DC 99/06 

100,410 

100,420 

CCT OT 98/05 

100.500 

100.510 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,970 

99,980 

BTP NV 99/10 

100,380 

100,380 

CCT FB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 95/01 

100.170 

100.170 

BTP FB 01/04 

100,980 

100,950 

BTP LG 98/03 

99,970 

99,980 

BTP OT 00/03 

101,570 

101,510 

CCT FB 96/03 

100,780 

100,770 

CCT ST 96/03 

T OT Q7/A4 

101,060 

inn /icn 

101,050 

■i nn /i7n 

BTP FB 96/06 

118,880 

118,880 

BTP LG 99/04 

98,220 

98,120 

BTP OT 93/03 

109,670 

109,650 

CCT GE 95/03 

100,640 

100,650 

LUI ol y//U4 

ptc i n ac/ni 

lUU,4bU 

1UU,4/U 

qq onn 

BTP FB 97/07 

108,270 

108,170 

BTP MG 00/31 

99,330 

99,310 

BTP OT 98/03 

98,850 

98,830 

CCT GE 96/06 

102,350 

102,350 

u 11 L\j yb/ui 

CTZ AG 99/01 

99 910 

98.864 

yy,yuu 

98.864 

BTP FB 98/03 

100.820 

100.810 

BTP MG 92/02 

106.370 

106.380 

BTP ST 91/01 

101.370 

101.390 

CCT GE 97/04 

100,410 

100,410 

CTZ DC 01/02 

93.330 

93.275 

BTP FB 99/02 

99,000 

99,000 

BTP MG 97/02 

101,720 

101,710 

BTP ST 92/02 

108,680 

108,690 

CCT GE 97/07 

101,870 

101,870 

CTZ LG 00/02 

95.270 

95.274 

BTP FB 99/04 

96,600 

96,590 

BTP MG 98/03 

100,450 

100,440 

BTP ST 95/05 

121,370 

121,340 

CCT GE2 96/06 

101,820 

101,750 

CTZ LG 99/01 

99.472 

99.460 

BTP GE 00/03 

100,080 

100,040 

BTP MG 98/08 

98,760 

98,720 

BTP ST 96/01 

100,880 

100,890 

CCT GN 95/02 

100,380 

100,370 

CTZ MZ 00/02 

96.649 

96.615 

BTP G E 92/02 

103.900 

103.920 

BTP MG 98/09 

94.570 

94.570 

BTP ST 97/02 

101.600 

101.590 

CCT LG 00/07 

100.360 

100.500 

CTZ MZ 01/03 

92.244 

92.195 

BTP G E 93/03 

111,070 

111,100 

BTP MZ 01/04 

99,710 

99,670 

BTP ST 98/01 

99,830 

99,840 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,950 

CTZ NV 00/01 

97.820 

97.800 

BTP GE 94/04 

109,360 

109,300 

BTP MZ 01/06 

99,380 

99,310 

BTP ST 99/02 

99,190 

99,150 

CCT LG 98/05 

100,200 

100,350 

CTZ OT 99/01 

98,361 

98,356 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


BCACRT/03 TV _MI_MI COMIT 97/03 IND _M!)_9LM IMI 98/03 INDEX BQNDMIB30 II _ 107.000 _ 107,000 OPERE 94/04 3 IND _ 100.450 _ 100.250 


BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.640 

97.300 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.450 

97.210 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95.270 

95.360 

OPERE 97/04 6.72% 

100.300 

100.260 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.760 

98.780 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.080 

96.290 

INTERB/02 288 TV 

99.700 

99.680 

PAN EURO BONDS /04 

100.000 

100.500 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99.290 

99.140 

COMIT98/28 ZC 

16.800 

16.930 

IRFIS 97/04 52 5.70% 

100.060 

100.400 

PAN EURO BONDS /04 8.5% 

96.250 

95.810 

BCA ROM A /09 SUB 

99.650 

99.950 

COSTA CR/05 TV 

98.680 

98.400 

MED CENT/18 REV FL 

73.250 

0.000 

PAN EURO BONDS /06 

96.370 

95.500 

BCA SELLA TV AG03 

99.650 

99.900 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.540 

100.300 

MED LOM /191SD 

73.950 

73.950 

PAN EURO BONDS /09 

91.780 

91.500 

BCA SELLA TV NV04 

100.000 

99.650 

CR BO 98/08 341 TV 

98.690 

98.100 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

83.200 

83.150 

PARMALAT/07 2 

97.150 

96.910 

BEI 96/03 ZC 

90.000 

89.710 

CR BOOF 97/04 314 TV 

97.950 

97.910 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.800 

84.750 

PARMALAT F/07 7.25% 

101.800 

102.290 

BEI 96/16 ZC 

39.830 

40.360 

CREDIOP/02 ZP7 

99.900 

99.900 

MEDIOB/01 2 IND TAO 

111.000 

111.020 

PARMALAT FIN /03 IND 

99.810 

99.900 

BEI 97/17 ZC 

37.050 

37.110 

CREDIOP/05 TMT 9 

89.980 

89.070 

MEDIOB/02 INDTM 

168.400 

167.500 

POP COM IND/06 

94.900 

94.250 

BEI 99/29 FIXED 

69.400 

68.320 

CREDIOP/19 FLOAT1 

61.610 

61.490 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

93.900 

93.850 

POPCOM IND/06 RA 

92.200 

92.450 

BIPOP 97/02 6% 

101.000 

101.220 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.840 

99.710 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.350 

65.880 

REP ARGENT/01 EN 

100.470 

100.510 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.050 

101.150 

EFIBANCA/04 F BASKET 

85.010 

85.000 

MEDIOB 94/02 IND 

99.970 

99.970 

REP ARGENT/02 BOND 9.25% 

100.810 

100.660 

BIPOP 97/04 ZC 

84.700 

85.500 

EFIBANCA/04 IND 

103.050 

103.030 

MEDIOB 96/06 ZC 

76.850 

76.550 

REP ARGENT/03 BOND 9.75% 

101.420 

101.400 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

115.750 

115.750 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

101.450 

101.500 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.100 

53.000 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

100.150 

100.150 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

108.300 

108.300 

ENI 93/03 IND 

106.320 

106.310 

MEDIOB97/04 IND 

101.000 

100.720 

REP GRECA 97/04 

103.900 

0.000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

98.250 

98.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.200 

100.140 

MEDIOB 97/07 IND 

99.050 

99.250 

SPAOLO /02 169 ZC 

110.600 

110.500 

CENTROB/01 DJES 

112.150 

111.600 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.610 

109.860 

M EDIOB 98/08 TT 

93.610 

93.650 

SPAOLO /03 95 CAL 

101.590 

102.200 

CENTROB/OI IND 

100.010 

100.010 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

80.000 

80.100 

SPAOLO/04 34 

100.000 

100.050 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99.990 

99.950 

ENTE FS 96/08 IND 

100.060 

99.980 

M PASCHI /03 15A 4.65% 

100.000 

100.500 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82.500 

82.590 

CENTROB/13 RFC 

78.000 

77.930 

IMI 96/03 ZC 

90.310 

90.360 

M PASCHI /03 6A 5% 

101.360 

100.500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

72.880 

72.900 

CENTROB/15 RFC 

70.700 

70.950 

IMI 96/06 2 7.1% 

107.360 

108.990 

M PASCHI /0816A 5% 

99.500 

100.000 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25.690 

25.670 

CENTROB/18 ZC 

32.750 

33.060 

IMI 97/01 INDEX BOND 

116.500 

116.500 

MPASCHI 99/29 4 

68.200 

66.950 

SPAOLO TO/08 TV 1 

100.000 

100.000 

COMIT/09 

97.450 

97.000 

IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 

126.800 

127.110 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.020 

100.030 

SPAOLOTO/IO 154 5 r 39% 

98,000 

97.800 

COMIT96/06 IND 

98,800 

98,990 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

106,200 

106,160 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,700 

101,650 

UNIPOL/05 2 

93,600 

93,200 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 





BIPIEMME AMERICHE_ 

13.494 

13.586 

26128 

0.349 

ALBERTO PRIMO RE 

9.801 

9.898 

18977 

3,266 

BN AZIONI AMERICA 

9.928 

10.001 

19223 

-5.725 

ALBOINO RE 

9 458 

9 465 

18313 

-22 747 

BPL AMERICA 

11.450 

11.548 

22170 

-8.721 

APULIA AZIONARIO 

13.360 

13.465 

25869 

-6,996 

CAPITALG. AMERICA 

13.245 

13.355 

25646 

-1.068 

ARCA A7ITAI IA 

23,596 

23,771 

45688 

-8,218 

COMIT NORD AMERICA 

28.044 

28.263 

54301 

-4.796 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.066 

5.113 

9809 

0,000 

DUCATO AZ. AMERICA 

8.135 

8.227 

15752 

-8.172 

AUREO PREVIDENZA 

22,993 

23,165 

44521 

-7,569 

EFFE AZ. AMERICA 

4.117 

4.159 

7972 

-9.794 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.501 

27.668 

53249 

-0,079 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6.983 

7.049 

13521 

-11.089 

RCIINDFX FI IND 

5,056 

5,101 

9790 

0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

24.130 

24.318 

46722 

-3.193 

BIM AZION.ITALIA 

8,325 

8,382 

16119 

0,592 

F&F SELECT AMERICA 

16.391 

16.548 

31737 

-8.669 

BIPIEMME ITALIA 

17,086 

17,207 

33083 

-7,528 

FONDERSEL AMERICA 

17.103 

17.213 

33116 

1.135 

BLUE CIS 

11.277 

11.370 

21835 

-8,443 

FONDICRI SEL.AMERICA 

8.512 

8,581 

16482 

-8.767 

RN A7IONI HAI IA 

14,262 

14,369 

27615 

-8,188 

FONDINVEST WSTREET 

7.907 

7.965 

15310 

-4.343 

BPB TIZIANO 

18.635 

18.774 

36082 

-7,934 

GEO US EQUITY 

4.185 

4.185 

8103 

0.000 

RPI HAI IA 

10,278 

10,348 

19901 

-6,741 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.996 

6.040 

11610 

-3.925 

BPVI AZ. ITALIA 

4.967 

4.995 

9617 

0,000 

GEPOAMERICA 

5.522 

5.567 

10692 

0.000 

O S. A7. HAI IA 

14,717 

14,817 

28496 

-6,552 

GESTICREDIT AMERICA 

12.524 

12.614 

24250 

-4.008 

CAPITALG. ITALIA 

21.053 

21.254 

40764 

-5,706 

GESTIELLE AMERICA 

18.949 

19.094 

36690 

2.989 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

11,096 

11,194 

21485 

-9,949 

GESTNORD AMERICA 

21.205 

21.411 

41059 

-9.376 

CENTRALE ITALIA 

16.903 

17.051 

32729 

-8,922 

GESTNORD AMERICA-8 

18.217 

18.422 

0 

-9.379 

CISALPINO INDICE 

17,465 

17,600 

33817 

-9,578 

IAM AZ.EMER.AMER. 

9.165 

9.223 

17746 

2.735 

COMIT AZIONE 

20,200 

20,356 

39113 

-1,164 

IAM AZ.NORD AMER. 

9.524 

9.599 

18441 

-0.739 

COMIT AZIONI ITALIA 

14,510 

14,626 

28095 

-1,600 

IAM AZ.PMI AMERICA 

21.733 

21.891 

42081 

-0.045 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.732 

15.865 

30461 

-11,969 

IMIWEST 

26.492 

26.735 

51296 

-5.544 

EFFE AZ. ITALIA 

7,595 

7,662 

14706 

-6,407 

ING AMERICA 

23.488 

23.689 

45479 

-3.658 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.017 

15.140 

29077 

-12.944 

INVESTIRE AMERICA 

24.376 

24.585 

47199 

-11.372 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,647 

4,642 

8998 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.588 

4.619 

8884 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,523 

13.637 

26184 

-13,508 

OPTIMA AMERICHE 

6,522 

6,592 

12628 

-3,277 

FlIROM. A7. ITAI IANF 

26,955 

27,102 

52192 

-3,091 

PRIME FUNDS AMERICA 

28,259 

28,391 

54717 

9,357 

F&F GESTIONE ITALIA 

24.551 

24.760 

47537 

-6,784 

PRIME USA 

4.373 

4.409 

8467 

0.000 

F&F LAGEST ITALIA 

4,725 

4,768 

9149 

0,000 

PUTNAM USA EO-Sfi 

7,693 

7,769 

0 

-15,928 

F&F SELECT ITALIA 

14.697 

14.815 

28457 

-6,005 

PUTNAM USA EQUITY 


9.030 

17339 

-15.923 

FONDFRSFI ITAI IA 

21,506 

21,640 

41641 

-4,315 

PUTNAM USA OP.-S 

7.410 

7.498 

0 

-24.002 

FONDERSEL P.M.I. 

14,643 

14,631 

28353 

2,477 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,625 

8,714 

16700 

-24,008 

FONDICRI SEL.ITALIA 

27,085 

27,289 

52444 

-7,610 

PUTNAM USA V ii! USA 

4,504 

4,538 

0 

0,000 

FONDINVEST P.AFFARI 

22.781 

22.954 

44110 

-6,535 

PUTNAM USA V.FIIRO 

5,243 

5,274 

10152 

0,000 

GFPOOAPITAI 

19,349 

19,493 

37465 

-7,553 

RAS AMERICA FUND 

23.024 

23.225 

44581 

-5.079 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.347 

19.492 

37461 

-6,486 

ROLOAMERICA 

15.471 

15.583 

29956 

-4.014 

GFSTIORFDIT ORFSOITA 

15,778 

15,891 

30550 

-6,721 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,563 

16,712 

32070 

-16,659 

GESTIELLE ITALIA 

17.682 

17.841 

34237 

-12,007 

SAI AMERICA 

16.076 

16.196 

31127 

-11.152 

GESTI FON DI AZ.IT. 

16,446 

16,557 

31844 

-12,119 

SANPAOLO AMERICA 

13,752 

13,889 

26628 

-9,958 

GESTNORD P.AFFARI 

12.687 

12.786 

24565 

-7.122 













IMI ITALY 

24 010 

24 206 

46490 

-7,404 

■ AZ. PACIFICO 










ALTO PACIFICO AZ. 

6J18 

6.113 

11836 

-4.469 






ANIMA ASIA 

5*QZ1 

5.076 

9819 

3.111 






ARCA AZFAR EAST 

im. 

7.438 

14315 

-12.228 






ARTIG. AZIONIQRIENTE 

128Z- 

4.281 

8262 

0.000 






AUREO PACIFICO 

15QQ- 

4,519 

8713 

-10,554 






AZIMUT PACIFICO 

1335 

7,351 

14203 

-11.519 

OASI AZ. ITALIA 

13.592 

13.695 

26318 


BIPIEMME PACIFICO 

5,489 

5,519 

10628 

-14,408 












BN AZIONI ASIA 

9.539 

9.596 

18470 

-15.733 






BPL ASIA 

3.851 

3.852 

7457 

-7.583 






BPL GIAPPONE 

1624 

6,639 

12826 

-10,073 

OPTIMA AZIONARIO 

6.751 


13072 

-6.754 

CAPITALG. PACIFICO 

4.812 

4.848 

9317 

-21.101 












COMIT PACIFICO 

1851. 

6,884 

13273 

-13,128 






DUCATO AZ. ASIA 

4.828 

4.807 

9348 

0.646 






DUCATO AZ. GIAPPONE 

4JZ4 

4.802 

9244 

-23.774 






EFFEAZ. PACIFICO 

1811. 

3.819 

7387 

-18.097 






EPTA SELEZ. PACIFIC 

B436 

8.172 

15753 

-25.712 






EUROM. JAPAN EQUITY 

1481 

4.498 

8674 

0.000 






EURQM. TIGER 

10.555 

10.574 

20437 

-2.349 






F&F SELECT PACIFICO 

aj38 

8,457 

16334 

-16,375 






F&F TOP 50 ORIENTE 

1811. 

3,810 

7391 

-15,702 






FONDERSEL ORIENTE 

1886 

5.911 

11397 

-13,198 






FONDICRI SEL.ORIENTE 

14Z6 

5.480 

10603 

-16.828 






FONDINVEST PACIFICO_ 

1689 

5.681 

11015 

-19.884 






FONDINVEST SOLLEVAN. 

un 

7.172 

13775 

-21.366 






GEO JAPANESE EQUITY 

1M(L 

4.040 

7823 

0.000 






GEODE PACIFIC EQUITY 

1251 

6.278 

12106 

-17.235 






GEPQPACIFICQ 

m 

4.720 

9089 

-17.242 






GESTICREDIT FAR EAST 

1821 

5,650 

10895 

-16,674 






GESTIELLE GIAPPONE 

un 

7,172 

13771 

-14.271 






GESTIELLE PACIFICO 

1631 

9,637 

18648 

-1,714 


22^100 

22,291 



GESTNORD FAR EAST 

8.400 

8.440 

16265 

-14.590 


42792 

8,G81 

GESTNORD FAR EAST-Y 

869.736 

870.586 

0 

-14.590 






IAM AZ.EMER.ASIA 

6,860 

6,848 

13283 

-6,130 

AZ. AREA EURO 





IAM AZIONI ASIA 

1965 

4.991 

9614 

-12.123 

ALPI AZIONARIO 

11.279 

11.340 

21839 

-0.695 

IAM A7IONI GIAPPONF 

5,538 

5,602 

10723 

-14,734 

ALTO AZIONARIO 

17.054 

17.168 

33021 

-3.036 

IMI EAST 

8.078 

8.102 

15641 

-10.996 

AUREO E.M.U. 

13.989 

14.139 

27086 

-12.797 

ING ASIA 

5.628 

5,656 

10897 

-10,723 

BOI EIJROINDEX FIJND 

5,214 

5,258 

10096 

0,000 

INVFSTIRF PACIFICO 

7,997 

8,039 

15484 

-18,861 

BPL MEDITERRANEO 

16.175 

16.331 

31319 

-4.329 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

4.191 

4,225 

8115 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

18.934 

19.098 

36661 

-21,321 

OPTIMA FAR EAST 

4.163 

4.182 

8061 

-13.487 

COMIT CAPITAL 

15.989 

16.119 

30959 

-3.436 

ORIENTE 2000 

9,510 

9,538 

18414 

-12,058 

COMIT PLIJS 

13,993 

14,121 

27094 

-8,858 

PRIME FUNDS PACIFICO 

18,194 

18,190 

35228 

-11,889 

EPSILON 0 GROWTH 

4,876 

4,912 

9441 

0,000 

PRIME .lAPAN 

4,180 

4,210 

8094 

0,000 

EUROM. EURO EQIJITY 

4,556 

4,592 

8822 

0,000 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4.858 

4.876 

0 

-18,206 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10.771 

10.877 

20856 

-9,357 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.655 

5.667 

10950 

-18,209 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.884 

5.934 

11393 

-9,892 

RAS FAR FAST FUND 

7,098 

7,134 

13744 

-13,838 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.425 

6.499 

12441 

-20.590 

ROLOORIENTE 

6.655 

6.684 

12886 

-17,727 

OASI AZ. EURO 

5,313 

5,359 

10287 

-16,645 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

6,213 

6,235 

12030 

-13,804 

PRIME EURO INNOVAT. 

3.546 

3.555 

6866 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,887 

3,898 

7526 

-17,139 

RASI INAI 1 AZIONARIO 

13,290 

13,418 

25733 

-23,537 

SANPAOLO PACIFIC 

6,739 

6,792 

13049 

-19,745 

SANPAOLO EURO 

21,134 

21,349 

40921 

-19,246 






■ AZ. PAESI EMERGENTI 



AZ. EUROPA 





ANIMA EMER.MARKETS 

4.892 

4.859 

9472 

1.032 

ANIMA EUROPA 

5.352 

5.364 

10363 

1.729 

ARCA AZ PAESI EMERG. 

5,248 

5,267 

10162 

0,000 

ARCA AZEUROPA 

12.392 

12.459 

23994 

-13.190 

AUREO MERC.EMERG. 

4.274 

4.281 

8276 

-5.859 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.588 

4.601 

8884 

0.000 

AZIMUT EMERGING 

4.799 

4.807 

9292 -10.616 

ASTESE EUROAZIONI 

6.654 

6.694 

12884 

-6.924 

BPL AMERICA LATINA 

6821 6827 

13207 

7,756 

AZIMUT EUROPA 

16.096 

16.172 

31166 

-4.389 

CAPITALG. EQ EM 

13.107 

13,155 

25379 

-5,603 

BIPIEMME EUROPA 

15,723 

15,829 

30444 

-6,438 

DUCATO A7.PAFSI FM. 

3,768 

3,776 

7296 

-16.894 

BN AZIONI EUROPA 

9.842 

9.899 

19057 

-13.431 

FPTA MFRQATI FMFRG. 

7,311 

7,321 

14156 

-16.995 

BPLEUROPA 

8,428 

8,463 

16319 

-7,900 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.435 

5,431 

10524 

-3,446 

BPVI AZ. EUROPA 

5,076 

5,102 

9829 

0,000 

F&F SFI FQTNUOVIMFRQ 

5,565 

5,544 

10775 

-15,987 

CAPITALG. EUROPA 

8.895 

8.934 

17223 

-5.603 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.462 

10,469 

20257 

-7,644 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,692 

7,749 

14894 

-12,917 

FONDINVEST A.LATINA 

7.489 

7.514 

14501 

3,754 

CENTRALE EUROPA 

24.439 

24.624 

47321 

-16.118 

FONDINVEST PAESI EM. 

7,355 

7,332 

14241 

-18,729 

COMIT EURO TOP 

4,992 

5,020 

9666 

-8,771 

GEODE PAESI EMERG. 

6.158 

6.182 

11924 

-7,217 

COMIT EUROPA 

23.064 

23.192 

44658 

-8.089 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,977 

4,961 

9637 

-18,914 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.223 

12.313 

23667 

-7.987 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.876 

7.908 

15250 

-12,333 

DUCATO (cò N.MERCATI 

2.495 

2.484 

4831 

0.000 

GESTNORD PAESI EM. 

5,783 

5,810 

11197 

-13,492 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.426 

10.487 

20188 

-16.917 

IAM A7.PAFSI FMFRG. 

5,075 

5,092 

9827 

-13,114 

EFFE AZ. EUROPA 

3.931 

3.953 

7611 

-12.136 

ING EMERGING MARK.EO 

5.481 

5,480 

10613 

-11,639 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.248 

6.285 

12098 

-12.296 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,034 

5,052 

9747 

-18,345 

EUROCONSULT CORONA 

7.041 

7.087 

13633 

-17.629 

LEONARDO EM MKTS 

4.495 

4,530 

8704 

0,000 

EUROM. EUROPE E.F. 

19.452 

19.549 

37664 

-9.491 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.159 

4.175 

8053 

0,000 

EUROPA 2000 

19.717 

19.837 

38177 

-12.926 

PRIME EMERGING MKT 

6,927 

6,938 

13413 

-16,391 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

27.233 

27.389 

52730 

-8.864 

PUTNAM EMER MARK -$ 

4 020 

4,030 

0 

-11,934 

F&F POTENZ. EUROPA 

8.274 

8.327 

16021 

-24.445 

PUTNAM EMERG MARK 

4 679 

4,684 

9060 

-11,932 

F&FSELECT EUROPA 

22,444 

22,574 

43458 

-12,642 

R&SIJNALL. EMERG. MKT 

6.039 

6.065 

11693 

-17,635 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.626 

4.652 

8957 

-8.086 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.512 

5.529 

10673 

-10,722 

FONDERSEL EUROPA 

15,890 

15,962 

30767 

-12,721 

ROLOEMERGENTI 

6,440 

6.421 

12470 

-16.298 

FONDICRI CONVERGENZA 

4.178 

4.179 

8090 

0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.842 

3.852 

7439 

-13,643 

FONDICRI SEL.EURO. 

8,086 

8,119 

15657 

-8,735 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,984 

6,011 

11587 

-14,611 

FONDINVEST EUROPA 

18,467 

18,601 

35757 

-9,422 

Ff>NniNVF!?T <5 EUROPA 

7083 

7 107 

1371 fi 

-23,252 






GEO EUROPEAN EQIJITY 

4,557 

4,557 

8824 

0,000 

■ AZ. INTERNAZIONALI 




GFODF FURO FOIIITY 

5,668 

5,703 

1097fi 

-7,867 

ALTO INTERN. AZ. 

6.319 

6.357 

12235 

-1.095 

GEPOEUROPA 

5.195 

5,223 

1QQ59 

Q.QQQ 

ANIMA FONDO TRADING 

13.393 

13,431 

25932 

-1,187 

GFSTIORFDIT FURO A7 

19,330 

19,470 

37428 

-Q,4fi7 

APULIA INTERNAZ. 

9.451 

9.544 

18300 

-8.233 

GESTIELLE EUROPA 

15,121 

15,190 

29278 

-14.820 

ARCA 27 

16.856 

16.961 

32638 -12.536 

GFSTNORD FlIROPA 

11,390 

11,470 

22054 

-10,966 

ARCA 5STELLE D 

izai 

4,806 

9279 

-0,745 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,590 

5,587 

10824 

Q.QQQ 

ARCA5STELLE E 

1881 

4.679 

9027 

-2.427 

IAM AZ EMER EUROPA 

fi,946 

fi,963 

13449 

-22,373 

AUREO GLOBAL 

12.783 

12.890 

24751 

-11.505 

IAM AZ.PMI EUROPA 

8,916 

8,900 

17264 

-20,605 

AZIMUT BORSE INT._ 

15.040 

15.132 

29122 

-4.900 

IMI EUROPE 

22,096 

22,242 

42784 

-fi,.535 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING EUROPA 

22,110 

22,224 

42811 

-fi,.547 

BIM AZION.GLOBALE 

1291 

5.300 

10256 

-14.907 

ING SFI F7IONF FlIROPA 

15,0fi1 

15,1 fi4 

291 fi2 

-8,421 


27.099 

27.279 

52471 

-4.389 

INVESTIRE EUROPA 

14,813 

14,897 

28682 

-14,494 

BIPIEMME TREND_ 

12LL 

4,307 

8274 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

4,471 

4,495 

8fifi7 

-8,568 

BN AZIONI INTERN. 

13.956 

14.039 

27023 

-9.158 

MC EU-AZ EUROPA 

4,821 

4,852 

9335 

-23,439 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

4.227 

4,236 

8185 

0.000 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,604 

4,632 

8915 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.919 

4,931 

9525 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4,258 

4,282 

8245 

-11,641 

BPBRUBENS 

10.690 

10.755 

20699 

-12.684 

PRIMF FlIROPA 

5,007 

5,030 

9695 

0,000 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

1811. 

5.040 

9708 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

26,113 

26,217 

50562 

1,559 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

10.698 

10.765 

20714 

-6.559 

PUTNAM EUROPE EOIJITY 

10,474 

10,511 

20280 

-6,557 

CARIFONDO ARIETE 

15.380 

15.493 

29780 

-10.362 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

16,247 

16,370 

31459 

-13,326 

CARIFONDO CARIGE AZ 

1651. 

8,717 

16758 

-9.759 

RAS EUROPE FUND 

19,123 

19,230 

37027 

-10,952 

CARIFONDO DELTA 

27.985 

28.183 

54187 

-9.298 

ROLOEUROPA 

11,376 

11,460 

22027 

-9,678 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.791 

7.845 

15085 

-8.427 

ROMAGFST A7 FlIROPA 

15,501 

15,590 

30014 

-12,061 

CENTRALE G8 BLUE C. 

13.096 

13,188 

25357 

-11,870 

SAI EUROPA 

13,532 

13,636 

26202 

-15,446 

CENTRALE GLOBAL 

19.205 

19.350 

37186 

-10.616 

SANPAOLO EUROPE 

10 624 

10 671 

20571 

-22,248 

COMIT INTERNAZIONALE 

21.591 

21,757 

41806 

-6,794 

ZETA EUROSTOCK 

5 Q6R 5 QQO 

11536 

-10,955 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.985 

5,015 

9652 

0,000 

ZETASWISS 

25,726 

25,823 

49812 

-2,349 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

30.043 

30.312 

58171 

-16.551 

DUCATO Gl ORAI FOIIITY 

5,047 

5,065 

9772 

0,000 






DUCATO IMM. ATTIVO 

7.455 

7.465 

14435 

17.475 

AZ. AMERICA 





DUCATO MEGATRENDS 

5.096 

5.116 

9867 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

7.463 

7.518 

14450 

0-120 

DUCATO TREND 

4.275 

4.312 

8278 

0,000 

AMERICA 2000 

16.359 

16.494 

31675 

-5.461 

EFFEAZ GLOBALE 

4.442 

4,488 

8601 

-11,160 

ANIMA AMERICA 

5.143 

5.169 

9958 

1.580 

EFFEAZ. TOP 100 

4,320 

4,369 

8865 

-13.600 

ARCA AZAMERICA 

26,185 

26,378 

50701 

-8,635 

EFFELIN AGGRESSIVA 

5 225 

5,245 

10117 

0,000 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

5.074 

5.111 

9825 

0.000 

FPTA CARIGF FOIIITY 

4 203 

4,240 

8138 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,817 

4,866 

9327 

-9,181 

EPTAINTERNATIONAL 

16.180 

16,321 

31329 

-12,146 

AZIMUT AMERICA 

15,005 

15,123 

29054 

-2,886 

EUROCONSULT TALLERO 

8,907 

8,987 

17246 

-25,781 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. BLUE CHIPS 

17.150 

17,267 

33207 

-6.889 

FlIROM. GROWTH F.F. 

10,004 

10,057 

19370 

-5,327 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.817 

17.961 

34499 

-15.270 

F&F 1 AGFST A7.INTFR. 

15,307 

15,433 

29638 

-16,263 

F&F TOP 50 

7.067 

7.111 

13684 

-16.809 

FIDFURAM A7IONF 

17,394 

17,530 

33679 

-7,043 

FONDICRI INTERN. 

23.687 

23.840 

45864 

-7.750 

FONDINVEST WORLD 

16.378 

16.510 

31712 

-7.988 

GEN.ALL.SERV.COM. A 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

GEODE 

16,019 

16,152 

31017 

-5,753 

GEPOBLUECHIPS 

7.471 

7.539 

14466 

-12.650 

GESTICREDIT AZ. 

18,801 

18,954 

36404 

-7,320 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15.597 

15.687 

30200 

-5.478 

GESTI FON DI AZ. INT. 

14,619 

14,710 

28306 

-15,944 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,945 

3,981 

7639 

-15,669 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,450 

8,473 

16361 

-9,061 

IAM PORT.MULTI.EO. 

5.095 

5,121 

9865 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

17,376 

17,492 

33645 

-9,296 

ING WSF GLOBALE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

16.829 

16,926 

32585 

-14,045 

INVESTIRE INT. 

12.945 

13,069 

25065 

-13,144 

LEONARDO EQUITY 

4.445 

4.474 

8607 

0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.843 

4.887 

9377 

-6.179 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4,239 

4,269 

8208 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.651 

7.716 

14814 

-18.214 

01 TRFMARFSTOCK 

11,285 

11,383 

21851 

-12,342 

OPFN FUND A7 Gl ORAI F 

4,472 

4.500 

8659 

0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

7.268 

7.325 

14073 

-11.214 

PADANO EOUITY INTER. 

5.684 

5.724 

11006 

-9.734 

PRIME ALL.SERV.COM. A 

5.014 

5.014 

9708 

0.000 

PRIMF Gl ORAI 

18,696 

18.822 

36201 

-15,859 

PRIME WORLD TOP 50 

4.910 

4.949 

9507 

0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

9,418 

9,483 

18236 

-16,023 

PUTNAM GL.VAL.S: USA 

4.473 

4.507 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,207 

5,238 

10082 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

8.226 

8.303 

0 

-21.709 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,575 

9,650 

18540 

-21,708 

R&SIJNALL. EOUITY 

5,861 

5,905 

11348 

-22,667 

RAS BLUE CHIPS 

5,200 

5,224 

10069 

4,881 

RAS GLOBAL FUND 

17.422 

17,538 

33734 

-9,075 

RAS MIJLTIPARTNER90 

5,095 

5,129 

9865 

0,000 

RAS RESEARCH 

4.695 

4.715 

9091 

-10.177 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

17,153 

17,283 

33213 

-6,528 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

21.491 

21.643 

41612 

-11.744 

ROLOTREND 

13.286 

13,392 

75775 

-7,317 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.870 

11,947 

22984 

-13,483 

ROMAGFST SFI A7.INT. 

4,587 

4,616 

8882 

-6.081 

SAI GLOBALE 

14.637 

14.760 

28341 

-6.865 

SANPAOI OINTFRNAT. 

17,318 

17.481 

33532 

-14,054 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.601 

7,655 

14718 

-11,089 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.929 

4.975 

9544 

-15.584 

ZETA GROWTH 

4.167 

4.199 

8068 

0.000 

ZETASTOCK 

18,298 

18,440 

35430 

-11,027 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.721 

2.768 

5269 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

12,127 

12.234 

23481 

-20.169 

CAPITALO. H. TECH 

3.340 

3.377 

6467 

-28.845 

COMIT HIGH TECH 

3,364 

3,407 

6514 

0,000 

COMIT WEB 

3.401 

3.455 

6585 

0.000 

DUCATO WEB 

3,024 

3,068 

5855 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

4.165 

4.211 

8065 

-16.700 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

3,261 

3,296 

6314 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20,017 

20,227 

38758 

-27,149 

F&F SELECT HIGH TECH 

2,760 

2,780 

5344 

-30,091 

GEPO HIGH TECH 

3.072 

3,113 

5948 

0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3,353 

3,401 

6492 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.376 

4.401 

8473 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,817 

9,850 

19008 

-29,267 

GESTIELLE WORLD NET 

2.742 

2,787 

5309 

-41.560 

GFSTNORD TFCNOI OGIA 

2,252 

2,289 

4360 

-39,802 

ING COM TECH 

2.668 

2.733 

5166 

0.000 

INGI.T. FUND 

10,501 

10.666 

20333 

-29,655 

ING INTERNET 

4.496 

4.550 

8705 

-46,329 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3,587 

3,613 

6945 

-28,260 

MC HW-A7 SFT.RFNINV 

4,896 

4.957 

9480 

-31,293 

MC SW-A7 SFT SFRVI7I 

3.063 

3.065 

5931 

-41,646 

PRIME TMT EUROPA 

4.861 

4.909 

9412 

0.000 

RAS ADVANQFD SFRVIC. 

3,817 

3,833 

7391 

-22,371 

RAS HIGH TECH 

3.913 

3.978 

7577 

-31.626 

RAS MIII TIMFDIA 

8,575 

8.663 

16604 

-30,312 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.967 

8.086 

15426 

-37.738 

SPAZIO EIJRO.NM 

3,121 

3,121 

6043 

-56,826 

ZENIT INTERNETFUND 

3,124 

3,168 

6049 

-31,416 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPIJCCI 

7.736 

7,727 

14979 

-12,478 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,602 

5,645 

10847 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.146 

5.162 

9964 

4.402 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4,502 

4,500 

8717 

0,000 

AUREO FINANZA 

5.398 

5.439 

10452 

7.981 

AURFOMATFRIF PRIMF 

5,513 

5,513 

10675 

8,845 

AUREO MULTIAZIONI 

10.439 

10,523 

20213 

-10.594 

AlIRFO PHARMA 

5,335 

5,354 

10330 

2,556 

AUREO TECNOLOGIA 

3.209 

3,229 

6213 

-31,810 

A7IMIIT CONSIIMFRS 

5,867 

5,900 

11360 

3,492 

AZIMUT ENERGY 

5.693 

5.722 

11023 

6.790 

AZIMUT GENERATION 

6.736 

6.792 

13043 

10.209 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.104 

5.165 

9883 

-31.360 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.412 

5.414 

10479 

14.104 

RIPIFMMF RFNFSSFRF 

5,342 

5,370 

10344 

0.000 

RIPIFMMF FINAN7A 

5,197 

5,233 

10063 

0.000 

RIPIFMMF RIS. RASF 

5.628 

5.641 

10897 

0.000 

BN COMMODITIES 

11.396 

11.387 

22066 

14.774 

RN FNFRGY & IITII IT. 

11,865 

11.885 

22974 

7.482 

BN FASHION 

11.419 

11.447 

22110 

-0.157 

BN FOOD 

11.593 

11.615 

22447 

7.801 

BN PROPERTY STOCKS 

10.803 

10.794 

20918 

13.096 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

4,108 

4,112 

7954 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

16.677 

16.783 

32291 

0.901 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,570 

6,570 

12721 

-8,163 

COMIT CRESCITA 

3.933 

3.980 

7615 

0.000 

COMIT SMALL CAP 

4,744 

4,753 

9186 

0,000 

COMIT VALORE 

4,840 

4,869 

9372 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

20,107 

20,149 

38933 

5,266 

DUCATO COMMODITY 

5.031 

5,065 

9741 

0,000 

DUCATO FINANZA 

4,877 

4,909 

9443 

0,000 

DUCATO HIGH TECH 

5.153 

5.181 

9978 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.494 

4,528 

8702 

0,000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.721 

3.718 

7205 

0.000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

5,115 

5,130 

9904 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

5.370 

5.401 

10398 

0.000 

FPTA H.CARF FUND 

4.869 

4.890 

9428 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.637 

5.714 

10915 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.548 

12.594 

24296 

1.966 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.473 

5.468 

10597 

0.000 

FlIROM. RISK FUND 

36.831 

37,078 

71315 

-5,532 

F&F SELECTFASHION 

5.560 

5.578 

10766 

0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

12.419 

12.483 

24047 

-14.979 

F&F SELECT N FINANZA 

5.264 

5.306 

10193 

0.000 

FFRDINANDO MAGEI 1 ANO 

fi,379 

6.389 

12351 

-8.096 

FONDINVEST SERVIZI 

17.875 

17.993 

34611 

-4.681 

GEODE RISORSE NAT. 

5,8fi5 

5,847 

11356 

21,302 


6,328 

6,357 

12253 

9,009 

GEPOBANCARIO/ASSICIJR 

5,453 

5,497 

10558 

5,842 

GEPOENERGIA 

6.608 

6.627 

12795 

11.583 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16,536 

16,588 

32018 

4,784 

GESTIELLE WORLD FIN 

5,329 

5,367 

10318 

0,000 

GESTIELLE WORLD IJTI 

5,530 

5,550 

10708 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

8.211 

8,201 

15899 

7,755 

GESTNORD BANKING 

12,052 

12,136 

23336 

5,230 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.887 

5.918 

11399 

-3,222 

IAM ATL.PMI INTERN. 

16,282 

16,306 

31526 

-11,989 

IAM AZ. BENI DI CONS 

9.209 

9.253 

17831 

-2.838 

IAM A7. F&M PRIMF 

8,804 

8,847 

17047 

11.825 

IAM AZ.IMMOB. 

6.342 

6.339 

12280 14.828 

IAM A7.TFC.AVAN7ATF 

7,054 

7,135 

13658 

-27,732 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.412 

8.451 

16288 

9,874 

IAM AZIONI FINANZA 

8.138 

8.218 

15757 

11.693 

IAM CAP.A7.FI FSSIR. 

28,655 

28.856 

55484 

-8,823 

ING Gl ORAI RRANDNAM 

5.892 

5.929 

11409 

-6,357 

ING INI7IATIVA 

24,082 

24.300 

46629 

-16,901 

ING QUALITÀ' VITA 

6.358 

6.387 

12311 

3.787 

ING REALESTATEFUND 

5.405 

5.407 

10466 

0.000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.795 

4.789 

9284 

0.000 

OASI FRANQOFORTF 

13.460 

13,536 

26062 

-10,890 

OASI LONDRA 

6.423 

6.446 

12437 

-7.007 

OASI NFW YORK 

10,103 

10,213 

19562 

-17,391 

OASI PARIGI 

16.545 

16.698 

32036 

-7.549 

OASI TOKYO 

6.290 

6.312 

12179 

-17.637 

PRIME FIN. EUROPA 

4.972 

4.998 

9627 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,948 

4,977 

9581 

0,000 

PRIME SPECIAL 

13.180 

13.307 

25520 

-33.967 

PRIME UTIL. EUROPA 

5,006 

5,017 

9693 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.701 

5.719 

11039 

-25,242 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.898 

4.921 

0 

-25.239 

RAS CONSlIMFR GOODS 

7,71? 

7,795 

14933 

9,758 

RAS ENERGY 

8.114 

8.124 

15711 

8.114 

RAS FINANCIAI SFRV 

6,949 

6,286 

12100 

12,351 

RAS INDIVID. CARE 

9,246 

9,291 

17903 

4,133 

RAS LUXURY 

5.836 

5.853 

11300 

-4.028 

SANPAOI 0 A7.INT.FTI 

9,48? 

9,54? 

18360 

-91,394 

SANPAOLO FINANCE 

31.284 

31,548 

60574 

11,597 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.550 

15.689 

30109 

-21.444 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

21,050 

21,157 

40758 

7,628 

ZETA MEDIUM CAP 

5,693 

5,716 

11023 

-13,585 

BILANCIATI 

Al TO RII ANCIATO 

14,707 

14,781 

98477 

-1,189 

ARCA 5STELLE A 

5,106 

5,105 

9887 

3,172 

ARCA 5STELLE B 

5.008 

5.007 

9697 

1.892 

ARCA 5STELLE C 

4,923 

4,924 

9532 

0,881 

ARCA BB 

31,749 

31,887 

61475 

-3,557 

ARMONIA 

13.573 

13,616 

26281 

1.594 

ARTIG. MIX 

4,957 

4,971 

9598 

0,000 

AUREO 

25,672 

25,796 

49708 

-3,911 

AZIMUT BIL. 

20,064 

20,150 

38849 

0,611 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,898 

6,922 

13356 

0,407 

BIM BILANCIATO 

21,195 

21,232 

41039 

-5,958 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.677 

13.743 

26482 

-0-226 

BN BILANCIATO 

8,762 

8,802 

16966 

-10,289 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,657 

4,669 

9017 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4457 

4,471 

8630 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

5,049 

5,070 

9776 

0,000 

CAPITALCREDIT 

15.575 

15.637 

30157 

-2.674 

CAPITALO. BILANC. 

22.508 

22.643 

43582 

-0.723 

CARIFONDO LIBRA 

32,933 

33,099 

63767 

-3,814 

QISAI PINO RII ANCIATO 

90,310 

20,413 

39326 

-10,634 

COMIT BILANCIATO 

31.163 

31.294 

60340 

0.212 

COMIT FSPANSIONF 

7,645 

7,676 

14803 -3.435 

COMIT MIII TI SMFRAI DO 

4,814 

4,833 

9321 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.535 

5.563 

10717 

-6.880 

DUCATO CAPITAI PI US 

5,032 

5,041 

9743 

0,000 

DUCATO EOUITY 50 

5.035 

5.045 

9749 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

5.131 

5.144 

9935 

0.000 

FPSIIONI ONORI IN 

4.804 

4,822 

9302 

0,000 

FPTA MIII TIFONDO 9CAP 

5,015 

5,025 

9710 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.861 

4.876 

9412 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.778 

14.844 

28614 

-6.135 

FUROCONSUI T 1 IRADORO 

6,899 

fi,8fifi 

13993 

-15,999 

EUROM. CAPITALFIT 

30.253 

30.318 

58578 

-2,500 

F&F EURORISPARMIO 

21,667 

21,708 

41953 

0,673 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,872 

5,904 

11370 

-7,629 

F&F PROFESSIONALE 

57.098 

57.447 

110557 

-6.600 

FIDFURAM PFRFORMANCF 

13,59? 

13,646 

96318 

-1,699 

FONDERSEL 

46,370 

46,462 

89785 

-0,365 

FONDERSELTREND 

10.414 

10.433 

20164 

1.898 

FONDICRI BILANCIATO 

13,376 

13,432 

25900 

-4,742 

FONDINVEST FUTURO 

23,370 

23,460 

45251 

-2,045 

FONDO CENTRALE 

20.600 

20,673 

39887 

-1,773 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,771 

4,771 

9238 

0,000 

GEPOREINVEST 

16,664 

16,739 

32266 

-2,344 

GEPOWORLD 

11,821 

11,887 

22889 

-4,638 

GESTICREDIT FIN. 

16,842 

16,911 

32611 

-2,212 

GRIFOCAPITAL 

17.974 

17.997 

34803 

-1-722 

HELIOS BILANCIATO 70 

12,882 

12,941 

24943 

-3,084 

IAM BIL.GLOBALE 

10,263 

10,300 

19872 

-1,751 

IMI CAPITAL 

31.913 

32.044 

61792 

-2.388 

ING PORTFOLIO 

33,644 

33,835 

65144 

-6,271 

ING WSF MODERATO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

14.848 

14.923 

28750 

-5.559 

NAGRACAPITAL 

20,204 

20,291 

39120 

-4,337 

NORDCAPITAL 

14.609 

14.710 

28287 

-3.634 

NORDMIX 

14.061 

14.139 

27226 

-4.118 

OASI FINANZA P.25 

5.204 

5.237 

10076 

-8.669 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.984 

5.006 

9650 

0.000 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.882 

4.905 

9453 

0.000 

PRIMF Al 1 .SFRV.COM.C 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PRIMFRFND 

27,863 

28,002 

53950 

-5,211 

PUTNAM Gl RAI 

5,180 

5,198 

10030 

1,152 

PUTNAM Gl RAI -«R 

4,450 

4,472 

0 

1,152 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.626 

10.668 

20575 

-4.502 

RAS BILANCIATO 

27.051 

27,142 

52378 

-2,099 

RAS MIII TI FUND 

13,021 

13,075 

25212 

-4,320 

RAS MIII TIPARTNFR50 

5,039 

5,060 

9757 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

14.082 

14.142 

27267 

-2,398 

ROI OMIX 

13,385 

13,433 

25917 

-2,292 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,804 

5,830 

11938 

-3,875 

SAI BILANCIATO 

4.477 

4.500 

8669 

-9.482 

SANPAOI 0 SOI U7IONF4 

5,936 

5,959 

11494 

-9,955 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,988 

26,101 

50320 

-4,431 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6.020 

6.044 

11656 

-4.701 

VENETOCAPITAL 

14,517 

14,590 

28109 

-2,577 

ZETA BILANCIATO 

19,727 

19,821 

38197 

-4,557 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,680 

4,704 

9062 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

4,519 

4,516 

8750 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

13.062 

13.103 

25292 

2.712 

BNL BUSS.FDF SVILIJPP 

4,382 

4,396 

8485 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4,685 

4,705 

9071 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

5.636 

5,674 

10913 

-10,667 

DUCATO EOUITY 70 

5,037 

5,052 

9753 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,259 

6,304 

12119 

-11,695 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IMINDUSTRIA 

14.520 

14.607 

28115 

-4.574 

ING WSF AGGRESSIVO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4.735 

4.768 

9168 

-11.627 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

5.002 

5.001 

9685 

0.000 

RAS MIJLTIPARTNER70 

5,073 

5,102 

9823 

0,000 

ROMAGFST PROF.DINA. 

5,804 

5,843 

11238 

-11,090 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

23.121 

23.254 

44768 

-6.694 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,886 

9,953 

19142 

-9,435 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.570 

15,616 

30148 

-1.161 

AUREO FF PONDERATO 

4,941 

4,939 

9567 

0,000 

A7IMIIT PROTF7IONF 

6,498 

6,505 

12582 

5,196 

BIPIEMME MIX 

4.993 

5.004 

9668 

0.000 

RIPIFMMF VISCONTEO 

98,797 

28,891 

55759 

0,911 

BNL BUSS.FDF EVOLIJZ 

4.794 

4.799 

9282 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.064 

5.074 

9805 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

5.070 

5.085 

9817 

0.000 

BPC STRADIVARI 

5.064 

5.075 

9805 

0.316 

DUCATO EOUITY 30 

5.031 

5.039 

9741 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.642 

5.660 

10924 

-2.690 

EFFE UN. PRUDENTE 

5.004 

5.013 

9689 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.065 

6.082 

11743 

-1.669 

GFN.AI 1 .SFRV.COM.D 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

HFIIOS RII ANCIATO 40 

19,489 

19,593 

9418? 

-5,300 

OASI FINANZA P.15 

5.418 

5.431 

10491 

-1.041 

PRIMF Al 1 .SFRV.COM.D 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RAS MIJLTIPARTNER20 

5,006 

5,018 

9693 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.863 

10,889 

21034 

-0,165 

SANPAOI 0 SOI II7IONF ? 

5,960 

5,967 

11540 

1,377 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,370 

6,384 

12334 

0,902 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.659 

6.663 

12894 

2.698 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.578 

6.585 

12737 

3.054 

ARTIG. ORRI IGA7IONI 

5,681 

5,681 

11000 

0,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6,637 

6,639 

12851 

3,703 

BIM GLOBAL CONV. 

5.067 

5.077 

9811 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,050 

5,057 

9778 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,827 

7,846 

15155 

4,193 

BN OBB. DINAMICO 

11.994 

12.020 

23224 

-0.736 

BNL PER TELETHON 

5,056 

5,063 

9790 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,933 

6,940 

13424 

3,123 

BPC MONTEVERDI 

5,136 

5,144 

9945 

2,658 

BPL REDDITO 

7,606 

7,614 

14727 

0,595 

CISALPINO IMPIEGO 

5,342 

5,351 

10344 

3,167 

COMIT RENDITA 

6.472 

6.480 

12532 

3.729 

COMIT RISPARMIO 

5,09.6 

5,104 

9865 

3,350 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,488 

5,496 

10626 

2,541 

CR TRIESTE OBBL. 

5.878 

5.885 

11381 

4.323 

DUCATO EURO PLUS 

17,908 

17,937 

34675 

-1,133 

EPSILON LIMITED RISK 

5.074 

5.081 

9825 

0.000 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.071 

5.076 

9819 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,057 

5,065 

9792 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

6.419 

6.434 

12429 

1.341 

FONDICRI EUROBOND 

7.86.6 

7.869 

15229 

4.296 

FONDICRI ROMA CAPIITM 

9,979 

9,986 

17967 

5,623 

GEPO CORPORATE BOND 

5.293 

5.295 

10249 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.252 

5.261 

10169 

2.099 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.153 

9.158 

17723 

1.915 


6,749 6,754 13068 5,436 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GRIFOREND 

7.567 

7.577 

14652 

4.173 

HELIOS OBB. MISTO 

7.525 

7.534 

14570 

6.360 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.940 

4.955 

9565 

0.000 

IAM EQUILIBRIO 

7.805 

7.821 

15113 

3.145 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.072 

19.091 

36929 

0.819 

LEONARDO 80/20 

5.164 

5.177 

9999 

0.000 

NAGRAREND 

8.394 

8.404 

16253 

2.315 

NORDFONDO ETICO 

5.399 

5.412 

10454 

4.167 

OASI RENDIMENTO 

5.026 

5.031 

9732 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,707 

5,722 

11050 

2,294 

PRIMECASH 

5.312 

5.323 

10285 

-1.009 

OUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8,315 

8,328 

16100 

-0,728 

R&SUNALL. 80/20 

8.735 

8.754 

16913 

-1.466 

RAS LONG TERM BOND F 

5,501 

5,508 

10651 

4,860 

RENDICREDIT 

7,423 

7,431 

14373 

4,255 

ROLOGEST 

15,497 

15,512 

30006 

3,430 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.349 

5,356 

10357 

2,177 

ROMAGEST VALORE PR85 

5,029 

5,038 

9738 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR90 

5.034 

5.035 

9747 

0.000 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,041 

5,042 

9761 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.450 

5.460 

10553 

2.482 

TFODORICO MISTO INT. 

5,134 

5,146 

9941 

9,339 

VENETOREND 

13.389 

13.409 

25925 

2.921 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,719 

6,728 

13010 

5,611 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.895 

5.895 

11414 

3.421 

ARCA BT 

7.324 

7.323 

14181 

3.960 

ARCA MM 

11,553 

11,553 

22370 

4,542 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.130 

5.131 

9933 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5,300 

5,301 

10262 

4,307 

AUREO MONETARIO 

5.586 

5.587 

10816 

4.093 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.277 

5.277 

10218 

3.857 

BIPIEMME MONETARIO 

9,857 

9,857 

19086 

4,009 

BIPIEMME TESORERIA 

5,559 

5,559 

10764 

5,184 

BN EURO MONETARIO 

10.162 

10,163 

19676 

4,214 

BN REDDITO 

6.136 

6,136 

11881 

3,616 

BPL MONETARIO 

7.164 

7,164 

13871 

4,188 

BPVI BREVE TERMINE 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,551 

6,551 

12685 

3,638 

CAPITALG. BOND BT 

8.551 

8.551 

16557 

4.242 

CARIFONDO CARIGF MON 

9,433 

9,434 

18965 

4,381 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,653 

12.654 

24500 

4.285 

CARIFONDO MGRFCMON. 

7,931 

7,931 

15357 

4,272 

CENTRALE CASH EURO 

7.332 

7.331 

14197 

4.206 

CIS Al PINO CASH 

7,443 

7,443 

1441? 

3,807 

COMIT RRFVFTFRRMINF 

6,985 

6,285 

12169 

3,935 

COMIT MONETARIO 

11.035 

11.036 

21367 

3.917 

COMIT REDDITO 

6.510 

6.511 

12605 

4.460 

CR CENTO VALORE 

5.624 

5.624 

10890 

4.554 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.179 

5.181 

10028 

0.000 

DUCATO OBBL. TV 

5.120 

5.120 

9914 

0.000 

EFFEOB. EURO BT 

5.178 

5.178 

10026 

3.725 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.128 

5.128 

9929 

0.000 

FPTA CARIGF CASH 

5,197 

5,197 

10063 

0,000 

EPTA TV 

5.860 

5.859 

11347 

3.625 

EUROCONSULT MARENGO 

7.171 

7.172 

13885 

4.048 

EUROM. CONTOVIVO 

10.205 

10.206 

19760 

4.047 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,025 

6,025 

11666 

4,310 

EUROM. RENDIFIT 

6.873 

6.875 

13308 

4.152 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,888 

6,889 

13337 

4,347 

F&F MONETA 

5.921 

5.921 

11465 

4.537 

F&F RISERVA EURO 

6,958 

6,957 

13473 

4,349 

FIDEURAM SECURITY 

8,237 

8,235 

15949 

3,350 

FONDERSEL REDDITO 

11,462 

11,463 

22194 

4,523 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.115 

8,116 

15713 

3,520 

FONDICRI MONETARIO 

11,947 

11,948 

23133 

3,859 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,285 

5.285 

10233 

5,320 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,297 

5,297 

10256 

5,329 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.298 

5.298 

10258 

5,160 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.272 

5,979 

10908 

5,103 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,292 

5,292 

10247 

5.840 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.301 

5.301 

10264 

5.324 

GEPOCASH 

6.059 

6.060 

11732 

3.874 

GFSTIORFDIT MONFTF 

11,574 

11,575 

22410 

4,392 

GESTIELLE BT EURO 

6,907 

6,207 

12018 

4,336 

GFSTIFONDI MONFT. 

8,349 

8,349 

16166 

3,714 

GRIFOCASH 

6.004 

6.003 

11625 

4.223 

IAM ROND TASSO VAR. 

5,874 

5,873 

11374 

3,817 

IMI 2000 

14.597 

14.594 

28264 

3.407 

ING EUROBOND 

7.409 

7.410 

14346 

3.694 

INVESTIRE EURO BT 

5.944 

5.945 

11509 

4.171 

LAURIN MONEY 

5,717 

5,718 

11070 

3,700 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.286 

5.285 

10235 

4.383 

NORDFONDO CASH 

7,441 

7,442 

14408 

3,808 

OASI FAMIGLIA 

6.246 

6.244 

12094 

3.582 

OASI MONETARIO 

8,001 

8,001 

15492 

4,931 

OLTREMARE MONETARIO 

6,706 

6,707 

12985 

4,683 

OPTIMA REDDITO 

5,424 

5,424 

10502 

4,107 

PADANO MONETARIO 

5.978 

5.978 

11575 

4,055 

PASSADORE MONETARIO 

5,780 

5,780 

11192 

4,294 

PERSEO RENDITA 

5.753 

5.753 

11139 

4.676 

PERSONAL CEDOLA 

5,212 

5,212 

10092 

4,695 

PERSONALFONDOMON. 

11.774 

11.774 

22798 

3.927 

PRIMF MONETARIO FURO 

13,56? 

13,560 

96960 

4,074 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.690 

5.689 

11017 

3.586 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.216 

6.215 

12036 

3.410 

RAS CASH 

5.744 

5.743 

11122 

3.794 

RAS MONETARIO 

13,027 

13,026 

95994 

3,891 

RISPARMIO IT.QORR. 

11,935 

11,935 

91754 

4,047 

ROLOMONEY 

9.184 

9.185 

17783 

4.044 

ROMAGFST MONETARIO 

11,016 

11,016 

21330 

4,032 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,203 

5,203 

10074 

3.976 

SAI EUROMONETARIO 

13.766 

13.772 

26655 

3.620 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.236 

6.237 

12075 

4.543 

SANPAOI 0 SOI 117. CASH 

8,062 

8,063 

15610 

5,316 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.160 

5.161 

9991 

3.775 

SICILFONDO MONETARIO 

7.639 

7.642 

14791 

4.500 

SOLEIL CIS 

5.933 

5.933 

11488 

4.197 

SPAZIO MONETARIO 

5.645 

5.644 

10930 

4.208 

TEODORICO MONETARIO 

5.987 

5.988 

11592 

4.503 

VENETOCASH 

10,698 

10,699 

20714 

3,672 

ZENIT MONETARIO 

6.197 

6.195 

11999 

3.180 

ZETA MONETARIO 

6,958 

6,959 

13473 

4,302 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,254 

5,363 

10173 

1,315 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.886 

5.890 

11397 

3.937 

ANIMA OBBL. EURO 

5,156 

5,159 

9983 

3,784 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.079 

6.086 

11771 

3.525 

ARCA RR 

6,857 

6,863 

13977 

4,464 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5,224 

5.229 

10115 

0.000 

ASTFSF ORRI IGA7ION. 

5,134 

5,137 

9941 

4,976 

AZIMUT FIXED RATE 

7.645 

7.653 

14803 

4.397 

RANCOPOSTAORR.FI IRÒ 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RIM ORRI IG.FURO 

4.964 

4,968 

9612 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.353 

5.358 

10365 

4.164 

BN OBB. EUROPA 

5.849 

5.854 

11325 

3.503 

BPL OBBL. EURO 

6.180 

6.186 

11966 

2.674 

BPVI OBBL. EURO 

5.025 

5.029 

9730 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.661 

5.666 

10961 

4.446 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.706 

6.712 

12985 

4.519 

CAPITALO. BOND EUR 

8,178 

8,186 

15835 

4,271 

CARIFONDO ALA 

8.056 

8.060 

15599 

4.379 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.370 

8,374 

16207 

4,169 

CENTRALE REDDITO 

16.701 

16.710 

32338 

3.797 

CISALPINO CEDOLA 

5,429 

5,434 

10512 

4,414 

COMIT REDDITO FISSO 

5,270 

5,275 

10204 

4,129 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,567 

6,565 

12715 

4,337 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.818 

5.819 

11265 

2,700 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.773 

5,780 

11178 

3,719 

EPSILON Q INCOME 

5.157 

5.162 

9985 

0.000 

EPTA CARIGE BOND 

5,199 

5,202 

10067 

0,000 

EPTA LT 

6.431 

6.442 

12452 

4.179 

FPTA MT 

6,040 

fi,046 

11695 

4,715 

EPTABOND 

17.229 

17.240 

33360 

4.052 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.196 

6.201 

11997 

4.945 

EUROM. REDDITO 

11.748 

11.763 

22747 

4.491 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.223 

6.225 

12049 

6.667 

F&F EUROREDDITO 

10.559 

10.571 

20445 

5.116 

F&F 1 AGFST ORRI. 

14,899 

14.919 

28848 

4,598 

FONDERSEL EURO 

5.872 

5.879 

11370 

4.800 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.173 

5.178 

10016 

0.000 

GARDFN CIS 

5.826 5.829 

11281 

3,647 

GFODF FURO ROND 

5,083 

5,088 

9842 

4,202 

GEPOREND 

5.696 

5.699 

11029 

4.189 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.146 

6.150 

11900 

4.488 

GFSTIFI 1 F I T FURO 

5 r 7fi5 

5,770 

11163 

4,722 

GESTIELLE MT EURO 

11.238 

11.242 

21760 

3.959 

IAM BOND CONV.EIJRO 

6.125 

6.131 

11860 

3.567 

IAM BOND EURO 

5.600 

5.605 

10843 

3.896 

IAM LONG BOND EURO 

6,677 

6,690 

12928 

1,799 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.724 

6.731 

13019 

4.393 

IMIREND 

8,428 

8,434 

16319 

3,985 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14.504 

14.520 

28084 

4.375 

INVESTIRE EURO BOND 

5.186 

5.191 

10041 

3.121 

ITAI MONFY 

6,606 

6,614 

19791 

3,700 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,000 

7,004 

13554 

4.430 

LEONARDO OBBL. 

5,355 

5,361 

10369 

3,819 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,314 

5,309 

10289 

2,586 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.345 

5.349 

10349 

5.340 

MIDA ORRI FURO RAT. 

5,193 

5,196 

9990 

4,764 

MIDA ORRI IGA7. 

13,910 

13,997 

96934 

4.56? 

NORDFONDO 

13,180 

13,197 

25520 

3,178 

OASI EURO RISK 

10,175 

10,188 

19702 

3,943 

OASI OBBL. EURO 

5,547 

5,554 

10740 

4.542 

OASI ORRI. ITAI IA 

10,90? 

10,913 

91109 

4,915 

Ol TRFMARF ORRIIGA7. 

6,966 

6,971 

13488 

3,583 

OPTIMA ORRI IGA7ION. 

5,999 

5,996 

10947 

4.975 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,682 

7,687 

14874 

3,503 

PERSONAL EURO 

9.605 

9.610 

18598 

4.458 

PERSONAL ITALIA 

7,100 

7,105 

13748 

3,952 

PRIME BOND EURO 

7,354 

7,365 

14239 

3,840 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,321 

14,341 

27729 

3,707 

OllADRIFOGI IOORR.INT 

5,69? 

5,696 

10886 

9,87? 

RASI INAI I.ORRIIGA7. 

19,961 

19,966 

93741 

4.384 

RAS OBBLIGAZ. 

93,75? 

93,771 

45990 

4,473 

ROLORENDITA 

5,297 

5,300 

10256 

3,923 

ROMAGEST EURO BOND 

7,185 

7,190 

13912 

4.055 

SAI EUROBBLIG. 

9,755 

9,758 

18888 

4.499 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.936 

9.950 

19239 

5.298 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.703 

5.711 

11043 

5.143 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.100 

6.102 

11811 

5.190 

TEODORICO OB. EURO 

5,158 

5,160 

9987 

3,056 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,876 

13,893 

26868 

3,699 

ZETA REDDITO 

6,124 

6,126 

11858 

3,990 


OB. AREA EUROPA 


15,627 15,640 30258 


AZIMUT REDDITO EURO 


12,118 12,130_23464 


CAPITALG. B.EUROPA 


8,111_8018_15705 


CISALPINO REDDITO 


11.696 11.711_22647 


COMIT EUROBOND 


6.526_1529_12636 


5.543_5£4Z_10733 


EURQM. EUROPE BQND 


5,156_1181 9983 


6,857_1865_13277 


F&F BQND EUROPA 


7,669 im 14849 


6.409 MU 12410 


NORDFONDO EUROPA 


OASI OBBL. EUROPA 


11.418 11.428_22108 


PERSONAL CONVERGENZA 6J68 1ZZ5 13105 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


5,581 15BQ 10806 


QUADRIFOGLIO QBE. 


13,051 13,053_25270 


5,381 5,387 10419 


.1145 

1328 

AM 2 

144Q 

1445 

1HZ 

JLOOQ 

.1222 

AMO. 

11I5 

.1515 

AAM 

1Z16 

Am 

2J33 

3,460 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BQND DOLLARI 


8,994 17421 14,436 


ARTIG. AREADOLLARO 


5.753_1Z45_11139 


AUREO DOLLARO 


6.205_119Z_12015 10.744 


AZIMUT REDDITO USA 


6.377 UZ2 12348 11.6 


BPL OBBL. AMERICA 


8,168_8455_15815_15Z8 


CAPITALG. BQND-S 


7,686 UH 14882 11,8 


COLUMBUS INT. BQND 


COLUMBUS INT. BOND-S 


9,752_9J39_18883 10,154 


COMIT AMERICABOND 
COMIT AMERICABOND-l; 


8.628_1625_16706 12.740 


DUCATO MQN. DOLLARO 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

EFFEQB. DOLLARO 


5,253_5,246 

7,997_7,993 


10171 HQQQ 

15484 10,900 

11511 HQQQ 


EURQM. NORTH AM.BOND 

F&F RIS.DOLLARI $ 


9.299_9.310 

6.741_6.744 


18005 12.975 

0 12.626 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 


7.847 im 15194 12.630 


FONDERSEL DOLLARO 


9.349_9446_18102 12.300 


GFOIISAST ROND? 

5,36? 

5,36? 

1038? 

7,347 

GEODE NORDA. BOND 

6,435 

6,429 

12460 

14,562 

GEPOBOND DOLLARI 

7,657 

7,658 

14826 

12,239 

GEPOBOND DOLLARI-SÌ 

6,578 

6,589 


12,234 

GFSTIFI 1 F ROND-S 

8 6.35 

8Ì626 

16720 

7,320 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

6.768 

6,762 

13105 

7,942 

IAM BOND DOLLARO 

9.135 

9.125 

17688 

19,390 

IAM BOND DOLLARO /!&) 

7,848 

7,851 

Q 

12,325 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,585 

15,561 

30177 

12,283 

IAM CASH DOLLARO 

15,222 

15,197 

29474 

0,000 

IAM CASH DOI 1 ARO /SO 

13,077 

13,075 


10,909 

INVFSTIRF N.AM.ROND 

6.336 

6.318 

12268 

9.828 

NORDFONDO ARFA DOI il! 

19,935 

19,945 


11,633 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,056 

15,045 

29152 

11,633 

OASI DOLLARI 

7,868 

7,866 

15235 

9,095 

PERSONALDOLLARO-S 

13,893 

13,908 


16,994 

PRIME BOND DOLLARI 

7,128 

7,117 

13802 

11,689 

PUTNAM USA BOND 

6,656 

6,650 

19888 

7,876 

PUTNAM USA BOND-S 

5,718 

5,722 


7,879 

RAS US ROND FUND 

6,624 

6,621 

12826 

13,153 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,496 

7,488 

14514 

13,421 

1 OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,286 

5,300 

10235 

-2,705 

CAPITALO. BOND YEN 

6,148 

6,167 

11904 

-3,741 

EUROM. YEN BOND 

10,341 

10,376 

20023 

-6,093 

INVFSTIRF PACIFIC R. 

5,511 

5,527 

10671 

-3,247 

OASI YEN 

5.283 

5.297 

10229 

-5.761 

PERSONAL YEN-Y 

996.676 

995.810 


-1.614 

SANPAOLO BONDS YEN 

7,018 

7,050 

13589 

-1,667 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,900 

7,911 

15297 

16,674 

AUREO ALTO REND. 

6,096 

6,096 

11804 

15,388 

CAPITALG. BOND EM 

6.890 

6.898 

13341 

15.140 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,717 

8,714 

16878 

19,804 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5,264 

5,271 

10193 

0,000 

FPTA HIGH YIFI D 

6,361 

6,362 

12317 

7,996 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.305 

7.303 

14144 

15.166 

FONDICRI ROND PI US 

6,163 

6,158 

11933 

15,998 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,721 

6,712 

13014 

17,131 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,789 

6,787 

13145 

16,850 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,386 

7,381 

14301 

11,318 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.248 

8.255 

15970 

22.373 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.370 

6.378 

12334 

12.068 

ING EMERGING MARKETS 

14.432 

14.434 

97944 

91,797 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,933 

14,943 

28914 

16,645 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,485 

6.490 

12557 

14,394 

OASI OBBL EMERG. 

5,056 

5,059 

9790 

8,731 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

ARCA BQND 


5,657_5,658 10953_6135 

11,205 11,217 21696_6469 


ARTIG. OBB. INTERNAZ 


AlIRFO ROND 

7,418 

7,415 

14363 

5,090 

AUREO FF PRUDENTE 

5.163 

5.164 

9997 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,038 

8.045 

15564 

6,888 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,525 

5,525 

10698 

6,229 

BIPIEMME PIANETA 

7,620 

7,622 

14754 

7,007 

RN ORRI INTFRN. 

8,603 

8,696 

16658 

11TLL 

BPB REMBRANDT 

7.617 

7.626 

14749 

6.501 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.204 

5.208 

10076 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,523 

7,534 

14567 

6,618 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,548 

8,557 

16551 

3,889 

CARIFONDO BOND 

8,081 

8.086 

15647 

6,905 

CFNTRAI F MONFY 

13,396 

13,335 

95803 

6,149 

COMIT ORRI . FSTFRO 

6,78? 

6,787 

1313? 

4,996 

COMIT ORRI . INTFR. 

6,871 

6,875 

13304 

3,854 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.003 

5.006 

9687 

0.000 


5,097 

5,099 

9734 

0,000 

DUCATO ORRI. INTFR. 

8,909 

8,91? 

15895 

4,466 

EFFEOB. GLOBALE 

5,371 

5,372 

10400 

0,000 

EPTA 92 

11,338 

11,346 

21953 

5,893 

EUROCONSULTSCUDO 

6,830 

6,836 

13225 

3,704 

FlIROM. INTFR. ROND 

8,636 

8,649 

1679? 

7,346 

F&F 1 AGFST ORRI INT. 

11,095 

11,099 

91347 

8,64? 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.349 

7.349 

14230 

7.677 

FONDERSEL INTERN. 

12,561 

12,563 

24321 

6,720 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,087 

10,084 

19531 

2,188 

GEODE GLOBAL BOND 

5,535 

5,537 

10717 

6,075 

GEPOBOND 

7.785 

7.791 

15074 

5.630 

GFSTIORFDIT Gl ORAI R 

10,975 

10,98? 

91951 

6 199 

GFSTIFI 1 F ROND 

9,807 

9.809 

18989 

4.974 

GESTIELLE BTOCSE 

6,598 

6,596 

12776 

1,994 

GESTI FONDI OBBL. INT 

7,989 

7,990 

15469 

3,685 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,743 

5,746 

11120 

2,958 

IAM BOND TOP RATING 

7,740 

7,744 

14987 

6,085 

IMI BOND 

14,096 

14,106 

27294 

4.352 

ING BOND 

14.489 

14.496 

28055 

5.076 

INTERMONEY 

7.743 

7.748 

14993 

4.774 

INTERN. BOND MANAG. 

7.037 

7.038 

13626 

3.607 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,705 

8.705 

16855 

7.349 

LAURIN BQND 

5.404 

5.410 

10464 

7.563 


LEONARDO BOND 


5,128 5,130 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MIDA QBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDQ GLOBAL 


11,278 11,280_21831_5J8Z 

11,975 11,976_23181_16ZQ 


9,465_9420_18322_4412 


OASI OBBL INTERNAZ. 


10.913 10.921_21131_3456 


OLTREMARE BOND 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


14330 _6443 

10487_2414 


8,539_8442_15534_5J15 


PERSONAL BQND 


7,394_2400_14312_6434 


PRIME BQND INTERNAZ. 

PRIMECLUB OB. INTER. 


1 3 ,390 1 3 ,392_2592Z_5416 

7.284_2465_14104_5458 


PUTNAM GLOBAL BOND 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 


7.514_2416_14549_3420 

6.455_6462_0_3465 


R&SUNALL. BOND 


7,670_2464_14851_4462 


14,656 14,672_28328_4425 


8,715_8122_15825_5424 


ROMAGEST OBBL.INTERN 

RQMAGESTSEL.BQND 


13.126 13.133_25415_3484 

5,208_5410_10084_3494 


SAI QBBLIG. INTERN. 


7,899_2403_15295_6469 


SANPAQLQ BQNDS 


7,039_2445_13629_5416 


SOFIDSIM BOND 


6.670_6425_12915 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


10855 _4430 

12841_6465 


ZETABOND 

13,958 

13,992 

27026 

3,993 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

13,978 

13,981 

27065 

4,189 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.922 

4.935 

9530 

-0.182 

ARCA BOND CORPORATE 

5.048 

5.054 

9774 

0.000 

AlIRFO GFSTIORR 

9,034 

9,037 

1749? 

4,958 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,516 

6,516 

12617 

3,068 

AZIMUT TREND TASSI 

7,005 

7,007 

13564 

5,465 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,366 

5,369 

10390 

5,092 

BIPIEMME PREMIUM 

5.093 

5.098 

9861 

0.000 

RIPIFMMF RISPARMIO 

6,854 

6,859 

13971 

5,199 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,114 

10,113 

19583 

0,158 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.859 

12.881 

0 

11.202 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.141 

5.137 

9954 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.316 

5.318 

10293 

5.601 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,189 

6,195 

11984 

5,578 

COMIT CORPORATE BOND 

5,282 

5,285 

10227 

5,640 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.273 

5,276 

10210 

5,481 

COOPERROMA MONETARIO 

5.064 

5.065 

9805 

3.045 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.183 

5.172 

10036 

2.939 

EFFE OB. CORPORATE 

5.114 

5.108 

9902 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5,186 

5,188 

10041 

0,000 

FONDICRI CORPORATE 

4,750 

4,754 

9197 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,214 

5,214 

10096 

4,280 

GFO Gl ORAI ROND TR ? 

5,197 

5,197 

10063 

3,940 

GESTIELLE CORP. BOND 

4.998 

5.001 

9677 

0.000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

6,913 

6,994 

19030 

0,490 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,750 

4,710 

9197 

-12,183 

IAM BOND CORP. EURO 

5.143 

5.146 

9958 

0.000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.185 

5.188 

10040 

0.000 

NORDFONDO C.BOND 

5.421 

5.427 

10497 

7,113 

OASI FINANZA P.CASH 

6,851 

6,848 

13265 

3,598 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,254 

10,259 

0 

8,784 

PERSONAL HIGHYIELD-Jfi 

10,883 

10,887 

0 

13,418 

PRIMF CORP.ROND FURO 

4,997 

5,000 

9676 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,394 

5,390 

10444 

7,815 

PUTNAM Gl ORAI HY-S 

4.634 

4,638 

0 

7,890 

RAS CEDOLA 

6,290 

6,290 

12179 

4,410 

RAS SPREAD FUND 

5.129 

5,127 

9931 

2,110 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,513 

13,505 

26165 

4,783 

ROMAGFST PROF.CONS. 

5,934 

5,236 

10134 

4,014 

SANPAOLO BOND HY 

5.510 

5.501 

10669 

5.233 

SANPAOI 0 RONDS FSV 

5,568 

5,568 

10781 

8,439 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,234 

6,240 

12071 

5,607 

SANPAOLO OB. ETICO 

5Ì266 

5.271 

10196 

4.221 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.140 

6.143 

11889 

4.929 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,301 

5,303 

10264 

4,432 

VASCO DE GAMA 

10,369 

10,378 

20077 

7,780 

ZETA CORPORATE BOND 

5,214 

5,219 

10096 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.615 

10.698 

20554 

-6.244 

SYMPHONIA A7. ITAI IA 

13,969 

13,366 

25692 

-6,897 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,90? 

3,220 

6900 

0,000 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,050 

6,050 

11714 

4,454 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,759 

6,763 

13087 

5,002 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,940 

5,946 

11501 

4,965 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,515 

5,538 

10679 

-5,467 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.210 

5.209 

10088 

4.075 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.086 

5.086 

9848 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

10.556 

10.556 

20439 

3,500 

BN LIQUIDITÀ' 

5.927 5.927 

11476 

4.092 

RNI CASH 

18,796 

18,726 

36259 

3,676 

RNI MONETARIO 

8,586 

8,584 

16695 

3,558 

CAPITALG. LIOLJID. 

6,052 

6,051 

11718 

3,914 

CARIFONDO TESORIA 

6,403 

6,403 

12398 

3,894 

CASH ROMAGEST 

5,257 

5,256 

10179 

3,811 

CENTRALE C/C 

8.490 

8.489 

16439 

3.688 

COMIT TESORERIA 

5.296 

5.295 

10254 

3.965 

DUCATO MON. EURO 

7.177 

7.176 

13897 

3,743 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,683 

5,683 

11004 

3,383 

EPTAMONEY 

11,786 

11,785 

22821 

4,171 

EIJGANEO 

6,238 

6,238 

12078 

3,932 

EUROM. TESORERIA 

9.495 

9.495 

18385 

4.214 

FIDEURAM MONETA 

12.486 

12.484 

24176 

3.498 

FONDFRSFI CASH 

7,610 

7,609 

14735 

4,061 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,770 

6,769 

13109 

4,234 

GFSTIORFDIT CASH MAN 

7'000 

7,000 

13554 

3,580 

GFSTIFI 1 F CASH FURO 


5,933 

11490 

4,032 

ING EIJROCASH 

5,583 

5,583 

10810 

3,484 

MIDA MONETAR. 

10,365 

10,364 

20069 

3,515 

NORDFONDO MONETA 

5,207 

5,206 

10082 

3,787 

OASI 3 MFSI 

6,915 

6,212 

12034 

3,635 

OASI CRESCITA RISP. 

6.949 

6.947 

13455 

3.546 

OASI TFSOR. IMPRFSF 

6,901 

6,898 

13362 

4,150 

OPTIMA MONEY 

5,203 

5,203 

10074 

3,645 

PERSEO MONETARIO 

6,230 

6,230 

12063 

3,885 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,558 

5,558 

10762 

3,732 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,515 

5,515 

10679 

4,194 

RISPARMIO IT.MON. 

5,449 

5,449 

10551 

3,680 

ROLOCASH 

7,054 

7,053 

13658 

3,659 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,121 

5,120 

9916 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,251 

9,250 

17912 

3,699 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,232 

6,231 

12067 

3,676 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,233 

6,232 

12069 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,035 

5,057 

9749 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 395 

13,425 

95936 

-0,408 

AZIMUT TREND 

17,872 

17,949 

34605 

15,969 

AZIMUT TREND 1 

17.160 

17.288 

33226 

-6.571 

RIM FI FSSIRII F 

5,394 

5,399 

10444 

0,000 

BN NEW LISTING 

7.775 

7.772 

15054 

-97,988 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,821 

5,846 

11271 

-27,966 

BNLTREND 

24,404 

24,636 

47253 

-18,813 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,128 

6,135 

11865 

4,716 

CAPITAI G. RISK 

9,641 

9,757 

18668 

16,959 

OISAI PINO ATTIVO 

3,570 

3,592 

6912 

-22,340 

DUCATO SECURPAC 

12.507 

19,558 

94917 

-9,040 

DUCATO STRATEGY 

5,034 

5,046 

9747 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,477 

4,489 

8669 

0,000 

FONDINVEST OPPORT. 

5,788 

5,823 

11207 

-4,896 

FORMULA 1 BALANCED 

5'836 

5,839 

11300 

2,764 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,687 

5,688 

11012 

4,157 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5,949 

5,959 

11519 

0,574 

FORMULA 1 LOW RISK 

5.657 

5.658 

10953 

3.570 

FORMIO Al RISK 

5,791 

5,800 

11213 

-0,532 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5.130 

5.130 

9933 

0.000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

15,282 

15,378 

29590 

-13,592 

GESTNORD TRADING 

6,401 

6,432 

12394 

-7,859 

IAM PORTFOLI01 

5,090 

5,089 

9856 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4.943 

4.942 

9571 

0.000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.766 

4.763 

9228 

0.000 

IAM PORTFOLIO 4 

4.566 

4.563 

8841 

0.000 

IAM TOP DYNAMIC 

5,855 

5,855 

11337 

0,000 

IAM TREND 

3,948 

3,976 

7644 

-19,098 

KAIROS PAR. INCOME 

5,071 

5,071 

9819 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.868 

4.871 

9496 

-9,640 

LEONARDO FLEX 

3,317 

3,357 

6423 

0,000 

OASI HIGH RISK 

9,058 

9,127 

17539 

-17,952 

OASI TREND 

5,216 

5,254 

10100 

0,000 

OllADRIFOGI IO FI FSS 

18,587 

18,676 

35989 

-14,290 

R&SUNALL. FREE 

6.612 

6.685 

12803 

-26.164 

RAS OPPORTUNITIFS 

5,989 

6,016 

11596 

6,000 

SAI INVESTILIBERO 

7,082 

7,106 

13713 

0,028 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,957 

7,032 

13471 

-17,921 

SPAZIO AZIONARIO 

6,495 

6,522 

12576 

-13,584 

SPA7IO CONCENTRATO 

4,095 

4,126 

7929 

-15,392 

ZENIT TARGET 

8,984 

9,044 

17395 

-11,739 
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11,00 Tennis, Roland Garros (Eurosport) 

_ 

15,30 Ciclismo, Giro d’Italia (Rai3) 



19,50 Triathlon olimpico (RaiSportSat) 


20,00 Sport Stream Magazine (Stream) 

è 

20,30 Basket, Parma-Como (RaiSportSat) 

.£ 

23,15 Calcio, under 20 (Eurosport) 

t 

00,30 Biliardo C.ltaliano (Rai2) 

1 

1,30 Inghilterra-Messico (Calcio Stream) 

o 

3,45 Calcio, serie A (Telepiù) 




Roland Garros, le prime sorprese: ko Williams e Mauresmo 

Clamorose eliminazioni di Venus, numero 2 del mondo, e della beniamina di casa. Ok Grande e Farina 



Primi brutti colpi per il Torneo del Roland Garros, il più 
importante sulla terra battuta, il secondo in ordine di 
tempo del Grande Slam: ieri, giorno d'apertura, sono 
cadute due stelle, quella nazionale, cioè Amelie Maure¬ 
smo (per mano della tedesca Jana Kandarr), e quella 
mondiale, vale a dire Venus Williams, testa di serie n.2 
(battuta dall'austriaca Barbara Schett, nella foto). «Vit¬ 
tima» di lusso nel singolare maschile, la testa di serie 
n. 15, la speranza statunitense Jan-Michael Gambill. 
Gli organizzatori incrociano le dita pensando a oggi, 
quando scenderanno in campo altri campioni a ri¬ 
schio: il russo Satin (n. 2 contro l'austriaco Hipfl battu¬ 
to da Gaudenzi nella finale di St.Polten), lo statuniten¬ 
se Agassi (n.3 con lo svedese T.Johansson), Sampras 
(n.5 contro il francese Kaufmann); la Hingis (n.1 con 


la spagnola Leon Garcia), laCapriati (n.4 con la france¬ 
se Loit), Serena Williams (n.6 contro la transalpina 
Pitkowski). Giornata in chiaroscuro per il tennis italia¬ 
no. Promosse Rita Grande (vittoriosa sulla croata Iva 
Majoli) e Silvia Farina (che ha eliminato la bulgara 
Magdalena Maleeva, n.13), bocciati invece Davide San¬ 
guinetti (dal marocchino Karim Alami) e Federico Luz- 
zi (da Evgeny Kavelnikov, n.7). 

Intanto, la vittoria di Strasburgo frutta a Silvia Farina 
Elia cinque posti nella nuova classifica mondiale Wta. 
Adesso è la n.23 ed è la migliore delle italiane. France¬ 
sca Schiavone guadagna un posto (n.51 ), altri quattro 
scatti li fa Rita Grande (54). L'impresa di St Polten fa 
tornare Andrea Gaudenzi tra i primi 100 giocatori del 
mondo (diventa 85). 



L'incontro tra gli irriducibili e il gio¬ 
catore del Parma Lilian Thuram si 
terrà tra 10 giorni aCollecchio. Tra¬ 
mite Almeyda e Conceigao, il france¬ 
se ha fatto sapere che riceverà con 
piacere i tifosi biancocelesti a pran¬ 
zo agli inizi della prossima settima¬ 
na. La delegazione degli ultrà laziali, 
sarà formata da 6 ragazzi della Cur¬ 
va Nord, avrà come obiettivo quello 
di far capire a Thuram che i tifosi 
della Lazio non sono razzisti e quin¬ 
di, di convincerlo, naturalmente se 
l'affare si concretizzerà, ad accetta¬ 
re la maglia biancoceleste. 
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Inzaghi e Montella alla ricerca del posto fisso 

Troppa panchina in campionato per i due centravanti. Chi giocherà in Nazionale? A Trapattoni la scelta 


Massimo Filipponi 


11 ritiro della N azionale accoglie due 
centravanti in pena. Diversi tra loro, 
ma ugualmente angosciati. Filippo 
Inzaghi eVincenzo Montella si con¬ 
tenderanno una maglia da titolare 
sabato prossima nella partita che 
l’Italia giocherà aTblisi per la qualifi¬ 
cazione ai mondiali del 2002. L'ulti¬ 
ma giornata di campionato l'ha visti 
parti re entrambi dalla panchina: so¬ 
lo 9 minuti in campo per lo juventi¬ 
no, 50’ per il giallorosso, autore del 
gol spettacolare che ha permesso al¬ 
la Roma di pareggiare contro il M i- 
lan. Il feeling coni rispettivi tecnici è 
ai minimi storici. Ancelotti ha accan¬ 
tonato SuperPippo, preferendogli 
Trezeguet. E il francese in questo 
momento non sabglia un colpo. I n- 
zaghi accetta malvolentieri e ha già 
in animo di lasciareTorino. Si sente 
tradito dopo unastagionecomplica- 
tasi maledettamente a fine aprile, 
con due rigori falliti nello spazio di 
cinque giorni e un posto da titolare 
perso dopo Juventus-Roma 2-2. La 
partita risolta da Montella nei minu¬ 
ti di recupero, un match che diede a 
Vincenzo lafamadi goleador impla¬ 
cabile ma non una maglia da titola¬ 
re. Domenica tutto l’Olimpico è ri¬ 
masto di sasso all'annuncio ddlefor- 
mazioni: lo speaker ha saltato il no¬ 
me di Montella? No, è in panchina. 
Gioca Deivecchio. Lo stupore dei ti¬ 
fosi si trasforma in rabbia nella ripre¬ 
sa quando l’Aeroplanino prende la 
squadra per mano, offre assist, sfio¬ 
ra due volte il gol (palo clamoroso) 
prima di confezionarne uno di quali¬ 
tà inestimabile: pallonetto dal limite 
dell'area per «uccellare» Sebastiano 
Rossi, il portiere più alto della serie 
A (sfiora i 2 metri). Negli spogliatoi 
M ontella fa capi re che ne ha piene le 
tasche di sedersi in panchina: «Non 
ce la faccio più, sono stufo, stanco. 
Aspettiamo la fine del campionato, 
poi avremo più tempo e tranquillità 
per fare le valutazioni. Questo non è 
il momento di farle». A chi gli fa 
notare che, forse, la scelta di Capello 
èdettata dalla necessità di non squili¬ 
brare la squadra, l’attaccante rispon¬ 
de prontamente: «Con mein campo 
questa squadra non ha mai perso». 
È seccato: nonostante lo scudetto ad 
un passo, M ontella potrebbe lascia¬ 
re Roma. 

Si diceche l’Italia non abbia mai 
avuto tanta abbondanza nel reparto 
offensivo. T anto cheT rapattoni, ob¬ 
bligato a sostituire Christian Vieri 
(infortunio alla caviglia), aveva di¬ 
verse alternative. I nostalgici, inna¬ 
morati di pallone, speravano in una 
chiamata di Roby Baggio; quelli che 
badano al sodo (cioè ai gol) erano 
certi del ripescaggio di Chiesa, il mi¬ 
glior marcatore italiano o del lancio 
di Marco Di Vaio. Tutti delusi, a 
sorpresa il Trap ha guardato in alto, 
in testa alla classifica e ha scelto M ar¬ 
co Deivecchio, pedina fondamenta¬ 
le nei piani tattici di Capello ma con 
solo tre gol all’attivo (uno nel girone 
di ritorno). 

Deivecchio farà parte del grup¬ 
po ma con poche chance di partire 
titolare sabato a Tblisi. La strategia 
di Trapattoni prevedeTotti trequar- 
tista alle spalle di due punte, una 
delle quali non potrà non essere 



Alex Del Piero. Per l’altro posto so¬ 
no in lotta proprio ledueanime in¬ 
quiete, Montella e Filippo Inzaghi. 
Nell'ultima apparizione, a Perugia 
contro il Sudafrica poco più di un 
mese fa, giocarono uno accanto al¬ 
l'altro. Bene il romanista (suo il gol 
del successo, con un pallonetto mol¬ 
to simileaquello di domenica), ma¬ 
lino lo juventino che si segnalò più 
che altro per un rigore prima strap¬ 
pato al rivale (nonostante le chiare 


indicazioni dalla panchina) epoi cal¬ 
ciato tra le braccia del portiere. 

Trapattoni ha quattro giorni per 
riflettere e scegliere tra Inzaghi e 
M ontella. Contasselo stato di forma 
non ci sarebbe confronto ma non si 
può ignorare il ruolino di marcia di 
SuperPippo: 7 presenze nella stagio¬ 
ne in corso e 7 gol. Due all'Unghe¬ 
ria, tre alla Romania (1 a M ilano, 2 a 
Bucarest), due alla Lituania. Trap 
non dimentica. 



Duello a 
distanza 
per un posto da 
centravanti 
nella Nazionale 
tra Vincenzo 
Montella 
(nella rete) 
e Filippo Inzaghi 
che fa stretching 
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Altezza 
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70 

Peso 

68 

2.042 

Minuti 
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1.296 

11 
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12 
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Ih gel agni 
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6 
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2 

3 
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6 

2 

Testa 

4 

1 
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0 

3 
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2 

5 
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4 

26 
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24 

13 
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Treviso & razzismo 

«Battute pericolose 
che poi fanno scuola» 

TREVISO Tanto imbarazzo e pochi commenti, tra il 
«no comment» del sindaco Gentilini, l'allarme della 
Cisl, l'impotente condanna del dubeledistanzeprese 
dalla parte «buona» della tifoseria. Il nuovo caso di 
razzismo, che vede nuovamente protagonisti gli ultras 
del Treviso, usciti domenica dallo stadio di Terni 
quando ha messo piede in campo il giovane attaccan¬ 
te di colore Omolade, ha scosso ancora una volta la 
città. Ma tra le autorità la parola d'ordine sembra 
essere "minimizzare". Quanto al Treviso, la posizione 
resta ferma: spazio ai giocatori di colore provenienti 
dal vivaio giovanile. 11 sindaco leghista Giancarlo Gen¬ 
tilini, ad esempio, glissa sull'argomento : «Non voglio 
commentare», afferma quando gli si chiede un parere 
sul grave episodio accaduto a Terni. Allarmata invece 
la reazione della Cisl, che indirettamente manda un 
messaggio anche a Gentilini e a certe sue battute: 
«questo tipo di episodi - sostiene il segretario provin¬ 
ciale M aurizio Cecchetto - fanno più notizia quando 
accadono a Treviso perchè qui, a forza di battute, si è 
arrivati a diffondere un'immagine ben precisa della 
città. Quanto accaduto dovrebbe favori re u na riflessio- 
nesul tipo di cultura chestiamo costruendo, mi augu¬ 
ro inconsapevolmente, e sull'effetto che possono ave¬ 


re certe battute dette da alcune influenti personalità 
trevigiane. Questo tipo di messaggi, volutamenti forti 
ed ambigui, hanno una conseguenza negativa su una 
fetta della nostra società, quella più debole e stressata 
sul piano cultirale. L'invito che facciamo - conclude 
Cecchetto - è che le persone più in vista della città, e 
della provincia, stiano più attentea quello chedicono. 
N on bisogna dimenticare anche anche la parola detta 
per scherzo può fare cultura». 

Rassegnata la condanna della società calcistica: 
«un episodio che si commenta da solo», afferma il 
direttore generale del Treviso Giovanni Gardini. Poi 
non aggiunge altro e fa capire che la società non ha 
armi per difenderelapropriaimmaginedal comporta¬ 
mento di questi pseudo-tifosi. Il Treviso comunque 
continuerà a far giocare atleti di colore. Né settore 
giovanile, tra nigeriani eghanesi, ci sono una decina 
di giovani africani che, prima o poi, arriveranno in 
prima squadra. 

Più decisa invece la presa di posizioneche provie¬ 
ne dalla parte "buona" della tifoseria. Italo Dal Din, 
presidente dd Centro Coordinamento dei Club che 
conta circa 2500 iscritti, non usa giri di parole per 
stigmatizzare quanto accaduto ieri pomeriggio in U m- 
bria : «Davanti a questi atti non possiamo rimanere 
indifferenti - afferma - noi condanniamo le azioni di 
questa frangia di ultras. Maqueste reazioni fanno solo 
il loro gioco. Quando vengono insultati si sentono 
importanti. Accade così anche alla domenica. Ogni 
volta che loro iniziano ad attaccare un giocatore di 
colore, il resto dello stadio reagisce in maniera molto 
decisa esdegnata. M a loro niente, si sentono orgoglio¬ 
si di essere contro tutti. Questa sera ci sarà una riunio¬ 
ne dd Centro Coordinamento. Discuteremo proprio 
di questo problema edecideremo cosa fare. L'immagi¬ 
ne di Treviso non può essere questa». 


«Se non rilasciate il fratello del nostro compagno, non scendiamo in campo». La Fifa: «Rischiano penalizzazioni». La Farnesina rassicura gli azzurri 


I georgiani: «Kaladze libero o non giochiamo con l’Italia» 


TBILISI I giocatori ddla Georgia potrebbero 
non scendere in campo sabato prossimo con¬ 
tro l'Italia se il fratdlo dd milanista Kakha 
Kaladze, che è stato sequestrato mercoledì 
scorso, non verrà liberato. I giocatori hanno 
chiesto ieri al ministro ddl'interno misure ur¬ 
genti per liberare Levan Kaladze prima ddla 
partita in programma sabato a Tbilisi. Altri¬ 
menti boicotteranno la partita con gli azzurri. 
L'intera «legionestraniera» ddla nazionalege¬ 
orgiana (15 convocati su 20) ha minacciato, 
«in segno di solidarietà» con il compagno di 
squadra milanista, di non scendere in campo 
contro l'Italia. I dirigenti ddla Federazione di 
Tbilisi hanno riferito chesono in corso tratta¬ 
ti ve e si sono detti certi che «la partitasi farà», 


ma hanno ammesso chela posizione dd cal¬ 
ciatori appare ferma: questi hanno aspettato 
l'arrivo ieri sera da M ilano, via Td Aviv, di 
Kakha Kaladze, e hanno poi diffuso un comu¬ 
nicato nd quale è ribadita la volontà di dar 
corso a «un'azione di protesta». 

La risposta ddla Fifa all'iniziativa dd gio¬ 
catori georgiani èstata dura: la nazionalegeor¬ 
giana rischia sanzioni (compresa la sconfitta 
0-3 a tavolino) se dovesse boicottare la parti¬ 
ta. «Un caso simile- ha spiegato un portavoce 
ddlafederazioneinternazionale- non si èmai 
presentato. Pur comprendendo il gesto dd 
giocatori sarebbe però difficile che la Fifa non 
intervenga perché vi sono situazioni personali 
incresciose anche altri paesi e le gare sono 


sempre state giocate». N on è però ancora pos¬ 
sibile sapere con esattezza quale sanzione ri¬ 
schia di subire la Georgia. «La Fifa - ha spiega¬ 
to il portavoce- esaminerà la situazionequalo- 
raeffettivamentei giocatori georgiani decides¬ 
sero di boicottare la partita di sabato». La 
nazionaleitaliana- rassicurata dalla Farnesina 
sulla situazione in Georgia - conferma invece 
il programma per la trasferta a Tbilisi. 

Intanto, Kaladze è partito alla volta dd 
suo paese. «Sono molto preoccupato - ha det¬ 
to il milanista prima ddla partenza - per la 
sortee la salutedi mio fratdlo. Non vedo l'ora 
di uscire da questo brutto incubo con il rila¬ 
scio di Levan». 

Fonti giornalistiche georgiane ipotizzano 


che la protesta dei calciatori - che si dicono 
«indignati» e chiedono maggiore impegno 
agli inquirenti - possa essere interpretata in 
qualche misura anche come una forma di 
pressione internazionale: un modo per far sì, 
ad esempio, che «il M ilan paghi a Kakha Kala¬ 
dze un anticipo di 600.000 dollari sull'ingag¬ 
gio» e gli permetta di versare subito il riscatto 
in contanti. Lafamigliadd rapitosi è detta fin 
dall'inizio disponile a pagare, ma l'unico a 
poter reperire il denaro è proprio il difensore 
rossonero. La situazione è seria al punto che 
lo stesso presidente georgiano Eduard Shevar- 
dnadze- già ministro degli esteri ddl'Urssai 
tempi di Gorbaciov- è intervenuto ieri perso¬ 
nalmente per assicurare di aver posto sotto il 


suo diretto controllo le indagini. Un gesto che 
- a dispetto ddla frequenza dd casi di seque¬ 
stri di persona in Georgia - Shevardnadze ha 
compiuto in passato solo in presenza di vicen¬ 
declamorose. Shevardnadze ha cercato di mo¬ 
strarsi rassicurante e ha fatto capire che le 
indagini vanno avanti e che la polizia sarebbe 
ormai vicina a individuare il luogo in cui è 
trattenuto il giovane. Ufficialmente si parladi 
una zona non lontana da Tbilisi, ma fonti 
investigative hanno riferito che in realtà le 
ricerche si concentrano ndla valle di Pankisi, 
lungo il confine russo-georgiano, un territo¬ 
rio impervio battuto da bande legate alla guer¬ 
rigliaseparatista ddla vicina Cecenia. E l'ipote¬ 
si ètutt'altro che tranquillizzante. 
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NANDROLONE 

Rinviata decisione su Davids 
Se ne riparlerà tra 45 giorni 

"La commissione antidoping ha rinviato 
la decisione sul caso di Edgar Davids, il 
calciatore della Juventus trovato positivo 
al test del nandrolone. L'olandese, che 
per ora è stato solo sospeso, rischia una 
squalifica fino a due anni. Il presidente 
della Commissione, Giacomo Ajesso, ha 
rinviato di 45 la decisione per rivedere i 
fascicoli presentati dalla difesa del club 
torinese. Il campionato ormai è andato e 
la società bianconera spera di arginare 
la prevedibile pesante squalifica. E 
intanto guadagna tempo. 



DOPING 

Ferrara, il Coni parte civile 
neirinchiesta contro Conconi 

Il Coni ha ottenuto dal Gip di Ferrara Piero 
Messini D'Agostini di costituirsi parte civile contro 
Francesco Conconi, rettore del locale ateneo, 
neH'udienza preliminare che chiuderà l'inchiesta 
sul doping. Gli ex vertici, in primis l'ex presidente 
M ario Pescante, erano coinvolti nell'inchiesta 
condotta dal pm Pierguido Soprani, anche se lo 
stesso magistrato aveva avanzato richiesta di 
archiviazione delle loro posizioni. Un'archiviazione 
che però era suonata come un atto d'accusa: «L 1 
origine del rapporto tra Coni e Conconi - scrisse 
Soprani - nacque per darei' avvio, in ambito 
istituzionale, a pratiche di doping sportivo». 


NAPOLI-ROMA 

È già febbre-scudetto ma solo 
5mila biglietti per i romanisti 

M ancano due settimane alla prossima gara di 
campionato ma a Roma già tutti cercano i 
biglietti per la gara tra il Napoli ei 
giallorossi. Da ieri mattina sono andati in tilt 
i centralini della società e della Sestante, 
l'agenzia di viaggi che cura la vendita dei 
tagliandi per letrasfertedella Roma. Sea 
Bari si sono presentati circa 25mila tifosi 
della Roma, è facile immaginare chea Napoli 
le richieste potrebbero raggiungere quota 
35mila, anche sei 1 intenzione della società 
partenopea sembra quella di soddisfare solo 
un settimo di tale richiesta. 


1 BOCCE 

I nuovi campioni italiani 
laureati a Montecatini 

Si sono conclusi a M ontecatini i campionati 
italiani di bocce. Per la categoria A/B femminile 
ha vinto Loana Cappelli della Sanpierina di 
Bologna. Per la categoria C/D femminile 
successo di M onica Del Vecchio del 
Sancristoforo di Pesaro. Per la categoria A, 
terna maschi le primi: Odorico, Natalee 
M ungello della società M onterotondo di Roma. 
Categoria B, coppia maschile, primi classificati 
Alfonso Baccario e Antonio Centofante Dlf 
Cassino (Fr). Nella categoria C maschile 
campione d'Italia Peppino Di Matteo Categoria 
D, terna maschile: Savo, M enconi e Fusco 


SuperMario va al raddoppio 

Cipollini, giudicato finito per il Tour, fa il bis e batte il record di Guerra 


Gino Sala 


ROVIGO Lo hanno escluso dal Tour de 
France giudicandolo un velocista sul 
viale del tramonto e lui risponde con 
un finaleimperioso chegli frutta il 2-2 
con Danilo Hondo. Già, due successi 
ancheper M arioloneCipollini chenel- 
la gradutatoria dei vincitori di tappa 
supera Learco Guerra portandosi a 
quota 32. Vorrei che anche Pantani 
alzasse la voce per servire di barba e 
capelli quel despota di Jean M arie Le- 
blanc, un padrone del vapore che ha 
dimenticato cosagli hanno dato i due 
italiani, che tanto, molto ha ricevuto 
dal toscano e dal romagnolo e che in 
compenso li ha licenziati, anzi buttati 
come si butta la carta straccia, in un 
cestino. 

Cipollini si è imposto nella nona 
tappa usando le gambe e il cervello. 
Era un finale tortuoso, con curve e 
controcurve, si sono vistedeviazioni e 
sbandate in una delle quali è finito 
con legambeaM'ariaLeoni. A lavorare 
per H ondo c’era U Uri eh che in questo 
Giro non riesce a far altro. La caduta 
di Leoni ha spezzato la sila, ha conces¬ 
so spazio a tre elementi. D avanti 0 nga- 
rato, nella sua scia H ondo e Cipollini. 
Tutto si decidea 150 metri dal traguar¬ 
do, mentre il gruppo va ricompattan¬ 
dosi. Re Leonesbuca sulla sinistra con 
una marcia in più che lo porta netta¬ 
mente davanti al tedesco. T rentaquat- 
tro anni, 115 vittorie in una carriera 
professionistica iniziata nel 1989, dodi¬ 
cesima stagione di attività nel plotone 
dei marpioni, un personaggio di cui 
sentiremo ancora parlare perché Ci¬ 
pollini non ha alcuna intenzione, per 
il momento, di attaccare la bici al clas¬ 
sico chiodo. Re Leone lo hanno battez¬ 
zato e come tale passerà alla storia. 
Non sempre il vecchio cronista lo ha 
elogiato. A tu per tu gli ho detto che 
era un pedalatore dotato dei mezzi 
per vincere anche nelle classiche dai 
percorsi ondulati e M ariolone mi ha 
risposto che si trovava d'accordo con 
la mia osservazione, soltanto che aven¬ 
do cominciato a vincere in volata, non 
ha poi svolto la preparazione richiesta 
per le gare dai tracciati impegnativi. E 
attenzione perché mentre sto scriven¬ 
do si ha notizia dell'interessamento di 
Verbruggen per il ripescaggio di Cipol¬ 
lini e Pantani al Tour. Il presidente 
dell'Uci si è rivolto a Leblanc in tal 
senso, ma ritengo che la richiesta ven¬ 
ga accolta. 

Classifica invariata, naturalmente, 
unasituazionein attesa di chiarimenti 
che ricaveremo dalla corsa di venerdì 
prossimo, quando verrà scalato due 
volte il Pordoi e l'arrivo sarà a 2.239 


Arrivo 


1) Mario Cipollini (Ita/Saeco) 

in 3h27'41”di km. 41,023 (abb. 12”) 

2) Danilo Hondo (Ger) 

s.t. (abb. 10”) 


3) A. Hauptmann (Sio) s.t. (abb. 4”) 

4) Alberto Ongarato (Ita) s.t. 

5) Guido Trenti (Usa) s.t. 

6) Zoran Klemencic (Sio) s.t. 

7) Ivan Quaranta (Ita) s.t. 

8) Dimitri Konychev (Rus) s.t. 

9) M. Strazzer (Ita) s.t. (abb. 6”) 

10) Matteo Tosatto (Ita) s.t. 

11 ) Abraham Olano (Spa) s.t. 

12) Michele Gobbi (Ita) s.t. 

13) Stefano Casagranda (Ita) s.t. 

14) Davide Casarotto (Ita) s.t. 


metri d’altitudine. Il giorno seguente 
dovrebbero far selezione il Bondonee 
i tornanti di Santa Barbara, quindi la 
crono di Salò e qui giunti vedremo 
come sarà messo Pantani, se avrà una 
posizione di prestigio, tale da fugare 
quei dubbi, quelle perplessità che per¬ 
mangono. Vedremo chi tra Frigo, Gar¬ 
zella Simoni, Di Luca, Gotti, Olano e 
Belli avrà ricavato preziosi vantaggi. 
Per ora abbiamo un Giro ancora a 
scatola chiusa, perciò aspettiamo. 

Quella di ieri era una tappa piatta, 
disegnata su una linea grigia e dritta, 
pianura al mille per mille, paesi e bor¬ 
gate appiccati l'uno all'altro e osser¬ 
vando la multicolore fila dei concor¬ 
renti ho nuovamente notato che molti 
loro non portavano il casco. Luccica¬ 
va, per esempio, la crapa pelata di M ar¬ 
co Pantani. Male ragazzi, molto male 
poiché sapete cosa può provocare una 
caduta a capo scoperto. Sapete che c'è 
una casistica con gravi infortuni e più 
di un decesso. Eh, si, l'uso del casco 
dovrebbe essere obbligatorio come lo 
è un Belgio e se non sbaglio anche in 
Olanda. In passato i ciclisti avevano 
addirittura scioperato per evitare una 
protezione che detestavano e che via 
via si è alleggerita fino a diventare as¬ 
sai meno fastidiosa e ingombrante. E 
comunque propongo alla Federcido 
italianadi rivedere le norme, di rimet- 
terenel regolamento un provvedimen¬ 
to che è stato respinto, ma che deve 
tornarein vigore. E poi, amici corrido¬ 
ri, si può scioperare per ben altre que¬ 
stioni sulle quali mancate di compat¬ 
tezza e di forti decisioni. Oggi il Giro 
espatria andando da Lido di Jesolo in 
Slovenia e precisamente a Lubiana. 
U na prova che non dovrebbe impauri¬ 
re i velocisti e dar luogo ad un finale 
con numerosi contendenti. Ancora Ci¬ 
pollini? 


Classifica 


La tappa di oggi 


IO* TAPPA • Ototli MI Irteli.» 

latti mt tri* 
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1) Dario Frigo in 42h14 55” 

2) Josè Azevedo (Por) a 3” 

3) Abraham Olano (Spa) a 14” 

4) Gilberto Simoni (Ita) a 15” 

5) Wladimir Belli (Ita) a 19” 

6) Jan Hruska(Cec) a 30” 

7) Oscar Camenzind (Svi) a 37” 

8) Andrea Noè (Ita) a 44” 

9) Giuliano Figueras (Ita) a 45” 

10) Linai Osa Eizaguirre (Spa) a 48” 

11) Danilo Di Luca (Ita) s.t. 

12) Stefano Garzelli (Ita) a 59” 

13) Pietro Caucchioli (Ita) s.t. 

14) Ivan Gotti (Ita) a 1'04” 

15) Marco Pantani (Ita) a l'U” 
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Dopogara 

Re Leone via dalla Saeco 
«Il ciclo è ormai finito» 


ROVIGO Cipollini rompe con la sua 
squadra e ha intenzione di correre 
per altri due anni. È lo stesso Mario 
ad annunciarlo. Quante possibilità 
di rinnovare il contratto con la Sae¬ 
co? «Pochissime La Saeco vuole di¬ 
sfarsi di Cipollini. Il ciclo èfinito da 
un po'. «Probabilmente loro voglio¬ 
no il ricambio generazionale. I n que¬ 
sto momento sto trattante un con¬ 
tratto biennale». Perché è finito il 
ciclo? «Bisogna chiedere a loro. Per 
mesarebbeun onorefinirela carrie¬ 
ra con la maglia della Saeco. M a loro 
puntano a fare a meno di Cipollini». 

Il team manager della Saeco, 
Claudio Corti, è più possibilista. «L 1 
azienda deve ancora definire che ti¬ 
po di squadra sarà quella del prossi¬ 
mo anno. Cipollini è un corridore 
che ci interessa, ma ci sono tante 
cose da valutare, L'immaginecheha 
Mario non ce l'ha nessuno. La sua 
popolarità è paragonato lesolo a quel- 
ladi Pantani. Ma la Saeco deveanco- 
rafarei suoi piani, devedefinirel'in- 
vesti mento, tanto più ora che è entra¬ 
ta in Borsa». 

Tra le incognite, pesano quelle 
sulla partecipazioneal Tour. L'esclu- 
sionedi quest'anno ha lasciato segni. 
Sui quali Mario ora fa lo spiritoso: 
«Ringrazio Jean Marie Leblanc. Se 
avessi dovuto fareil Tour avrei dovu¬ 


to continuare ad allenarmi, invece 
così andrò in vacanza... ». 

Anche due anni fa Cipollini an¬ 
nunciò che la storia era finita. Ed 
invece proprio in quel momento il 
suo manager trovava l'accordo per 
altre due stagioni. Stavolta sembra 
finita davvero, anche se Corti dice: 
«Quante possibilità di continuare? 
Abbastanza». M a forse è frase di cir¬ 
costanza. Una certezza è che la Saeco 
resterà nel ciclismo, Il resto è tutto 
nelle pieghe del ciclo-mercato, Che 
potrebbe portare Danilo Di Luca in 
rosso, Il biondo tinto d'Abruzzo ha 
scommesso su se stesso in questo Gi¬ 
ro. Ha rifiutato il rinnovo del con¬ 
tratto con la Cantina Tolio. Se sarà 
sul podio a M ilano, scatterà l'asta. 

Intanto, è mancato il duello allo 
sprint tra I van Quaranta e M ario Ci¬ 
pollini, ma è scattata la polemica. 
Perché Ivan si è lamentato per la 
rottura del tacito patto tra velocisti 
che prevede la «non belligeranza» 
nella tappe di montagna. «Invece l'al- 
troieri sull'Abetone la Saeco ha tira¬ 
to perché mi ha visto in difficoltà. 
Cipollini sperava di farmi fuori man¬ 
dandomi fuori tempo massimo». «È 
vero - ha risposto Maio - ma mi 
sembra normale. H o fatto quello che 
si doveva fare, La corsa è corsa, ognu¬ 
no fa i suoi interessi». 


UnoH 
sguardo 


La tv cancella il mistero 


G | r n 0 ma ti porta dentro la fatica 


Segue dalla prima 

Una volta, alle elementari, organizzarono 
una gita per vedere passare la Milano - 
Torino. Si feceun gran trambusto per arri¬ 
vare al posto giusto nel momento giusto. 
In tre secondi si consumò tutto. M i rima¬ 
se negli occhi solo una gran strisciata di 
colore. Ho imparato così che l'occhio non 
ha lo zoom. Adesso, quando mi metto 
davanti al I a tv, mi piacciono leripresedal- 
la moto, spettacolari perchè riescono a for¬ 
nire anche il dettaglio. Non è il passaggio 
del gruppo che conta. Non conta neppure 
l'arrivo. Sono i particolari che fanno la 
storia, una gomma bucata, una catena che 
scorre sull'ingranaggio, le pedivelleche gi¬ 
rano. i piedi... E poi lefacce. La telecamera 
sa essere spietata, scopre tutto. Si può mi- 
surare l'intensità dello sforzo, il grado del¬ 
la fatica, si può intuire quanto Pantani 
può volare e quanto il suo avversario può 
resistere. Più chel etecnicheelestrategie, 
letelecamerepossono ricostruirete svilup¬ 
po del dramma, risalendo proprio dai det¬ 
tagli. La scrittura di un tempo o la radio 
potevano solo evocare. Il ciclismo resta 
una grande narrazione, che la telecamera 
materializza: un inizio e una fine con il 
traguardo cheèla chiusura di un travaglia- 





to viaggio. È stato bravissimo Castellitto 
nel film sulla vita di Coppi, perchè è stato 
fisicamente Coppi, quel torace stretto, il 
grande airone ri piegato sul manubrio». 

Regista nel segno delle microstorie... 
«Non ho mai fatto il regista sportivo. Se 
mi capitasse limiterei i replay, che inter¬ 
rompono l'azione e raffreddano l'emozio¬ 
ne. Limiterei certi giochi grafici, che oggi 
sono facili. Il regista bravo èquello che si v 
ede meno. Cercherei appunto i dettagli, 
anche nel rumore. La telecronaca sportiva 


ha eliminato i rumori, chesono parteinve- 
ce del racconto. Il botto di un pugno, il 
colpo secco sul pallone, lo scrocchiare del 
cambio danno sapore a tanti passaggi 
d'emozione, come in ogni film. Per ora 
rifarò Quelli che il calcio..., con Simona 
Ventura, ma stiamo pensando a qualche 
cosa di nuovo». Beppe Recchia, regista di 
programmi cult come «Televacca» con Ro¬ 
berto Benigni e come «Drive In» e degli 
show di Canale 5: «Splendida Rai, regia 
competente, un racconto senza lacune: c'è 
tutto, drammi, ferite, cadute, la resa del 
campione in fondo al plotone. Abbiamo 
imparato dalla Francia. Il grande salto fu 
con M ediaset, che importò tecnici etecni- 
chedal tour. M a la Rai ha fatto meglio di 
M ediaset e persino della Francia. L'unica 
parte che mi lascia un po' perplesso è il 
Processo. M azzocchi tratta il ciclismo co¬ 


me se fosse calcio al bar dello sport, cerca 
il pettegolezzo e la polemica. Ma il cicli¬ 
smo non è sport di pettegolezzi e di pole 
miche, è sport di fatica. In questo senso 
preferivo Claudio Ferretti, che aveva uno 
stile più pensato, più signorile, più rispet¬ 
toso, nella tradizione di Zavoli. La fatica 
appunto. Ricordo che proposero a Gaspa¬ 
re, il compagno di Zuzzurro, di interpreta- 
reCoppi nel film sulla vita del campionis¬ 
simo: prese in mano la bicicletta di Coppi 
e si è chiesto come facessero ad andare 
così forte con quei pesi. Ho lavorato per 
alcune tappe ai tempi di Anquetil. Poi mi 
è capitata qualche M ilano-Sanremo, dalla 
postazione di Capo Berta». Troppa infor¬ 
mazione non mortifica l'epica? «Infatti. 
Meglio qualche notizia in meno e invece 
sguardo su certe situazioni, alfabeto di un 1 
epica ciclistica: cotta, crisi, l'uomo in fon¬ 


do al gruppo, Pantani che scatta, Pantani 
chesu una piccola salita non celata. Cas- 
sani èbravissimo cometecnico, però colpi¬ 
scono di più i primi piani della fatica». Le 
criticheai Processo? «Cipollini mi ha dato 
un brivido, con lesuedichiarazioni, con la 
sua verità fuori dal conformismo». Che 
cosa manca? «Non si sente abbastanza la 
presenza del pubblico. Eppurequestafolla 
è il coro di una tragedia classica». 

GeneGnocchi, attore, calciatore, scrit¬ 
tore: «H o nel cuoreil ciclismo dell'era Pan¬ 
tani. Ovviamente in televisione. Pantani 
anchein televisioneera lo spettacolo. L'al¬ 
tro giorno ho rivisto la salita di Carpineti, 
che sta vicino a casa mia. E ho rivisto il 
sudore di quei ciclisti. Però mi piacciono 
molto le cose di contorno, ad esempio la 
moto che rompe le scatole, gli spettatori, i 
tifosi, quelli seduti sull'uscio di casa, quelli 
vestiti da ciclisti, quelli che alzano cartelli, 
i cani che abbaiano. 

La telecamera potrebbe rubare imma¬ 
gini che mai nessuno saprebbe riferire». 
Vai in bicicletta? «Chiede troppo tempo. 
Se hai un'ora a disposizione puoi solo an¬ 
dare a correre a piedi. Con la bicicletta ci 
passa almeno mezza giornata. A parte il 
problema del soprassella». 

Oreste Pivetta 


Uci, Casagrande 
primo nel mondo 

Francesco Casagrande si conferma 
alla guida della classifica dell'Unio¬ 
ne ciclistica internazionale, con 
2.555 punti, seguito da Davide Re¬ 
bellina 2.048 punti. 

1. Francesco Casagrande (Italia) 
2.555,00 punti 2. Davide Rebellin 
(Italia) 2.048,00 3. Lance Arm¬ 
strong (Usa) 1.997,00 4. Erik 
Dekker (Olanda) 1.907,00 5. Rober¬ 
to Heras Hernandez (Spagna) 
1.759,00 6. Erik Zabel (Germania) 
1.699,00 7. Jan Ullrich (Germania) 
1.676,75 8. Romans Vainsteins (Let¬ 
tonia) 1.646,00 9. Raimondas Rum- 
sas (Lituania) 1.581,00 10. Michele 
Bartoli (Italia) 1.555,3511. Dario Fri¬ 
go (Italia) 1.492,0012. Michael Boo- 
gerd (Olanda) 1.427,25 13. Andrei 
Tchmil (Belgio) 1.262,0014. Gilber¬ 
to Simoni (Italia) 1.250,00 15. Pao¬ 
lo Bettini (Italia) 1.212,00 16. Oscar 
Camenzind (Svizzera) 1.116,00 17. 
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Cara Slae sei sicura di essere senza macchia? 

Franco Fabbri 



ODISSEA A SIRACUSA 

Comincerà stasera alle 21,30 nell 1 
Anfiteatro Romano a Siracusa il 
progetto itinerante dell«'Odissea», 
nell 1 ambito del cartellone 2001 degli 
spettacoli classici dell'Istituto 
nazionale del dramma antico, per la 
regia di Marco Tarasco el 1 
allestimento della compagnia Lavia. Il 
progetto itinerante -10 episodi allestiti 
in cinque luoghi diversi sino al primo 
luglio - propone un «viaggio» tra i 
luoghi dell' Odissea. Il primo episodio 
in scena oggi all 1 Anfiteatro Romano di 
Siracusa sarà «Penelope tra i proci». 


Iscritti e soci della SIAE hanno appena ricevuto l’ultimo 
numero del «Bollettino», che come ogni periodico di questo 
tipo è in ritardo: èil numero di gennaio-febbraio 2001. Per 
uno di quei sussulti spazio-temporali di cui solo le grandi 
organizzazioni sono capaci, riporta un documento la cui 
data è successiva: la Delibera n. 22 del 7 marzo 2001. Già 
solo questa piccola ma vertiginosa sfasatura alla Philip K. 
Dick(«Ubik», «BladeRunner») sarebbesuffidentea render¬ 
ne affascinante la lettura: ma l'interesse è ancora maggiore 
a causa del contenuto: si tratta infatti dell'Ordinanza di 
ripartizione della Sezione M urica, 

5^ E perché dovrebbe interessai ? Chiunque abbia seguito 
negli ultimi mesi i dibattiti su N apster e lo scambio di files 

Jt M P3, con relative geremiadi dell'industria sulla sdagurata 
abitudinedei giovani di scambiareregistrazioni senza corri¬ 


spondere un minimo compenso ad autori, esecutori, editori, 
discografici, si sarà fatto un 'idea di come funzionino le cose 
normalmente, doè quando il commerao di musica avviene 
sotto il completo controllo dell'industria e delle soaetà degli 
autori. Se con Napster e astemi analoghi nessun compenso 
raggiunge quelli che il gergo del diritto d'autore chiama gli 
«aventi diritto», allora quando un disco viene stampato e 
distribuito, o trasmesso alla radio o alla televisione, o diffu¬ 
so in una discoteca, o riprodotto da un centralino tettonico, 
o quando una certa composizione viene eseguita in concer¬ 
to, in una serata danzante, in una festa, tutte situazioni 
(l’elenco potrebbe essere più lungo) sulle quali la SIAE 
esercita il proprio occhiuto (orecchiuto?) controllo e riscuote 
pagamenti, potremo essere certi che quanto è stato corrispo¬ 
sto da noi, gli utilizzatori, raggiungerà gli «aventi diritto». 


Ecco, la lettura di questa Ordinanza di ripartizioneèinteres- 
sante perchéci permettedi capi re che questa idea del funzio¬ 
namento dà diritto d’autore museale fasulla. 

Per fare un esempio fra i molti possibili, se un brano dance 
creato dal signor Rosa vienediffuso a furor di popolo in una 
discoteca strapiena, ma quella discoteca non rientra nel 
campione statistico rilevato dalla SIAE, il signor Rossi non 
riceverà una lira. E seia discoteca fosse invece né campione, 
difficilmente al sgnor Rossi andrebbe più dé 50% di quélo 
chela nostra idea fasulla gli attribuirebbe, doè l'ammonta¬ 
re pagato alla SIAE dal gestore déla discoteca per quél a 
srata, diviso in proporzionealleduratedé brani diffusi. Se 
invece il brano è una mazurka scritta dal signor Bianchi, 
eseguita dal vivo néla balera attigua, Bianchi e il suo 
editore riceveranno quanto spetta, ma non venga in mente 


a Bianchi di fare a meno dél'edìtore, tanto riceverebbe la 
stessa cifra, perché ai brani editi va un punteggio doppio 
rispetto a qudli non editi. 

Avetelevertigini?Appunto. Un'ordinanza di ripartizioneè 
un articolato complesso a base di percentuali, punteggi, 
confidenti di valorizzazione che cercano di mettere rime¬ 
dio a due difficoltà inoppugnabili: che non è sempre fadle 
conoscereanaliticamentechecosa èstatoeseguito, echenon 
tutte le esecuzioni hanno la stessa importanza e lo stesso 
valore. M a il risultato è che tutto viene consegnato all'arbi¬ 
trio di interessi contrapposti e diversamente rappresentati. 
Amministrati i quali, è difficile che una società degli autori 
ri possa presentare come un cavaliere senza macchia, che 
agita il ditino per far la moraleagli adolescenti scopiazzato- 
ri. 
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Il grande chitarrista inglese 
non farà più concerti. 
«Questo è l’ultimo tour, 
non_ è più- lavoro per me» 



Giancarlo Susanna 


ROMA Eric Clapton non farà più concerti. La 
notizia, ripresa da un articolo di RollingSto- 
ne, è di quelle destinate a fare abbastanza 
rumore, visto che il chitarrista inglese, 56 
anni compiuti lo scorso 30 marzo, è uno dei 
simboli del rock, uno di quei pochi musicisti 
chehanno saputo attraversare interi decenni 
conquistando continuamente nuovo pubbli¬ 
co. 

Certo, non si legge più sui muri di Lon¬ 
dra che «Clapton is God» e il rock blues 
acido dei Cream è affidato alla storia, ma la 
sua popolarità, alimentata da dischi venduti 
amilioni emilioni di copiecomel'«U nplug- 
ged» di qualche anno fa, non accenna mini¬ 
mamente a diminuire. «Questa è definitiva¬ 
mente l'ultima volta - ha detto Clapton, at¬ 
tualmente impegnato con Je date ameri cane 
del suo tour mondiale - È dura. Semplice- 
mentenonèpiù lavoro per me». A spingerlo 
a prendere una decisione non certo facile 
deve aver contribuito anchel'imminente ter¬ 
za paternità. La compagna di Clapton, M elia 
M cEnery, darà alla luce un bambino il mese 
prossimo nella casa chela coppia ha acquista¬ 
to a Columbus, in Ohio, ma Clapton ha già 
un'altra figlia, Ruth, e circa dieci anni fa ha 
perso in un tragico incidente il bambino che 
aveva avuto da Lory Del Santo. A questo 
punto non sembra davvero un caso che le 
ventuno canzoni del suo attuale concerto 
ripercorrano le tappe di una carriera a dir 
poco leggendaria. Nato a Ripley, nel Surrey, 
Clapton ha studiato alla Kingston Art Scho- 
ol e ha cominciato a suonare la chitarra a 
diciassette anni. «Si è trattato di un processo 
abbastanza indiretto - ebbe a dire lo stesso 
Clapton in un'intervista del '76-, Me l'aveva¬ 
no comprata e l'ho lasciata quasi subito, sal¬ 
vo riprenderla qualche anno dopo quando 
non avevo altrecosedi cui occuparmi. Dove¬ 
vo usarla per guadagnare qualche soldo e 
comprare qualcosa da bere e da mangiare al 
pub. Penso che questo sia stato un ottimo 
incentivo. È quando cominci a fare abbastan¬ 
za soldi da non aver più bisogno di lavorare 
e andare a suonare per vivere che le cose 
peggiorano». 

Parolecheacquistano un significato par¬ 
ticolare, alla lucedi quanto Clapton ha appe¬ 
na dichiarato. E che danno un'idea di quan¬ 
to ricettiva e creativa fosse la scena musicale 
inglese degli anni '60, un ambiente in cui il 
vero talento non faceva troppa fatica ad 
emergere. La prima occasione importante 
arrivò per il giovaneClapton nel 1963, quan¬ 
do fu chiamato a sostituire Anthony «Top» 
Topham negli Yardbirds. Con questa band 
Clapton inciseduealbum (uno dei quali con 
il grandebluesman Sonny Boy Williamson) 
e un singolo, il fortunato ForYourLove. Nel 
1965 entrò a far parte dei Bluesbreakers di 
John Mayall, il cui approccio alla musica, 
più rigoroso di quello degli Yardbirds, era in 
sintonia con la sua crescente passione per il 
blues e per solisti come Buddy Guy e Otis 
Rush. L'unico disco realizzato con i Bluesbre¬ 
akers, recentemente ristampato su cd, ècon- 
siderato ancora oggi uno dei capolavori del 
blues britannico. In Ramblin' On MyMind, 
un classico di Robert Johnson, Clapton esor¬ 
dì anchecomecantante, ma sono i suoi asso¬ 
li, soprattutto quelli di DoubleCrosangTime 
edi HaveYouHeard adareil segno della sua 
maturazione come chitarrista. La famosa 
scritta sui muri risale proprio a quei giorni, 
anche se Clapton, nella stessa intervista a 
SteveTurner, la considerava semplicemente 
la trovata di un giornalista: «Sai com'è suc¬ 
cesso? Un giornalista disse di aver visto un 
ragazzo che lo scriveva su un muro, ma non 
credo fosse necessariamente vero. Quel tale 
non ha probabilmente visto nessuno, ma il 
solo fatto di averlo pubblicato su un giornale 
ha fatto sì che per un po' di tempo qualcuno 
lo facesse davvero». 

Chiusa la parentesi dei Bluesbreakers e 
lasciato il suo posto a un altro grandechitar- 
rista, Peter Green, Clapton formò con il bas- 
sistajack Bruceeil batterista Ginger Baker i 
Cream, il gruppo che gli avrebbe dato la 
famaeil grande successo commerciale. Sin¬ 
goli come Sunshine OfYour Love e Strange 
Brew e album come Disrae/i Gears e Wheds 
OfFire fecero di Clapton l'unica credibile 


alternativa al genio di J imi Hendrix, chesenz' 
altro contribuì a modificare il suo stile ele¬ 
gante e distaccato. È proprio in questi anni 
che nasce e si consolida il mito di 
«Slowhand». «In quel momento volevo esse¬ 
re una star. Anzi. Non soltanto una star, ma 
una star che faceva quello che volevo fare 
io». L'amicizia eia collaborazionecon i Beat¬ 


les (in particolare con George Harrison: 
Clapton aggiunse la sua inconfondibile fir- 
maa 1/1/ hileMy GuitarGentlyWeeps, nell'Al¬ 
bum Bianco), le estemporanee avventure 
con i Blind Faith (con Steve Winwood e 
Ginger Baker) econ Derek & TheDominos 
(con un'altra leggendaria chitarra, quella di 
DuaneAllman) non fecero che aggiungere 


L'immaginario del rock è ancora lega¬ 
to alla cultura giovanile e sarà così 
fino a quando quattro o cinque ragaz¬ 
zi si troveranno in un garage con due 
chitarre, basso e batteria per divertirsi 
e dare sfogo alla loro energia. 

Proprio per questo sembra così stra¬ 
no vedere invecchiare sul palco i 
personaggi che hanno fatto grande 
questo linguaggio musicale. Il caso di 
Eric Clapton è a dire il vero un po' 
atipico, perché «Slowhand», se si 
eccettua il suo «periodo di fuoco» 
con i Cream, non è di sicuro un 
front-man come Mick Jagger o Iggy 
Pop e neppure un chitarrista scatena¬ 
to come Neil Young. Vederlo immobi¬ 
le al centro della scena, vestito con 
uno dei suoi prediletti abiti di Armani, 
non faceva certo pensare a Johnny 
Rotten. 

Per non parlare della musica, che da 
molto tempo si è fatta carezzevole e 
rilassata, salvo qualche impennata 
verso il più classico e inoffensivo rock 
blues. In fondo B.B. King, con cui 
Clapton ha inciso uno dei suoi ultimi 
(inoffensivi) dischi è molto più vec¬ 
chio di lui e continua a girare il mon¬ 
do con la sua chitarra, il suo smoking 
e i suoi blues. Lo faceva anche Muddy 
Waters, il maestro di tutti. E la sua 
band, composta al novanta per cento 


lustro al suo nome. Nel 1971, l'anno di Lay- 
/a, Clapton fu invitato con Bob Dylan, Ringo 
Starr e altre superstar al concerto organizza¬ 
to da George Harrison per raccogliere fondi 
eaiuti per le popolazioni alluvionatedel Ban¬ 
gladesh. La morte di Allman e il mancato 
successo di Layla, oggi uno dei suoi brani 
più famosi e amati, lo spinsero verso la de 
pressione e l'eroina e solo grazie all'aiuto di 
amici comePeteTownshend riuscì a supera¬ 
cela crisi. Il leader degli Who organizzò per 
lui una serata al RainbowTheatredi Londra 
nel gennaio del '73, ma soltanto un anno 
dopo Clapton riuscì a liberarsi dalla tossico- 
dipendenza eportò in classifica la sua versio¬ 
ne di un brano di Bob Marley, / Shot The 
Sheriff, contribuendo non poco aH'afferma- 
zionedel musicista giamaicano edello stesso 
reggae in Gran Bretagna. Da allora Clapton 
ha consolidato il suo mito e collezionato 
successi - da Cocaine, scritta da J.J. Cale, al 
già citato Unplugged, passando per l'intensa 


di «allievi» bianchi, abbassava il volu- 
meecambiavasuono, quando l'anzia¬ 
no bluesman entrava nel raggio dei 
riflettori. 

Le motivazioni per cantare e suonare 
erano molto diverse, però, perché 
Muddy Waters (e come lui tanti artisti 
neri, anche meno fortunati) non aveva 
di sicuro un conto in banca come quel¬ 
lo di Clapton. Veniva da una situazio¬ 
ne sociale, economica e culturale dif¬ 
ferente e probabilmente voleva assicu¬ 
rare un futuro alla sua famiglia. C'è 
più dignità in un vecchio bluesman 
che in un vecchio musicista rock? For¬ 
se. Dipende dalle storie di ognuno. 
Bob Dylan, Lou Reed, Neil Young, Ig- 
gy Pop, Patti Smith e perfino Mick 
Jagger e Keith Richards devono evi¬ 
dentemente sentire una spinta che 
Eric Clapton non ha più. 

Sempre che non cambi idea, come si 
può in fondo leggere tra le righe delle 
sue dichiarazioni a Rolling Stone. 

Ma se a spingerlo al ritiro dalle scene 
è la consapevolezza di non poter più 
offrire il meglio di sé al suo pubblico, 
la sua è una scelta che merita apprez¬ 
zamento. Vorrà dire che non lo vedre¬ 
mo stanco e annebbiato a rincorrere 
gli anni migliori della sua lunga e glo¬ 
riosa carriera. 


ballata Tearsln Heaven, dedicata al figliolet¬ 
to Conor- senza tuttavia direnulla di sostan¬ 
zialmente nuovo e creandosi una nicchia 
ovattata in quello chevienechiamato «main- 
stream», un settore del mercato frequentato 
soprattutto dal pubblico adulto. Dotato di 
un tocco inconfondibile (la famosa «mano 
lenta») e di una voce che col tempo si è 
arricchita di sfumature sempre più calde, è 
ormai una vera e propria istituzione del rock 
ed è davvero difficile pensarlo lontano dal 
suo strumento prediletto edall'affetto che il 
pubblico continua a dargli. 

«"Voglio ancora lasciare la porta aperta 
per un paio di progetti, per suonare di tanto 
in tanto in teatro - ha spiegato -.Ma devo 
dire che questa è praticamente la fine. Tutti 
quelli con cui ne parlo mi dicono che non 
dovrei mai fermarmi, lo non vorrei, in veri¬ 
tà. Vorrei comunque avere la possibilità di 
esprimere qualcosa, ma non ho bisogno di 
fare ancora dei tour come questo». 


Stasera 
Pavarotti 
& Friends 

Silvia Boschero 

Alle prove dà giorni scorsi, il 
cantantedà Deep Purpleha tradito 
più di una volta un'espressone di 
sottomessa riverenza né confronti 
dà maestro Pavarotti impegnato 
nàl'acuto di «Nessun dorma». Lui 
che è leader di una dàle band più 
potenti dàl’hard rock dagli anni 
Settanta ad oggi. NI a quando il 
maestro chiama, l'universo 
museale risponde, abbassando la 
cresta. Quàlo tra i Deep Purple e 
Big Luciano (probabilmentecon la 
canzone«Child in ti me»), sarà solo 
uno dà tantissimi duetti dà 
Pavarotti & friends dedicato 
quest’anno ai bambini afghani, 
quàli a cui è vietato il gioco 
dall'intransigenza talebana, quàli 
che muoiono di fame 
nàl'indifferenza generale. 

NI a gli ospiti dàla kermesse in 
programma oggi al parco Novi Sad 
di NI odena (sarà trasmessa da Rai 

I a partiredalle20.40), saranno 
tantissimi, a cominciare dalla 
coppia NI ichaà Duglas- Catherine 
Zeta-Jones(il primo da anni 
ambasciatoredàl'Onu per il 
disarmo), cheannunceranno il 
duetto tra il maestro e Tom Jones 
E ancora: Anastacia con «I ask for 
you», Fioràia NI annoia con 
«Caruso» di Dalla, Barry White 
con il suo dassico da brividi 
«You 1 reT he First, TheLast, My 
Everything», GeorgeBenson con 
«Greatest love of all», i M orcheeba 
con «That's amore», Patty Pravo 
con «Pazza idea», Tom Jones con 
«Dàilah», leBond (in un pezzo dà 
repertorio li rico-popolare) e anche 
Càia Cruz eJarabe de Palo, 
esponenti dà mondo latino, che da 
soli canteranno, là «La vidaesun 
carnaval» e lui «La flaca». 

Scopo: raccogliere un milione e 
mezzo di dollari (con i conti 
correnti per cui èstato allestito il 
numero verde 800-667788, ma 
anche con i biglietti dàla serata: nà 
prato 20mila lire, in platea da 
900mila a 160mila lire), da 
devolvere, seguendo l'appàlo 

Iandato dal segretario generale 
dàl'Onu Kofi Annan, a due 
progetti destinati ai rifugiati 
afghani nà vari campi profughi in 
Pakistan. 

II primo pensato per assicurare 
l'assistenza sanitaria a favore di 
arca 308mila giovani donne e 
735mila bambini e adolescenti 
afghani rifugiati in Pakistan, il 
secondo per costruire scuole e 
assicurarel'istruzioneprimaria a 
7mila bambini rifugiati. 

Insomma garantire un futuro 
dignitoso per questi bambini, che 
saranno presenti sul palco in una 
dàegazione che arriva proprio dai 
campi profughi pakistani e che si 
mescolerà con il coro italiano econ 
l'orchestra di settanta dementi. 

I preparativi fervono, con la solita 
iperattiva Nicoletta NI antovani, 
produttrice tuttofare dà Pavarotti 
International, checorrea destra ea 
sinistra per assicurare il perfetto 
funzionamento di una maratona 
che chiuderà con un super medley 
all'insegna dà Beatles con tutti gli 
ospiti sul palco a cantare un mix 
tra «Yàlow submarine» e «With a 
little hàp from my friend». Peccato 
solo che non d sia Paul NI cCartney. 

_I 


g. s. 
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MERLETTO DI MEZZANOTTE 

Regia di David Miller - con Doris Day, Rex 
Harrison, John Gavin. Usa 1960.108 minu¬ 
ti. 

Giovane, americana e sposina 
fresca. Sembra l'inizio di una vi¬ 
ta felice e invece la donna, che 
ha seguito il marito inglese a 
Londra, comincia a percepire 
oscuri presagi. Strane sensazioni 
che diventano minacce di mor¬ 
te. Fi naie a sorpresa per un thril¬ 
ler che strizza l'occhio a Hi- 
tchcock, con una notevole Doris 
Day versione drammatica. 



Italia 1 20.40 

QUATTRO MATRIMONI E UN FUNERALE 

Regia di Mike Newell - con Hugh Grant, 
Andy Macdowell, Anna Chancellor. Gran 
Bretagna 1994.105 minuti. 

Charles è uno scapolo incallito: 
resiste matrimonio dopo matri¬ 
monio (dei suoi amici). A una 
cerimonia incontra Carrie e 
qualcosa si muove. In ritardo, 
però, e perde l'amore appena tro¬ 
vato. N on per sempre, però, per¬ 
ché il destino, a volte, non àsolo 
cinico e baro. Commedia che ha 
inaugura un generea sé: brillan¬ 
te, spigliato e molto British. 


Ì.J 



Rete 4 22.30 

INTERVISTA COL VAMPIRO 

Regia di Neil Jordan - con Tom Cruise, 
Brad Pitt, Antonio Banderas. Usa 1994. 
122 minuti. 

Un vampiro che ha ottenuto il 
dono dell’immortalità, racconta 
a un giornalista la sua storia che 
comincia alla fi ne del Settecento 
quando fu iniziato al mondo dei 
non-morti assiemea una bambi¬ 
na cui era affezionato. Visiona¬ 
rio, ambiguo, film che s'ispira 
da lontano a Coppola ea Polan- 
ski, cedendo alle lusinghe del¬ 
l’estetica. A suo modo fascinoso. 



Cinemastream 22.50 

OVOSODO 

Regia di Paolo Virzì - con Edoardo Gabrielli- 
ni, Marco Cocci, Nicoletta Braschi. Italia 
1997.103 minuti. 

Piero è uno da tanti ragazzi che 
vivono nella periferia di Livor¬ 
no. Dalla vita distratta e superfi¬ 
ciale deila provincia, lo distrag¬ 
gono leletturedi classid cheuna 
delle sue professoresse si premu¬ 
ra di suggerirgli. Affresco di 
un'Italia minore cari co di gran¬ 
de suggestività ed episodi colora¬ 
ti con leggerezza dalla mano di 
Virzì. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 

6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 


6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

9.20 VITA CON ROGER. Telefilm. 

NEWS. Contenitore. 

lj 

6.30 TG1. Notiziario 

“Il giorno dopo” 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 


RASSEGNA STAMPA. 

9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 

8.30 MONDO 3: TOMMASO IL PIACE¬ 


6.40 CCISS. 

10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

RE DI RAGIONARE. Rubrica 


6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore. 

MI DELL’ACCESSO. Attualità 

“La politica è distinta dalla morale?” 


All’interno: 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

9.30 FAMOSI PER 15 MINUTI. 


7.00 Tg 1. Notiziario 

VARIABILE. Rubrica 

Rubrica 


Economia oggi. Attualità 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica 


7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’84° 


8.00 Tg 1. Notiziario 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

GIRO D’ITALIA. Rubrica 


9.00 Tg 1. Notiziario 

11.05 TG 2 EAT PARADE. 

12.00 TG3. Notiziario 


9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 


9.35 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI VOSTRI. 

12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 


MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

Varietà 

TRIBUNA ELETTORALE. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

12.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE2001. 


9.50 LA SCIANTOSA. Film. 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Per la Regione Friuli Venezia Giulia 

o 

Con Anna Magnani, Massimo Ranieri 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica 

c 

11.30 TG 1. Notiziario 

Rubrica 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Per la Regione Friuli Venezia Giulia 

o 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 

o> 

Telefilm. “La battaglia di Cabot Cove” 

“Il segreto della vittima” 

14.00 TG3. Notiziario 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

15.00 JACK & JASON DETECTIVES. 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

Telefilm. “La vendetta” 

15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica 


14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 

VARIABILE. Rubrica 

15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 


“Cantate con noi” 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSAND- 

15.30 RAI SPORT. Rubrica. 


15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Varietà 

GIRLS.COM. Contenitore. All’interno: 

All’interno: 84° Giro d’Italia. Ciclismo. 


16.05 BACKSTAGE & FRIENDS. 

18.00 TG 2 - NET. Attualità 

IO 1 tappa: Lido di Jesolo - Lubijana 


Rubrica “Aspettando il Pavarotti & 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

16.05 Giro all’arrivo. Ciclismo 


Friends 2001” 

“La missione segreta di Garcia” 

17.00 Processo alla tappa. Rubrica 


16.20 IL MEGLIO DI... LA VITA IN 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 

18.00 GEO M AGAZI NE. Rubrica. 


DIRETTA. Attualità. All’interno: 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

All’interno: 


17.00 Tg 1. Notiziario 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

19.00 Tg 3. Notiziario 


18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

Telefilm. “Taxi 541” 



“L’occasione di una vita” 



n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.00 TGIRO. Rubrica sportiva. 


20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

20.50 MURDERAT 1600 -DELITTO 

“84° Giro d’Italia” 


Rubrica di attualità. 

ALLA CASA BIANCA. Film thriller (USA, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 


20.40 COUNT DOWN. 

1998). Con Wesley Snipes, Diane Lane, 

Teleromanzo. 


Rubrica musicale. Con Vanessa 

Alan Alda, Dennis Miller. 

20.50 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 


Encotrada. Regia di Luigi Martelli 

Regia di Dwight H. Little 

Conduce Daniela Poggi. 


20.45 PAVAROTTI & FRIENDS FOR 

23.00 SCIUSCIÀ. Attualità 

Regia di Patrizia Belli 


AFGANISTAN. Musicale. Conduce Milly 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 

22.45 TG3. Notiziario. 


Cariucci. Con Ars Canto voci bianche 

0.15 TG 2 EAT PARADE. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

2 

Giuseppe Verdi di Parma e Coro Afgano, 

A cura di Bruno Gambacorta 

23.20 TELEKOMMANDO. Varietà. 

dì 

l’Orchestra Sinfonica Italiana. 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

“Piero Pelù” 

w 

(/) 

All’interno: 

0.30 CAMPIONATO ITALIANO. Biliardo 

0.10 TG 3. Notiziario 


23.10 Tg 1. Notiziario 

1.00 DUE POLIZIOTTI A PALM 

0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 


0.10 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

BEACH. Telefilm. “Accuse infamanti” 

0.50 SPECIALE UN MONDO A COLORI. 


0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

1.45 ITALIA INTERROGA. Attualità. 

“Brasile: l’altra faccia di Sao Paulo” 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Con Stefania Quattrone 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.45 IL GRILLO. Rubrica “Folco 

1.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


Portinari: Le culture del mangiare” 

A cura di Luciano Onder. (R) 

VISTE. “Eveline” 


cine 

13.00 CAPITAN FRACASSA. Film 
avventura (Francia, 1961). Con Jean 
Marais. Regia di Pierre Gaspard-Huit 
15.00 LA MOGLIE PIÙ BELLA. Film 
drammatico (Italia, 1970). Con Ornella 
Muti. Regia di Damiano Damiani 
17.00 RIDENDO E SCHERZANDO. Film 
commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Meandri 
19.00 AFYON ■ OPPIO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1972). Con Ben Gazzara. 
Regia di Ferdinando Baldi 
21.00 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. Film 
comico (Italia, 1990). Con Paolo 
Villaggio. Regia di Neri Parenti 
23.00 LA MOGLIE PIÙ BELLA. Film 
drammatico (Italia, 1970). Con Ornella 
Muti. Regia di Damiano Damiani 



14.35 PRIMA LA MUSICA, POI LE 
PAROLE. Film drammatico (Italia, 

2000). Con Anna Bonaiuto. 

16.35 SCAPPO DALLA CITTÀ-LA VITA, 
L’AMORE E LE VACCHE. Film commedia 
(USA, 1991). Con Billy Crystal. 

18.35 COSA FARE A DENVER QUANDO 
SEI MORTO. Film poliziesco. Con Andy 
Garcia. Regia di Gary Fleder 

20.15 POPCORN. Rubrica di cinema. 
20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica. 

20.50 CASA STREAM. Talk show. 

21.00 BACI E ABBRACCI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1998). Con Francesco 
Paolantoni. Regia di Paolo Virzì 

22.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica. 

22.50 OVOSODO. Film commedia 
(Italia, 1997). Con Edoardo Gabriellini 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

16.00 SERPENTI. Documentario. 

16.30 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario. 

17.00 TSUNAMI: L’ONDA ASSASSINA. 

Documentario. 

18.00 I GIGANTI DI JASPER. 

Documentario. 

18.30 LA FOCA ABBANDONATA. 

Documentario. 

19.00 IL VARO DEL KALMAR NYCKEL. 

Documentario. 

20.00 EXPLORER. Documentario. 
21.00 I SOTTOMARINI. Documentario. 
“Il sottomarino perduto di Hitler” 

22.00 SCIENZA ESTREMA. 
Documentario. “Serpenti” 

22.30 IL MONDO DI DOMANI. 
Documentario. 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

9.00 GR1-CULTURA/RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 GR1 84° 

GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.07 BAOBAB 

17.32 BORSA 

18.00 GR1 - NEW YORK NEWS 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI- MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.37 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. A cura di Cecilia Di Gennaro 

8.45 FUTBOL. 2- PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 3131 CHAT 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
22.00 BOOGIE NIGHTS 

24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A: 

“Raffaele La Capria e Patrizio Roversi” 

12.15 SPECIALE TOURNÉE 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 JAZZ IN’IT 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 
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6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

8.50 

OTTO SOTTO UN TETTO. 

7.00 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

Notiziario 

Telefilm. 

“L’oroscopo di Tmc”. 

6.40 SENZA PECCATO. 

7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 

“Intrappolati in mezzo al mare”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Con Reginal Vel Johnson, 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

Hugo Arana 

Notiziario 

Jaleel White, Darius McCrazy 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. Attualità. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

9.25 

A-TEAM. 

7.55 METEO. Previsioni del tempo. 

“Sola contro tutti” 

Notiziario 

Telefilm. “Acciaio” 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. Attualità. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCI E DI 

8.45 LA CASA DELL’ANIMA. 

10.25 MAGNUM P.l. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

STORIA. Rubrica 

Rubrica 

Telefilm. “Pori d’arancio” 

A cura di Alain Elkann 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

11.25 LA. HEAT. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. Rubrica 

Attualità. (R) 

Telefilm. “L’odissea” 

Telefilm. “Testimone oculare” 

“L’oroscopo di Tmc”. 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

10.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

12.25 STUDIO APERTO. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

Talk show. 

Notiziario 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

Conduce Maurizio Costanzo (R) 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

Telefilm 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

14.35 WOZZUP- 

9.40 ALF. Telefilm 

Notiziario 

“La fuga” 

LACASA DI ITALIA 1. Attualità. 

10.05 OPERAZIONE TERZO UOMO. 

11.40 FORUM. Rubrica 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Conduce Daniele Bossari 

Film (Austria/ltalia, 1965). 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Alessandro Preziosi, Lorenzo 

15.05 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

Con Pierre Brice. All’interno: 

Notiziario 

Ciompi, Paolo Calissano, Mavì Felli 

“Voci di corridoio”. 

Tmc News. Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

13.00 TG5. Notiziario 

Con James Van Der Beek, 

12.30 TMC SPORT. 

Gioco 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

Michelle Williams 

Notiziario sportivo 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 

15.50 MERLETTO DI MEZZANOTTE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

GUERRIERA. Telefilm. 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Rim (USA, 1960). Con Rex Harrison, 

Soap opera 

“Xena contro il re degli imbroglioni” 

Telefilm 

Doris Day, John Gavin, John Williams. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

14.10 UNA DONNA CONTRO 

All’interno: 

Talk show. Conduce Maria De Filippi 

“Il male nella rete”. 

SE STESSA. Film Tv. 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

16.00 UN AMORE PER SEMPRE. 

Con Sarah Michelle Gellar, Nicholas 

Con Ludmila Mikael 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

Film Tv. Con Ted Wass, 

Brendon, Anthony S. Head 

16.00 ALF. Telefilm 

“Gli errori dei padri” 

Jennie Garth, Terry Farrell. 

19.30 STUDIO APERTO. 

16.30 PARADISE. Telefilm 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

All’interno: 

Notiziario 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

Notiziario. All’interno: 

17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Attualità 

Telefilm 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

DELLA CRONACA. Attualità. 

19.58 SARABANDA. 

19.30 TMC NEWS/METEO. 

Attualità 

Conduce Rosa Teruzzi 

Musicale. 

Notiziario 

19.45 AMICO MIO. Telefilm. 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

19.50 TG OLTRE. Rubrica. 

“Per troppo amore” 

Conduce Gerry Scotti 

_ 


Conduce Havia Fratello 

20.45 GIUSTIZIA A TUTTI 1 COSTI. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.40 QUATTRO MATRIMONI E UN 

20.10 TMC SPORT. 

Rim azione (USA, 1991). Con Steven 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

FUNERALE. Film commedia (GB, 1994). 

Notiziario sportivo 

Seagal, William Forsythe, Jerry Orbach, 

DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Con Andie MacDowell, Hugh Grant, 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Jo Champa. Regia di John Flynn. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 

Kristin Scott-Thomas, Simon Callow. 

Conducono Eia Weber, 

All’interno: 

Laurenti. Con Maddalena Corvaglia ed 

Regia di Mike Newell. 

Arnaldo Mangini 

21.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

Elisabetta Canalis 

23.05 HIGHLANDER. Telefilm. 

20.55 MAI SENZA MIA FIGLIA. 

22.30 INTERVISTA COL VAMPIRO. 

21.00 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. 

“Immunità diplomatica” 

Film (USA, 1990). Con Sally Field. 

Rim horror (USA, 1994). Con Tom 

Film western (Italia, 1970). Con Terence 

0.05 

MAI DIRE MAIK. Show. 

Regia di Brian Gilbert 

Cruise, Stephen Rea, Brad Pitt. 

Hill, Bud Spencer, Steffen Zacharias. 

Con la Gialappa’s Band 

22.40 TMC NEWS. 

Regia di Neil Jordan. All’interno: 

Regia di E.B. Clucher. All’interno: 

0.30 

STUDIO APERTO- 

Notiziario 

23.40 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo. 

LA GIORNATA. Notiziario 

23.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

0.40 

VOX POPULI. Attualità. (R) 

Rubrica 

Attualità 

Talk show 

0.45 

STUDIO SPORT. Notiziario. 

23.40 BEACH BEVERLY HILLS. 

1.25 IL PADRONE SONO ME!. Film 

1.00 TG5-NOTTE/METEO5. Notiziario 

1.15 

UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Film Tv. Regia di Gloria Pryor 

(Italia, 1956). Con Myriam Bru, Paolo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

Telefilm. “Alieni terra terra” 

1.10 TMC EDICOLA NOTTE/METEO. 

Stoppa, Pierre Bertin, Andreina Pagnani. 

DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

1.45 

INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

Notiziario 

All’interno: 

2.00 LA CASA DELL’ANIMA. 

2.15 

WOZZUP-LA CASA DI ITALIA 1. 

1.55 TELEFILM. 

2.20 Meteo. Previsioni del tempo 

Rubrica (R) 

Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R). 

2.50 CNN. Attualità. 


rai + 


14.30 BARRIO. Film drammatico 
(Spagna, 1998). Con C. Cabezas. 

16.20 DESTINO FATALE. Rim dramma¬ 
tico (USA, 1999). Con Susan Sarandon. 
Regia di James Lapine 

18.05 LANSKY-UN CERVELLO AL 
SERVIZIO DELLA MAFIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). Con R. Dreyfuss. 
Regia di John McNaughton 
20.00 DOCUMENTARIO NATURA. 
Documentario. “Sulle tracce del puma” 
21.00 HOMEFRIES. Film commedia 
(USA, 1998). Con Drew Barrymore. 
Regia di Dean Parisot 

22.30 ROLAND GARROS OGGI. 

23.35 RUSHMORE. Film commedia 
(USA, 1994). Con Bill Murray. 

Regia di Wes Anderson 


Irete + 

21.00 REPORTAGE. 

Documentario. 

“Il treno per l’opera” 

21.55 IL BACIO DI GIUDA. 

Film thriller (USA, 1988). 

Con S. Baker-Denny. 

Regia di Sebastian Guiterrez 
23.35 IL PICCOLO TONY. 

Film drammatico (Olanda, 1998). 
Con A. Malherbe. 

Regia di Alex Van Warmendam 



14.45 US@ SPORT. 

Rubrica sportiva 

15.10 MLB. Baseball. 

Detroit Tigers - Chicago White Sox 

17.45 VOLVO PGA CHAMPIONSHIP. 

Golf. Finale 

19.55 MIDNIGHT. Film drammatico 
(Brasile, 1999). 

Con Fernanda Torres. 

Regia di Walter SallesDaniela Thomas 
21.15 LA FIGLIA DEL GENERALE. 
Rim drammatico (USA, 1999). 

Con John Travolta. 

Regia di Simon West 

23.10 GOYA. Film biografico 
(Spagna/ltalia, 1999). 

Con Francisco Rabal. 

Regia di Carlos Saura 



13.30 HIT LIST UK. Musicale 

14.30 TOTAL REQUEST UVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Rubrica 
“News dal mondo del rock” 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECT MTV. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

19.00 HIT LIST UK. Musicale. (R) 

20.00 CAVOLO. Rubrica “Dalla casa di 
Fabio Volo, l’appuntamento per un’ora di 
vita quotidiana” 

22.30 KITCHEN. Rubrica “Il programma 
culinario di Andrea Pezzi” 

23.30 SEX IN THE 90’S. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Rubrica 
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Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti sui rilievi, in particolare sulle 
zone alpine orientali dove si avranno temporali po¬ 
meridiani. 


VENTI 


mom 


rnn 



DOMANI 


Al nord: prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti pomeridiani sull 1 isola, Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con nubi stratiformi. 



LA SITUAZIONE 


Situazione: un campo livellato di alta pressione domina su tutto il Mediterra¬ 
neo centrale ed occidentale e si estende verso levante. 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


_ 


BOLZANO 

17 301 

I VERONA 

17 29| 

I AOSTA 

13 281 

TRIESTE 

20 26 

VENEZIA 

18 27 

MILANO 

18 30 

TORINO 

17 281 

Imondovì 

21 261 

1 CUNEO 

17 20 

GENOVA 

18 23 

IMPERIA 

18 22 

BOLOGNA 

18 30 

FIRENZE 

15 271 

Ipisa 

12 251 

1 ANCONA 

15 28 

PERUGIA 

13 26 

PESCARA 

12 30 

L’AQUILA 

8 21 

ROMA 

14 271 

1 CAMPOBASSO 

16 251 

Ibari 

13 27 

NAPOLI 

17 25 

POTENZA 

10 21 

S. M. DI LEUCA 

18 23 

R. CALABRIA 

19 251 

1 PALERMO 

18 231 

1 MESSINA 

16 25 

CATANIA 

15 26 

CAGLIARI 

15 28 

ALGHERO 

13 27 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 161 

loSLO 

9 20 

1STOCCOLMA 

9 21 

COPENAGHEN 

12 19 

MOSCA 

10 13 

BERLINO 

16 24 

VARSAVIA 

11 23l 

Londra 

16 21 

1 BRUXELLES 

15 21 

BONN 

15 23 

FRANCOFORTE 

16 28 

PARIGI 

14 25 

VIENNA 

16 281 

1MONACO 

18 25 

1 ZURIGO 

13 26 

GINEVRA 

13 28 

BELGRADO 

16 26 

PRAGA 

14 24 

BARCELLONA 

18 241 

1 ISTANBUL 

13 22 

1 MADRID 

13 31 

LISBONA 

21 32 

ATENE 

18 28 

AMSTERDAM 

15 17 

| ALGERI 

12 271 

| MALTA 

17 261 

|BUCAREST 

8 26 
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CONCORSO ROSSELI NI 

C’è tempo fino al prossimo 31 luglio 
per partecipare al concorso del 
Premio Rossellini Maiori, riservato a 
giovani studenti di cinematografia, di 
età compresa tra i 21 e i 28 anni. 
Giunto al secondo anno il premio 
inaugura, accanto alla sezione 
cortometraggi in video, quella 
dedicata ai documentari che dovranno 
avere come soggetti luoghi e 
monumenti della Campania, o autori 
la cui opera si è ispirata alla Costiera 
amalfitana. Tra i progetti pervenuti 
entro il 31 luglio saranno selezionati 
quattro corti e due documentari a 
ciascuno dei quali sarà assegnato un 
contributo per la realizzazione. 
www.premiorossellini.com. 



L’ASSASSINO CHE AMAVA LE GRIFFES 


Alberto Crespi 

Dova/a dirigerloDavidCronenberg, doveva interpre 
tarlo Leonardo Di Caprioeha fatto il giro dellesette 
chiese, ovvero di tutte le majors di H ollywood, il 
progetto di portare sullo schermo "American 
Psycho", discusso romanzo di Bret Easton Ellis. Alla 
fine tutti (o quasi) si sono tirati indietro: troppo 
sangue, troppa violenza e soprattutto - dal punto di 
vista di una star - un personaggio, quello dello yup- 
py- seri al killer Patrick Bateman, decisamente troppo 
odioso ed ingombrante. Sta di fatto che il copione è 
finito tra le mani di M ary H arron, regista canadese 
nota solo per il modesto "I Shot Andy Warhol", e il 
ruolo di Bateman è passato aH’ingleseChristian Ba¬ 
ie, ex bimbo prodigo (era il protagonista dell’"Impe¬ 
ro del solò' di Spielberg) e aspirante divo pronto 


anche alle nefandezze che la trama richiede. 

Il risultato poteva essere disastroso, perché il roman¬ 
zo è di quelli impossibili (tra poco vedremo perché). 
Invece è solo modesto, con qualche momento di in¬ 
quietudinevera e una soglia di " splatter " tutto som¬ 
mato inferiore alle aspettative e meno male, perché 
certe scene del libro (la pantegana, la pistola spa- 
ra-chiodi) sono insostenibili a leggersi, figurarsi a 
vederle. La Storia è nota: Patrick Bateman è uno 
yuppy di Wall Street, figlio di papà e miliardario 
nullafacente, che vive solo per il lusso (il romanzo è 
un ininterrotto elenco di "grìffeS 1 : vestiti, oggetti, 
cibi, articoli da toilette) edi tanto in tanto vienecolto 
da raptus e ammazza chi gli capita sotto tiro. Nel 
film, c’è un detective che lo sospètta, un collega di 


lavoro che finirà sotto le sue grinfie e una segretaria 
chegli fa gli occhi dola. La scena in cui Patrick invita 
la ragazza a casa ecominda a interrogarsi (l’ammaz¬ 
zo? non l’ammazzo?) è, ad esempio, un bell’esempio 
di thriller, in cui lo spettatore si aspetta da un mo¬ 
mento all’altro l'irruzione del macello. 

Qui, Mary Harron gioca con gli spettatori come il 
gatto con il topo, e vince la scommessa. Altrove, la 
perde. Per "colpa" di Ellis che ha scritto - come si 
diceva - un romanzo impossibile. Per due motivi. 
"American Psycho" è narrato in prima persona da 
Bateman, che è il personaggio ricorrente di tutti i 
libri di Ellis (compare di sguincio anche nel successi¬ 
vo " Glamorama“). Questo fa s chela narrazione sia 
un delirio solipsistico di notazioni ossessive, a comin¬ 


ciare dalle suddette, onnipresenti marche, che non 
possono essere restituite dalia narrazione oggettiva 
del cinema. Di più: il fatto che si a Bateman a raccon¬ 
tare i propri omicidi - mentre tutt’intorno a lui 
nessuno sembra accorgersi di niente, a cominciare 
dalla lavanderia dove porta le lenzuola intrise di 
sangue - dà al romanzo un appetto onirico; in poche 
parole, non capiamo né capiremo mai se Bateman è 
un vero assassino o un pazzo paranoico-schizoide 
chesi inventa tutto, eanchequesta vertiginosa ambi¬ 
guità non può essere resa al cinema. M ary H arron 
non poteva che trarre un film normale da un libro, 
in ogni senso, fuori del normale. Forse un Cronen- 
bergsi sarebbe inventato una chiave del tutto diver¬ 
sa. Non lo sapremo mai. 


Londra al cinema, che bella favola ~° 

J VIRTU ALE 


Da «Notting Hill» al nuovo «Budget Jones»: i successi dello sceneggiatore Curtis 



Una scena 
di «Notting Hill» 
uno dei successi 
di cassetta 
dello sceneggiatore 
Richard Curtis, 
uomo di punta 
della nuova 
commedia 
made in England 


Working Title, il marchio dei grandi incassi made in England 


Working Title: ovvero la casa madre dei grandi incassi «made in 
England». Esempi? Quattro matrimoni e un fumerale, Mr. Bean, 
Notting Hill, Elisabeth, il nuovissimo Diario di Bridget Jones e 
l’imminente II mandolino del Capitano Corelli diretto da Anthony 
Minghella. La Working Title da qualche tempo ha anche attivato 
una divisione specializzata in film a basso budget, la WT2: il 
primo risultato è stato nientemeno che Billy Elliot. Dai tempi di 
Mr Hula Hop la Working Title è poi la forza produttiva alle spalle 
dei fratelli Coen e - anche per rispondere alle accuse di eccessi¬ 
vo disimpegno del listino, in chiave commerciale - ora ha messo 
sotto contratto Ken Loach. 

Il primo film Working Title è il leggendario My beautiful Laun- 
drette scritto da Hanif Kureishi e firmato da Stephen Frears el 
1985. Frears è tornato recentemente a lavorare con lo studio 
britannico per un’altra pellicola apprezzata dal pubblico: Atta 
Fedeltà. E quando gli si chiede un parere sui fondatori della casa 
di produzione lo si sente rispondere: «Tim Bevan e Eric Fellner 
sono i più potenti uomini di cinema che il Regno Unito abbia 


avuto nella sua storia». È il trionfo di due quarantenni: Beaver 43 
anni e Fellner, 41, fanno film che piacciono in tutto il mondo, 
conquistano il mercato americano e spopolano in Europa. Le 
loro sono pellicole di qualità ma consumabili, che fanno tenden¬ 
za e stuzzicano i media. E ora, mentre Bridget Jones invade gli 
States (noi lo vedremo in ottobre), la casa ha già in lavorazione il 
prossimo successo: ancora Nick Hornby, col film tratto dal 
romanzo Un ragazzo e con la solita formula buonismo + umori¬ 
smo + sentimenti. 

Protagonista l’habitué dei titoli Working Title, la faccia pubblica 
del marchio: Hugh Grant. Anche se, senza tema di smentite, la 
Working Title è l'unico studio cinematografico al mondo la cui 
stella non è né un attore né un regista, bensì uno sceneggiatore: 
Richard Curtis, l’uomo che ha inventato - o reinventato - il modo 
inglese di raccontare la vita. In pendant con le trovate di quel 
Tony Blair che sta rendendo popolare il nuovo modello british ai 
quattro angoli del mondo. 

s.p. 


Stefano Pistolini 


Che il recente cinema inglese vi piaccia o 
meno, bisogna dargli atto d'essere l'unico 
capace di contrastare con continuità lo 
strapotere hollywoodiano. La cosa sor- 
prendenteèchedietro il successo a ri peti¬ 
zione delle pellicole d’oltremanica c’è so¬ 
prattutto un marchio di produzione: 
Working Title (vedi box). E soprattutto 
c’è una penna: quella dello sceneggiatore 
Richard Curtis, titolare dei copioni di suc¬ 
cessi come Quattro matrimoni e un fune¬ 
rale, Notting Hill e ora II diario di Brid¬ 
get Jones. Un uomo che ha riscritto le 
regole della commedia borghese alla boa 
del millennio, con una spiccata personali- 
tà british e un'elevata consumabilità inter¬ 
nazionale. 

Per arrivare a tanto, questo geniale 
44enne opera una strategia spericolata: 
silenziosamente modifica la realtà, pla¬ 
smandola a immagine e somiglianza del¬ 
le sue storie e dei suoi personaggi. Crea, 
in pratica, un apparente realismo in quel¬ 
le che a tutti gli effetti sono favole. E a chi 
non piace sentirsi raccontare con perizia 
e umorismo una bella fiaba in una sala 
confortevole, seduti al buio accanto alla 
propria ragazza o al proprio ragazzo? M a 
il trucco c'èeanalizzando i suoi film salta 
all'occhio. 

Del resto Helen Fielding, la creatrice 
di Bridget Jones, un tempo era la fidanza¬ 
ta di Curtis. Lecito supporre un disegno 
comune, un progetto narrativo e una vi¬ 
sionedrammaturgica condivisa. Ad esem¬ 
pio ambientare le loro storie iper-realisti¬ 
che in una Londra fantastica almeno 
quanto quella dickensiana, e ammantata 
da un buonismo che parecreato dall'uffi¬ 
cio del turismo. Quasi che Curtis (e la 
Fielding a ruota) abbiano reinventato la 
nazioneelacittàaimmagineesomiglian- 
za delle loro storie: un paese dove, sia pur 
tra milledifficoltà, i sogni diventano real¬ 
tà e ogni giorno sbocciano meravigliose 
storied'amore. LaLondradi Curtisèuna 
città ancora a misura d'uomo, pulita e 
con poco traffico - se non quando serve, 
come nel frenetico epilogo di Notting 
Hill. U na città dovejulia Robertse H ugh 
Grant passeggiano mano nella mano per 
lestradedel quartierein una tiepida sera¬ 
ta, dopo una bella cenetta. Dovenon pas¬ 
sa un' auto, non c'è un rumore. Sincera¬ 
mente: come non innamorarsi? 

E poi le condizioni metereologiche. 
Chiunque frequenti Londra sa una cosa: 
il tempo là fa schifo. Ma non nei film 
scritti da Curtis. Per lui il tempo può 
essere «estremo», ma sempre e comun¬ 
que romanticissimo: ecco le nevicate di 
Bridget Jones, le piogge cimiteriali di 
Quattro matrimoni, gli armonici cambi 
di stagioni di Notting Hill nella leggenda¬ 
ria camminata di Grant tra i banchi del 
mercato. Una Londra «mediterranea» e 
non certo la città atmosfericamente pallo¬ 
sissima che tutti conoscono. 

Capitolo sociale. Ovvero: Londra - se¬ 


condo Curtis - è una città amichevole 
dove si vive in eterna compagnia. Altra 
asserzione della cui veridicità è lecito du¬ 
bitare. Sarà chein questa inquieta metro¬ 
poli oggi abita soprattutto gente arrivata 
da poco e che non si sa quanto a lungo 
resterà; sarà che negli spostamenti che 
occupano gran parte del tempo pubblico 
di un londineseèmalvisto qualsiasi tenta¬ 
tivo di contatto col prossimo. Provatea 
incrociare più d'una volta lo sguardo con 
chi vi sta davanti in metropolitana. Lo 


vedrete turbato, vagamente preoccupato 
e, nel caso sia in compagnia, gli vedrete 
chiedere al compagno cosa diavolo voglia 
quel turista insolente. M aadesso dimenti¬ 
cate tutto, perché nelle storie di Curtis 
Londra è invece una città di comitivee di 
allegre combriccole, da fare invidia ad 
Amici miei. Ci si ama, ci si odia, ci si 
sposa e ci si separa, tutto in gruppo e nel 
gruppo, rendendo partecipi gli insepara¬ 
bili compagni di una vita, soffrendo e 
gioendo insieme. Quella di Curtis è una 


Londra conviviale, informale, galante, va¬ 
gamente pasticciona, ma con un cuore 
grande cosi. Una città dove si vedono 
fiori ovunque. Una città dove si mangia 
tutti insieme e dove proprio in questi 
frangenti (ma non era il cinema francese 
quello che rappresentava ossessivamente 
genteatavola?) hanno luogo lescenema- 
dri. 

Curtis, in sostanza, è un astuto profes¬ 
sionista che ha messo a fuoco il meccani¬ 
smo commerciale del «narrare» in chiave 


moderna ed extralight, ma che non ha 
rinunciato al suo istintivo romanticismo 
da figlio degli anni Cinquanta. E che per 
di più imparenta puntualmente le sue 
commedie coi musical, corredandole di 
colonne sonore evocative, coinvolgenti, 
di quelle che spingono lo spettatore a 
comprare il disco all'uscita del cinema. 
Anche perché, innegabilmente, dalla vi- 
sionedi un suo film si esce con più voglia 
di viveredi quando si sono spenteleluci. 
La sua teoria è che a ciascuno di noi può 
capitare qualcosa d'insperato, e che que¬ 
sto qualcosa potrebbe avere dimensioni 
eccezionali, meravigliose- comeun amo¬ 
re impensabile o una grande fortuna. A 
patto, naturalmente, che il soggetto in 
questione possieda certe caratteristiche: 
ossia che, nel caso sia una ragazza, abbia 
la grazia e la sensibilità di una RenéeZel- 
Iweger. E che, se si parla di uomini, si sia 
in tutto identico a H ugh Grant. Già, per¬ 
ché il fattore-chiave, il meccanismo in 
grado di attivare questa realtà parallela, 
ha nomeecognome. Dobbiamo diventa- 
retutti H ugh Grant, col romantico ciuffo 
sbarazzino, il sorriso irresistibile, quella 
pancia piatta su cui cadono a meraviglia 
le camicie «button down». SesieteHugh 
Grant, benvenuti nella terra di Richard 
Curtis, nella Londra che non smette mai 
di essereSwingin ’. Altrimenti èsolo cine¬ 
ma e Curtis resta soprattutto un sceneg¬ 
giatore abile e furbo. Peccato: durante il 
film ci eravamo tutti terribilmente imme¬ 
desimati. 


Si chiama M ister Ambo ed è il nuovo 
cantante dell 1 estate 2001. Ma ha una 
particolarità: è virtuale La nuova 
star promette di movimentare i 
prossimi mesi dello spettacolo 
italiano: dai prossimi giorni il suo 
singolo, «Ambo M ambo», cover del 
successo «M ambo j ambo» di Perez 
Brado (già autoredi «M ambo n.5»), 
rimissata dal dj Claudio Coccolato, 
inizierà a passare nelle radio e sarà 
lanciata nelle discoteche di tutta la 
Penisola. A cantare il brano e a 
interpretare il videodip è Mister 
Ambo, presentato dal suo ufficio 
stampa come «artista argentino che 
dopo aver girato il mondo, arriva in 
Italia per cantare il suo brano». M a 
Mister A mbo altri non è che un 
personaggio virtuale, interamente e 
perfettamente ricostruito al 
computer: occhi azzurri, capelli scuri, 
un fisico da Rambo, espressione a 
metà tra Tancone e Ricky M artin, 
Ambo è il frutto di una lunga ricerca 
di mercato fatta sui gusti da' 
giovanissimi italiani. Oltrea cantare, 
M ister Ambo (elaborato al computer 
grazie ad una tecnica 
avanguardistica) può muoversi sullo 
schermo tanto da essere il 
protagonista di un video dirètto da 
Alex Infascelli: nel dip canta sul 
palco davanti a migliaia di fans 
adoranti, scende da limousine 
scortato da bodyguards, rilascia 
interviste a H ollywood, ancheggia 
come faceva Elvis Presley na suoi 
concerti. «La sua vera passione 
-recita la sua biografia- è il mambo 
perché è la musica del corpo, ritmo 
puro e, come dice lui, il suo vero 
motivo di esistere». MrAmbo è il 
primo personaggio virtuale che si 
candida non solo a competere con le 
Star umane della hit-parade ma 
anche con presentatori e opinion isti. 
Grazi e al la tecnica digitale, è in 
grado di prendere parte come ospite a 
talk-show, condurre spettacoli 
televisivi, fare da testimonial a spot e 
persino recitare nei film: a dettare le 
sue mosse virtuali è un marchingegno 
che risponde agli impulsi dati da un 
attore vero che permette a M ister 
Ambo di muoversi e rispondere alle 
domande come un essere umano. 

Con un vantaggio non di poco conto: 
M ister Ambo non costa niente, 
almeno per quanto riguarda i suoi 
bisogni personali. Niente bizze 
propri e dei divi della tv, niente 
pretesa di contratti miliardari, 
infinità possibilità di sopportare 
impegni gravosi. E dunque è una 
possibilità concreta che possa entrare 
in competizionecon lesuperpagate 
star dello spettacolo italiano 
offrendosi a prezzi vantaggiosi. È il 
primo esperimento del genere al 
mondo se si eccettua un fenomeno 
simile sperimentato in Giappone che 
ha spopolato nelle hit musicali. 


A Reggio Emilia dal 13 al 20 giugno un festival-retrospettiva dedicato al celebre artista. Ospiti tutti e tre i corpi di ballo del Nederlands Dans Theater 

Jiri Kylian, un coreografo che fa danzare la vita 


Rossella Battisti 


Se appartenete a quella fetta di perso¬ 
ne che non sa o non riesce ad appassio¬ 
narsi alla danza, vi suggeriamo una cu¬ 
retta a base di Jiri Kylian. L'occasione 
è a portata di mano, a Reggio Emilia 
dal 13 al 20 giugno, dove si svolgerà 
un piccolo intenso festival-retrospetti¬ 
va tutto dedicato a questo coreografo e 
ai suoi 25 anni di attività all’interno 
del Nederlands Dans Theater, che per 
molti aspetti è una sua creatura diret¬ 
ta. Kylian non èsolo uno dei coreogra¬ 
fi contemporanei più importanti e fa¬ 
mosi, èancheuno dei pochi artisti dal 
tocco felice, limpido, fluido, capace di 


farsi capire da tutti, senza per questo 
essere banale. È una dote naturale, che 
non si acquista né con la pratica né 
con il tempo. M erceCunningham, per 
esempio, è un genio assoluto, ma per 
apprezzarlo devi masticare un po’ la 
materia. Roland Petit, al contrario, 
sconfina nello spettacolo popolare per 
la gran facilità di scrittura coreografi¬ 
ca. 

Kylian no. Non è criptico e non è 
piacione. Sarà per i fondamenti tea- 
tral-drammaturgici che ha assorbito 
dajohn Cranko (di cui si può conside¬ 
rare l’erede più accreditato e maturo), 
sarà per quella miscela di culture per 
cui inizia a studiare giovanissimo con 
Zora Semberova (e dunque la miglior 



tradizionedi classico dell'Europa cen¬ 
trale), vince una borsa di studio al Ro- 
yal Ballet di Londra ai tempi d'oro di 
Nureyev, Fonteyn e Ashton, e arriva 
dajohn Cranko a Stoccarda sul filo di 
lana: prese l'ultimo treno da Praga pri¬ 
ma deil'arrivo dei carri armati sovieti¬ 
ci. Si vede che il destino era scritto. E 
Jiri ha imparato a conviverci. Anche 
nei momenti più difficili. Proprio a 
Reggio Emilia è legata una disgrazia 
che Kylian ha faticato a elaborare: du¬ 
rante una tournée della sua compa¬ 
gnia, ospite anche in quell'occasione 
dell'Aterballetto, una delle danzatrici 
del Nederlands si suicidò ingerendo 
dei barbiturici, sembra perché era sta¬ 
ta ventilata la possibilità di uno sfolti¬ 


mento del corpo di ballo e temeva di 
venir licenziata. 

Kylian ne fu scosso al punto da 
non voler più tornare in quella città e 
da lì, probabilmente, è nato lo spunto 
per il progetto più funzionale di com¬ 
pagnia di danza: ben trecorpi di ballo, 
suddivisi per anzianità e per reperto¬ 
rio (studiato su misura). Ovvero, Ne¬ 
derlands 1, la compagnia vera e pro¬ 
pria, Nederlands II composta dai gio¬ 
vanissimi emergenti e Nederlands Ili 
per i danzatori più anziani. 

Tutti etrei gruppi saranno presen¬ 
ti a Reggio Emilia, dove verrà presenta¬ 
ta in prima italiana anche Heart’sLa- 
byrinth, dedicata a Karen Tims, la dan¬ 
zatrice scomparsa. Opera elaborata a 


lungo, come lungo è il tempo dell'ela¬ 
borazione del lutto. Giunto a una sua 
maturazione che Kylian sancisce tor¬ 
nando a Reggio Emilia e "regalando” 
al repertorio dell’Aterballetto, ora di¬ 
retto da M auro Bigonzetti, questa core¬ 
ografia come una sorta di memoria. 

Sono molti i motivi, dunque, per 
non mancare questa "kylianeide", per 
(ri)scoprire la sua arguzia leggera in 
Sinfonietta, l'erotismo sensualedi Peti- 
teM ortiche, comeènoto, sta a indica¬ 
re in francese l'orgasmo), la grazia ele¬ 
gante di Sechs Taenze. Non ultima, 
l'umanità che questo artista - e non è 
cosa comune nel suo mondo - ha sem- 
predimostrato verso il pubblico ever¬ 
so i suoi stessi danzatori. 
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Quasi 

famosi 


LosAngelesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la parola d'ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper il quindicenne protago¬ 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Grazie ad un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroverà come un vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStorie e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co èfirmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 


Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo, M ichele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo 
da reato 


1 


Vi ricordate la bella adolescente di 
lo ballo da sola di Bertulucci? Oggi 
Li v Tyler è cresciuta ed è la prota¬ 
gonista di questa commedia pim¬ 
pante del l'esordi ente H ari d Z wart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far girare la testa a quattro uomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c’è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


La stanza 
del figlio 


1 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


BOLOGNA 


ADMIRAL 

Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 

250 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,30-22,30 (£ 10.000) 

APOLLO 


Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 

450 posti 

Chocolat 


commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 


20,10-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

700 posti 

(£ 13.000) 

2 

Le fate ignoranti 

380 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ARLECCHINO 


Via Lame, 57 Tel. 051/522285 

Cinema 

American Psycho 

460 posti 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 


16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

CAPITOL 


ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 

Multi sala Sala 1 

Chiuso per lavori 

Multisala Sala 2 

Chiuso per lavori 

Multisala Sala 3 

Chiuso per lavori 

CINE PALA? 


via Arcoveggio, 49 Tel. 051/326244 


Chiuso per lavori 

EMBASSY 


Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

500 posti 

20,30-22,30 (£ 13.000) 

FELLI NI MULTISALA 

Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 

Sala Federico 

Quasi famosi - Almost famous 

450 posti 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 


20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala Giulietta 

Ragazze nel pallone 

200 posti 

commedia di P. Reed, con K. Dunst, E. Dushku 


20,30-22,30 (£ 13.000) 


F0SS0L0 

Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 

Riposo 


Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ITALIA NUOVO 

via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188 

Riposo 

JOLLY 

Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 

580 posti Per incanto o per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

20.30- 22,30 (£ 13.000) 

MARCONI 

Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 

500 posti Quasi famosi - Almost famous 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDICAPALACE CINEMATEATRO 

Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 
Sala 1 
600 posti 

Sala 2 

223 posti 

Sala 3 

198 posti 

Sala 4 

198 posti 

Sala 5 

198 posti 

Sala 6 

198 posti 

Sala 7198 posti 
Sala 8 
198 posti 

Sala 9 

223 posti 


Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Le fate ignoranti 

620 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

16.30- 18,20-20,25-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Fughe da fermo 

350 posti commedia-sentimentale di E. Nesi, con M. Cocci, P. Ragusa 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON MULTI SALA 

Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

Sala A La stanza del figlio 

350 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala B II mestiere delle armi 

150 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

SalaC Intimacy (Nell'intimità) 

100 posti drammatico di P. Chereau, con T. Spali, M. Rylance 

17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala D Le parole di mio padre 

90 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 


Sotto 1 

la sabbia 

Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improvvisa¬ 
mente il marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugia in una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 

Riposo 


Harry 


un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
Harry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 

260 posti 


CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 


PARROCCHIALI 


Sala Terra 

190 posti 


The calling 
La chiamata 


Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito è bello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica viene uccisa e lei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,30-22,35 

I giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 
20,35-22,40 


ALBA 

Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Riposo 


ANTONIANO 

Via Guinizelli, 3 Tel. 051/346756 

Riposo 


DEHON 

Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 


GALLI ERA 

Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Chiusura estiva 


FULGOR 

Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

438 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

GIARDINO 

V.leOriani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,15-22,30 (£ 13.000) 


IMPERIALE 


La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14.30- 17,05-19,40-22,15 Dopo le 18 L, 14000 (£ 10.000) 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

14.35- 16,35-18,35-20,35-22,35 Dopo le 18 L, 14000 (£ 10.000) 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

15.30- 17,40-19,50-22,00 Dopo le 18 L, 14000 (£ 10.000) 

Per incanto o per delizia 
commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 

14.20- 16,20-18,15-20,10-22,05 Dopo le 18 L, (£ 10.000) 

La mossa del diavolo (Bless thè child) 
thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 
15,50-18,05-20,20-22,50 Dopo le 18 L, 14000 (£ 10.000) 
Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

14.20- 16,25-18,25-20,25-22,30 Dopo le 18 L, (£ 10.000) 

Dopo le 18 L, 14000 (£ 10.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 
commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

15.35- 17,50-20,05-22,20 Dopo le 18 L, 14000 (£ 10.000) 
American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
14,25-16,30-18,40-20,45-22,55 Dopo le 18 L, (£ 10.000) 

METROPOLITAN 

Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 
980 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,15-18,20-20,25-22,30 (£ 13.000) 

MODERNO 

ViaVenturoli, 30 Tel. 051/341921 

600 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

NOSADELLA 


OLIMPIA 


Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

RIALTO STUDIO 


Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 

300 posti 

Contenders-Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

2 

The Center of thè World 

128 posti 

drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ROMA D'ESSAI 


Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 

208 posti 

Fastfood, fastwomen 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

SETTEBELLO 


P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043 

600 posti 

About Adam 

commedia di G. Stembridge, con S. Townsend, K. Hudson 

20,30-22,30 (£ 13.000) 


SMERALDO 


via Toscana, 125 Tel. 051/473959 

600 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 13.000) 

TIFFANY D'ESSAI 


p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
20,20-22,30 (£ 12.000) 


VISIONI SUCCESSIVE 


ORIONE 

Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 


TIVOLI 

Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
20,20-22,30 (£8.000) 


CINECLUB 


LUMIERE 

Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
_ Bologna (£ 10.000) 


CARPI 


ARISTON 

SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) Riposo 


BELLINZONA D'ESSAI 

via Betona, 6 Tel. 051/6446940 


CAPITOL 

c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 

614 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20.30- 22,30 

CORSO 

c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 

816 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 

ÈDEN 

viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 

Riposo 

SPACE CITY 

via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 

Sala Luna II mestiere delle armi 

180 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20.30- 22,35 

Sala Sole American Psycho 


SUPERCINEMA 


via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 

Sala Azzurra 

450 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 

Sala Gialla 

Contenders - Serie 7 

450 posti 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

20,30-22,30 

CESENA 

ALADDIN 


via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

Sala 100 

76 posti 

Quasi famosi - Almost famous 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20,15-22,40 (£ 12.000) 

Sala 200 

La mossa del diavolo (Bless thè child) 

133 posti 

thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 

20,30-22,40 

Sala 300 

Se fossi in te 

202 posti 

Sala 400 

358 posti 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,30-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,20-22,40 

ASTRA 


viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

400 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


20,30-22,30 

AURORA 


via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL 


via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

ELISEO 


Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 

700 posti 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,30 

Sala 2 

320 posti 


JOLLY 


via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 


SAN BIAGIO 

via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Chiusura estiva 


VERDI 

via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059 
500 posti Storie 

drammatico di M. Haneke, con J. Binoche, T. Neuvich, J. Bierbichler 
20,00-22,30 
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Ricostruzione dell'adolescen¬ 
za torinesedi Giulio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d'arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio deH'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
registro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornate sempreugua- 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent’anni... 


Emir Kusturica in versionerocket- 
tara. 11 celebre regista balcanico rac¬ 
conta in un documentario la storia 
della sua band, No smoking. Nato 
vent’anni fa il gruppo punk-rock 
ha musicato anche Gatto nero gat¬ 
to bianco ed è diventato celebre 
con album, concerti e tournée in 
tutto il mondo. Tra le quali quella 
francese che ha portato la band fin 
nel tempio della musica parigina: 
l’Olympia. Da dove parte, infatti, 
questo racconto omaggio di Emir 
ai suoi compagni d'avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con lecro- 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patria un grup¬ 
po di cavalieri, sull'Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per famiglie confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l'uo¬ 
mo precipitane! panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all'età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l'immaginedel suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita»di oggi. Tra 
loro c'è Martina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, che vi ve tra una ma¬ 
dre prostituta e un padre«pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, regista di II nome della 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo' di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazie al nonno) e l’altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
sfondo infuria la battaglia. 


FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX 

Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,25-22,30 

2 I giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 

20.20- 22,30 

3 La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,05-22,35 

4 American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,40-22,40 

5 La mossa del diavolo (Bless thè child) 

thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 
20,35-22,45 

6 La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20.40- 22,40 

7 Quasi famosi - Almost famous 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20.20- 22,45 

8 Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20,30-22,30 

EUROPA 

via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 

FELLI NI 

Santa Maria Vecchia 

Riposo 

ìtàlìà 

viaCavina, 9 Tel. 0546/21204 

600 posti Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

20.40- 22,30 

sàrtì 

via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 

350 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
_ 20,30-22,30 _ 


FERRARA 


ALEXANDER 

via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

860 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20.30- 22,30 

APOLLO MULTISALA 

P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

17.30- 20,00-22,30 

Sala 2 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

17.30- 20,30-22,30 

Sala 3 Chiuso per lavori 

Sala 4 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17.30- 20,10-22,30 

EMBASSY 

C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 
610 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20.30- 22,30 

MANZONI 

via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,15-22,30 

MIGNON 

p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti Dalle 15,00 alle 22,30 

NUOVO 

p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

Riposo 

RISTORI 

via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 

670 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,30-22,30 

rìvòlì 

via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 
600 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,15-22,30 

S. BENEDETTO 

viaTazzoli.il Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO 

via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 

Riposo 

SALABOLDINI 

via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
_2T30_ 


FORU 


ALEXANDER 

viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 

380 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,30-22,30 


ARISTON 


via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 

500 posti 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20,30-22,30 

ASTORIA 


viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,15-22,45 

Sala 2 

Se fossi in te 


commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,30-22,30 

Sala 3 

1 giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 


20,30-22,30 

Sala 4 

Asì es la vida - Questa è la vita 

commedia di A. Ripstein, con F. Guillén, L. Navarro 

20,30-22,30 

CIAK 


via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 

432 posti 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
20,30-22,30 

MAZZINI 


c.so Repubblica, 88 Tel. 0543/27278 

650 posti 

La mossa del diavolo (Bless thè child) 

thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL 


viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI 


viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 

Sala 100 

Il mestiere delle armi 

88 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,30-22,30 

Sala 300 

La stanza del figlio 

232 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
20,30-22,30 

SAN LUIGI 


via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY 


via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 

200 posti 

Fughe da fermo 

commedia-sentimentale di E. Nesi, con M. Cocci, P. Ragusa 


20,30-22,30 

IMOLA 

ASTORIA 


Via Baruzzi, 5 Tel. 0542/680350 


La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 


20,20-22,30 (£ 12.000) 

CENTRALE 


Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


Amori in città Ee tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

CRISTALLO 


Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 

600 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 (£ 12.000) 

MODENA 

ARENA 


via Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


20,30-22,30 

Arena Multisala Salai 

500 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 

Rex Multisala Sala 4 

Ragazze nel pallone 

commedia di P. Reed, con K. Dunst, E. Dushku 


20,30-22,30 

Rio Multisala Sala 2 

La mossa del diavolo (Bless thè child) 

thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 

20,30-22,30 

ASTRA 


via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Chili Factor - Pericolo imminente 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Passione ribelle 

drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 
20,30-22,30 

Sala Turchese 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,30-22,30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL 

via Università, 9 Tel. 059/222411 

Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

20,30-22,30 


CAVOUR so 

c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Riposo 

EMBASSY 

via Albergo, 8 Tel. 059/225187 

200 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20,30-22,30 


APOLLO 

via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 

360 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,30 


FILM STUDIO 7 B 

via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 

250 posti Asì es la vida - Questa è la vita 

commedia di A. Ripstein, con F. Guillén, L. Navarro 

20,30-22,30 


METROPOL 


via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

1 giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. Rabal, R. Tognazzi 


20,30-22,30 

Sala 2 

Quasi famosi - Almost famous 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20,00-22,30 

MICHELANGELO 


via Giardini, 255 Tel. 059/343662 

500 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 

NUOVO SCALA 


via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 

Sala Rosa 

396 posti 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
20,30-22,30 

Sala Verde 

110 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 

ODEON 


p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 


Dalle 16,00 alle 22,30 


OLIMPIA 

via Malmusi, 52 Tel. 059/225713 

Chiusura estiva 


PRINCIPE 

p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361 

Riposo 

RAFFAELLO 

via Formigina, 380 Tel. 059/357502 

Salagiu' Contenders - Serie 7 

252 posti thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

20,40-22,30 

Saiampia American Psycho 

505 posti thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,30 

Salasu La stanza del figlio 

252 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 

SALATRUFFAUT 

Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Chiusura estiva 


SPLENDOR 

via Madonella, 8 Tel. 059/222273 

515 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
_ 20,30-22,30 _ 


PARMA 


ASTORIA 

via Trento, 4 Tel. 0521/771205 

Riposo 

ASTRA D'ESSAI 

p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
20,45-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX 

via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Sala 1 La mummia - Il ritorno 

450 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 

Sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,10-22,30 

Sala 3 L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

20,20-22,30 

D AZEGLIO D ESSAI 

via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 
260 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,30-22,30 


EDISON 

largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

LUX 

p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 

Sala 1 Non pervenuto 

Sala 2 Non pervenuto 

NUOVO ROMA 

via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

Non pervenuto 

PICCOLO TEATRO D'ESSAI 

b.go Trinità, 5 Tel. 0521/285309 

21,00 


RITZ 

via Venezia, 129 Tel. 0521/273272 

306 posti Dalle 14,30 alle 21,45 

vèrdì 

via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476 

Sala 1 American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,30 

Sala 2 


PIACENZA 


APOLLO 

Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,30 (£ 13.000) 

IRIS 2000 MULTISALA 

C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
-Sala Atena Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,30-22,30 (£ 13.000) 

-Sala Europa (£ 13.000) 

- Sala Farnese La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,10-22,30 (£ 13.000) 


MULTISALA CORSO 

C.so Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Spazio Contenders - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

20,30-22,30 (£,13.000) 

- Sala Millennium Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,15-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO JOLLY 

Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

21,30 (£ 13.000) 

PLÀZÀ 

L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

La mossa del diavolo (Bless thè child) 

thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 

20,20-22,30 (£ 13.000) 

POLITEAMA MULTISALA 

ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

- Sala Politeama La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

- Sala Ritz Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

- Sala Vip Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,30-22,30 (£ 13.000) 

PRESI DENT 

Via Manfredi, 30 Tel. 0523458214 

Chiuso 


RAVENNA 


ALEXANDER 

via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti Contenders-Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

20,40-22,30 


ASTORIA MULTISALA 

via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 

Sala 1 La mossa del diavolo (Bless thè child) 

1500 posti thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 

20,00-22,30 

Sala 2 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
20,00-22,30 

Sala 3 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,00-22,30 

CAPITOL 

via Salara, 35 Tel. 0544/218231 

600 posti L'erba di Grace (Saving Grace) 

commedia di N. Cole, con B. Blethyn, C. Ferguson 

20,30-22,30 


CORSO 

via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,30-22,30 

JOLLY 

via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Riposo 

MARIANI MULTISALA A 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA B 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,35-22,40 


MARIANI MULTISALAC 

Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,15-22,35 

RÓMA 

Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 

728 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
_ 20,00-22,30 _ 


REGGI OEM ILI A 


AL CORSO 

c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,15-22,30 


ALEXANDER 

via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Salai Se fossi in te 

280 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,10-22,30 

Sala 2 


AMBRA 

via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 

Sala 1 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

724 posti commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,15-22,30 

Sala 2 La mossa del diavolo (Bless thè child) 

324 posti thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 

20,15-22,30 


BOIARDO 

viaS. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


CAPITOL 

viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 

462 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

20,20-22,30 


CRISTALLO 

Via F.Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Pokèmon 3 - L'avventura arriva dall'ignoto 

animazione di M. Haigney 

18,40-20,30-22,30 

D'ALBERTO 

via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 

Sala 1 La mummia - Il ritorno 

500 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20,00-22,30 

Sala 2 Un perfetto criminale 

300 posti thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20,30-22,30 


JOLLY 

via Vico, 68 

Riposo 


OLIMPIA 

via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 

286 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,30-22,30 


ROSEBUD 

Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 

Riposo 


REP. S. MARINO 


NUOVO 

p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
Super8 Stories 
documentario di E. Kusturica 

21,30 


PENNAROSSA 

via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Riposo 

TURISMO 

via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 

21,30 


RICCIONE 


AFRICA 

via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

Riposo 

ODÈON 

via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 


TURISMO 

via Virgilio, 19 Tel. 0541/692846 

Chiuso 


RI MI NI 


APOLLO 

via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 

636 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20,30-22,30 

Mignon Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,30-22,30 


ASTORIA 

via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 

Sala 1 La mossa del diavolo (Bless thè child) 

326 posti thriller di C. Russell, con K. Basinger, J. Smits, C. Ricci 

20,30-22,30 

Sala 2 Un perfetto criminale 

875 posti thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20,30-22,30 


CORSO 

c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Spettacolo teatrale 


FULGOR 

c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20,30-22,30 


MODERNISSIMO 

via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 

280 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


S. AGOSTINO 

via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Le follie dell'imperatore 

animazione di M. Dindal 

20,30-22,30 


SETTEBELLO 

Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa Passione ribelle 

330 posti drammatico di B.B. Thornton, con M. Damon, H. Thomas, P. Cruz 

20,30-22,30 

Sala Verde Pokèmon 3 - L'avventura arriva dall'ignoto 

185 posti animazione di M. Haigney 

20,30-22,30 


SUPERCINEMA 

c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 

600 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

20,30-22,30 


T. MIRAMARE 

via Oliveti, 60 Tel. 0541/372293 

120 posti Dalle 15,00 alle 22,00 

TIBERIO 

via S. Giuliano Tiberio 

Chiusura estiva 


Bologna 


teatri 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Pinocchio presentato da Istituto Aldini Valeriani - Il Teatro 
delle Ideesaltantioggi ore 21.30 Sala Interaction Buio e luce presentato da 
IPS Aldrovandi-Rubbiani 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051.228291 

Venerdì 1 giugno ore 21.00 amore di gruppo 1 e 2 ventriquattresimo 
anno di repliche 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b-Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Nicoletta Zuccheri Trio 

CIRCOLO DELLA GRADA 

Via della Grada, 10 -Tel. 051554322 
Domani Jazz live Jon Worrell 4tet 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 


SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Domani ore 21.00 II profumo della papaya verde per spazio cine- 
club-Last minute movie di T. Anh Hung 

TEATRI DI VITA-STUDIO 

Via del Pratello, 90/a -Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 


esena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 


Ferrara 


DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 ingresso libero La serata a Colono saggio degli Allievi 
della scuola di Teatro del Teatro Dehon, diretta da Aldo Sassi 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 


Forlì 


EUROAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051.372540 

Domani ore 21.00 Concerto dell'Orchestra Filarmonica di Oslo Bologna 
Festival Dir. M. Jansons 

HUMUSTEATER 

ViaOrtolani, 12-Tel. 051548554 

Oggi ore 21.30 Renato Tasca concerto sicilian pop 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051.22.46.71 

Riposo 


ASTRA 

Viadell'Aste, 218 -Tel. 054130815 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Riposo 

DELLE PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Riposo 


kcgli il ancmA 


Pa 


rma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 


FABBRI 

Corso Diaz, 47-Tel. 0543712222 

Domani ore 21.00 Dialoghi Piero Bonaguri, chitarra, Paola Contini, voce 
recitante 

IL PICCOLO 

Via Cerchia, 298 -Tel. 054164300 


PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Oggi ore 21.00 Una splendida vacanza di Ester Cantoni 

Reg. Emilia 

ARIOSTO 

Corso Cairoli - Tel. 0522436889 

Riposo 

CAVALLERIZZA 

Viale Allegri-Tel. 0522434244 

Oggi ore 21.00 Aterballetto - Serata giovani coreografi per Festival Italia 
Danza 

MUNICIPALE VALLI 

P.zza Martiri del 7 Luglio - Tel. 0522458811 

Riposo 

S. PROSPERO 

Via Guidelli, 25 -Tel. 0522439346 

Riposo 




Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


martedì 29 maggio 2001 



Molti uomini 

non impegnano mai 

il proprio essere 

la propria sincerità profonda. 

Vivono alla superficie 

di sé stessi: un magro raccolto 

illusione 

d’un destino veritiero 

G. Bernanos 
«Diario di un curato di campagna» 


S 


* 



Ma come sono Multiculturali i Cartoon 


Renato Pallavicini 

C he cosa hanno in comune i Pokémon e Kirikou? Che 
cosauniscei cartoon dei fantastici animaletti giappone¬ 
si e il piccolo eroe africano, protagonista del lungometraggio 
animato di Maurice Ocelot? Niente e tutto, a seconda dei 
punti di vista. Il convegno che si apre domani a Brescia, 
promosso dal M mistero della Pubblica Istruzione, dal Coordi¬ 
namento Italiano Audiovisivi a Scuola, dall’Associazione per 
l'Audiovisivo scolastico e dalla Regione Lombardia, comun¬ 
que i Pokémon e Kirikou li ha messi insieme fin dal titolo e, 
con il sottotitolo «il mondo dei cartoni animati tra multicultu¬ 
ralità eintercultura», in un certo senso ha già dato una possibi¬ 
le risposta. O perlomeno tenterà di trovarla schierando un 
fitto numero di relazioni ed interventi che occuperanno anche 
la giornata di giovedì nella sede del Teatro San Carlino (via 
Matteotti, 6/A). 


Il convegno tenterà anche di andare «oltre le convergenze 
consolatorie e i deliranti allarmismi»cheaccompagnano trop¬ 
po spesso i cartoni animati, capri espiatori di quasi tutti i mali 
del mondo. E sulla carta la due giorni di Brescia promette di 
affrontare la questione con un ventaglio di temi che vanno 
dalle differenze tra il cinema d’animazione d'autore e quello 
seriale televisivo al ruolo scolastico degli alfabeti verbali, del 
suono e dell'Immagine; dall’identità culturale alla globalizza¬ 
zione. Ne discuteranno registi, giornalisti, insegnanti, studiosi 
ed operatori culturali, partendo da una realtà concreta: quella 
della nostra scuola cheha visto in questi ultimi anni la radicale 
trasformazione della sua popolazione. Nella scuola italiana ci 
sono circa 180.000 alunni stranieri, provenienti da 180 paesi 
del mondo e, solo per fare un esempio, nella provincia di 
Brescia si contano ben 108 cittadinanze. 



I cartoni animati sono per loro natura un linguaggio pressoc¬ 
hé universale, basati comesonosuH'immagineesu una comu¬ 
nicazione «elementare». Nel convegno, ad esempio, si parlerà 
anche di un'esperienza fatta in un campo profughi del Koso¬ 
vo, con la quale, attraverso la visione dei cartoni di Tom e 
Jerry si è riusciti a stimolare un contatto con una realtà così 
drammaticamente devastata. Di più, mai come in questi ulti¬ 
mi decenni si è assistito al fenomeno di una globalizzazione 
della cultura infanti le, fondata sugli stessi miti, gli stessi model¬ 
li e le stesse immagini diffuse dalla tv e in particolare dai 
cartoon. Allora la febbre dei Pokémon si può leggere non solo 
come la versione aggiornata della collezione di figurine ma 
anchecomeunapotenteformadi aggregazioneedi identifica¬ 
zione collettiva dei giovanissimi. E che è qualcosa di più (e di 
meglio) di un’ipnosi consumistica. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Quel 
De Felice 

di. 

sinistra 

Qui accanto 
un celebre manifesto 
di Dudovich 
che reclamizzava 
la Fiat Balilla 
A sinistra lo storico 
Renzo De Felice 

I 

L ’edizione in cd del «Mussolini» 
rilancia la figura dello storico 
ma mette in ombra le vere fonti 
che l ’ avevano ispirata 

I 




Bruno Bongiovanni 


L /opera ciclopica dedicata da Ren¬ 
zo DeFelicealla biografia di Beni¬ 
to M ussolini è stata integralmen¬ 
te trasferita dall'editore Einaudi su quat¬ 
tro cd che, con accorta sinergia editoriale, 
vengono ora distribuiti dal setti manale del¬ 
la M ondadori Panorama. N el numero del¬ 
la settimana scorsa dello stesso settimana¬ 
le, Giovanni Sabbatucci, allievo tra i princi¬ 
pali di De Felice, ha esposto il senso e la 
novità deH'operazionein un'equilibrata in¬ 
tervista, dove, tra l’altro, viene segnalata, 
con citazioni convincenti, la radicalità del¬ 
la critica defeliciana al fascismo. Sabbatuc¬ 
ci, nelTambito di tale iniziativa, è l'autore¬ 
vole curatore della «revisione scientifica». 
L'espressione, esibita da Panorama, va 
senz'altro intesa nel suo significato tecni¬ 
co equindi innocente. 

Lo stesso Sabbatucci, in un’intervista al 
Corri ere del la Sera di qualche anno fa, ave¬ 
va del resto dichiarato che del surriscalda¬ 
to e ormai impazzito termine «revisioni¬ 
smo» era opportuno sbarazzarsi. Non 
sempre, e in primis proprio dal Corriere 
(per non parlare di Panorama'.), è stato, 
come sarebbe stato auspicabile, ascolta¬ 
to. «Nemo propheta in patria». De Feli¬ 
ce, dal canto suo, come tutti i grandi 
studiosi, ecioècomeFuret, ea differenza 
di Nolte, edi qualchedefeliciano «giorna¬ 
listico» e«divulgativo», non si èmai auto- 
definito «revisionista». 

Ed in effetti, pur risultando sempre pro¬ 
ceduralmente irrisolto e inevitabilmente 
squilibrato il rapporto (esploso sin dal 
primo volume) tra biografia econtestua- 
le storia dell'Italia prefascista e fascista, il 
M ussolini, come tutti i monumenti, fa or¬ 
mai irreversibilmente parte, a sua volta, 
qualunque sia il giudizio che se ne voglia 
dare, della storia culturale e politica d’Ita¬ 
lia. È entrato nel discorso pubblico corren¬ 
te e nello stesso immaginario storico degli 
italiani. E' cioè diventato un classico. Di 
conseguenza, una volta entrato dalla porta 
principale nel museo che racchiude le 
grandi interpretazioni del Novecento, no¬ 
nostante qualche sulfureo e più che altro 
indecente tentativo di appropriazione in¬ 
debita (si vedano su Internet gli orridi siti 
dei negazionisti), hafortunatamentesmar- 
rito gli aculei «trasgressivi» che troppo 
spesso gli sono stati attribuiti. E che, per 
fare audience, continuano stancamente a 
venirgli attribuiti. 

Per quel che riguarda la seconda metà del 
XX secolo, il M ussolini si trova insomma 
nella stessa situazione degli assai meno ci¬ 
tati sui media, e decisamente meglio risol¬ 
ti sul piano dell’organizzazionedel lavoro, 
Contributi di Arnaldo M omigliano (inarri¬ 
vabili scientificamente), o del Settecento 
riformatore di Franco Venturi e del Ca¬ 
vour di Rosario Romeo. Si potrebbero ag¬ 
giungere, sempre nella seconda metà del 
secolo (ed escludendo quindi i lavori di 
Croce, di Salvemini, di Omodeo, ecc.), le 
grandi opere di Santo M azzarino, di Fede¬ 
rico Chabod, e, dal punto di vista della 
felicità espositiva e della capacità di entra¬ 
re a far parte della storia d’Italia, edi mo- 
numentalizzarsi nel tempo, la stessa Storia 
del Pei di Paolo Spriano, pur largamente 
bisognosa oggi di aggiornamenti edi mi¬ 
nori cautele. 

Lo stesso opusmagnum di DeFelice, d’al¬ 
tra parte, come tutti i libri di storia, è 
anch'esso tutt’altro che un'opera definiti¬ 
va. M a è certo, per tutti, un'opera impre¬ 
scindibile. Ed è tutt'altro che vero, come 
vuoleun luogo comune, diffuso in polemi¬ 
ca con gli storici accademici da Indro 
M ontanelli, e paradossalmente accolto dal¬ 
la vulgata giornalistica defeliciana, che sia 
illeggibile. La vulgata giornalistica defeli¬ 
ciana vorrebbe infatti un De Felice 
prèt-à-porter, stringato, in pillole, o in 
jeans, ben digeribile, sempre solo bianco, 


sempre solo nero, sempre spendibile per 
un qualche «scoop», sempre in grado di 
suscitare scandali e polemiche. Si spazien¬ 
tisce, tale vulgata, davanti alle lente argo¬ 
mentazioni, alle lunghe digressioni, alle 
citazioni, allenote, ai ragionamenti. Dimo¬ 
strando così di utilizzarlo strumentalmen¬ 
te. 


Bruno Gravagnuolo 


M odernità del fascismo. Chesignifi- 
ca?A ben guardare è la domanda 
chiaveattornoacui ruota tutta la 
polemica aperta in Italia dall’irruzione del¬ 
l’opera di Renzo De Felice. Cerchiamo di 
riassumerei termini della questione. Fino a 
ieri l'altro, a parte l'apologetica nostalgica e 
reazionaria, tre erano i filoni dominanti di 
interpretazione. La «linea Croce»: fascismo 
come «parentesi» che blocca la modernità 
evolutiva giolittiana e invasione degli «Ik- 
sos», nel quadro dell’irrazionalismo di mas¬ 
sa europeo. La linea «Salvemini- Gobetti»: 
fascismo come «autobiografia della nazio¬ 
ne», inveramento del liberalismo notabilare 
e censitario-capitalistico, che dà il tono al 
Risorgimento mancato e non democratico. 
I nfinefascismo come «sovversivismo dall’al¬ 
to», emanazione del la borghesia monopoli¬ 
stica che, nell’era imperialistica, schiaccia i 
ceti subalterni eculmina nel «regi me reazio¬ 
nario di massa». E quest'ultima è, grosso 
modo, l’interpretazionecomunista. DeFeli¬ 
ce, allievo di Cantimori e influenzato da 
Angelo Tasca, scompigliai giochi. E, daM'in- 


De Felice, insomma, non è Francesco De 
Sanctis, o Benedetto Croce, eneppure, tra 
i più vicini, Chabod, o Romeo, o Spini, o 
Valiani, o Venturi, ma non scrive affatto 
male. La sua prosa ha un andamento tal¬ 
volta alluvionale, è vero, ma vi sono squar¬ 
ci e capitoli interi di agevolissima e anche 
più che godibile lettura. 


terno di una ricognizione granulare degli 
eventi, da un lato registra le consonanze tra 
sinistra e destra dentro il fascismo: il sinda¬ 
calismo rivoluzionario di M ussolini. E dal¬ 
l’altro mette a tema la questione della mo¬ 
dernità di un regime illiberale, che drena 
dal basso in alto «ceti emergenti»schiacciati 
trai gruppi fondamentali in lotta dell'Italia 
giolittiana. 

Niente di assolutamente inedito in verità, 
poiché la realtà dei «ceti medi» era già stata 
al centro delle analisi di Salvatorelli, Salve- 
mini, epersino di Gramsci, chefin dal Con¬ 
gresso di Lione del 1926 aveva individuato 
l’insufficienza classista delle tesi lenininane 
in versione bordighista, mirate sull'inelutta¬ 
bilità del nesso «fase suprema del capitali¬ 
smo - fascismo- guerra- rivoluzione». Dove 
la dialettica conflittualedelleclassi sbriciola¬ 
va ogni residualitàdi altri ceti «parassitari». 
Perdi più l'attenta ricognizione molecolare 
del «destro» Angelo Tasca, culminata in Na- 
sdta e avvento del fascismo aveva già battuto 
in breccia, a posteriori, ogni fatalismo mec¬ 
canico nell’analisi del fascismo. Mostrando 
come fino all'ultimo la partita col fascismo 
fosse indecisa. Tra possibilità di un argine 
Giolitti-Nitti-socialisti all’illegalismo, e 
sfondamento reazionario e nazional-sinda- 
cal-rivoluzionario. Sfondamento poi bene¬ 
detto dalla cooptazione monarchica e libe¬ 
ral - co n servatarice, fino alla catastrofe fina¬ 
le. 

Nientedi totalmente nuovo dunque, in De 


I nteragendo con la storia d'Italia, il M usso¬ 
lini di De Felice è comunque mutato nel 
tempo, assumendo una dimensioneplasti- 
ca enon rigida, in parallelo con lo scorrere 
degli avvenimenti del suo tempo. D’altra 
parte, nessuno, neppure uno stilita, o un 
anacoreta, può restare identico a se stesso 
lungo oltre trenta operosissimi anni. Subi- 


Felice. E tuttavia una novità c’era nello stori¬ 
co: l’assunzione del carattere progressivo di 
un «regime» dinamizzato da un «movimen¬ 
to» dal basso e proteso a rinnovare elites e 
istituzioni. Un regime peraltro a vocazione 
moderna in De Felice,rispetto all'atavismo 
etnicista del nazismo. Fascismo quindi co¬ 
me formazione specifica, non comparabile 
agli altri «fascismi», eorganicamenteinseri- 
to nella storia d'Italia. 

Ebbene, tra gli studiosi chepiù hanno conte¬ 
stato le tesi di De Felice un posto di rilievo 
spetta senz'altro a Nicola Tranfaglia, del 
quale esce ora una affilata raccolta di saggi. 
Il cui nocciolo è dedicato - implicitamente 
ma inequivocamente - a smontare l'inter¬ 
pretazione defeliciana, specie sul punto 
chiuavedella «modernità» del fascismo: Fa¬ 
scismo e modernizzazione in Europa (B. Bo- 
ringhieri, pp. 247, L.35.000). Prima di tutto 
Tranfaglia ribadisce, in una prospettiva 
comparatista, leanalogietra i fascismi: par¬ 
tito unico, velleità corporative, illegalismo, 
mobilitazione di massa, carismatismo, su¬ 
balternità all’economia capitalistica, ben- 
chéin una relativa autonomia d'azionegeo- 
politica imperiale. Certo ci sono versioni 
diverse del fenomeno, «vie nazionali». Ep¬ 
pure, spiegaTranfaglia in linea con Rosselli, 
il fascismo fu «malattia d’Europa». Una spe¬ 
cifica modernizzazionedi segno conservato¬ 
renata in Italia eri prodotta, con tratti speci¬ 
fici, nei diversi contesti. 

Ad esempio, se è vero che il nazismo pen¬ 


see, in modi diversi, il trasformarsi degli 
scenari storici. E da questi, consapevol¬ 
mente o no, riparte, anche quando è un 
seguace di Ranke e quindi un officiante 
della religione documentolatrica (come 
De Felice), per riesplorare il passato. Gli 
storici meramente eruditi, e asserragliati 
in modo autodifensivo negli archivi, non 


meain modo totalitariamente più stringen¬ 
te e xenofobo la società, è innegabile che 
tanto H itler quanto M ussolini dovevano fa¬ 
re i conti con una «poliarchia» di apparati 
rivali e sensibili alle pressioni delle grandi 
imprese capitalistiche. I cui interessi en¬ 
trambi i regimi non misero mai in discussio¬ 
ne, elaborando viceversa politiche pubbli¬ 
che in sintoniacon l’offerta privata e il con¬ 
trollo dell'esercito del lavoro. Politiche che 
penalizzavano i famosi «ceti medi», sul pia¬ 
no del reddito edei consumi. E che esclude¬ 
vano dall’ascesa sociale le classi subalterne, 
decapitandone rappresentanza politica e 
sindacale. Del resto, se si prendono in esa¬ 
me gli standard delle altre modernizzazioni 
in occidente negli anni trenta - da quella 
keynesiana e rooseveltiana a quelle pro- 
to-welfariste continentali - balza agli occhi 
l’arretratezza della modernità fascista. Dove 
il ruolo promozionaleedientelaredel parti¬ 
to unico, assieme all'urbanistica, agli enti 
assi stenzi al i e al I ’organ i zazzi on e scen ica del¬ 
l’immaginario estetico, non schiodano né 
fluidificano le barrieredi classe. M a condan¬ 
nano invece le masse ad un «consenso» su¬ 
balterno. Sulle ceneri di una patria civile 
confiscata da una fazione. 


diventano mai dei classici. Non èquesto il 
caso di De Felice. Ed è proprio lo sfondo 
storico di chi scrive che rischia di perdere 
il lettore del cd. Tale sfondo consiste nel 
rapporto inevitabilmente contaminante e 
nel contempo felicemente produttivo tra 
il presente di De Felice e il passato del 
movimento edel regi me fascisti. Il cd, uti¬ 
lizzato come u n 'enei dopedia, è i nfatti giu¬ 
stamente fatto, almeno fino ad oggi, per 
cercare rapidamente e non per leggere di¬ 
stesamente. Sappia allora il giovane naviga¬ 
tore che quando il primo volume, M ussoli¬ 
ni il rivoluzionario, uscì nel 1965, la presen¬ 
za del maestro Delio Cantimori era anco¬ 
ra ben evidente. E chel’intuizionein meri¬ 
to ad una contiguità tra repubblicanesimo 
sindacai massimalistico, interventismo na- 
zionalrivoluzionario e protofascismo col¬ 
pì nel segno. N el 1966 uscì inveceM ussoli¬ 
ni il fascista. La conquista del potere 
1921-1925. Nel 1968 M ussolini il fascista. 
L'organizzazione dello Stato totalitario 
1925-1929. E qui, tra gli ispiratori, com¬ 
parve Angelo Tasca, ma anche i dibattiti 
della gobettiana Rivoluzione liberale, con 
al centro leletturedi Salvatorelli, di Ansal¬ 
do, di Dorso. Némancava, ed anzi abbon¬ 
dava, a fianco della ben presto fondamen¬ 
tale lettura di Alberto Aquarone, il mate¬ 
rialismo storico dellagiovanileemai vera- 
menteoltrepassataformazionedi DeFeli¬ 
ce. Era presente Gramsci naturalmente, 
ma anche il «bonapartismo» di Guérin e 
di Trockij, e come esito vi fu il convinci¬ 
mento in merito alla effimera e meramen¬ 
te politica natura «rivoluzionaria» della 
piccola borghesia, classe socialmente non 
autonoma e irrimediabilmente subalter¬ 
na al gran capitale. Fu quest'ultimo, in 
sostanza, a piegare il fascismo-movi men¬ 
to e a imprigionarlo nella rete del fasci¬ 
smo-regime. 

Nel 1969, pubblicando le ancora magnifi- 
che Interpretazioni dà fascismo, enei 1970, 
con l'antologia II Fascismo, De Felice so¬ 
stenne esplicitamente di non proporsi - 
l'espressione è sua - «assurdi revisioni¬ 
smi». Nel 1974 fu la volta di Mussolini il 
duce. Gli anni dà consenso 1929-1936. E la 
polemicaebbeinizio. Mail punto di riferi¬ 
mento di De Felice era il Togliatti delle 
Lezioni sul fascismo del 1935. Chi criticava 
De Felice aveva quindi talvolta di mira, 
come qualcuno comprese, anche il mode¬ 
ratismo del Pei. N el 1981 vi fu poi M ussoli¬ 
ni il duce. Lo Stato totalitario 1936-1940. 
M a in mezzo c’era stata l'Intervista sul fa¬ 
scismo, del 1975. DeFelicenon «revisiona¬ 
va» nulla, ma certo evolveva con i tempi e 
mutava con i tempi. Ad ogni nuovo volu¬ 
me, adottava nuovi referenti e «revisiona¬ 
va», se così si può dire, soprattutto se stes¬ 
so. I due grossi tomi sul 1940-'43 arrive¬ 
ranno nel 1990, dopo la lunga traversata 
degli anni '80. 

L'ultimo volume, purtroppo incompiuto, 
comparve invece nel 1996. Fino alla fine 
cercò, con crescentedifficoItà, di distanzia¬ 
re la natura del fascismo da quella del 
nazismo. Fu poi la volta della «mortedella 
patria» e dell'Intervista intitolata Rosso e 
nero, certo la sua cosa di gran lunga meno 
felice, più astiosa, e piena di una denuncia 
dai toni quasi gauchistes, quasi fosse passa¬ 
to da Togliatti ad una sorta di massimali¬ 
smo storiografico atutto campo, contro la 
borghesia italiana, i moderati, il marescial¬ 
lo Badoglio. Toni destinati a rientrare in 
buona parte nell’ultimo e postumo volu¬ 
me della biografia. Vi sono dunque molti 
DeFelice, maratoneta avvezzo al gran fon¬ 
do e tradito dalle brucianti semplificazio¬ 
ni dellesuestesseintervisteedei più corri¬ 
vi tra gli epigoni. Vi è infine un’opera 
rimasta aperta come un cantiere e bracca¬ 
ta dal corso del tempo. Il cd appiattirà le 
differenze. Non farà emergere l'evoluzio¬ 
ne dello studioso. I volumi, con la loro 
ingombrante e sempre datata corporeità, 
restano ineludibili. 


Una raccolta di saggi di Nicola Tranfaglia che smonta dalfintemo i capisaldi dell’intepretazione defeliciana 

Ma il progresso fascista fu un regresso 
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ARCHIVISTI A FIRENZE 
TRA CARTA E COMPUTER 

Archivisti di tutto il mondo riuniti a 
Firenze per la sesta Conferenza 
Europea sugli Archivi, per discutere 
del tema generale «Gli archivi tra 
passato e presente». 

Da domani al 2 giugno, al Palazzo dei 
Congressi, si avvicenderanno a parlare 
64 relatori (dei quali 45 stranieri). La 
diffusione delle tecnologie 
informatiche ha profondamente 
modificato il processo della 
produzione documentaria e al tempo 
stesso ha posto nuovi problemi per la 
conservazione. Il documento cartaceo 
rischia infatti di scomparire, lasciando 
il posto a quello creato direttamente 
su un dischetto per computer. 



LeRoy, Estremo ma Noioso 


Roberto Carnero 

N egli Stati Uniti e in Inghilterra è stato uno dei 
maggiori casi letterari del 2000. Si tratta di J ,T. 
LeRoy, di cui Fazi pubblica ora in Italia il romanzo 
d'esordio Sarah. Sappiamo che l'autoreè nato nel 1980 
echecon questo libro, iniziato quasi come una terapia 
suggerita dallo psichiatra che lo avevain cura, ha inte¬ 
so raccontaresestesso eia propria infanzia. 11 protago¬ 
nista, autobiografico, del romanzo si chiama Sarah ma 
èun bambino, dodicenne, che prende il nome femmi¬ 
nile dalla madre, prostituta di strada, la quale lo porta 
consénei suoi lunghi vagabondaggi nel West Virginia, 
sulle strade frequentate da viaggiatori ecamionisti. La 
donna inizia quasi per gioco a travestire da bambina il 
figlioletto, che inizierà ben presto il lavoro materno. 
Nel suo percorso tra autostrade e stazioni di servizio 


alla ricerca dei clienti, il ragazzino incontrerà un'uma¬ 
nità assai variegata, fatta di buoni e di cattivi, di figure 
squallide ma spesso capaci di gesti di grande solidarie¬ 
tà, in una sorta di «viaggio nel paese delle meraviglie» 
alla rovescia, in cui lo sguardo è sempre caratterizzato 
da una grande curiosità di conoscere e fare esperienza. 
Un'apertura verso la realtà e gli altri che è l'altra facci a 
di un bisogno insoddisfatto di amore. 

A tutta prima il caso LeRoy sembrerebbe inserirsi in 
quella caccia allo scrittore sempre più giovane, appena 
ventenne, di cui anche il libro di Richard Mason lo 
scorso anno era stato un prodotto. Sotto sotto, qui, 
però, si ha il sentore di un evento letterario abilmente 
orchestrato dall'industria editoriale. Al punto da dubi¬ 
tare dell'esistenza stessa dell'autore cosi come viene 


descritto dai risvolti di copertina e dalle scarse notizie 
chegli editori hanno fatto filtrare. Di lui abbiamoselo 
unafotografia, peraltro sfuocata, ri prodotta su 11 a quar¬ 
ta di copertina dell'edizione italiana e presente anche 
nel sito internet dello scrittore (www.jtleroy.com), che 
ritrae un ragazzetto biondino in jeans e maglietta. Per 
Leroy si èscomodato un paragone con Burroughs, eda 
parte dei critici americani sono piovute le attestazioni 
di valore. Il regista GusVan Sant ha già annunciato di 
voler trarre dal libro una versione cinematografica. 
Tuttavia qualcuno ha fatto il nomedi Dennis Cooper 
come dell'autore ombra che si celerebbe sotto lo pseu¬ 
donimo di J .T. LeRoy.Effettivamenteleggendo Sarah si 
ècolti dallo stesso senso di angoscia e a tratti di nausea 
che si prova con i libri di Cooper. Tutti i rapporti 


passano attraverso il sesso, frainteso dal bambino con 
l’amore: «Non importa quanto siano rozzi eviolenti i 
camionisti: quell'attimo di silenzio, queil'istanteprima 
chefiniscano, è il contatto più dolce che si possa avere 
con qualcuno». Atti e comportamenti sono descritti 
nella loro crudezza, ma senza che ci si soffermi più di 
tanto sul riflesso interi ore che essi hanno nei personag¬ 
gi. Scandalizzare lo smaliziato lettore di oggi non è 
facile. U na M adame Bovary non basta più. Ecco allora 
la ricerca dell’estremo, che all’inizio genera qualche 
interesse, ma che dopo un po’ finisce con il risultare 
mortalmente noioso: un po' come la pornografia. 

Sarah 
di J.T.LeRoy 
Fazi editore, pagine 184, lire22.000 


Nel deserto di Beckett 

Esce una monumentale biografia dello scrittore 
Nei suoi testi l’infanzia rivissuta come un incubo 




La straordinaria rassomiglianza tra Beckett e sua madre, riflesso di un legame affettivo contraddittorio e fortissimo 


Maria Grazia Gregori 


B isognerebbe sempre osservare le ul¬ 
time, definitive immagini che cat¬ 
turano i volti, gli atteggiamenti, i 
segreti di alcuni personaggi famosi, di cui 
crediamo di conoscere tutto, ritratti poco 
prima della loro morte. Sono scatti rivela¬ 
tori dove essi stanno quasi indifesi, nudi, 
di fronte all'obiettivo. Nessuna foto è più 
vera, fra le infinite di Ibsen, di quella che 
ce lo mostra dopo il colpo che lo atterrò, 
lo sguardo, un tempo indagatore, ormai 
vacuo; nessuna è più scoperta di quella 
che ritrae Strindberg, in uno sfarfallio di 
neve, durante l'ultima passeggiata per le 
viedi Stoccolma, fissandone per l'eternità 
il volto allucinato, 
smagrito dal can¬ 
cro, lo sprezzante 
baglioredei suoi ge¬ 
lidi occhi. 

A riportarealla me¬ 
moria, anzi a pro¬ 
vocare, questo flus¬ 
so disordinato di ri¬ 
cordi e di immagi¬ 
ni, èun ponderoso 
e poderoso (876 pa¬ 
gine!) volume da 
poco pubblicato 
per i tipi di Einaudi, pubblicizzato come 
l'unica biografia autorizzata del grande 
Samuel Beckett. A scriverla, dopo venti- 
cinqueanni di certosinericerche, frequen¬ 
tazioni continuedello scostante irlandese, 
interviste di prima mano a lui e a tutti i 
suoi amici, accesso a preziosissimi archi¬ 
vi, a segreti ssi me corrispondenze, è l'ami¬ 
co e studioso James Knowlson (Samuel 
Beckett: una vita, a cura di Gabriele Fra¬ 
sca, 75 mila lire). Il volume, inoltre, è 
corredato da una corposa, non scontata, 
scelta fotografica che raffigura Beckett, i 
suoi amici, le sue donne, la sua famiglia, 
le sue attrici ei suoi attori, le sue case. 
Anche qui a colpirci è una delle ultime 
foto del grande Samuel, un anno prima 
della morte, dove lo scrittore ci appare 
con lo sguardo perduto nel vuoto, in tut¬ 
to e per tutto l'esatto speculare maschile 
di sua madre fotografata ormai vecchia 
poco prima della sua scomparsa. Anche 


nella piega della bocca, nella sottile ragna¬ 
tela di rughe, negli occhi che ci dicono 
azzurrissimi in entrambi, Samuel Barclay 
Beckett nato - come racconta il suo bio¬ 
grafo - il Venerdì Santo,13 aprile 1906 
nella casa di Cooldrinagh a Foxrock, sep¬ 
pellito a Parigi alle 8.30 di Santo Stefano, 
26 dicembre del 1989, rivela una somi¬ 
glianza che è il più evidente riflesso ester¬ 
no di un legameaffettivo contradditorio e 
fortissi mo, di una contrapposizione inten¬ 
sa, del bisogno di essere accettato dall'in- 
flessibilesignora, nutriti da profondi sen¬ 
si di colpa che, del resto, contraddistingue 
ranno il conflittuale rapporto di Beckett 
con le donne, la sua riservatissima, ma 
assai praticata sessualità. Alla ricerca di 
un ritratto veritiero - «che egli si sarebbe 
aspettato da me», 
scrive Knowlson -, 
in questo libro do¬ 
cumentatissimo 
ma non pedante 
(peccato per la tra¬ 
duzione non pro¬ 
prio perfetta dove, 
per esempio, / Ne¬ 
gri, dramma teatra¬ 
le famosissimo di 
Genetè, inopinata¬ 
mente, trasforma¬ 
to in Le Negre, 
ecc), l'autore costruisce un'affascinante 
anchesenon nuovissima ipotesi: il perma¬ 
nere dei paesaggi, dei personaggi, del cli¬ 
ma che hanno segnato l'infanzia eia giovi¬ 
nezza di Beckett, nei suoi testi come una 
sorta di incubo infantile che eternamente 
ritorna, talvolta in modo realistico, talvol¬ 
ta metaforicamente. 

Con grande precisione, senza spinte scan¬ 
dalisti che, ma senza per questo volersi na¬ 
scondere dietro a un dito, James Knowl¬ 
son ci conduce «dentro» Beckett, rivelan¬ 
docene la nevrosi esistenziale ma anche la 
vogliadi allegria, l'ansia creativa, la scrittu¬ 
ra sofferta, la scelta del bilinguismo, il 
provare e il riprovare, la scoperta del tea¬ 
tro, la nascita dei suoi personaggi indi¬ 
menticabili, la proverbiale pigrizia, il suo 
disinteresse per il cibo e il denaro ma non 
per l'alcool, la semplicità estrema della 
sua vita, la sua capacità di occuparsi degli 
altri e la sua difficoltà di rapporto con la 


gente, l'interesse per la pittura astratta (il 
suo amore per i fratelli pittori Van Vel- 
de), la sua partecipazione alla Resistenza 
francese con la compagna e poi moglie 
Suzannee il suo defilarsi, più tardi, dalle 
battaglie politiche, l'innata eleganza e I' 
incredibile trascuratezza, l'amore per 
Joyce, Dante, Proust da cui deriverà il 


culto per la poesia, la predilezione per il 
linguaggio sperimentale, l'ossessione del 
tempo, il senso contradditorio della vita 
(«nienteèpiù reale del niente»), il legame 
con la cultura del passato, per esempio, 
l'ammirazione per il tragediografo del Sei¬ 
cento francese Racine che lo affascinava 
per l'immobilità dei personaggi che ritro¬ 


veremo in molti suoi testi, spesso posta di 
fronte al suo contrario, l'ansia del movi¬ 
mento: moltefaccedi una stessa persona¬ 
litàdialettica- si direbbe- suo malgrado. 
Un libro utile in quella vera e propria 
traversata del deserto che è il tentativo di 
svelare il «segreto» di Beckett, che però 
continua, comeègiusto che si a, a rimane 


retale. E non si può fare a meno di consi¬ 
derare come un curioso contrappasso il 
fatto che a Knowlson siano occorse ben 
876 pagine per cercare di raccontare un 
uomo abituato a nascondersi dietro la ful¬ 
minante brevità delle sue battute e il sipa¬ 
rio, chiuso fin da piccolo, fra sé e gran 
parte del mondo esterno. 




Nel libro 

di James Knowlson 
anche una corposa 
e non scontata 
scelta fotografica 
che ne illustra la vita 


Il 2 giugno dopo una chiusura ultraventennale, riapre a Roma nella sede del Vittoriano il Museo Centrale della lunga epopea nazionale. Un accordo con lTstituto Luce 


Ecco il Risorgimento, tra cimeli, reliquie e cd rom 


Flavia Matitti 


bato 2 giugno riaprirà a Roma, 
ella sua sede storica del Vittoria- 
o, il M useo Centrale del Risorgi¬ 
mento, dopo una chiusura ultraventen¬ 
nale «In realtà - spiega il professor Giu¬ 
seppe Talamo, presidente dell’Istituto 
per la Storia del Risorgimento Italiano, 
da cui dipende il museo - il M useo Cen- 
traledel Risorgimento è stato quasi sem¬ 
pre chi uso». U na legge aveva stabilito fin 
dal 1906 che il futuro monumento a Vit¬ 
torio Emanuele II avrebbe dovuto acco¬ 
gliere al suo interno un museo dedicato 
ad illustrare i moti risorgimentali che 
portarono all’Unità d'Italia. M a la lunga 
e tormentata vicenda della costruzione 
del Vittoriano - Altare della Patria, lo 
scoppio di ben due conflitti bellici e una 
cronica mancanza di fondi, hanno co¬ 
stretto per decenni nei depositi il ricchis¬ 
simo patrimonio del museo. 

«Dal dopoguerra in poi - prosegueTala- 
mo - il museo è stato aperto solo in po¬ 
che occasioni: nel 1949 per i cento anni 
della Repubblica Romana, nel 1961 per il 
centenario dell'unificazione del paese e 
nel 1970 per quello della presa di Roma, 
restando poi aperto fino al 1979, quando 
i vigili del fuoco lo chiusero per inosser¬ 


vanza delle norme di sicurezza. Da allo¬ 
ra, è stato aperto solo per pochi mesi, ad 
esempio nel 1982, per il centenario della 
mortedi Garibaldi». 

Comesi è giunti, allora, all'attuale 
riapertura? 

«La soluzione si è affacciata grazie al¬ 
l’applicazione della legge Ronchey sulla 
collaborazione fra pubblico e privato. 
Con la Società Comunicare Organizzan¬ 
do sr.l. abbiamo stipulato una convenzio¬ 
ne che sta dando i suoi frutti. Alla società 
sono stati ceduti temporaneamente alcu¬ 
ni locali del museo nei quali allestire mo¬ 
stre di arte contemporanea (l'ultima è 
quella dedicata a Magritte). In cambio la 
società si è impegnata a mettere a norma 
tutti i locali, non solo quelli che essa utiliz¬ 
za, cosa che è già avvenuta. Inoltre, la 
società deve versare all’Istituto il sei per 
cento degli incassi delle mostre, grazie al 
qualeil museo può autofin anzi arsi. Sem¬ 
pre per convenzione, la società garantisce 
al museo la guardiania e l'accoglienza, 
perché il museo non ha personale, né 
può permettersi assunzioni. È dunque 
grazie a questo sistema di autofinanzia¬ 
mento cheil museo può finalmente esse¬ 
re riaperto al pubblico e l’ingresso sarà 
gratuito». 

Quali criteri hanno ispirato l'alle¬ 
stimento? 




«I musei di storia, ricchi di cimeli e 
documenti d’archivio, rischiano spesso 
di diventare noiosi - osserva M arco Piz¬ 
zo, curatore del museo - perciò abbiamo 
cercato di restituire un'immagine il più 
possibile visiva della storia. Per far questo 
è stato fondamentale l'accordo che l'Isti¬ 
tuto del Risorgimento ha stipulato con 
l'Istituto Luce, grazieal qualein un'appo¬ 
sita sala saranno proiettati filmati stori¬ 
co-documentari dell’Archivio Luce (fra i 
quali Gloria del 1934), mentre lungo il 
percorso espositivo saranno collocate in¬ 
stallazioni che fanno ricorso a tecniche 
assai sofisticate di riproduzione dell'im¬ 
magine, combinando il Dvd e il Cd-rom. 
L'obiettivo, insomma, è di avvalerci di 
strumenti tecnologicamente all'avanguar¬ 
dia, per migliorare la funzione didattica 
del museo». 

E cosa verrà esposto? 

«N atu ral m ente d i pi nti, scultu re, d i se 
gni e stampe ispirati all’epopea risorgi¬ 
mentale, ma anche documenti, fotogra¬ 
fie, oggetti artigianali enumerasi cimeli. 
Spesso negletti dagli storici, i cimeli han¬ 
no invece una forte valenza evocativa e 
andrebbero letti in unachiaveantropolo¬ 
gica, come simbolo della storia della so¬ 
cietà. Dalla bandiera dei M ille alla penna 
di Mazzini, dalla spada edal seggio parla¬ 
mentare di Garibaldi al ventaglio tricolo¬ 


re che le donne sventolavano a teatro, dal 
primo bozzetto della bandiera italiana 
del 1802 (oggi è il vessillo presidenziale) 
alle reliquie di Nazario Sauro, dalla fiala 
con l'acqua del Timavo alla pagnottella 
del 1848 che si mangiava durante l'asse¬ 
dio di Venezia, dai frammenti del man¬ 
dorlo sotto cui caddero i fratelli Cairoli a 
quelli della forca alla quale fu impiccato 
Ciro Menotti, tutti questi cimeli mostra¬ 
no la volontà di recuperare la reliquia 
all'interno di un immaginario laico, nel 
qualegli eroi dell'U nitàd'ltaliasono assi¬ 
milati ai martiri cristiani». 

È previsto anche uno spazio desti¬ 
nato a mostre temporanee? 

«Sì, cercheremo di esporre, a rotazio¬ 
ne, ancheil restodelleraccolte. Il periodo 
storico, d’altronde, è inteso in senso am¬ 
pio, perché va dal 1790 alla prima guerra 
mondiale, considerata come l'ultima 
guerra di indipendenza. In particolare, 
vorremmo mostrare l'enormeraccoltafo- 
tografica, che permetteanchedi ripercor¬ 
re la storia della fotografia in Italia. Un 
altro fondo cospicuo è costituito dalle 
opere dei pittori-soldato, che ci restitui¬ 
scono una sorta di cronaca in diretta del¬ 
la prima guerra mondiale. Insomma, le 
mostre offri ranno l'occasione per appro¬ 
fondire alcuni temi e far conoscere ulte 
riori materiali». 
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l’Unità 


Icommenti 


P arto da un dato: il paese si 
sposta verso sinistra. Sembre¬ 
rà un'affermazione assurda 
eppure come vedremo è fondata e 
si basa sull'analisi ragionata dei da¬ 
ti elettorali. I ballottaggi peri sinda- 
ci di domenica scorsa hanno con¬ 
fermato questa tendenza che si era 
già manifestata nelleelezioni politi¬ 
che del 13 maggio, quelle vinte da 
Silvio Berlusconi. Il centrosinistra 
batte i candidati della destra a Ro¬ 
ma, a Torino e a Napoli, dove il 
confronto era difficile e duro e do¬ 
ve il Polo non ha risparmiato forze 
in campagna elettorale. E vince an¬ 
che in altre città. Questo succede, e 
non è secondario, soltanto due set¬ 
timane dopo la vittoria del centro- 
destra e sembra cambiare la natura 
del dibattito che si aprirà nell'Uli¬ 
vo. Dunque: Berlusconi ha stravin¬ 
to in un paese che si sposta verso 
sinistra. Questaèla realtà dell'anali¬ 
si dei voti, non di quella del voto 
politico, che dà invece, comesi sa, 
la sinistra nettamente perdente. 
Perché? Perché nel 1996 la coalizio¬ 
ne di centrodestra era divisa e il 13 
m aggi o i n vece era d i vi sa I a coal i zi o- 
ne di centrosinistra, ma non solo 
per questo. 

C omesi vede dalla tabella (il 
numero di voti persi o gua¬ 
dagnati tra 1996 e 2001 si 
ottiene facilmente moltiplicando i 
punti persi o guadagnati stimati 
nelleultimetrecolonnedellatabel- 
la, rispettivamente per 34 milioni 
al Senato e37 milioni alla Camera) 
tra le elezioni del 1996 e quelle del 
2001 il centrodestra perde 2,2 mi¬ 
lioni di voti alla Camera (media tra 
proporzionale e uninominale) e 
2,7 milioni di voti al Senato, men¬ 
tre il centrosinistra guadagna 
500mila voti alla Camera ed 1 mi¬ 
lione di voti al Senato. Il resto dei 
voti persi dal centrodestra è andato 
alle altre liste (Bonino, D’Antoni, 
etc). Il numero di votanti alle due 
elezioni èpressocchèlostesso, qua¬ 
si 34 milioni al Senato e 37 alla 
Camera. 

Esaminando i dati relativi al 2001 
si vede che il centrosinistra ha so¬ 
pravanzato il centrodestra in due 
prove su tre, precisamente alla Ca¬ 
mera uninominale ed al Senato, 
mentre risulta battuto alla Camera 
proporzionale Infatti:al proporzio- 
naleallaCamerail centrodestra bat¬ 
te il centrosinistra 49,9 a 43,9, cioè 
di 6 punti, chefanno 2,2 milioni di 
voti (circa). All'uninominale sem¬ 
pre alla Camera il centrosinistra 
batte il centrodestra 47,8 a 45,7, 
cioè di 2,1 punti pari a (circa) 
780mila voti. Al Senato, il centrosi¬ 
nistra batte il centrodestra 47,1 a 


Ma il paese si sposta a sinistra 


43,5, cioè di 3,6 punti, pari a 1,2 
milioni di voti. 

Questo significa che l'effetto leader 
è stato molto forte per Berlusconi 
nel proporzionale alla Camera, 
mentre per Rutelli lo è stato sia per 


•Il uv . 


la M argherita al proporzionale che 
per la coalizione, all'uninominale 
ed al Senato. A occhio ecroce, dun¬ 
que, sembrerebbe che gli elettori 
abbiano appoggiato il cavaliere 
molto più come capo di Forza Ita- 


NICOLA CACACE 

lia che come presidente del consi¬ 
glio in pectore. 

T utti questi dati consentono al¬ 
cune considerazioni finali. 
Sui danni delle di vi sioni a si¬ 
nistrasi èampiamentedettoescrit- 


to. Il tema resta aperto e i risultati 
positivi dei ballottaggi lo dimostra¬ 
no: senza l'unità il centrosinistra 
perde. Dunque: l'Ulivo ha bisogno 
di Rifondazione per vincere, ma an¬ 
che Rifondazione ha bisogno del¬ 


l'U livo per non rimanere pericolo¬ 
samente poco al di sopra della so¬ 
glia di sbarramento. Il messaggio 
del 13 e 27 maggio è duplice ed è 
tutto qui: servi rà ad avvi are un con¬ 
fronto sereno, serio, sulle ragioni 
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CAPOLUOGHI 
DI REGIONE 


PERCENTUALI DI VOTANTI 
ALLE DUE ELEZIONI 
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Nelle tabelle in alto 
CD sta per centro destra 
CS sta per centro sinistra 

A lato tutti i Sindaci 
dei capoluoghi di Regione 
dopo le elezioni 
di domenica scorsa 
14 sono governati dall’Ulivo 
mentre6 dal Polo 


martedì 29 maggio 2001 


dello stare insieme? Vedremo. 

V orrei chiudere su un altro 
tema su cui poco si è detto: 
il voto dei giovani. Qui i da¬ 
ti non consentono un'analisi dei 
flussi più dettagliata, maall'ingros- 
so si può stimare che dei 4 milioni 
di voti in più che alla Camera si 
sono resi disponibili rispetto al Se¬ 
nato (3 milioni di giovani 18-24 
anni +1 milione di votanti che dal 
Senato alla Camera si sono spostati 
dallelisteminori, Bonino, D’Anto¬ 
ni e altri al centrodestra e al centro- 
sinistra) almeno due terzi, la gran¬ 
de maggioranza, siano andati anco¬ 
ra una volta al Centrodestra. Biso¬ 
gna chiedersi perché. Offro come 
spunto di riflessione le parole che 
un giovane intellettuale di sinistra, 
Giuliano Da Empoli, ha scritto 
qualcheannofain un saggio attua¬ 
lissimo («Un grande futuro dietro 
di noi», Marsilio, 1996): «Nel 1975, 
per la prima volta, l'accesso alle ur¬ 
ne fu consentito ai diciottenni. Ne 
risultò un balzo in avanti del Pei 
che sembrò, per un periodo, ridare 
concretezza al sogno del sorpasso a 
sinistra. ...Da allora si è avuta una 
netta inversionedi tendenza con il 
voto giovanile sempre più orienta¬ 
to a destra o all'astensionismo. La 
tesi della generazione ipnotizzata, 
che solo gli elementari messaggi tar¬ 
gati Fininvest sarebbero in grado di 
influenzare, appare però piuttosto 
assurda, oltreché decisamente of¬ 
fensiva... A questo franteci centro- 
destra di Berlusconi), privo finan- 
chedel bagaglio minimo per mette¬ 
re insieme un serio programma di 
governo, ma indubbiamente perce¬ 
pito come "nuovo" e portatore di 
novità, si è contrapposta una sini¬ 
stra caratterizzata dal l’atteggiamen¬ 
to tipico della sinistra del "pret à 
penser". N on che ne apprezzasse il 
grado di corruzioneedi inefficien¬ 
za, ma il fronte progressista era in 
buona parte convinto che, ben go¬ 
vernato, il sistema fosse tutto som¬ 
mato valido. Stavano bene insom¬ 
ma alla sinistra anche tutte quelle 
renditedi posizionecheavevacon¬ 
tribuito a costruire. Continuavano 
ad essere viste come garanzie dei 
ceti deboli, senza capi re che molto 
spesso si erano trasformate in trap- 
poleper categorie ancora più debo¬ 
li, tra cui i giovani.Quando si 

deciderà di portare avanti un nuo¬ 
vo patto tra le generazioni si realiz¬ 
zerà quella convergenza tra le forze 
progressiste ed il mondo giovanile 
che la ragione suggerisce da tempo 
a entrambe le parti di realizzare, 
ma che la miopia politica ha impe¬ 
dito». 

C'è qualcosa da aggi ungere? 



M ara motti 


in vece vi obbedirci 

IN BUON ORSINF/ LE 
GRANFI CITTA' RAGIONANO 
CON LA LORO TESTA 
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Parole, parole^ parole di Paolo Fabbri 

Più inventiva nell’Invettiva 


In tempi elettorali e mediatici, sono volati 
stracci e sono volate Parolacce. Nelle piazze 
vere e virtuali, nella stampa, nei media della 
visione e deH'ascolto si è imprecato e si è 
deprecato, senza eufemismi, doppi sensi e 
mezzi termini. In un paesedi parolieri eparo- 
lai, perché stupirsi? Brevi ed efficaci, vocative 
ed imperative, le«maleparole»appaiono, tra¬ 
pelano poi dilagano. Nel traffico circolano 
già, ma semplificate dai limiti comunicativi 
dei veicoli esostituitedagesti, clacson esgom- 
mate. Ora sembrano «sdoganate» ovunque. 
Non vi aspettateuna lista, ma posso anticipa¬ 
re che nelle assemblee si chiederà d'ora in poi 
diritto di Parolaccia, nei tribunali si darà la 
Parolaccia alla difesa, negli uffici ci metteran¬ 
no una Parolaccia buona. Una canzone sarà 
fatta di Parolacce e musica. Se di fretta, ci 
scambieremo dueo quattro Parolacce e so d' 
un amico, uno di poche Parolacce, a cui ne 
hanno tolta una di bocca. Insomma vivremo 
a Parolacceincrociateo moriremo con leulti- 
me Parolacce famose. L'elogio del boccacce¬ 


sco e del rabelaisiano, l'espressione senza fre¬ 
ni del corpo, sessuale ed escrementizio è data¬ 
ta e scontata. Non vorremo mica lasciare all'al¬ 
ta I etteratu ra il diritto alle parol e grevi ? I nsom- 
ma, l'uomo ha il dono e la libertà di tutti i 
termini che hanno cittadinanza nel vocabola¬ 
rio. 

Però le parole sconce, sporche, grossola¬ 
ne, volgari, oscene, ecc„ sono strane. Anche 
linguisticamente si comportano male, come 
gestacci fonetici, al limite del linguaggio. In¬ 
tanto le possiamo dire, ma non scrivere per 
intero e sempre con segni d'esclamazione, 
asterischi epuntolini. Pensate poi alla sintassi : 
perché non si può dire «specie di cantante!», 
ma «specie di scemo!» sì? Perché alcune 
espressioni sono insulti e altre no. E secondo 
la teoria della comunicazione, le parolacce 
sono Interiezioni per chi le emette e Insulti 
solo per chi le riceve. D'altra parte, come la 
metafora, anche l'insulto è indifferente alla 
realtà: ci sono ragazze che pretendono senza 
contraddizione che non si «rompano (loro) i 


coglioni»; e un articolo dottissimo ci spiega 
che «fuck-you» è un falso imperativo. Prova¬ 
re per credere! In effetti quel checontaqui èil 
valoresimbolico ed affettivo di cui le Parolac¬ 
ce sono più dotate delle locuzioni comuni. 
Per questo lo slogan anti-fumo recita: «non 
rompete i polmoni». 

Bene, ma a me non piacciono. Perché? 
Perché il vocabolario triviale è banale. Anzi 
trivialevuol proprio dire questo: fatto di luo¬ 
ghi comuni acuì si ricorre quando non si ha 
niented'altro o di meglio da dire. Le Parolac¬ 
ce riempiono, oltre alle bocche, i vuoti di 
linguaggio. Possono essere appropriate alla 
situazione - «quando ci vuole ci vuole!»,- ma 
sono proprio e sempre quelle. Con la pretesa 
di fare il massimo deU'effetto, suppliscono a 
basso costo alla pochezza d'espressione di chi 
le usa. Un esempio? L'assonanza povera di 
«N ano nazista». Che fare? I mmaginare paro¬ 
laccenuove, inedite bestemmie, insulti inaudi¬ 
ti, maledizioni memorabili! Italiani, ancora 
uno sforzo: più inventiva nell'Invettiva. 


cara unità... 


Ricominciamo da tre 

Domenico Grasso 

Parafrasando il titolo di un film di Massimo Traisi, una figura 
sicuramente cara a Walter Veltroni e a Rosa Russo Jervolino, 
una cosa è certa: ricominciamo da tre. Un grazie alle città di 
Roma, Napoli eTorino. 

Difendo Milingo 
e il suo matrimonio 

Luciana Cappucci 

Sono una donna di 49 anni residente a Genova. Vorrei espri¬ 
mere la mia semplice opinione riguardo al presunto matrio- 
monio di padre Milingo. Una persona a mio parere che si è 
sempre dedicata con semplice umiltà ad aiutare le persone in 
tutti i modi a lui possibili. Abbiamo tantissime testimonianze 
del bene che è riuscito a fare e tutto questo non si riesce a 
capire perché abbia sempre infastidito tanto la Chiesa o me¬ 
glio lepersonedi Chiesa, lo da semplice cristi an a sono convin¬ 
ta cheèunaperonaonestaese ha deciso di unirsi in matrimo¬ 


nio parlandoneserenamentesia una cosa da apprezzare (sem¬ 
pre meglio di tanti suoi confratelli che fanno le stesse cose 
senza parlare di matrimonio ma guardandosi bene dal farsi 
scoprire). 

La sconfitta 
di D’Antoni 

Paolo Mattioli, Roma 

Cara Unità, i risultati elettorali del ballottaggio hanno dimo¬ 
strato che il centro sinistra, con la sinistra unita, rappresenta 
comunque la maggioranza del nostro Paese e hanno anche 
dimostrato chei suffragi conseguiti allepoliticheda Democra¬ 
zia Europea, in massima parte provenienti dal mondo sindaca¬ 
le della CISL, erano voti in libera uscita, non controllabili da 
D'Antoni e Andreotti che non sono riusciti a convogliarli 
verso la destra come avevano pomposamente annunciato. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 


DIRETTORE 

Furto Colombo 

CONDIRETTORE 

RESPONSABILE 

Antonio Padellato 

VKE DIRETTORI 

Pietro Spatnrn 
Ribaldo Dianola 

{Milano} 

Luca Landò 

(coinè! 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 

(centrale) 

Nuccio Ciccate 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 


PROGETTO GRAFICO Mara Scanalino 


Orazione, fedazere: 

■ 0018? Ranu. ùti Lue Macai 21/11 
«106(95461 fe0669M67'7.9 
a 2012) Mitro vu Icore 43 
MI OSmOOl fa» OJ17907725 0717907747 


lumia 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE 

Andrea Mantella 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Alessandro Dalai 

CONSXjUÉR! 

Alessandro Dalai 
Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio 
Andrea Mantella 
llarlallna Marc oc d 

•NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE ul* 

SEDE LEGALE 

foro Bonaparte, 69-20100 Mlarw 

CteSatarJlB 

b» rtfìXifrt 

rwUtst ri fermo M3 sé tootsto uor« dot* ita dri 
Trfej«4* leni obi (iffUrOTtn tbi 

Ottuc u rtg é Serpi hciwne cafre |fcvtg«ffif*t 
rari rotin cbl Irto uri é tona * 4556 


Sun Sito ul AiCadjLti M Mimo 
Fkhj Siti tM VtoStiftiC Dufwu Mi 

S#UL ladri s u*iii Stilè Mai* futi $*uiuu UiMUd 
b-raonoi* ilo M*i*«*ct J JvtttNUaa 

Cdcsaaciriau o hmuu 

9.ÌM MI M I Hata* mtàdmmék » VU VfcofufeH 

JDUIUtatt T40L3C9KI F*015fr»tt*i 

«NH 

« iomsaaoìa tersaoi • m 

V*ut#**! fot;tea **in 

• « trini crftOtTi +,*»«*« 

iftMVjr» **vetvt*‘ J* ItiQliSriKl HRtinibta 

•UOUflU. fs *MI« 

1*1)1 (+rvm fa***«tonti V* I# ut} (44A&4J )tll*fcìll 

•«entra muuu rannrtna aj. • nantovi. a* tcPwta.i 

uhi WMA •i iti* tuaai 

uimu+m vtitrrtaflÉ ma r n> cmu *wcah »• hujcdii 

•naajt homagni « nrruaanci i mimino- iibrimu 

NfBQttofccMVfeD’iMp&i M mjnrryj btoiUM» 

P1W4PJ *}! »t driiadi Uri 

Vt •* 1 utatti N* té 14it |i IJ 

•MANCMK • TOSCANA; |<ta*»>tfi 

4ADI OnniniMltiai.img.1 

*u**t»aiii r«cCA4*x»m 

HinferaNOaa^Vra^n tri OSIMI JTT toMBJTiVMS 
^tentiti .«tAr Min tiww c MNantif 
iHfViJMiMS invi 1 

•iajio uweaiA csammsuo a isolai 

co 1 m«« tri»*ut- Té mjyiti fumali ud» 

MUl *|X4A(I» un» «tu*** wnbj ni 

seminami fu on meat 
cataacja*M**t»MM.m2*« mittuoiai 


La tiratura dell’Unità del 28 maggio è stata di 146.102 copie 






























































































Colore: Composite 


Stampata: 28/05/01 22.27 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 27 - 29/05/01 


martedì 29 maggio 2001 


Rifondazione 
e i ballottaggi 

e-mail di mr.jones 

Allora, vediamo un po'. Tanto 
quelli di destra hanno rotto due 
setti mane fa quando hanno vin¬ 
to le politiche con percentuali 
striminzite, tanto rompono ades¬ 
so perchéaRoma, Torino, eNa- 
poli il centrosinistra ha vinto 
con percentuali minime. Bene! 
Comediceva la prefazione di un 
libro intitolato «La psicologia 
del giocatore i scacchi», quando 
ad un grande maestro venne 
chiesto perché gli piaceva gioca¬ 
re, rispose: «perché mi piace ve¬ 
derli dibattersi quando sono in 
difficoltà», riferito, ovviamente, 
agli avversari. 

Bene, bene. Sono passate solo 
due settimane e già si stanno di¬ 
battendo come tonni nella ton¬ 
nara (ma vi garantisco chei ton¬ 
ni mi fanno compassione, non 
hanno scelto di finire nella ton¬ 
nara, mentre chi vota per la 
Cdl-Facciamo come razzo ci pa¬ 
re, sa bene quello che fa). Ora 
siamo all'insulto perchélajervo- 
lino non ha mai avuto la tessera 
del Pei. Non importa. Non l'han¬ 
no insegnato loro che non conta 
come si gioca? Che conta solo 
vincere?! O valesolo sevince Ber- 
luska? E sì, perché se non fanno 
come nel calcio, prima stravolgo¬ 
no leregolea campionato in cor¬ 
so, poi minacciano di ricorrere 
alla magistratura ordinaria. 

Bene, abbiamo vinto a Roma, 
Torino e Napoli, per tacere del 
resto. 

Bene, bene! 

A chi rompe per il passato della 
Jervolino vorrei deodare un pa¬ 
io di cosette. Per me che sono di 
Re la Jervolino potrà non essere 
il massimo, ma come la mettia¬ 
mo con i rapporti fra An, un 
partito chefaceva (eva) della leg¬ 
ge e debordine il suo credo, e i 
plurinquisiti di forza italia (mi¬ 
nuscolo, non se le meritano la 
maiuscola quelli che si sono ap¬ 
propriati del tifo per la naziona¬ 
le). Comela mettiamo Sfaccen¬ 
da dei rapporti fra An, partito 
che discende dall'M si, e che ha 
sempre fatto dell'unità d'Italia 
(maiuscola) un obiettivo irrinun¬ 
ciabile, e la Lega di Bossi, che 
del l'Italia se ne frega? 

Devo andare avanti? No meglio 
di no, seno non sanno più dove 
andare a nascondersi. 

Per gli amici del centrosinistra 
un'ultima cosa. Bertinotti non è 
il diavolo. E chi ha votato per Re, 
messo di fronte alla scelta secca 
fra Veltroni eTajani non ha avu¬ 
to dubbi. Pensateci prima di of¬ 
fenderci ancora. Uolter non sarà 
il massimo (troppo kennediano, 
troppo honey and candy, troppo 
California suite), ma è sempre 
meglio di quell'indossatore di 
Tajani. 

Ci sono rimasti 
davvero male 

e-mail di mano nera 

Ci sono rimasti male per aver 
mancato di governare città im¬ 
portanti come Napoli, Torino e 
Roma. Ora si arrampicano sugli 
specchi dicendo che abbiamo 
vinto per una manciata di voti... 
ma abbiamo vinto!!!! Come loro 
hanno vinto delezioni con il Ca¬ 
po, ma non schiacciando il cen¬ 
tro sinistra. 

Abbiamo vinto 
per un soffio 

e-mail di Diviz 

Permettemi qualche riflessione 
su queste elezioni, politiche com¬ 
prese. Sono sicuramente conten¬ 
ta dei risultati di queste ultime 
amministrative, ma non conten¬ 
tissima... Mi pare che il margine 
di distacco sia veramente troppo 
poco. Anchequesto è a mio avvi¬ 
so, un sintomo preoccupante di 
comesi stia muovendo il nostro 
Paesein questo momento. Augu¬ 
ri ai nuovi sindaci perché possa¬ 
no lavorare veramente bene nei 
loro territori ed essere riconfer¬ 
mati in seguito, magari con un 
maggior distacco sugli avversari. 
Poi, volevo approfittare di que¬ 
sto mio primo intervento nei fo¬ 
rum de L'Unità per ringraziare 
tutti quei compagni di Rifonda¬ 
zione che, alle politiche, hanno 
votato al maggioritario per il can¬ 
didato dell'Ulivo. Personalmen¬ 
te ne conosco parecchi. E perciò 
i risultati di queste elezioni mi 
preoccupano ancora di più. For¬ 
se c'èda ripensareun po' al ruo¬ 
lo di questa sinistra riformista 
che sarebbe ora si definisse un 


commenti 



Non è una rivincita ma la prova che uniti si può 
farcela. Ma uniti con chi? Proviamo a discuterne 


Questa vittoria rincuora 
ma non cancella il 13 maggio 


La vittoria ai ballottaggi ha ridato speranza. Ma 
molti intervenuti al forum dell'Unità on line dal 
titolo «Bella vittoria, ma non una rivincita. Ora è 
chiaro che uniti si può vincere. Ma in che modo? 
Formando un partito unico della sinistra (come 
dice Amato)? Cercando un accordo con Rifondazio¬ 
ne (come si aspetta Bertinotti)? Discutiamone» te¬ 


mono che i buoni risultati di Roma, Napoli e 
Torino possano far scolorire la voglia di com¬ 
prendere le ragioni del voto del 13 maggio. I 
conti con quella sconfitta- dicono-vanno fatti e 
soprattutto va ricostruito un progetto unitario 
credibile che si era smarrito tra screzi, defezio¬ 
ni e personalismi. 


po' meglio, compreso questo vez¬ 
zo di cambiare un po' troppo 
spesso il proprio nome, col ri¬ 
schio di non farsi più riconosce¬ 
re dai suoi stessi iscritti. Forsec'è 
da rivedere un po' il modo, e i 
tempi, con cui si decidono i can¬ 
didati per delezioni amministra¬ 
tive (vedi passato remoto e pros¬ 
simo in Lombardia e dintorni). 
E magari, perché no, aiutare le 
sezioni sopravissute dei Dsa pen¬ 
sare a qualcosa di più interessan¬ 
te che non solo organizzare la 
festa de L'Unità e basta. Perché 
penso cheun'azioneincisiva deb¬ 
ba ancora partiredal piccolo ter¬ 
ritorio, per affermarsi sul gran¬ 
de. 

Preferisco l’unità 
della sinistra 

e-mail di Nobertino 

Ho seguito le elezioni sul Tg3. 
Una marea di giornalisti incasi¬ 
nati nel «con molta prudenza» 
stanno raccontando un sacco di 
cosechemi fanno piacere. «Cre¬ 
dere nell'unità dei riformisti e 
centrosinistra» è quanto sta di¬ 
cendo Veltroni. Poi mi pongo 
un problema-da non riformista, 
parola da aborri re- chetare? Nel¬ 
la mia regione si voterà il 10 giu¬ 
gno. E di unità non se ne parla, 
lo voterò per un mostro di Con- 
findustria, la cui maggior qualità 
èl'antipatia. Il suo antagonista è 
persino peggio. Mi chiedo se an¬ 
che allora qualche giornalista, in 
caso di vittoria, intervisterà que¬ 
sto blob confindustrial-assisten- 
ziale e lui risponderà, come il 
sindaco di Belluno, che la sua 
vittoria è frutto del lavoro della 
precedentegiuntadi centro-sini¬ 
stra (ossia di I lly che con la sini¬ 
stra non c'entra molto). Di fron- 
tea una prospettiva simi le la ten¬ 
tazione di votare Aigor (Prc) è 
tanta. Salvo che serve solo a pro¬ 
rogare di due settimane lo stra¬ 
zio. Lasciare la mia città alla de¬ 
stra è un'idea insopportabile. Di 
unità delle sinistre sta parlando 
solo il Tg3. Prc se ci sei, batti un 
colpo. 

Tutta colpa 
della dispersione 

e-mail di michele405 

Allora qui mi sembra che si fac¬ 
cia confusione ancora... Non è 
che la schiacciante maggioranza 
del Polo in parlamento vuol dire 
che la stragrande maggioranza 
del paese vuole Berlusconi. Nell' 
uninominale,eri peto nell'unino¬ 
minale, i seggi vanno a chi ha 
preso più voti(anche un solo vo¬ 
to in più) in quel collegio, di 
quelli dati agli altri candidati 
non ne resta traccia alcuna, è 
chiaro? Se non ci fosse stata di¬ 
spersione di voto,tra Di Pietro, 
Ulivo e Rifondazione (ma secon¬ 
do me bastava anche solo che Di 
Pietro non facesse lo str..o), 
avremmo stravinto noi! È chia¬ 
ro? in realtà la maggioranza de¬ 
gli italiani di Berlusconi non ne 
vuole manco sentir parlare... 

Speranze deluse 
e grandi danni 

e-mail di Rock 

Chi ha votato a destra lo ha moti¬ 
vato con alcune piccole verità ri¬ 
guardanti aspettative deluse, ma 
è I a veri tà del I e ci cal e che vorreb¬ 
bero tutto e subito e non sanno 
vedereoltreil proprio naso. Que¬ 
ste persone non si rendono con¬ 
to che cosa avrebbe significato in 
termini di inflazione della lira 
non entrare neil'euro, altro che 
le poche lire che non hanno vi¬ 
sto entrare nella propria pensio¬ 
ne. Eravamo un Paese dove era 
sconsigliato investire: ora abbia¬ 
mo di nuovo ottenuto la dasseA 
***. Eravamo sull'orlo della ban¬ 


carotta con un rapporto tra debi¬ 
to pubblico e Pii di 7 a 1. Ora, 
quel rapporto è di parità. Per 
uscire da quella bancarotta, ab¬ 
biamo pagato tutti, ma l'uomo 
primitivo sembra non avere me¬ 
moria e allora vota per la destra 
e per Bertinotti e crede cosi di 
fare il proprio interesse. 

M a le cose stanno diversamente. 
Berlusconi vuole abolire il reato 
di falso in bilancio che è l'unico 
modo per contrastare la corru¬ 
zione. Così, la corruzione torne¬ 
rà a correre. E la corruzione ha 
un suo prezzo che pagheremo 
tutti, ma in primo luogo leperso- 
nechenon hanno modo di difen¬ 
dersi dal l'erosi one i nf I attiva. Ber¬ 
lusconi ha addossato al centro-si¬ 
nistra i 40 milioni a testa del de¬ 
bito pubblico, ma quel debito lo 
ha determinato lui (confondi ne¬ 
ri per 1000 miliardi) ei suoi soci 
in affari che lo hanno fatto arric¬ 
chire. Dobbiamo sempre ragio¬ 
nare in termini di interessi im¬ 
mediati? Che cosa ne dite allora 
dellepropostedi Forza Italia sul¬ 
la giustizia? Il Csm sotto il con¬ 
trollo politico; il Parlamento (or¬ 
gano politico) chedi anno in an¬ 
no decide quali reati perseguire. 
Certo al deluso che ha votato a 
destra cheglieneimporta sesalta 
la divisione dei poteri (politico e 
giudiziario), se la legge non sarà 
più uguale per tutti, ma a lungo 


andare si accorgerà che queste 
cose astratte sono più concrete 
di quello che una persona sem¬ 
plice può immaginare. E il prez¬ 
zo che pagheremo sarà molto 
più caro delle poche lire per il 
lesso su cui molti versano le pro¬ 
prie lacrime di coccodrillo e la 
politica dello struzzo che mette 
la testa sotto la sabbia per non 
riconoscere la verità. 

Un programma 
unitario 

e-mail di rocopeo 

...L'impotenza delle masse umane 
e la loro debolezza contribuiro¬ 
no alla nascita di questa ideolo¬ 
gia del capo... La «salvezza della 
nazione» ad opera di un capo 
onnipotente, inviato da Dio, cor¬ 
rispondeva perfettamente al desi¬ 
derio di salvezza delle masse. 
Questo estratto da psicologia di 
massa del fascismo di W. Reich, 
a mio parere, corrisponde esatta¬ 
mente a qunto fatto in chiave 
moderna dall'«unto dal signo¬ 
re»; la differenza e che le «mas¬ 
se» non sono più le stesse ed ab¬ 
biamo una maggior capacità di 
analisi e reazione. Tutto questo 
per dire che se le sinistre e con 
loro tutto il centrosistra invece 
di sottolineare le differenze, che 
tuttavia, esistono, costruiscono 


un programma intorno a quan¬ 
to hanno in comune, sottoline¬ 
ando quanto di positivo hanno 
fatto insieme, e quanto ancora 
possono fare la destra ignorante 
parolaia e forcaiola che ha vinto 
in Italia non può chedileguarsi. 

Non 

dimentichiamo 
la sconfitta 

e-mail di ivanoc 

Bene, ottimo. Siamo contenti. 
N on si tratta di rivalsa ma di con¬ 
ferma di presenza e autorevolez¬ 
za sulla gestione della cosa pub¬ 
blica. Ciò nonostante: 

1) È importante che la «vittoria» 
non esca dai binari del suo reale 
significato ed ammorbidisca il 
giudizio sulle elezioni politichee 
sulle responsabilità del gruppo 
dirigente 

2) Il risultato porta fatti daconsi- 
derarechenon si limitano all'esi¬ 
stenza di «isole felici», ma che 
hanno a che vedere con le istan¬ 
ze espressedagli elettori ad esem¬ 
pio: a) il piano della concretezza, 
dellecosefatte, èquello sui cui la 
sinistra tende ad essere vincente 
quasi naturalmente; b) si è assi¬ 
stito ad un ricompattamento 
chesowertein parte i I comporta¬ 
mento «sociale» del voto di due 


domeniche fa suggerendo una 
maggiore flessibilità del corpo 
elettoralerispetto al passato (cir¬ 
ca sulla linea di quanto accadeva 
negli anni Settanta e inizio Ot¬ 
tanta con sinistre vincenti a livel¬ 
lo locale ma penalizzate a livello 
centrale); c) vieneperaltro ricon¬ 
fermata una divisione a metà del 
corpo elettoraleitaliano che per¬ 
dura da trent'anni, con variazio¬ 
ni percentuali più o meno signifi¬ 
cative; d) bisognerebbe interro¬ 
garsi sul voto deU'immigrazione 
ma anche su quello dei giovani - 
come incrociano i dati sociologi¬ 
ci con quelli elettorali? 

3) Ottima la vittoria di Veltroni 
e lervolino, che però partivano 
da un 48% epiù. Chiamparino è 
partito dal 44 con uno scarto di 
0,4/0,5 su Rosso e ha portato a 
casa il 52,8, più o meno quanto 
gli altri due. Un salto ben mag¬ 
giore. Comesi rapporta il ruolo 
di Rifondazione?O meglio: non 
parebbe di mostrare che esiste an¬ 
cora molto spazio a sinistra che è 
stupido lasciar affondare? Viva 
l'U livo, ma ri pensare ad un parti¬ 
to politico che sia espressione 
della sinistra «storica»?- elascia- 
mo stare la «Cosa 35, a volte ri¬ 
tornano»! 

4) Sul piano locale, questi risulta¬ 
ti sono una cambiale: non ci sarà 
appello. Bisognerà essere convin¬ 
centi epiù risoluti ancora in scel¬ 
te che abbiano come obiettivo 
primario la vivibilità dei grandi 
centri urbani.Tra4anni,oavre- 
mo convinto, o si andrà a casa 
per un bel po’. 

5) Sul piano localeil potere«me- 
diatico» è stato limitato rispetto 
alla consultazione nazionale. 
Aprire spazi di quella che una 
volta si chiamava «contro infor¬ 
mazione» per i prossimi quattro 
anni di opposizione ? Mi pare 
cheorecchiesensibili cenesiano 
ancora. 

6) Occhio ai candidati: tutti etre 
di prestigio, non c'è dubbio; ma 
possiamo paragonare il loro pe¬ 
so politico ai Bassolino, ai Petro- 
selli, agli Zangheri eccetera ? 
Non dovrebbe la sinistra, i Ds, 
darsi da fare anche per far rina- 
scereunadassedi amministrato¬ 
ri che nasce dalla costola dura 
della politica fatta per le strade ? 
N on è che mi senta poi così rap¬ 
presentato da Veltroni edalla ler¬ 
volino, con tutto il rispetto. 

Siamo di nuovo 
in corsa 

e-mail di asso rosso 

Le parole di Casini «in Italia c'è 
un sostanziale equilibrio politi¬ 
co» fanno riflettere: siamo finiti 
nelle mani di persone che hanno 
scarso carattere. La vittoria ai bal¬ 
lottaggi ci ha riportato in corsa 
in maniera molto più grandedel- 
le reali possibilità. Dopo l'esul¬ 
tanza sfrenata già si tirano indie¬ 
tro riconoscendo quasi una scon¬ 
fitta politica. Lo stesso Signor B. 
tra l'altro alla prima minaccia di 
Confindustria ha abdicato alla di¬ 
fesa del capitale e della rendita 
rimangiandosi le velleità popola- 
ristiche del suo governo. Ciò in¬ 
duce un ulteriore riflessione co¬ 
me manterranno, visto comeso- 
no messi, il loro impegno di por¬ 
tare un'Italia più forte all'estero? 
Dopo due settimane questo go¬ 
verno ancora non nato ha già 
terminato l'entusiasmo da cui 
era originato, oggi è già stanco... 
ci vuole poco per mandarli a ca¬ 
sa! 

Il nostro difetto 
di comunicazione 

e-mail di Marid 

Credo sia giusta l'idea di ivanoc. 

I contenuti li abbiamo ampia¬ 
mente realizzati, in cinque anni 
di legislatura e governo. Quello 
di cui abbiamo bisogno è di un 


la foto del giorno 



Prigionieri pachistani al check point di confine aspettano di essere rimpatriati. I rapporti India-Paki- 
stan hanno dato segni di miglioramento che si sono tradotti anche nello scambio di prigionieri.(AP 
Photo/A man Sharma) 


l’Unità 2 7 


reparto comunicazione e propa¬ 
ganda snello, spregiudicato ed ef¬ 
ficiente. La propaganda è arma 
fondamentale del la politica, ede- 
ve essere praticata a ogni livello 
possibile. Dai manifesti ai ban¬ 
chetti di discussione. Nessuno 
mi toglierà dalla testa checon sei 
televisioni a disposizione (come 
il Cavaliere nel ’96) avremmo 
avuto il 70% a queste elezioni. E 
infatti, dove banchetti e propo¬ 
ste concrete contano di più (alle 
amministrative), siamo riusciti a 
vincereleelezioni. 

La destra prima di noi è stata 
rapida a capi re l'i mportanza del¬ 
la comunicazione e della propa¬ 
ganda in questa nostra società 
dell'informazione, enoi non pos¬ 
siamo permetterci di restare in¬ 
dietro. Dobbiamo capire che 
non esistono i fatti, ma solo le 
interpretazioni, e che qualsiasi 
cosa che non sia stata comunica¬ 
ta, non è mai successa. Non ba¬ 
sta fare buoni programmi e spe¬ 
rare che i voti crescano da soli. 
Solo le erbacce crescono da sole. 
Per far crescere il grano serve il 
lavoro di un anno intero. 

È l’ora della 
casa comune 

e-mail di nicrosso 

I risultati dei ballottaggi di dome 
nica scorsa riequilibrano, in un 
senso sempre più bipolare, il pa¬ 
norama politico italiano. Il pre 
ventivato effetto domino, chesa- 
rebbe dovuto scaturire sull'onda 
dell'affermazione della Cdl alle 
politichedel 13 maggio, non vi è 
stato. Il tentativo del cavaliere di 
annientare la sinistra italiana è 
miseramente fallito. 

E adesso Berlusconi dovrà fare i 
conti con una situazione meno 
rosea di quella auspicata. Il nuo¬ 
vo governo berlusconiano, anco¬ 
ra in gestazione, dovrà tener con¬ 
to dei risultati del I e am mini strati - 
ve e presto si accorgerà che il 
potere è molto difficile da gesti¬ 
re, soprattutto per chi non ha 
allespalle una soddisfacente cul¬ 
tura di governo e un adeguato 
rispetto delle istituzioni. 

La Confindustria non potrà più 
essere il suo unico referente, ma 
dovrà dialogare i ncessantemente 
con tutteIeorganizzazioni sinda¬ 
cali (Cgil in primis), perseguen¬ 
do la difficile concertazione tra 
leforzi sociali del nostro Paese. 

II centrosinistra, dal canto suo, 
dovrà far tesoro della grande oc¬ 
casione che milioni di italiani gli 
hanno concesso. 

La discussione, che si è intavola¬ 
ta nell'ambito della sinistra italia¬ 
na all'indomani delleelezioni po- 
liche, non dovrà subire battute 
d'arresto. Le amministrative ci 
hanno insegnato che soltanto 
l'unità ci rende competitivi. Gli 
errori commessi nella passata Le¬ 
gislatura e in campagna elettora¬ 
le, dovranno essere attentamen¬ 
te analizzati, per evitare di ripe¬ 
terli in futuro. M olti nostri espo¬ 
nenti (D'Alema su tutti) hanno 
trattato l'U livo alla stregua di un 
banale cartello elettorale da ri¬ 
spolverare in vista di appunta¬ 
menti importanti. 

Ciò non ha consentito la creazio¬ 
ne di un'identità precisa da pro¬ 
porre agli italiani. L'isolamento 
nel quale sono stati abbandonati 
Rutelli eFassino (D'AlemaeVel- 
troni, i 2 leader dei DS, impegna¬ 
ti nelleloro personal issi me batta¬ 
glie elettorali, non hanno profu¬ 
so energie sufficienti nella cam¬ 
pagna a livello nazionale, cosa 
che si è dimostrata deleteria per 
la coalizione e il partito medesi¬ 
mo), unito al mancato accordo 
con Bertinotti (convinto del l'ine¬ 
vitabile trionfo della Cdl, ha pre- 
derito continuare ad indossare i 
panni deU'eterno «bastian con¬ 
trario», fatto che non ha giovato 
neanche al suo partito. 

Forse a conti fatti, e col senno di 
poi, avrebbeoptato per una stra¬ 
tegia politica differente, visto 
che, come i risultati hanno am¬ 
piamente dimostrato, la vittoria 
berlusconiana era tutt'altro che 
scontata) hanno consegnato Pa¬ 
lazzo Chigi al cavaliere su un 
piatto d'argento. 

Ma adesso basta recriminazioni. 
Occorre ripartire dall' ottimo ri¬ 
sultato elettorale conseguito dal¬ 
la M argherita di Rutelli, cui spet¬ 
ta, giustamente, la leadership nei 
i prossimi e dall'esito incorag¬ 
giante dei ballottaggi. Dobbia¬ 
mo seguire la strada tracciata da 
Giuliano Amato, dando vita ad 
un partito unico della sinistra ri¬ 
formista, che raccolga in sé le 
forze e il patrimonio culturale 
dei Ds, del Pdci, di Rifondazio¬ 
ne, dei Verdi e dello Sdi. La di¬ 
sgregazione non giova a nessu¬ 
no! 
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